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Grande Vecchio, 
ora io so 
che tu easti 


NANDO DAUA CHISSÀ 


O ra so che esisti, Grande Vecchio.' Ci avevano 
provato. E cl stavano quasi riuscendo, a convin¬ 
cermi che non esitai; chi spiegandomi che la 
reallA è più complessa, chi spiegandomi che la 
rcalUi ù più semplice. Saù. c'è unTtalia intera im¬ 
pegnata a dimostrate che non esisti. Che pone 
la fede nella tua inesistetoa come condizione d'ingresso 
nei salotti buoni dell’homo sapiens. Cosi chi è intimamente 
convinto della tua esistenza ormai non solo rinuncia a dir¬ 
lo. ma ne prova un setiso di colpa. E quando mette insieme 
if) un ragionamento i nudi latti, gli incoercibili latti di questi 
anni, appena si accorge di potere dare adito alla terribile 
accusa si aifretta a precisate, anzi a giurare; ‘Non che io 
creda al Grande Vecchio...*. 

Anch'io ero a un passo dal senso di colpa. Mica vorrai 
vedere la storia come un grande complotto, no? Non pen¬ 
serai mica a un unico disegno diabolico che tiene insieme 
stragi, mafia, eversione nera e P2? No, non proprio, anche 
se la storia (e non è davvero male ricordarlo) è zeppa di 
complotti che i vincenti di ogni epoca non hanno mai am¬ 
messo con piacere. Ero a un posso, dicevo. Ma poi c'è stala 
l'ultima assoluzione, $1, quella di Bologna. Della quale spe¬ 
cificamente non discuto. Epperù vent'anni ix>n sono una 
bazzecola; sono un regime, una generazione. Soprattutto 
non sono una bazzecola se sono venVanni di stragi e di as¬ 
sassini! quanti nessun altro paese occidentale ha conosciu¬ 
to in tempi di pace. Forse non li interessa, ma avevo ven- 
t'anni quando in piazza del Duomo, sotto quel cielo plum¬ 
beo di un giorno di mezzo dicembre del 1M9. mi si inumi¬ 
dirono gli occhi, mentre in quella massa sterminala di gen¬ 
te umile e offesa scoprivo per la pnma volta il volto mo¬ 
struoso del potere. Ne avevo trentatiè di anni, quando quel 
volto è entrato come un fulmine nella mia casa e gli occhi 
mi si sono più che inumidili. Ne ho quasi quaranluno ades¬ 
so che mi volto indietro, che arriva quest'ultima sentenza a 
dirmi che lutto, ma proprio tutto, da allora è rimasto impu¬ 
nito: la straM e l'agiato, il bimbo di tre anni saltato in aria 
e l'uomo (u legge e di potere massacralo. £ mi convinco 
che tutto ciù non sarebbe storicamente, logicamente possi¬ 
bile se non d fosse, nella distanza dei decenni, prima un in- 
Iwesae potente a eseguire e poi un interesse polente a co¬ 
prire: qualcuno che ha interesse a lasciar colpire o a colpi¬ 
re, e pud ootsihe, negli anni Sessanta o Settanta e che ha in- 
taresse a coprire, • pud coprin, negli anni Novanta. Vedi, 
•é, tanto per fare un mimero, su cirwanta casi ce ne fosse¬ 
ro dieci che si concludono con l'individuazione dei colpe¬ 
voli. tutti potremmo aire che tton c'è un centro unitario, un 
orizzonte unitaiio; tantoché alcuni colpevoli non sono stati 
protetti, tantoché in qualche coso la giustizia ha potuto fare 
Il suo cono. E Invece sono sempre stati lutti assolti. Tutti. 

Dici che questi sono l meccanismi impersonali del pote¬ 
re? In patte è vero. Ma è vero, sarebbe vero, negli Stali Uniti, 
dove dal dopoguerra a oggi la classe dirigente politica si è 
rinnovala cinque-sei volle. Non pud valere in Italia, dove il 
potere e le facce sono la stessa cosa. No, non credo a una 
persona che decide tutto prima. Ma credo a un porto dove 
attraccano lutti i peggiori sapendo che troveranno protezio¬ 
ne. disposti a rendere in cambio i lavori più Impossibili. Un 
riparo dal quale ripartono a ondate gli assalti alla democra¬ 
zia. Non per destabilizzare II quadro politico, come si dk;e- 
va una velia, ma per stabilizzarlo dentro istituzioni sempre 
più vuote c marce. E questo l’orizzonte, il «disegno* unita¬ 
rio. Quante poi siano le sue (le lue) facce, non mi importa 
neanche tanto; una o due ose! non fa dilferenza. 


Q uel che mi interessa e non riesco più a soppor¬ 
tare e questo tentativo di farti scomparire con 
un gioco di prestigio. Questo volerci trasforma¬ 
re In un popolo senza memoria e dunque senza 
ragione. U hai sentiti. Grande Vecchio, i tuoi 
giullari? Hai visto come hanno esultato per la 
nuova assoluzione? Ci hanno spiegalo anzi che tulle le as¬ 
soluzioni sono stale giuste. Eci hanno rimproveralo di vole¬ 
re una giustizia qualunque, di volere spedire in galera gli in¬ 
nocenti, di volere distròggere la forma giuridica per rag¬ 
giungere il risultato. Che indecenza IntelTettuale, che idio¬ 
zia! Recitano (ormulene senza guardare la realte. Hanno il 
tuo stesso disprezzo del mondo. Solo che ciò che porta a te 
a Ircquenlare senza problemi le pieghe più orride della 
realtà porta toro a non volerla guardare mai. E ciò che ren¬ 
de lungimirante te rende miopi loro. 

Dunque in questi vent'anni è stata fatta buona giustizia. 
Almeno dentro le forme del diritto possibili. Già. Come se la 
forma non potesse essere rispettata In un modo o nel modo 
opposta Chissà se, a esigenze del potere Invertite, il pro¬ 
cesso per piazza Fontana non si sarebbe potuto fare a Mila¬ 
no anziché a Roma e poi a Catanzaro. Chissà perchè han¬ 
no avocato a Roma II processo delta P2. Non c'erano ragio¬ 
ni formalmente ineccepibili anche per farlo a Milano? Chis¬ 
sà perchè le avocazioni, le lestimoniarue non credule, le 
testimonianze credule, sempre nella stringente coerenza 
con gU Interessi del potere. Chissà perchè la storia incredi¬ 
bile delle bone e dei timer di Padova; o perchè i primi su 
cui si è indagalo In applicazione della Ic^e La Torre-Ro¬ 
gnoni sono stati a Catania, dico a Catania, i redattori dei •Si¬ 
ciliani* dopo l’assassinio di Giuseppe Fava. La forma, que¬ 
sto feticcio neutro. Come se in una causa p>er un reato di 
opinione. Il giudice non fosse Ubero di scegliere - in en¬ 
trambi I casi in ossequio alla fonna - di applicare il princi¬ 
piocostituzionale della libertà di opinione o di stiracchiare 
- sempre ineccepibilmente, per carità - l'articolo del codi¬ 
ce penale sulla diffamazione. 

Che splendidi giullari li sei ritrovato. Grande Vecchio, le 
cose basta dirle, frer anni ci hanno detto che avevamo giu¬ 
dici prepotenti e ingiusti, inaffidabili, politicizzati, tanto che 
ci hanno portalo a referendum contro di loro. E ora ci ven¬ 
gono a dire che i magistrali sono invece ottimi, e anzi più 
potere hanno più sono ottimi e neutrali, nulla a che lare 
con la politica, come se non ci lossero battaglie all'ultimo 
sangue per nominarli in un patto o nell’altro. Tutti ottimi e 
solo ossequiosi della forma; tranne un pugno di giudici co¬ 
munisti innamorali di folli teoremi. SI, e comunisti Alessan¬ 
drini, Boris Giuliano, Dalla Chiesa, Caponnetio, Tina Anscl- 
mi e tutti gU altri. 

Che paese, questo, in cui ogni colpo di piccone, dato al 
sistema delle litertà e delle autoitomie diventa un <sovero 
monito*: o In cui per contrastare I.) politicizzazione del Csm 
se ne fa presidente effettivo un politico di professione. Sem¬ 
bra irrefrenabile questa peste della ragione. E vero, non è 
tutta colpa tua. Grande Vecchio. Ognuno ha i governanti 
che si merita. Eppure io vedo ogni giorno tanta gente che 
non li merita. Perciò penso oimai che tu sia il primo proble¬ 
ma di questa democrazia. Che li teme, è vero, e giustamen¬ 
te. Ma una democrazia non muore solo di bomiré, di ingiu¬ 
stizie e di idiozie, la nostra sta morendo giorno dopo giorno 
anche di prudenza. 


Il presidente del Consiglio, interrogato dal Parlamento, nega i rapporti Cia-P2-stragi 
Intanto alla Rai si celebra il processo al direttore: in extremis mediazione di Manca 

«Provocatori al Tgl» 

Andreotti attacca Fava e loda le spie 


Nell'anniversario della strage alla stazione di Bolo¬ 
gna Andreotti elude alla Camera i problemi posti 
dalla recente sentenza assolutoria e dal ruolo dei 
servizi segreti. Attacca invece il Tgl per l'inchiesta 
sui rapporti tra terrorismo, Cia e P2, e liquida Nuccio 
Fava come «provocatore». Tortorella sottolinea le di¬ 
rette responsabilità nelle stragi di chi ha sempre di¬ 
retto lo Stato e ì servizi. Oggi il voto sulle mozioni. 


rAOIO IN WINKL ANTONIO ZOLLO 


H ROMA Un altro affronto 
alle vittime dell.i strage di Bolo¬ 
gna e al loro familiari, che an¬ 
cora da dieci anni aspettano di 
conoscere i nomi di mandanti 
ed esecutori, è venuto dal di¬ 
scorso pronuncialo, alia vigilia 
dell'odiemo anniversario, da 
Andreotti alla Camera. Al de¬ 
putati, che voteranno stamane 
mozioni presentale da vari 
gruppi, il capo del governo ha 
presentalo una linea evasiva 
sul fatti e «giustificazionisla* 
dei comportamenti dei servizi. 
Ha usato invece Ioni assai pe¬ 
santi nel confronti dei recenti 
seivizi del Tgl. li ha definiti in¬ 
fondati e provocatori. Asso! 
duro l'intervento del comuni¬ 
sta Aldo Tortorella. che ha ri¬ 


condotto la tragica catena di 
stragi impunite alla diretta re- 

r nsabililà dei governanti e 
loro servizi di prevenzione 
e repressione. Quanto al caso 
del Tgl. Tortorella ha difeso i 
diritti degli operatori dell'Infor¬ 
mazione. Ieri sera, inianto, U 
Consiglio di amministrazione 
della Rai si è trovato di fronte 
ad una proposta del direttore 
Pasquarelli di approvare una 
censura nei confronti di Nuc¬ 
cio Fava, in modo da dare via 
libera al licenziamento. Dopo 
una giornata convulsa il Presi¬ 
dente MatKa ha offerto un do¬ 
cumento di mediazione votato 
dalla maggioranza e che man¬ 
tiene un giudizio critico sui ser¬ 
vizi del Tgl. 



«Cossiga, Id offende 

noi fk^ari 

dei morti di Bologna» 


IBIOPAOLUCCI OIANCARLOPERCIACCANTE 


NO BOLOGNA Alle I0.2S in 
punto davanti alla stazione di 
Bologna prenderanno la paro¬ 
la Torquato Secci, presidente 
dell’Asróciazione dei lamiliari 
delle vittime, e Renzo Imbeni, 
sindaco della città. In quello 
stesso momento in tutta Italia 
si leimeranno i trasporti per 
uno sciopero simbolico dei la¬ 
voratori. Ecco il cuore delle 
manifestazioni che, oggi, ricor¬ 
deranno la strage impunita del 
2 agosto deirW e i suoi 8S 
morti. Per quella che si annun¬ 
cia come una straordinaria 
protesta di massa, a Bologna 
saranno, fra gli altri, Occheito, 
il ministro della Giustizia Vas¬ 
salli e il sindaco di Palermo Or- 


APAOINAB 


Nuoto Fava 


ALLE PAQINE 3,4,8,7 • 24 


Dura battaglia procedurale sul voto segreto. I franchi tiratori sono stati una sessantina 

Gli spot passano alla Camera 
SdntìUe tra i socialisti e Nilde lotti 


La legge sull'emittenza privata è stata approvata ieri 
dalla Camera con 335 voti a favore, 230 contrari e 
tre astenuti. Fatti i conti al governo Andreotti sono 
venuti meno una sessantina di voti. L’ultimo durissi¬ 
mo scontro si è concentrato sulle procedure dopo 
che il presidente Nilde lotti aveva comunicato che si 
sarebbe dovuto votare a scrutinio segreto. Il Psi ha 
attaccato la decisione con un comunicato ufficiale. 


■1 ROMA La legge MammI è 
slata approvata dalla Camera 
alle IS.25d.icriln un climaca¬ 
rico di contrasti e tensioni. La 
paura che la traballante mag¬ 
gioranza del ga/emo Andreol- 
li potesse non farcela ha mes¬ 
so alle corde i sostenitori della 
legge, soprattutto i socialisti, 
che hanno innescalo una du¬ 
rissima polemica con il presi¬ 
dente Nilde lotti quando ha 
comunicato la decisione del 
volo a scrutinio segreto. Dopo 
l’annuncio sui risultati il Pii è 
sceso in campo con un docu¬ 
mento congiunto del gruppo e 


della segreteria nazionale per 
far sapere che gli orientamenti 
di Nilde lotti «non possono es¬ 
sere in nessun caso condivisi 
ed accettati*. 

Per il Pel Giorgio Macclolla 
ha evidenziato le contraddizio¬ 
ni della legge ed i migliora¬ 
menti strappati. 

De Mila annuncia che la si¬ 
nistra continuerà la battaglia in 
Senato. «Se Moro fosse stato vi¬ 
vo*, ha detto, «avrei votato con¬ 
tro la legge perchè lui avrebbe 
ricomposto ad un livello più al¬ 
to*. 



Veltroni: «Così il Psi 

si è isolato 

dai sodalisli europei» 


OIORCIO FRASCA POLARA 


H ROMA «Il governo ora è 
più debole. Anche se Andreot- 
li si comporta come se nulla 
tosse accaduto. Ma ciO che 
nessuno nel mondo politico 
può ignorare èche il pentapar¬ 
tito ha mandato chiari segnali 
di sovranità limitala*. Sono al¬ 
cuni passaggi dell'inlervisla ri¬ 
lasciata da Walter Vcllrom al- 
rUnllà. La •battaglia* parla¬ 
mentare suiremiilenza televisi¬ 
va si è appena conclusa. Uno 
scontro aspro, cosi come viene 


riletto da Veltroni, che ha evi¬ 
denziato i limiti di tenuta della 
maggioranza governativa. Una 
tenuta a rischio resa plateale 
dalle dimissioni dei ministri 
della conenle demiliana. Nel 
Psi invece, aggiunge Veltroni, il 
dibattito nell'aula di Monteci¬ 
torio ha ripoilato a galla vec¬ 
chie remore a conirontaisi con 
il Pei sui contenuti. Un com¬ 
portamento che in delinitiva lo 
allontana dagli altri paniti so¬ 
cialisti europei. 


ALLE PAQINE 8*9 


Walter Vellroni 


A PAGINA 8 


La forza di quefle SOOmila firme 


■i Uno schieramento tra¬ 
sversale di parlamentari ap¬ 
partenenti a partiti e gruppi 
diversi (democristiani, radi¬ 
cali, repubblicani, liberali, co¬ 
munisti e Sinistra indipenden¬ 
te) e di diverse organizzazio¬ 
ni della società civile (.Adi, 
Pud. Associazione nazionale 
donne elettrici. Movimento 
federativo democratico) ha 
finalmente superato la fatidi¬ 
ca quota cinquecentomila. 

Con queste firme, una volta 
che verrà accertata la toro va¬ 
lidità dalla Corte di cassazio¬ 
ne, il Comitato promotore si 
trasforma da fenomeno politi¬ 
co in soggetto costituzionale. 
Cosicché, il presidente socia¬ 
lista della Rni-Tv Manca potrà 
graziosamente concedere, ai 
promotori c ai cittadini, quel¬ 
lo spazio che ha finora loro 
negato nell'inlormazione ra¬ 
diotelevisiva (essendo noto 
che la Rai-Tv non si occupa, 
altrimenti, di fenomeni politi¬ 
ci...). Con queste firme, inol¬ 
tre, si dimostra concretamen¬ 
te che se le regole istituzionali 
sono di tutti, tutti possono 


conconere a chiederne la tra¬ 
sformazione afiinchè si otten¬ 
ga una migliore rispondenza 
di Parlamento e governo alle 
preferenze dei cittadini. Con 
queste firme, ancora, si apre 
concretamente la strada sia 
alle riforme elettorali, specifi¬ 
camente, sia alle riforme isti¬ 
tuzionali; quella strada che è 
stata ostinatamente sbarrata 
dalla maggioranza e dal go¬ 
verno ogniqualvolta se ne è 
presentala l'occasione nelle 
sedi parlamentari. 

Non è casuale che alla rac¬ 
colta di queste firme si siano 
opposte forsennatamente, fi¬ 
no ad annunciare l'esistenza 
di brogli immaginari, e co¬ 
prendosi di ridicolo con cal¬ 
coli senza fondamento, quel¬ 
le forze che, nella Democra¬ 
zia cristiana e nel Partito so¬ 
cialista, ma anche Ira I partiti 
minori, hanno lutto l'interesse 
a non riformare nulla del si¬ 
stema politico-istituzionale 
che ne garantisce la riprodu¬ 
zione del potere politico qua- 


QIANFRANCO PASQUINO 

si .senza corrispondenza con 
il consenso eleltorale. Con 
queste firme, infatti, ponendo 
su basi diverse il rapporto fra 
cittadini e partiti, fra elettori e 
governi, si apre la strada alla 
riforma del modo di fare poli¬ 
tica, del modo di rapportarsi 
agli elettori, del modo di sce¬ 
gliere e sciogliere le coalizio¬ 
ni e I governi, dei modo di 
elaborare i programmi c di 
sottoporti prevenllvamenle 
alla valutazione dell’elettora¬ 
to. 

Raccolte le firme, si profila¬ 
no due essenziali compiti. E 
necessario, anzitutto, tenere 
aperta la strada referendaria 
affinchè essa possa essere 
percorsa in tempi brevi. Vale 
a dire affinchè il referendum 
si tenga entro I termini stabiliti 
dalla legge, fra il 15 aprile e il 
15 giugno de! 1991. In secon¬ 
do luogo, e di conseguenza, 
bisogna impedire l’ennesimo 
scioglimento anticipato deUa 
legislatura. I referendum sa¬ 
ranno solo un pretesto, certo 


un pretesto signilicalivo, sfrut¬ 
tato da una maggioranza ris¬ 
sosa c instabile per giungere 
alla resa dei conti al proprio 
interno. È nell'interesse dei 
cittadini che hanno lirmalo e 
dei promotori del referendum 
che la legislatura non venga 
biulalmenle interrotta e che i 
referendum non vengano rin¬ 
viali alla primavera del 1992, 
con i loro effetti posticipati fi¬ 
no alle elezioni amministrati¬ 
ve del 1995 e politiche del 
1996. Anche chi si oppone al 
referendum, però, deve senti¬ 
re l’impegno ad impedire lo 
scioglimento anticipato del 
decimo Parlamento repubbli¬ 
cano. Infatti, poiché comun¬ 
que, prima o poi, il referen¬ 
dum si dovrebbe tenere, gli 
oppositori dei referendum 
hanno l'opportunità di dimo¬ 
strate la toro buona fede e il 
toro impegno riformatore 
concreto cercando di lare 
delle buone leggi elettorali in 
c con que.slo Parlamento. Al¬ 
lora, lo scioglimento naturale 


Milano e Genova 
eleggono oggi 

a iunte 
i sinistra 



Svolta risolutiva per il varo di amministrazioni di sinistra e di 
progresso a Milano c a Genova, i due consigli comunali si 
nuniscono oggi, ad accordi definiti. Nel capoluogo lombar¬ 
do governerà una giunta con Pci, Psi, Fri. Venti e Pensionati. 
Sindaco PilliUcri (fti) (nella loto) e vice Camagnl (Pei). 
Un accordo a sci (col I%di) è slato raggiunto anche per ia 
Provincia milanese. A Genova si volta pagina dopo il penta¬ 
partito. Nasce un’«Alleanza nfonni.sla*con Pei, Psi, Pri e Psdi. 
Sindaco sarà Romano Merlo (Psdì), vice il comunista Clau¬ 
dio Burlando. _ A PAGINA IO 


Pei unito Con un'inicnogazione alla 

cii/lli F1#t* Camera, firmata Ira gli altri 

V*'" da Achille Occhctio. Gioigio 

«No 3ll3 D3Se Napolitano e Pietro Ingrao, il 

di Crotone» manifestato apprez- 

Ul vrUàUili:» zamenlo per la scelta dei de¬ 

putali americani di negare lo 
stanziamento chiesto da Bu¬ 
sh per la base degli FI 6 di Crotone, e ha sollecitato il g<wr- 
no c la Nato a revocare le decisioni già prese in proposito. I 
comunisti hanno sollecitato inoltre Andrcolli ad informare 
urgentemente il Parlamento sulle novità emerse con la deci¬ 
sione della Camera dei deputati Usa. A PAGINA IO 


F3lliti Sono falliti i colloqui tra l'I- 

■ rnllnoiii f^k e il Kuwait tenutisi ieri 

I’l ‘* 1 .' mattina a Gedda nell’Arabia 

tr3 I Ir3k saudita. La delegazione del 

A il KllUfilit Kuwait non ha accettato le 

c ■■ nuwaii nchicste di Baghdad per il 

pagamento di 2.4 miliardi di 
dollari, l’annullamento dei 
debiti contratti per la guena del Golfo e la modifica dei con¬ 
fini. Si chiude cosi l'iniziativa diplomatica promossa dall'A¬ 
rabia saudita c dall'Egitto. Alla frontiera con il Kuwait am¬ 
massati SOmila soldati iracheni con artiglieria e carri armati. 
L'ambasciatore di Baghdad convocalo al dipartimento di 
Stato a Washington. a pagina 14 


landò. Alia vigilia, dura rispo¬ 
sta dell'Associazione dei fami¬ 
liari al messaggio del presiden¬ 
te Cossiga; «Siamo amareggiati 
e delusi • ha commentato Tor¬ 
quato Secci. «Il presidente del¬ 
la Repubblica ci ha invitato ad 
aspettare una verità giusta e 
una giustizia vera, come se noi 
in questi anni aves-simo cerca¬ 
to una venià qualunque e una 
giustizia non autentica. Per 
noi, questo rilievo è Difensivo». 

In un’intervista aH’Unità, il 
pm del primo processo per la 
strage. Libero Mancuso accu¬ 
sa; «Adesso tutti chiedono di 
far luce. Ma dov’erano quando 
noi lavoravamo da soli?» 


C3SS3 La Fiat nega ogni voce sul ri- 

into/iuaTÌnno? corso alla cassa inlegrazio- 

iniegwiuner crederle? 

L3 rl3tr «DipCnflB Qualsiasi provvedimento - 
Hallo uonHito» dicono nella sede della casa 

Odile venune» aulomobilistica torinese - 

sarebbe comunque dettato 
solo dall'andamento delle 
vendile. E le cifre parlano per l'appunto di un crollo in giu¬ 
gno. seguendo le sorti del mercato intemazionale. Preoccu¬ 
pazione dei sindacali, che alla fine del mese sono stati con¬ 
vocali dai vertici aziendali. Interrogazioni del Pei a Torino. 

A PAGINA 15 


Forse a settembre 
il feccia a feeda 
Bush-Cknbadov 


Un nuovo incontro tra Gorbaciov e Bush potrebbe 
avere luogo alla fine di settembre a New York in 
margine all’Assemblea generale delle Nazioni Uni¬ 
te. Lo ha affermato un portavoce della Casa Bianca 
aggiungendo però di non sapere se Gorbaciov ab¬ 
bia già deciso di partecipare ai lavori dell'Onu in 
quel periodo. Primo round di colloqui Shevardnad- 
ze-Baker ieri a Irkutsk. 


■8 MOSCA I capi delle diplo¬ 
mazie di Mosca e Washington, 
Eduard Shevatdnadze c James 
Baker, hanno avuto ieri il loro 
primo round di colloqui nella 
città siberiana di Irkutsk, pres¬ 
so il lago Baikal, la più antica 
città fortilìcata dell'impero za¬ 
rista. Temi in discussione; le 
crisi regionali (Afghanistan e 
Cambogia soprattutto), disar¬ 
mo, coopcrazione economica 
e scientifica, ed il nuovo verti¬ 
ce Gorbaciov-Bush. I due pre¬ 
sidenti potrebbero incontrarsi 
già il 30 settembre prossimo a 


New York durante i lavori del¬ 
l'Assemblea Gnu. come si è 
appreso per bocca del vice- 
portavoce della Casa Bianca 
Roman Popadiuk. Successiva¬ 
mente un’altra occasione di 
vedersi a tu per tu sarebbe of¬ 
ferta dai lavon della Conferen¬ 
za per la sicurezza e coopcra¬ 
zione europea a Parigi in no¬ 
vembre. C’è ottimmismo tra gli 
osservatori sulla possibilità di 
importanti passi avanti verso la 
soluzione della questione af¬ 
ghana. 
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delta primavera del 1992 ve¬ 
drà i cittadini chiamati a vota¬ 
re secondo meccanismi che 
diano toro maggiori poteri e 
che consentano l'inaugura¬ 
zione di una fase di riforma 
delle istituzioni e della politi¬ 
ca. 

L'era della partitocrazia, 
dell'arroganza delle segrete¬ 
rie dei partili e del loro strapo¬ 
tere, l'era che ha ingabbiato 
anche la forza dell'opposizio¬ 
ne politica e sociale, sta per 
giungere al lermine. É compi¬ 
lo precipuo dei riformatori 
sfruttare appieno l'opportunì- 
là che queste cinquecentomi¬ 
la firme forniscono toro. Le 
regole elettorali sono davvero 
di tutti. I cittadini hanno ma¬ 
nifestalo concretamente la lo¬ 
ro disponibilità a cambiarle. 
Tocca ai parlamentari e ai 
parlili impegnarsi altrettanto 
concretamente. E la strada di 
quella grande innovazione 
che sarà la nuova formazione 
politica si incrocerà in manie¬ 
ra feconda con la strada della 
riforma elettorale e del rinno¬ 
vamento della politica. 


Una nuova le^e 
d difenderà 
dalla burocra 29 a 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


H ROMA. Una domanda, 
un'istanza, una nchiesta di au¬ 
torizzazione rivolte alla pubbli¬ 
ca amministrazione non po¬ 
tranno cadere negli abissi del- 
l'indillerenza e del silenzio; 
entra in scena l'istituto del si¬ 
lenzio-assenso. È una delle «ri¬ 
voluzionarie» norme introdotte 
in un provvedimento da ieri 
legge dopo l'approvazione 
della commissione Affari costi¬ 
tuzionali. Le innovazioni per il 
rapporto cittadino-burocrazia 
sono molle; il procedimento 
amministrativo deve avere un 
termine cerio e pubblico, sarà 
possibile l’accesso ai docu¬ 
menti in possesso di pubblici 
ullici, più stringerne l’obbligo 
dell'autocertificazione.gli ac¬ 


certamenti sui requisiti dichia¬ 
rali dal cittadino per ottenere 
un nullaosta o una licenza sa¬ 
ranno a canco dell'ammini¬ 
strazione. 

La legge riguarda lo Stato, le 
Regioni, gli enti pubblici, gli 
enti locali, Icconcessionarìedi 
pubblici seivizi, le aziende au¬ 
tonome «C’è un autentico ro¬ 
vesciamento dell'ottica attuale 
dei rapporti tra il cittadino e la 
pubblica amministrazione*; è 
li positivo commento della se¬ 
natrice Graziella Tossi Brutti, 
dell'Ufficio di presidenza del 
gruppo comunista. La stessa 
senatrice ha avvertito che ora il 
pericolo è che la legge fallisca 
per le possibili rcsi-stenze della 
burocrazia. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Stop Usa agli F16 


PINO SORIERO 

inalmente proprio dal Congresso americano ar¬ 
riva una parola chiara sugli FI6: a larga maggio¬ 
ranza C stala respinta ogni richiesta di llnanzla- 
menlo per la costruzione della base di Crotone. 
La Camera Usa ha proibito inoltre che venga di¬ 
rottalo sul progetto, almeno lino al 30 settembre 
1991, qualsiasi contributo di parte americana 
giè versato al tondo comune della Nato. È un se¬ 
gnale incoraggiante per tutte le forze paciliste 
della Calabria e dciritalla. 

È una decisione netta che riguarda certo an¬ 
cora solo un ramo del Parlamento americano, 
ma riapre qui in Italia una riflessione a questo 
punto Ineludibile. A che servono Infatti a questo 
punto le precisazioni per convincere l'opinione 
pubblica che la de-clsione può essere ribaltata 
dal Senato o dal presidente Bush? Dobbiamo ri- 
flettere sulle ragioni di fondo che hanno portalo 
una maggioranza cosi larga ad esprimersi con 
nettezza nel Congresso: non ha senso - hanno 
detto i parlamentari americani - in questo perio¬ 
do cosi caratterizzato da segnali di distensione 
investire ingenti somme per una nuova base ae¬ 
rea In Italia mentre lo stesso bilancio della dife¬ 
sa, per il 1991. prevede tagli drastici c la chiu.sura 
di numerose basi negli Stati Uniti. 

■Si tratta di un accordo suturato: di una rispo¬ 
sta di ieri a problemi di ieri», ha detto II deputalo 
repubblicano David Obey. Ed 6 questo infatti il 
punto di enorme rilievo politico ed Ideale: il 
mondo cambia giorno dopo giorno c diventa 
concreto l'obieiiivo del superamento dei bloc¬ 
chi militari ad Est e ad Ovest Parole come pace, 
non violenza, disarmo, cooperazione sono en¬ 
trate ormai nella lesta e nel linguaggio di miliar¬ 
di di donne e di uomini, il Consiglio generale 
della Nato del 5-6 luglio ha dcllnltivamenteac- 
cantonato la «teoria del nemico* rivolgendo a 
Corbaclov l'invito a partecipare alla prossima 
riunione dell'Alleanza atlantica. In diversi paesi 
dell'Est (Ungheria, Cecoslovacchia ecc.) sono 
state assunte decisioni che porteranno aH'uscila 
unilaterale e di latto al dissolvimento del Patto di 
Varsavia. In relazione al ritiro delle truppe sovie¬ 
tiche dall'Ungheria per l'Italia II problema non i 
più solo quello di ndurre gli armamenti, ma so¬ 
prattutto quello di mutare l'intero dispositivo mi¬ 
litare del paese. E ciO non pud avvenire dietro le 
quinte. SI riapre allora il dialogo su grandi temi: 
trasformazione della Nato, costruzione di un si¬ 
stema di sicurezza europea: superamento dei 
blocchi ed intanto superamento del comando 
integrato della Nato. 

e II problema dunque diventa quello di costruire 
un esito positivo delle trattative di Vienna e di Gi¬ 
nevra ben altro deve esaerc l'atteggiamento del 
' governo finora mollo al di sotto di clO che serve 
all'Italia pei èssere collocata da protagonista 
nello scenario europeo e mondiale. Ecco per- 
ché'dopo le decisioni del'Congrèsso rocciamo 
appello ad una nuova fase di mobilitazione del 
movimento per la pace per spingere avanti una 
piattaforma concreta di riduzione delle spese 
militari. Deve scendere in campo la •diplomazia 
dei popoli» per atti unilaterali di disarmo. Questo 
chiediamo in nome di un ruolo nuovo del Mez¬ 
zogiorno superando l'attuale dislocazione fun¬ 
zionale che lo relega ad essere sponda militare 
di strategie giù messe In discussione altrove. 
Chiediamo questo In nome del futuro e della li¬ 
bertà dei giovani del Mezzogiorno. 

In assenza di atti coraggiosi del governo e del 
Parlamento italiano la questione delle basi mili¬ 
tari sarà altrimenti direzionala lungo un peicor- 
so lutto segnalo da cosche maliose, lobby affari¬ 
stiche. c massoniche, uomini politici corrotti. 

Proprio in quanti giorni ad Isola Capo Pizzuto 
si respira un'aria pesante e si moltiplicano atten¬ 
tali dinamitardi. A un anno dall'omicidio Ligato 
tutto tace mentre il tocccndiere Catari slava II a 
Crotone nei giorni scorsi a ricevere l'ambascia- 
loie americano. Ecco perchè bisogna lare pre¬ 
sto bloccando subito gli espropri e chiamando 11 
Parlamento a discutere e definire una decisione 
che impedisca l'anrivo degli FI 6. È un obiettivo 
su cui possono convergere In un clima nuovo 
forze di diverso orientamento politico ed ideale. 

Il 6 agosto, anniversario di Hiroshima, voglia¬ 
mo testimoniare ad Isola Capo Pizzuto un impe¬ 
gno comune c una nuova volontà di pace: è ur¬ 
gente che da lutt'llalia si esprima la più forte so¬ 
lidarietà alle popolazioni che finora hanno resi¬ 
stito ai ricatti economici e alle pressioni politico- 
maliose. Da qui rifiutiamo ogni scambio tra scel¬ 
te di morte e falsa ricchezza. £ questo il segnate 
forte di una Calabria nuova. 
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Commenti 


Dalle speranze del trionfale viaggio 
di Nelson Mandela negli Stati Uniti 
all’«oscuro» processo al sindaco di Washington 

Caso Bany, riparte 
la questione razziale 


■i NEW YORK. Un vecchio si¬ 
gnore, appena un po' curvo 
ma fiero, calpesta il prato della 
Casa Bianca. Arriva dalle pri¬ 
gioni di una terra lontana e di¬ 
venta una vedette degli scher¬ 
mi tv, raccoglie folle che assa¬ 
porano con lui il gusto della li¬ 
bertà e del prestigio dopo un 
silenzio durato un quarto di se¬ 
colo. Un'America lo scopre e 
se ne innamora alTimprowiso, 
un'America lo aspettava da 
tempo c lo saluta finalmente 
senza catene, un'America par¬ 
tecipa alla consacrazione con 
il distacco della retorica, e 
un'America detesta le sue idee 
quanto la su.> pelle scura. 

Negli stessi frangenti, in un 
tribunale della stessa città, un 
uomo massiccio viene proces¬ 
sato per possesso e uso di co¬ 
caina e di crack, il surrogalo 
sintetico dell'eroina, per sper¬ 
giuro e per corruzione. Le tele¬ 
camere non possono entrare 
in aula e I giornali ritraggono 
con disegni a carboncino l'im¬ 
putato di spicco. Ma è come se 
tutti seguissero In diretta Io 
spettacolo costruito attorno a 
un dubbio atroce: una «giusti¬ 
zia bianca» sta foise persegui¬ 
tando un leader nero? Ecco chi 
denuncia complotti, chi scrol¬ 
la le spalle, chi sogghigna, chi 
si dispera. 

Il trionfo di Nelson Mandela. 
Il dramma di Marion Barry. La 
speranza incarnata dal leader 
sudafricano e II sospetto ali¬ 
mentato dal guai giudiziari del 
sindaco di Washington provo¬ 
cano nelle comunità nere de¬ 
gli Usa un ribollire di emozio¬ 
ni. Due figure cosi diverse ep¬ 
pure catapultate assieme - per 
gli scherzi che riserva la storia 
- su una ribalta straoMlnaria c 
tragica. La voce, il volto. Il pu¬ 
gno teso di Mandela, emble¬ 
matico combattente antiapar- 
theid, risvegliano negli afroa¬ 
mericani Toigoglio e la memo¬ 
ria delle origini, raccontando il 
nuovo sogno di un continente 
in lotta. E la disavventura di 
Barry, ex rivoluzionario che ha 
fatto carriera nel cuore politico 
della Società Bianca ma si è la¬ 
sciato Incastrare con il sesso e 
la droga, tormenta la coscien¬ 
za della medesima gente. 
Mandela viaggia in otto città 
degli Stati Uniti: lo accolgono 
come un «eroe» e assurge a 
piedistallo vivente per altre sta¬ 
gioni di riscossa civile nell'era 
postreaganlana. Barry viene 
portato con l'inganno e l'astu¬ 
zia alla sbama: attizza antichi 
rancori proclamando l'idea 
che il razzismo stia risorgendo 
sotto la patina delTAmerica 
«più gentile» dipinta da George 
Bush. 

£ il 18 gennaio scorso quan¬ 
do TFbi, in combutta con una 
ex amante nera di Barry In cer¬ 
ca di vendette, fa scattare la 
trappola contro l'uomo che da 
tre elezioni vittoriose guida 
l'amministrazione di Washing¬ 
ton. Finisce alla gogna l'amico 
di Martin Luther King che è di¬ 
ventato addirittura dirimpet¬ 
taio del presidente, uno dei 
simboli della penetrazione nel 
sistema di una leadership poli¬ 
tica nera: come quel Wilder ni¬ 
pote di uno schiavo ora gover¬ 
natore della Virginia, come 
quei sindaci di New York, 
datile, Detroit, Baltimora. Ata- 
lanta. Le associazioni, le televi¬ 
sioni. i giornali, 1 capi religiosi. 


■■ Il governo ombra s'è rifat¬ 
to vivo. Quando fu messo in 
piedi, ebbe un certo successo 
di immagine. Poi anche l'Im¬ 
magine SI sbiadì: altcmaliva 
più lontana, contrasti coi «mi¬ 
nistri» indipendenti. Le iniziati¬ 
ve vertevano su problemi setto¬ 
riali, non c'è mai stata una pro¬ 
posta organica sostitutiva. Mi 
riferisco al fatto che. so ricordo 
bene, l'anno scorso, di fronte 
alla legge finanziaria e al bilan¬ 
cio dello Stalo, il governo om¬ 
bra indicò uno spostamento di 
soli l.SOO miliardi: una goccia 
nel mare. 

In queU'indicazIone minima 
perdurava l'abitudine alla co¬ 
siddetta cultura dclTcmcnda- 
mcnlo, ossia al gioco di rimes¬ 
sa noi confronti del progetto 
governativo. Un'opposizione 
di sinistra che non mette In 
campo un progetto profonda¬ 
mente diverso di bilancio dello 
Stato si autocondanna a restar 
tale, limitandosi a strappare 
qualche miliardo in più. qua e 
là. per spese socialmente rile¬ 
vanti. 

Siamo alla vigilia della Fi¬ 
nanziaria 1991: il governo an- 


Marion Barry è la vittima sacrificale di un 
disegno razzista ai dannidella nuova lea¬ 
dership nera negli Usa? Colpiscono lui 
per avvertire i Jackson, gli Young? Un so¬ 
spetto è difficile provarlo, quanto allon¬ 
tanarlo. Al di là delle sue vicende giudi¬ 
ziarie, ma partendo dai trabocchetti 
dell’Fbi che l'hanno portato alla ribalta 



gli intellettuali dell America 
nera si ritrovano schiacciali in 
un. voitice di sentimenti con¬ 
trastanti. Delusione. Rabbia. 
Disprezzo. Odio. Il loro dilem- 
, ipàè:pj!endcreJediisianze.cl«i- 
. la turbolenta vita privato del 
sindaco della capitale che, se¬ 
condo l'accusatore Thomas 
Pcnnfield Jackson, sconfinava 
spesso nel vizio e nella comj- 
zione deila sua carica pubbli¬ 
ca? 0 addittare allo scandalo 
un sistema investigativo «bian¬ 
co» che, per prendere Barry in 
castagna, non esita a spendere 
40 milioni di dollari e a impie¬ 
gare 70 agenti federali nei pan¬ 
ni del guardoni In una camera 
del «Vista Hotel» di Washing¬ 
ton e a produrre videotape 
scottanti da offrire in pasto al- 
l'immaginario collettivo? 

■Nostro fratello Nelson ci 
aiuterà a ritrovare la strada», 
dice un giovane intervistato 
dalle tv, sceso a festeggiare il 
leader sudafricano. FYobabil- 
■ mente ha ' appena appreso i 
particolari piccanti dell'ultima 
udienza al processo Bany. SI. 
Mandela come antidoto alla 
vergogna e allo sconcerto: un 
modello di integrità morale e 
dirittura politica, che qualcuno 
paragona alla forza di un Gan¬ 
dhi. L'America ufficiale lo ha 
trattato come un capo di Staio, 
il viaggio negli States - pur con 
le ambiguità del suo bilancio 
politico - lo consacra sulla 
scena mondiale. «Mandela è la 
dignità, il coraggio, la brillan¬ 
tezza, la disciplina, la saggez¬ 
za. la gentilezza: uno spirito lu¬ 
minoso». scrive sul Washing¬ 
ton Post il professor Roger Wil- 
kins. E, ricordando proprio a 
Barry gli anni giovanili della 


nuncla tagli di spesa e aumenti 
di entrate per quasi 45.000 mi¬ 
liardi. Una cifra altissima, forse 
senza precedenti. Il Pei ha sca¬ 
denze interne durissime ma 
penso che sarebbe molto op¬ 
portuno e utile stabilire un col¬ 
legamento tra l'elaborazione 
in corso sull'identità e le idee- 
forza del partilo nuovo (co¬ 
munque «rifatto dalle fonda- 
menta», Ingrao) da portare al- 
l'assemblca programmatica di 
ottobre, da una parte, e la bat¬ 
taglia parlamentare sulla legge 
finanziaria e il bilancio ncirul- 
timo trimestre del 1990, dall'al¬ 
tra. Questo collegamento co¬ 
stringerebbe la commissione 
programmatica a controllarsi 
dallo stendere fiumi di parole e 
a tener d’occhio la traduzione 
di ciò che si vuole in secche 
formule legislative e poste di 
bilancio. Non serve ripetere 
che bisogna cambiare il mo¬ 
dello di sviluppo se contestual¬ 
mente non si scrive una legge 
finanziaria c un bilancio che 
indichino il come. 

Pragmatismo? Non direi. Le 
identità e le appartenenze 
Ideologiche hanno perduto 


comune battaglia conuo la di- 
' scriminazione razziale, annota 
amaro: «Il movimento del diritti 
non era line a se stesso ma la 
prima pietra che doveva pcr- 
.(netterci di inserire. Ltrostri va- 
■iori umanistici riesbneHa-polltl- 
. ca e nelTcducazione, nella sa¬ 
lute e nell'assistenza.E ora? 

«Ora bisogna lasciare Marion 
Barry dove si è caccialo con le 
sue stesse mani, innalzare le 
nostre aspirazioni e comincia¬ 
re a guarire la nostra povera e 
divisa comunità*» 

Già, divisa. Alla luce del so¬ 
le. Dlciotto stazioni radio po¬ 
polari <lel Distretto di Colum¬ 
bia, l'area di Washington, c 
schiere di reporter neri del 
quotidiani stampali dal bian¬ 
chi usano ben altri accenti. 
Chiedono bnjtalmenle: «La 
stampa bianca riferisce del ca¬ 
so Barry con un'inlormazione 
razzista?». La risposta preva¬ 
lente è che, si, i germi cattivi 
sono affiorali dalle cronache e 
dal commenti. Troppi articoli 
politicamente mirati e glomali- 
sticamenle scadenti. Troppa 
accondiscendenza verso le 
istituzioni giudiziarie: «Hanno 
fatto In modo di prenderlo in 
castagna mentre consumasse 
droga c Tiranno trattato come 
se fosse sUito sorpreso a ruba¬ 
re milioni.di dollari.». Marion 
, Barry in fondo è «ancora il no¬ 
stro sindaco», incalzano: no¬ 
stro, cioè della maggioranza 
nera, il 70 percento, della po¬ 
polazione delta capitale. Che 
si ritrova raccontata siti giorna¬ 
li da professionisti bianchi. E 
quelli neri che lavorano nei 
quotidiani bianchi? Molli - è la 
loro testimonianza nelle setti¬ 


molto del vigore di un tempo, 
di elettori scelgono, assai più 
di ieri, sulle indicazioni con¬ 
crete dei partili. Ora, se è veris¬ 
simo che il Pei ha bisogno di 
recuperare insediamento so¬ 
ciale. In questo obiettivo rien¬ 
trano anche gli otto o dieci mi¬ 
lioni di voli che hanno abban¬ 
donato > partiti tradizionali ma 
sono probabilmente sensibili, 
almeno in parte, a una «forte 
progettualità», puichè espressa 
in proposizioni semplici, sinte¬ 
tiche. Incisive, non ambigue. 
Ciò significa spostare nella 
Legge finanziaria non 1.500 
ma alcune decine di migliaia 
di miliardi. Tanto più di fronte 
alle proporzioni della «mano¬ 


vra» annunciala. 

Per anticipare il governo e 
non giocare ancora di rimessa, 
non si può aspettare il 30 set¬ 
tembre, quando Carli, Cirino 
Pomicino e Formica presente¬ 
ranno al Parlamento il loro 
progetto. In questi due mesi è 
necessario aguzzare l’ingegno, 
mettere a frutto la fantasia, 
produrre un progetto alternati¬ 
vo: rompendo con l’alibi della 
rigidità del bilancio e con la 
paura di perdere i voti di que¬ 
sta o quella categoria. Il colle¬ 
gamento Ira governo ombra e 
commissione programmatica 
dovrebbe dare ampio respiro 
sia alla prospettiva sia al qui e 
ora. 
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perstorie di sesso e droga, il caso del sin¬ 
daco di Washington accende rabbia e 
sospetti in una comunità esaltata nelle 
stesse settimane dal messaggio della visi¬ 
ta di Mandela. L'opinione degli analisti 
più pacati é che la condizione dei neri in 
America sia peggiorata rispetto ai tempi 
della legislazione antidiscriminazione. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAIICOSAPPINO 




Giovani disoccupati neri in attesa di lavoro dinanzi all'iifficfo di collocamento a New York. In alto. Marion Barry 


mane cruciali dei processo - 
hanno provato sulla propria 
pelle torme di discriminazio¬ 
ne. Ma pochi reagiscono, si 
danno da lare, quando la 
. suunpajienjiliaooala stampa 
' bianca. Punti nel vivo, si nmlta- 
' no a confessarsi frustrati: 
•Spesso non conta il tuo talen¬ 
to, la gente pensa che un re¬ 
porter bianco comunque sia 
migliore». Alcuni si sentono 
come «corrispondenti esteri» 
tra le mura di casa. ' 

Toccare Bany vuol dire toc- 
’ care in futuro alto leader neri? 
. Colpiscono lui per avvertire i 
Jackson, gli Young? Un sospet¬ 
to è difficile provarlo, quanto 
allontanarlo. SI fraga nel pas¬ 
salo: «Anche Kennedy e Roo¬ 
sevelt avevano i loro vizietti, 
però se no taceva». AI sindaco 
nero di Washington ha spiana¬ 
to la strada della disfatta politi¬ 
ca il caso di Gaiy Hort, il candi¬ 
dato dcmocralico alla presi¬ 
denza. bianco, scivolato su un 
flirt da fine settimana. Sarà, ma 
l’americano medio nero un 
suo verdetto l'ha già stilato: 
«Vedremo se manderanno 
Bany in galera per aver fumalo 
crack quando tanti criminali in 
giacca e cravatta stanno a 
spasso». Con altre parole, ri¬ 
lancia Il reverendo Louis Farra- 
khan, capo di una congrega¬ 
zione scissionista cattolica: 
«Questo processo è un linciag¬ 
gio politico c razzista». Condi¬ 
vide Beniamln L Hooks, lea¬ 
der della più grande e antica 
organizzazione dei diritti civili: 
«Vedo uno spirito persecutorio 
contro gli amministratori neri, 
mentre si ignorano i crimini 
più seri commessi da bianchi 
altolocati», ha detto alTultimo 


_ WABIOOOZXINI 

Il governo ombra 
s’è rifatto vivo 


Le questioni sono tante, mi 
limiterò ad accennarne qual¬ 
cuna. 

Il fisco anzitutto: le maggiori 
entrale da procurare. Il fallo in¬ 
dubbio e indisculibile che una 
parte dei contribuenti non pa¬ 
ga le tasse e quindi si anlcchi- 
sce anche smisuratamente a 
spese di quelli che invece le 
pagano, e quanto mai salalo, 6 
una grande questione nazio¬ 
nale. Sotto certi aspetti, la mas¬ 
sima, C'è sicuramente un qua¬ 
dro legislativo tult'altro che 
«modemlzzato». Non si tratta 
soltanto di evasione illegale 
ma anche di erosione legale 
degli imponibili. I guadagni in 
Borsa sono un esempio ciamo- 


Intervento 

Ora c'è dialogo 
tra verdi e cacciatori: 
il Parlamento decida 


BENIAMfMO BONARDI* 


L % arrogante 

' sfacciataggi¬ 
ne con cui 
Giacomo Ro- 
^Irti ha deli¬ 
ncato la po¬ 
sizione della Fedcicaccia 
(f’Unitò del 26-7-90) con¬ 
sente di riflettere con estre¬ 
ma chiarezza sulle prospet¬ 
tive di una possibile riforma 
della caccia e sui ruoli che 
ciascuno può scegliere di ri¬ 
coprire. Innanzitutto è sotto 
gli occhi di tutti come la 
realtà abbia smentito coloro 
che hanno invitato alTasten- 
sione nei referendum, soste¬ 
nendo che in tal modo si sa¬ 
rebbero create le condizioni 
per approvare velocemente 
una seria legge di riforma. In 
secondo luogo è bene fare 
piazza pulita di ^nl riferi¬ 
mento al proibizionismo, 
concetto di cui Rosini si è in¬ 
namorato da tre mesi in qua 
ma che è privo di senso 
quando si discute di caccia. 
Essere proibizionisti sugli al¬ 
colici o sulla droga significa 
sostenere un'invasione dello 
Stato in comportamenti in¬ 
dividuali che. sinché non in¬ 
vestono soggetti teizi, atten¬ 
gono alla sfera inviolabile 
della libertà personale e del 
libero arbitrio. Sparare e 
ammazzare degli animali, al 
contrario, è un atto indivi¬ 
duale che incide violente¬ 
mente sulla realtà esterna al 
cacciatore. Una società può 
ammettere o no comporta¬ 
menti di questo tipo. La real¬ 
tà culturale del nostro pae¬ 
se, ancor prima della legisla¬ 
zione, li ammette, anche se 
è evidente che si tratta di 
un’attività in via di estinzio¬ 
ne. troppo lenta purtroppo. 
In ogni caso, parlare di proi¬ 
bizionismo. non solo In teo¬ 
ria ma addirittura in riferi¬ 
mento alla proposta di legge 
•Campagnoli ter», come la 
Rosinl, è un'enorme scioc¬ 
chezza. 

Ma oggi non di questo si 
deve discutere, bensì dei li¬ 
miti massimi dkcompatibill- 
tà ambientale ' dell'attività 
venatoria. La nuova legge a 
questo deve provvedere, se 
vuole essere una legge di ri¬ 
forma. H presidente della Fe¬ 
dereaccia, purtroppo, non è 
interessato a questo ma solo 
a distribuire insulti, consu¬ 
mando una sterile vendetta 
nel confronti del promotori 
e sostenitori del referen¬ 
dum. Di fronte a queste po¬ 
sizioni. il mondo venatorio 
deve pronunciaisi, dato che 
cercare di stare sia con que¬ 
sta Federeaccia che con i ri¬ 
formatori è un'operazione 
troppo futba per essere rea¬ 
lizzabile. e si lisolve inevita¬ 
bilmente nel lasciare l'ege¬ 
monia dell'associazionismo 
venatorio in mano a Rosini? 
Se si vuol cambiare, qualche 
strappo bisogna avere il co¬ 
raggio di farlo, correndo an¬ 
che qualche rìschio di tem¬ 
poraneo isolamento. 

La Lega per l'ambiente, 
insieme a Wwf e Lipu, le 
proprie responsabilità se le 
è assunte l'indomani stesso 
dei risultati dei referendum, 
accettando di assumere la 
permissiva «Campagnoli ter» 
come base di discussione e 
decidendo di selezionare 
pochi punti cardine su cui 
propone modifiche miglio¬ 
rative. ispirandosi alla pro¬ 
posta di legge elaborala da 
cinquanta zoologi e biologi 
su iniziativa della Lega per 
l'ambiente e presentata alla 
Camera sette mesi fa da 
Franco Bassanini e Chicco 
Testa. Su molti alto aspetti 
della «Campagnoli ten sa- 


congresso della Naacp tra gli 
applausi dei tremila delegali. 

Naturalmente, il ministro 
della giustizia Dick Thombur- 
gh smentisce qualsiasi mano¬ 
vra d'ispirazione governativa o 
qualsiasi tolleranza verso una 
campagna ostile alla nuova 
leadership nera. Tuttavia, ed è 
questo a coniare di più. è opi¬ 
nione degli analisti più pacali 
che la condizione del neri in 
America sia pcriino peggiorata 
rispetto ai tempi eroici della le¬ 
gislazione anlldiscrìminazio- 
ne. La «Civil righi bill» è del 
1964; Tanno del premio Nobel 
a King, l'apostolo dellanonvio- 
lenza. Allora poche migliaia di 
discendenti degli antichi 
schiavi potevano volare nel 
Sud degli Stali Uniti. Le grandi 
marce di protesta dai ghetti ai 
santuari del prolcre dovevano 
essere scortate dai soldati. Cer¬ 
to, nel frattempo una classe 
media nera, molto minoritaria, 
si è fatta strada. Ma la stagione 
del reaganismo ha messo in 
sordina la questione razziale. 
Sono rìcsplosc qui c II le rivol¬ 
le, gli incendi, i saccheggi, le 
violenze, le intimidazioni. Si 
sono accesi gli sconto con le 
nuove greggi delTimmigrazIo- 
ne: gli ispanici, gli asiatici. SI, i 
neri con cariche pubbliche so¬ 
no adesso otto volte più nume¬ 
rosi di vent'anni la. Però quan¬ 
te conquiste sono state svuota¬ 
te. erose, disattese. Sotto II li¬ 
vello ufficiale di povertà vive¬ 
vano alla line del decennio Ot¬ 
tanta il 31.8 per cento dei neri, 
erano il 24,3 al tannine degli 
anni sessanta. Quasi la metà 
dei bimbi neri nasce da ragaz¬ 
ze madri, in famiglie senza 
mezzi. Lievitano gli indici del 
senzacasa, il tasso di vittime 
dell'Aids, la quota di delitti c 
criminalità. 

•lo non posso restare qui 
.con voi. Ma voglio sappiate 
.stanotte che noi andremo nel¬ 
la tetra promessa», profetizzò 
Martin Luther King colpito a 
morte. Sono passati trentacin- 
que anni da quando Rose 
Park, una signora oggi quasi 
ottantenne, rifiutò di scendere 
da un autobus riservato ai soli 
bianchi, a Montgomery, ncITA- 
labama. E il caso Barry, mal¬ 
grado il fascio di speranze del 
trionfale viaggio di Mandela, 
riapre molle ferite nel corpo 
delTAmerica. Toglie alibi, 
squarcia ipocrisie, svela un’in¬ 
certezza degli stessi leader ne¬ 
ri. «C'è una specie di silenzio, 
di incomunicabilità, adesso tra 
me e i mici amici bianchi», 
confida al Washington Post il 
pastore anziano della Chiesa 
metodista Joshua Hutchlns. 
Anche un politico accorto co¬ 
me Jesse L Jackson accentua i 
toni della sua polemica: il pro¬ 
cesso-trappola delTFbl è l'e¬ 
sempio «abietto» di come «l 
vertici giudiziari bianchi siano 
alTattacco del vertici politici 
neri», 

David A Clarke, che presie¬ 
de il Consiglio del Distretto di 
Columbia, è uno dei candidati 
bianchi, repubblicano, alla pl- 
trona di sindaco di Washing¬ 
ton. Ha ribaltato su Barry l'ac¬ 
cusa di fomentare le divisioni 
razziali che stanno scuotendo 
la capitale, ma ha fiducia che 
«la città sopravviva a Barry». 
Una selva di fischi Tha accolto 
quando si è presentato al mee¬ 
ting in onore di Mandela. 


roso, non l'unico. Nonostante 
le proposte di Visco in propo¬ 
sito, siamo sempre stati esitan¬ 
ti. £ ora di battere le esitazioni. 

I trasporti: trasferire per al¬ 
cuni anni dalla strada alla fer¬ 
rovia le risorse disponibili, fa¬ 
cendo leva, tra Taltro, sull'ur¬ 
genza di adeguarsi alTEuropa, 
è un modo concreto per cam¬ 
biare il modello di sviluppo, 
renderlo più compatibile con 
l'ecologia (il treno non inqui¬ 
na) ridurre i consumi di petro¬ 
lio, allentare la stretta dei Tir e 
della loro corporazione. £ ora 
di battere la lobby autostradale 
che accampa anche fra noi. 

La questione della Difesa e 
della Nato, alleanza senza più 
nemico: il Parlamento la sta af¬ 
frontando in maniera contrad¬ 
ditoria. nducendo la ferma al 
Senato e bloccando la riforma 
delToblezione di coscienza al¬ 
la Camera. Gli F16 a Crotone, 
forse anche gli americani non 
vorranno più mandarcerli. 
L'ammodernamento delle ar¬ 
mi non ha più motivazione. £ 
ora di istituire un grande servi¬ 
zio civile obbligatorio per tutti, 
uomini e donne (altro che vo- 


rcbbe necessario interveni¬ 
re, ma vi abbiamo voluta- 
mente rinunciato per stana¬ 
re gli oppositori, più o meno 
occulti, della riforma. Suc¬ 
cessivamente, su iniziativa 
delTAici, ci siamo seduti ad 
un tavolo con TArci-caccia 
per cercare possibili punti di 
convergenza. La nostra di¬ 
sponibilità, che non ha mai 
comportato il venir meno ai 
principi ispiratori delle no¬ 
stre proposte, ha portato al¬ 
la stesura di un lesto di inte¬ 
sa su sette punti, con l’ecce¬ 
zione del calendario venato¬ 
rio, come illustrato da Rasi- 
melli e lovene {IVnità del 
28-7-90). 

Una settimana dopo la fir¬ 
ma di quell'Intesa, senza 
che ne fossimo in alcun mo¬ 
do infonnali. è successo 
qualcosa che ha indotto 
TArci-caccia a rìcompattarsi 
con le altre associazioni dcl- 
TUnavi e ad inviare ai capi- 
gruppo della Camera c ai 
deputati della commissione 
Agricoltura un pacchetto di 
propri emendamenti che fa¬ 
cevano a cazzotti con l'inte¬ 
sa che la stessa Arci-caccia 
aveva sottoscritto con Lega 
per l'ambiente, Wwf e Lipu. 
Il perchè sia successo que¬ 
sto non ci interessa. £ stato 
un atto grave di cui si è già 
pagato un prezzo salato: ab¬ 
biamo offerto di nuovo all'o¬ 
pinione pubblica l'impres¬ 
sione che la questione della 
caccia si riduca al conflitto 
tra due minoranze litigiose 
ed egoiste, abbiamo latto un 
regalo ai cacciatori oltranzi¬ 
sti e fautori delTimmobiii- 
smo, abbiamo tolto un pen¬ 
siero a tutti quei deputati 
che sinora si sono ben guar¬ 
dati dall'esporsi su una ma¬ 
teria scottante come la cac¬ 
cia e che con il delincarsi di 
possibili elezioni anticipale 
se ne vorrebbero tenere vo¬ 
lentieri alla larga. 

I eri, pur con l’as¬ 
senza del Wwf. 
che speriamo 
non sia definlti- 
ve, quello scivo¬ 
lone è stalo re¬ 
cuperato in extremis. £ stato 
ticontermato l'accordo pre¬ 
cedente. con l'aggiunta di 
meccanismi che di fronte al¬ 
l’Inadempienza delle regio¬ 
ni blocchino il meccanismo 
delle tasse regionali c di 
conseguenza la caccia nella 
regione. L’Arci-caccia si è 
impegnata a deliberare nel 
propno direttivo il ritiro dei 
SUOI emendamenti in con¬ 
trasto con l'accordo sotto¬ 
scritto. cosi come hanno già 
dichiarato di essere disponi¬ 
bili a fare la Lega per l'am¬ 
biente e la IJpu. Oggi la leg¬ 
ge dovrebbe andare in aula 
alla Camera. Ora nessuno 
può più nascondersi dietro 
l'alibi che Tinle.s.a in Parla¬ 
mento non si può fare per¬ 
chè nella società ci sono 
due fronti contrapixjsti inca¬ 
paci di dialogare e confron¬ 
tarsi. Il Parlamento ora sa 
che forze significative del 
mondo ambientalista è di 
quello venatorio avanzano 
in modo chiaro, univoco e 
con forza delle proposte co¬ 
muni. Chi vuole davvero la 
riforma ora sa che il teneno 
I»r agire c’è c quindi è pos¬ 
sibile spiazzare i veri ostru¬ 
zionisti, dandosi appunta¬ 
mento in settembre alla ria¬ 
pertura della Camera, anzi¬ 
ché fuggire dalle proprie re¬ 
sponsabilità andando a 
«sciacquare i panni in Sen¬ 
na» insieme a Rosini. 

* segreterìa rtaziortalc 
della Lega per ! 'ombienle 


lontarìe; la «mililarità». con 
buona pace del generale sena¬ 
tore Cappuzzo, sta tramontan¬ 
do come categoria dello spiri¬ 
to). A questo fine è possibile 
trasferire per il 1991 e seguenti 
molti miliardi: si tratta di una ri¬ 
forma dalle molte implicazioni 
culturali, sociali, politiche, di¬ 
rettamente sui giovani, indiret¬ 
tamente su tutti. Organizzata a 
dovere, come scuola di solida¬ 
rietà operarne, una mobilita¬ 
zione di massa - anzi: totale - 
a servizi di manifesta utilità so¬ 
ciale. rappresenterebbe una ri¬ 
voluzione pacifica. Un esem¬ 
pio concreto di «riformismo 
forte», e di resistenza sia ad 
ogni «deriva moderata» sia al li¬ 
bertarismo radxtalc. Si ha pau¬ 
ra di andare contro una socie¬ 
tà che non vuol saperne di ob¬ 
blighi e di sacrifici? Ma questo 
è già rassegnato moderatismo, 
e della sp«ie peggiore. Per di 
più attenzione, propno sui ser¬ 
vizio civile emergerebbero più 
consensi del prevedibile, an¬ 
che nel volontariato, E si trove¬ 
rebbero alleali nei gruppi cat¬ 
tolici; perfino, forse, nella sini¬ 
stra de. 
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^Politica Interna 


Oggi nella città della strage una grande manifestazione 
3 ore di scioi^ro, e un corteo lì dove morirono 85 persone 
Fra i presenti Occhetto, Vassalli, Orlando, molti sindaci 
Alla vigilia, familiari delle vittime contro il presidente ' 


Torquato Secd: «Cossiga d offende» 

10,25: Bologna toma in quella piazza a chiedere la verità 


La più grande manifestazione di popolo per il decimo 
anniversario della strage del 2 agosto '80 e la più forte 
richiesta di giustizia. Cosi oggi Bologna e l'Italia intera 
renderanno omaggio alle 85 vittime dell'infame atten¬ 
tato. Anche Achille Occhetto sarà presente per recare 
la solidarietà di tutti i comunisti. Durissima la replica 
del presidente dell'Associazione dei famigliar! delle 
vittime. Torquato Secci, al capo dello Stato. 


IBIOPAOLUCCI 


I ■■ BOLOGNA. Due settimane . 
(a la sentenza d'appello di ge¬ 
nerale assoluzione per la stra- 
' ge del 2 agosto'80. Oggi, deci- - 
i mo anniversario di queU'infa- 
1 me attentato, il sindaco di Bo¬ 
logna, Renzo Imbeni, a nome 
, di tulli, dirà che de bombe so- 
^ no stale messe aiKhe per pro- 
■ vocare atteggiamenti di rinun- 
' eia e per rendere più fragile la 
I nostra democrazia». Ma pro¬ 
prio per questo "il nostro 
omaggio alle vittime e il nostro 
' abbraccio ai loro famigliari as- 
‘ sume il significalo di un rlnn> 

: vaio impegno civile, morale e 
I politico», 

, Certamente quella di oggi 
, sarà la manifestazione - più 
grande. «Mal - ha detto il presi- 
' dente dell'Associazione dei fa- 
' migliari delle vittime, Torquato 
Secci - abbiamo ricevuto un 
, contributo di solidarietà tanto 


■i BOLOGNA, Non hanno 
nemmeno il fragile conforto 
della spiegazione. Dopo dieci 
anni i Casadei, gli Alagon, i Bo- 
sio, i Ceci, I Marino non sanno 
più. Il dolore, la rabbia, la ras¬ 
segnazione e poi. di nuovo, il 
dolore, la rabbia, la rassegna¬ 
zione. 

Ottantacinque famiglie sen¬ 
za Stato, all pensiero é II, ma 
noi che possiamo fare?», chie¬ 
de papà Pietro. £ II: chi ha uc¬ 
ciso e perché Antonella? Geni¬ 
tori e figli che hanno sempre 
parlalo, ora scelgono di tacere. 
Traditi dalla giustizia, chiedo¬ 
no riservatezza, invocano ri¬ 
spetto e comprensione. C'é 
chi. credente, ha rinnegalo il 
buon Dio e chi al buon Dio si 
rivolge per ottenere quella giu¬ 
stizia di cui gli uomini sono in¬ 
capaci. Molti saranno oggi a 


ampio e diversificalo. Ho rice¬ 
vuto pacchi di lettere e di tele¬ 
grammi. È una testimonianza 
molto affettuosa, che ci con¬ 
forta». Ma Secci, che è interve¬ 
nuto Ieri alla conicienza stam¬ 
pa. indetta dalla Fill-CgiI alla 
stazione di Bologna, ha avuto 
espressioni assai severe nei 
confronti del messaggio del 
capo dello Stato, Francesco 
Cossiga, già al centro di una 
tempestosa polemica. 

•Siamo amareggiati e delusi 
- ha detto Secci - per II mes¬ 
saggio inviato due giorni la dal 
presidente della Repubblica. 
In sostanza in questo messag¬ 
gio ci vengono mossi del rim¬ 
proveri. Il presidente della Re¬ 
pubblica ci ha invitati ad 
aspettare una verità giusta e 
una giustizia vera, come se noi 
in questi anrti. dal I** giugno 


Bologna, molti altri siederanno 
vicino alla tomba del figlio. Co¬ 
me mamma Alda, cosi da dicci 
anni, ogni giorno alle 10,25. 

£ lontana per non dover sof¬ 
frite ancor di più mamma Vit¬ 
toria. che dice sempre «mio fi¬ 
glio e gli altri 84» quando parla 
di' Mauro, morto a 22 anni. £ 
nella sua casa di Rimini papà 
Egidio. Ma preferisce non 
commentare, non dire. £ trop¬ 
pa l'amarezza. E, anche que¬ 
st'anno, un manifesto Incollato 
sul muri della cittadina roma¬ 
gnola ricorderà la sua Flavia 
con una frase di Raoul Folle- 
reau: tLa giustizia è il patrimo¬ 
nio df tutta l'umanità. Chi è in¬ 
capace di trasmetterla agli altri 
é indegno di possederla». 

Vive sola nella casa che ave¬ 
va costruito per i suoi bambini. 
Alda Zecchi chiama cosi, »! 


'81 quando é nata l'associazio¬ 
ne, avessimo rKcrcato una ve¬ 
rità qualunque c una giustizia 
non autentica. Per noi, quindi, 
questo rilievo è offensivo. Per 
questo cl sentiamo offesi da 
coloro che ci attribuiscono 
una volontà diversa dalla no- 
sUa». 

Il capo dello Stato, com'è 
noto, aveva affermato, fra l'al¬ 
tro, nel suo messaggio, che 
•nelle ombre e nelle oscurità di 
una tragedia umana e politica, 
non una verità, ma la verità sia 
ricercata e scoperta e non una 
giustizia, ma la giustizia sia 
persegùita e attuata». Sono 
queste, probabilmente, le 
espressioni che hanno provo¬ 
cato la dura risposta del fami¬ 
gliari delle vittima. 

Oggi, dunque, la manifesta¬ 
zione per il decimo anniversa¬ 
rio della sUage. Imponente si¬ 
curamente sarà la partecipa¬ 
zione. Anche il segretario ge¬ 
nerale del Pei, Achille Occhet¬ 
to, sarà presente. Presente pu¬ 
re. per il governo, il ministro di 
Grazia e Ciusl.zla, Giuliano 
Vassalli, 

•Il governo della Repubblica 
- ha dichiaralo Vassalli - ha 
desiderato essere presente, e 
non soltanto idealmente, a 
questa manifestazione dell'or- 


qualche mese, aspettasvno un 
bambino. Alda é stata zitta per 
dieci anni, ma il giorno dopo 
la sentenza d'appello ha scrit¬ 
to ai glomall. Uno slogo libera¬ 
torio, ammette. Lei che si sente 
morta dentre- dall'S agosto 
deir80 (il figlio rimase in co¬ 
ma 6 giorni prima di morire): 
•Non mi Interessa più niente, 
non sono più capace di fare un 
complimento ad un bimbo, 
non sono più contenta, non so 
più esprimermi». Lei che ha 
educalo Paolo ad essere •un 
bravo studente e un buon lavo¬ 
ratore». Lei che non é mai stala 
al processo per paura di pian¬ 
gere davanti a lutti. Telefono, 
qualche anno fa, all'associa¬ 
zione dei familiari perché non 
voleva più ricevere i documen¬ 
ti. Per Alda era un tormento. 
•Mi telefono subito Torquato 
Secci e mi disse: vedrà signora, 
il processo di Rrenze farà un 
po' di chiarezza, non disperi. 
Lo ammiro, Secci, ha fiducia... 
non so dopo questa senten¬ 
za... Io invece provo solo tanta 
rabbia per questo mondo cosi 
corrotto^. 

Il primo Impulso dopo l'ulti¬ 
ma sentenza? •DI restituire la 
carta di identità a Cossiga per¬ 
ché di questo Stato non mi 


renda strage alla stazione. Una 
strage, come ebbe a dire il sin¬ 
daco di allora, ‘la cui infamia 
non sarà mai catKellata dalla 
coscienza del nostro popolo e 
della storia'». 

Sospensioni dell'attivilà la¬ 
vorativa, in segno di solidarie¬ 
tà, sono previste in molte città 
del paese. A Bologna Cgll, CisI 
e Uil hanno indetto tre ore di 


sento plOr.paitei. Aurora Lauro, 
quel 2 agosto.dl dieci anni fa, 
convinse mamma Velia e papà 
Salvatore a viaggiare in treno e 
non in automobile. Da Napoli, 
avrebbero dovuto rag^ungere 
Venezia, •Erano stanchi, dopo 
> un anno di lavoro, e non vole¬ 
vo che guidasserc», ricorda. 
Aurora si è sposata, é diventala 
mamma di- due bambini che 
oggi hanno otto e sei anni e ai 
quali racconta «sempre e sem¬ 
plicemente la verità». 

Non é rassegnata. Aurora. 
•Ma non riesco più a capire. 
Chi ha sbagliato? I giudici di 
primo gradu o l loro colleghi 
dell'appello? E le prove? Cera¬ 
no oppure no?lo riesco a spie¬ 
garmi quel che i successo sol¬ 
tanto con l'intervento di qual¬ 
che polente. Altrimenti, per¬ 
ché questo stesso Stato é riu¬ 
scito a sconfl^re le Brigate 
rosse e non iTterrorismo ne¬ 
ro?». . 

Aurora abita a Brusciano. 
due passi da Napoli. «Al Sud 
slamo abituali a vivere senza 
Stato. La gente si rivolge al po¬ 
litico locale per ogni necessità. 
Non c'é diritto, non c'é tutela, 
non c'é giustizia. A chi vorrei 
rivolgermi? A tutti gli italiani... 
io non credo nemmeno più in 
Dio. Perché quel che è capita¬ 
to a noi, potrebbe capitare a 
loro». Dieci anni sono lunghi. 


sciopero, dalle 9 alle 12. In 
concomitanza con l'ora della 
strage (le 10.2S) tutti i lavora¬ 
tori dei trasporti si fermeranno 
nell'intera Italia per cinque mi¬ 
nuti. 

A Bologna, come è ormai 
nella tradizione, giungeranno 
staffette da varie parli della pe¬ 
nisola. Una maxistaffetta giun¬ 
gerà da Milano e Brescia, col 


Aurora é stanca. La voce batta¬ 
gliera si Incrina: Ormai é an¬ 
data cosi, nessuno cercherà 
più la verità. Rassegnata? Non 
ci sareirire rassegnazione nel 
mio animo... ma se almeno ci 
fosse uno splragtlol» 

Antonino Di Paola aveva tro¬ 
valo lavoro a Bologna. Ma il I 
settembre delI'SO avrebbe do¬ 
vuto tomaie nella sua Paler¬ 
mo, accanto al fratello, alle so¬ 
relle, alla madre. «Chi lo ha uc¬ 
ciso? Perché ci é negato il dirit¬ 
to di sapere? A che servono le 
indagini, gli interrogatori, i pro¬ 
cessi?». Emilia ha 48 anni, é la 
sorella di Antonino. Non ha 
mai riposto grandi speranze 
nella giustizia umana, dice. 
•Dopo piazza Fontana, Bre¬ 
scia, l'italicus abbiamo smesso 
di aspettarci qualcosa. Siamo 
soli. E soli testeremo». 

La sua, racconta, è una vita 
banale, una vita vuota. La si¬ 
gnora Anna é andata spesso ai 
processi, insieme al marito Pie¬ 
tro. «Ma quanta malinconia, 
quanta tristezza! I detenuti ci 
bordavano ridendo, gli avvo¬ 
cati urlavano, e noi zitti. Un 
giorno sono quasi svenuta, e 
da allora siamo sempre rimasti 
a casa, a Ravenna». 

La loto figlia. Antonella Ce¬ 
ci. aveva 19 anni. Insieme al fi¬ 
danzato Luca Morino era an- 


signilicato di una Ideale unio¬ 
ne fra le città colpite dalle stra¬ 
gi. Staffette arriveranno anche 
dalla Germania e dalla Jugo¬ 
slavia. 

I.a Fgci sarà presente con la 
richiesta di aprire «quegli ar¬ 
chivi» che contengono segreti 
scottanti. «Nonostante lutto-si 
legge in un comunicato della 
Fgci - la sentenza ci ha detto 


data incontro alle due future 
cognate, Angelina e Domenica 
Marino, che da Palermo saliva¬ 
no a Ravenna per trascorrere 
qualche giorno Insieme al fra¬ 
tello. Morirono tutti e quattro. 
Mamma Anna é sicura che ci 
sia stato «un intervento dall’al¬ 
to. Siamo stati schiacciali. Il 
grande è grande e polente, il 
piccolo è piccolo e debole. Ec¬ 
co che cosa ho capito in questi 
dicci anni. E ora non sappia¬ 
mo più a chi rivolgerci». Cristia¬ 
na. Cattolica, mamma Anna 
non vuole sentir parlare di per¬ 
dono. Un giorno un prete le 
negò l'assoluzione perché lei 
aveva dichiarato che non 
avrebbe mai perdonalo gli as¬ 
sassini della figlia. 

Papà Pietro lavora ancora, 
alla biblioteca Classense. «Ma 
non c'é più l'entusiasmo di an¬ 
dare avanti, di progredire per il 
bene della famiglia. £. la no¬ 
stra. una vita amara, difficile. E 
poi la sentenza, tutti assolti. £ 
stalo come se la bomba fosse 
esplosa la seconda volta. No. 
noi non vogliamo mollare ma 
slamo vecchi, e a vivere una vi¬ 
ta cosi ci si stanca. No. proprio 
non me l'aspettavo. Siamo 
gente onesta, che ha sempre 
lavoralo, abituata al rispetto 
della legge. E che cosa ci han¬ 
no risposto? Che la disgrazia é 


alcune cose importanti. Ci ha 
detto, riconoscendo di questo 
colpevoli alcuni Imputati, del¬ 
l'esistenza di una banda arma¬ 
ta che ha progettato e realizza¬ 
to alcune delle stragi, tra cui 
quella di Bologna. E soprattut¬ 
to la sentenza ci ha detto delle 
responsabilità degli uomini dei 
servizi segreti, riconosciuti col¬ 
pevoli di calunnia aggravata 
neH'inlenlo di proteggere i re¬ 
sponsabili della strage». 

Sul palco eretto di fronte alla 
stazione, sul luogo dove le 
bombe falciarono la vita di 85 
innocenti, ci saranno oggi sln- 
daci di tutt'ltalla, fra cui Leolu¬ 
ca Orlando, sindaco di Paler¬ 
mo, dirigenti politici e sindaca¬ 
li, esponenti della Resistenza 
guidati dal presidente dell'An- 
pi Arrigo Boldrìni. 

Il corteo, come sempre, par¬ 
tirà da piazza Maggiore. Alle 
10,25 in punto parleranno Tor¬ 
quato Secci e Renzo Imbenl. 
Ma sul palco ci saranno anche 
due ragazzi, uno israeliano e 
l'allro palestinese. Saranno l'u¬ 
no accanto all’altro e si stnnge- 
ranno la mano. Cosi alla gran¬ 
de richiesta di giustizia per le 
stragi rimaste tuttora impunite, 
si unirà un toccante augurio di 
pace per una parte del mondo 
fra le più massacrale dalla vio¬ 
lenza. 


Torquato Saed. presidente 
dell'associazione dei familiari 
delle vittime della strage di 
Bologna 

In alto Renato Zangheri, era 
sindaco della città quando 
avvenne l'attentalo 

. I ,r ■ • l-.r ' . 

postra e dobbiamo tenercela. 
Ma é giusto? Il 2 agosto saremo 
. a Bologna, snicremo in corteo, 
ascolteremo i discorsi, sentire¬ 
mo che cosa ci dirà Secci. E 
poi di nuovo gli anni... tanti an¬ 
ni. 

Erano una grande famiglia 
di sette persone, sono rimasti 
in quattro. Giuseppa, un mari¬ 
to e due ragazzi di 18 e di 13 
anni, é la sorella di Luca, Do¬ 
menica e Angelina Marino. In 
cuore tanta rabbia «ma è diffi¬ 
cile spiegate», dice raccontan¬ 
do il giorno In cui andò a Bolo¬ 
gna per ascoltare l'intenqgato- 
rio di Valerio Fioravanti e di 
FVancesca Mambro. «Parlava¬ 
no di persone ammazzale co¬ 
me se niente fosse. Sorriden¬ 
do, sfidando chi li ascoltava. 
Mi batteva il cuore. Ero ferita 
nel profondo. Che giustizia é 
questa? A Bologna non sono 
più tomaia dopo quella udien¬ 
za, me lo hanno proibito i me¬ 
dici. Non dormivo più, il cuore 
batteva sempre. La notizia del¬ 
la sentenza l’ho appresa dal te¬ 
legiornale dell'una. Mi sono 
mancale le forze, ho pianto. 
Nella mente le parole senza 
cuore di quei terroristi. Allora é 
stato tutto inutile, non c'é dav¬ 
vero speranza quando ci si av¬ 
vicina ai potenti. Ora sono si¬ 
cura: nessuno farà più niente». 


Giustizia negata alle famiglie 
«Abbiamo smesso di sperare 
Siamo soli e soli resteremo» 


85 famiglie senza Stato. Dieci lunghi anni senzasapere 
il perché. Con la rabbia e la speranzaiche ofescevarìo 
processo dopo processo. Fino alla sentenza d'appello 
•esplosa come una bomba. Per la seconda volta», dice 
papà Pietro. Il primo impulso di Aurora Lauro, orfana 
dal 2 agosto 1980? «Di restituire la carta di identità a Cos¬ 
siga». I Lauto, i Marino, i Casadei. i Di Paola, i Ceci, mam¬ 
ma Alda raccontanocosl la loro «giustizia negata». 

PALLA NOSTRA BEOAZIONE _ ■ 

RArPABLLA PIZZI 


miei bambini», il figlio Paolo e 
'la nuora'Viviana. Sposati da 



Giovanm Marini a Como 
al corteo» per ricordare con un concerto 


n Fronte della gioventù 
oggi alla manifestazione 
Pei: «È una provocazione» 


Per Anna Maria, Carlo e per il loro piccolo, Luca. Per 
una famiglia felice distrutta dal terrore, quel 2 ago¬ 
sto di dieci anni fa. A Bologna. Per Anna Maria, Car¬ 
lo e Luca Mauri, questa sera Como scende in piaz¬ 
za. La voce di Giovanna Marini sarà l'abbraccio cal¬ 
do della città a quei tre amici perduti per sempre tra 
le lamiere sventrate di un treno. Un concerto per ri¬ 
cordare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANORIAQUERMANDI 


n BOLOGNA Stupefacente 
risposta del presidente del 
Tribunale amministrativo re¬ 
gionale dell'Emilia Roma¬ 
gna, Lucio Sinagra, alla solle¬ 
citazione rivolta da Cgll Cisl e 
Uil a tutti gli enti <on propria 
autonoma scelta» alla so¬ 
spensione del lavoro in con¬ 
comitanza alla manifestazio¬ 
ne del decennale della strage 
del 2 agosto. 

•Il sottoscritto - ha risposto 
Sinagra - ha latto formale di¬ 
vieto al personale di questo 
Tar di allontanarsi dall'uffi- 
ciò. anche temporaneamen¬ 
te... durante l'orario d'ufficio 
tutti i servizi si svolgeranno 
normalmente e senza inter¬ 
ruzione di sorta, cosi come 
stabilisce la legge dello Sta¬ 
to». Peccato che il dottor Si¬ 
nagra, si sia scordato che il 
dintto di sciop>ero è garantito 
dalla (Costituzione. 


■i COMO Li vedevano pos- 

S re felici per le vie del 
. Una famiglia qualsiasi, 
un padre, una madre, un bam¬ 
bino. Li conoscevano lutti, li 
amavano tulli. Quella famiglia 
felice se n'é andata per sem¬ 
pre quel tremendo mattino di 
dieci anni la. su un treno che 
l'avrebbe dovuta portare in va¬ 
canza. Ma di Anna Maria. Car¬ 
lo e Luca, ventott'anni lei. tren- 
tadue lui c sei il piccolo, la 
gente di Como non ha perso 
me mona. Questa sera sarà tut¬ 
ta in piazza San Fedele per n- 


cordare, per ascoltare la «Can¬ 
tata profana a quattro voci» di 
Giovanna Manni c per gridare 
forte tutta la rabbta per una 
sentenza ingiusta. Non sarà so¬ 
lo un concerto, ma una «serata 
perire amici». 

«Tre amici di tutti - dice Ca¬ 
ni. uno degli organizzatori del 
concerto - che questa volta vo¬ 
gliamo ricordare pubblica¬ 
mente. NeirSl lo abbiamo fat¬ 
to con un manifesto e gli anni 
successivi con altri incontri pri¬ 
vati e individuali. Ma sono tra¬ 
scorsi dieci anni c quelle vile 


perdute non hanno avuto giu¬ 
stizia. Avevamo pensalo di 
chiedere a Giovanna Marini 
una composizione ad hoc. Poi 
abbiamo sentito quella bellis¬ 
sima preghiera laica, la canta¬ 
la profana che si adatta benis¬ 
simo. E cosi é nato il concerto 
In piazza». 

Giovanna Marini, pur impe¬ 
gnatissima all'estero, ha accet¬ 
talo Immediatamente l'invito 
assieme a Lucilla Cìclcazzi, Sil¬ 
via Marini c Patrizia Nasini, le 
altre tre voci. 

«Una citta Intera é Insorta - 
dice - per l'ingiustizia del ver¬ 
detto. Le piove morali della 
strage sono infinite e la gente 
ha ragione di indignarsi e di 
reagire con rabbia. Ha ragione 
di pretendere che si indaghi 
meglio. La gente di Como ha 
perduto tre Tigli nella strage e 
reagisce compatta con im¬ 
menso affetto per queila fami¬ 
glia. Un gruppo di amici dei 
Mauri mi ha chiesto di portare 
a Como, il 2 agosto, la mia 
«Cantala profana». Penso che 
si possa adattare all'occasio¬ 
ne. £ un canto religioso, un 


canto di pellegrini che hanno il 
bisogno di valori che ikI tem¬ 
po SI sono perduti: solidarietà 
umana, pietas. Sono canti di 
disperazione e di (orza. In que¬ 
sto caso, la preghiera laica non 
é rassegnazione. Non é rasse¬ 
gnata una città che dopo una 
sentenza di assoluzione e do¬ 
po dieci anni di buio, si muove 
e scende in piazza per tre ami¬ 
ci. Sarà uno spettacolo leso e 
vivo. Una musica e delle paro¬ 
le. tra amarezza c speranza». 

Alle 21.30 precise, le «quat¬ 
tro voci» inizieranno a raccon¬ 
tare il viaggio tra sacro e profa¬ 
no. Ira ricordo e futuro. Ira 
morte e vita, tra paura e libertà. 
Ed é proprio la libertà il (ilo 
conduttore delia «Cantata». Il 
bisogno di libertà, da Pier Pao¬ 
lo Pasolini ai giovani studenti 
della Tian An Men; la jxjcsia, 
la rabbia, la speranza. E saran¬ 
no la stessa poesia, rabbia e 
speranza che nessuna senten¬ 
za assolutoria potrà cancella¬ 
re. Dieci anni dopo la gente di 
Como non dimentica quella 
piccola famiglia felice che non 
c'é più. 


■i BOLOGNA La segreterìa 
nazionale deH'Msi-Dn ha deci¬ 
so di costituire un «Comitato 
per la verità sulla strage». Lo ha 
annunciato ieri nella sala 
stampa del Comune di Bol> 
gna una lolla delegazione del 
partito, capeggiata dal vicese¬ 
gretario vicario Mennilti. Altra 
«perla», oggi, l'onorevole Ber¬ 
selli denuncerà al commissa¬ 
riato della Camera, il sindaco 
Imbeni e il responsabile delle 
Ferrovie per la dilfuslone di 
notizie false e tendenziose, ov¬ 
vero la «persistente presenza a 
Bologna» delle tre lapidi «con 
la falsa e fuorviantc dicitura 
'strage fascista"»: Inoltre il 
Fronte della Gioventù preten¬ 
de di partecipare al corteo per 
■chiedere giustizia». La richie¬ 
sta di adesione é stala inviala 
al Comitato di solidarietà alle 
vittime ieri mattina, in tempo 
perfetto perché non ne potes¬ 
se discutere, ien pomenggio. 


infatti, Torquato Secci non 
aveva ancora ncevulo nulla. 
«Potremmo a pieno titolo stila¬ 
re anche noi - ha detto Mennil¬ 
ti - perché siamo vittime morali 
della strage, carne da macello 
per coprire i veri colpevoli». Il 
Msi degli adulti se ne asterrà 
perché il corteo (mutuando 
da Cossiga) ricercherebbe 
«non la vcnià, ma una verità». E 
il presidente della Repubblica 
é stalo citalo ancora, sostenen¬ 
do che a hii pure, che nell'SO 
parlò di «strage fascista», si de¬ 
ve la colpevolizzazione della 
destra. Ora - è stato detto - si è 
ricreduto c forse per questo è 
oggetto di cosi duri attacchi. 
L'Msi (sono parole loro) ora 
passa a «processare il regime». 
Sarà un bene? La Federazione 
Pci, aderendo alla manifesta¬ 
zione ha sottolineato che il ca¬ 
rattere civile e democratico del 
corteo sarà tale da respingere 
qualsiasi tentativo di provoca¬ 
zione. 



Zangheri: «Chiesi 
fatti. Ancora 
sto aspettando...» 


«Vi giudicheremo dai fatti». Parole che rimbalzarono 
prima sui marmi di una gremita piazza Maggiore, 
poi sui giornali e le televisioni. Le pronunciò il 6 
agosto 1980, affiancato da Periini, l’allora sindaco di 
Bologna, Renato Zangheri, durante il discorso che 
tenne in occasione dei funerali delle vittime della 
strage. E dopo dieci anni quale il giudizio sui fatti? 
Risponde lo stesso Zangheri. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIANO MUSI 


■1 BOLOGNA Riandando a 
quel terribiU giorni dell'a¬ 
gosto *80 mille immagini 
tornano alla memoria. Una, 
che tl riguarda, è rimasta 
impressa nella memoria 
del bolognesi: il sindaco 
Zangheri che parla nella 
piazza dei funerali con al 
suo fianco il presidente 
Pertlnl e ammonisce «VI 
giudicheremo dal fatti». 
Dieci anni dopo i «fatti» so¬ 
no sotto gU occhi di tutti. E 
il tuo giudizio? 

I fatti sono tristi c penosi, aldilà 
di ogni peggiore previsione e 
costituiscono una condanna di 
uomini e di sUutlure non ap¬ 
pellabile. Ha detto bene C^ssi- 
ga che é una tragedia non solo 
umana ma politica. 

In elicili lo Stato italiano ha 
dato la prova della sua inettitu¬ 
dine a raggiungere I responsa¬ 
bili delle stragi; di più ha svela¬ 
to l'esistenza al suo imemo di 
una vasta arca soweislva del¬ 
l’ordine costituzionale, senza 
la quale non si spiegherebbero 
le stragi e l'impunità dei colpe¬ 
voli. 

È una situazione che non 
esiste in altri paesi dell'Europa 
occidentale. Deve farci mollo 
riflettere sul carattere attuale 
della lotta politica c sul nostri 
compiti, sulle necessita di mel- 
lerc in campo con urgenza 
una forza di una mcnic consa¬ 
pevole. della posta in gioco c 
capace di portare al successo 
una lotta di fondo per l'alfer- 
mozionc concreta dei principi 
democratici. Fino ad oggi la 
sovranità del popolo é stala ed 
é tuttora una sovranità limitata. 
Le stragi hanno avuto una fun¬ 
zione non secondaria per 
mantenere questa limitazione 
del diritti c dei poteri dei ciUa- 
dini. 

Tu sei stato per lungo tempo 
capogruppo Pel alla Came¬ 
ra. In questi giorni, sotto la 
spinta emotiva suscitata dal¬ 
la sentenza di Bologna, il Se¬ 
nato ha dato il via alla legge 
che abolisce il «segreto di 
stato» nei delitti di strage e 
terrorismo e la stessa cosa si 
appresta a fare l'altro rsuno 
del Parlamento. Ma 11 primo 
progetto (la legge di inizia¬ 
tiva popolare presentata 
dall'AssodazIone del fami¬ 
liari delle vittime del due 
agosto) è rimasto bloccato 
per anni. 

Mi sembra non vi siano dubbi 
sult .1 giustezza del provvedi¬ 
mento. Mi auguro che non si 
impigli in qualche crisi dei la¬ 
vori parlamentari. £ incredibile 
che In un paese colpito tanto 
dunimente dalle stragi terrori¬ 
stiche nessun governo abbia 
pensato che II segreto non é 
sostenibile né dal punto di vi¬ 
sta giuridico né moralmente. 
Al tempo stesso noi chiediamo 
che gli siati dell'Est aprano I lo¬ 
ro archivi e che gli Stati Uniti ri¬ 
spondano in modo plausibile 
alle accuse che sono siate lan¬ 
ciale da un cittadino america¬ 
no, presunto agente della Cia, 
su accordi Ira questa organiz¬ 
zazione e la P2 in materia di 
terrorismo. Bologna, come Mi¬ 
lano, come Brescia. In queste 
due ultime città l'esito negativo 
dei processi ha suscitalo rea¬ 
zioni scarse c molta rassegna¬ 
zione. A Bologna no. 

La manifestazione per U de¬ 
cimo annlveraBrio si prtan- 
ouncla veramente di massa 
c la risposta della gente, ol¬ 
tre che delle Istituzioni, non 


si è (atta attendere ed è stata 
forte. Come spieghi questa 
diversità? 

Bologna è stala colpita non per 
caso e non può dimenticare. 
La commozione della città in 
quelle ore, in quei giorni, é sta¬ 
ta uno dei latti collettivi più 
profondi che si ricordino. Non 
ci daremo pace finché non sia 
resa giustizia. Purtroppo ab¬ 
biamo visto molti miserabili 
tentativi di condizionare il cor¬ 
so dell'Indagine. Li abbiamo 
additali aH'opinione pubblica, 
continueremo a farlo, in ogni 
circostanza. £ un compito im¬ 
manente. in cui tutti siamo im¬ 
pegnati. 

Anche tn sarai oggi a Bolo¬ 
gna. Con qnall sentimeiiti ti 
recherai alla sta rlnae? 

Con molla amarezza,^d!plore. 
con una solidarietà.^'r le vitti¬ 
me e i loro familiari che non si 
, attenua, anzi cresce e divene 
impegno sempre più leimo 
davanti alle delusioni inflideci 
dal procedimento giudiziario. 

Ma a mio parere l'inganno é 
stalo tessuto sin dal primo 
giorno della strage. II depistag- 
gio é stalo provato. La strategia 
che sta dietro a questo depi- 
slagglo é chiara. La tensione, il 
terrorismo, le stragi debbono 
provocare in strati meno evo¬ 
luti della popolazione una ri¬ 
chiesta di ordine che si muova 
nella direzione opposta a 
quella necessana. Non si devo¬ 
no chiedere rilorme più incisi¬ 
ve, né una estensione della de¬ 
mocrazia, ma un ntomo al 
passato o quanto meno la con¬ 
servazione del presente, l’im- 
possibilità di alternative politi¬ 
che, il rifiuto del cambiamen¬ 
to. Anche su questa base si é 
stabilizzato i! nostro instabile 
sistema politico. I lauton delle 
stragi non sono dunque dei 
dissennati, ma sono strumenti 
di una precisa politica, la qua¬ 
le si allerma al prezzo dei delit¬ 
ti più abbietti, c sebbene sia 
stala complessivamente re¬ 
spinta dal popolo Italiano, ha 
già provocalo sen danni al lun- 
zionamenlo del sistema politi¬ 
co. 

Cosa tl aeotl di dire, dopo 10 
anni, al familiari delle vitti¬ 
me? E al bolognesi, a tntd gU 
Italiani che chiedono verità 
e giustizia per quel massa- 
ero? 

Questo vorrei dire: che non 
dobbiamo scoraggiarci, che 
questa battaglia per la venta è 
parte importante della batta¬ 
glia più generale per risanare 
l'Italia; per nportarla alle sue 
fonu più limpide, allo spinto 
della Resistenza. Ai giovani 
vorrei dire che c'é un divano 
fra ciò che vedono e ciò che 
abbiamo pensato e sperato; 
non SI rassegnino a vivere me¬ 
diocremente, nell’ana malsa¬ 
na di una politica che è deca¬ 
duta ad intrigo, Ad essi spelta 
una grande parte del lavoro in¬ 
dispensabile per dare alla de¬ 
mocrazia rilcrimenti più chiari 
c più sicuri. 

La verità, la conosceremo 
mai? Salvo Andò ha detto 
che ‘oon è possibile cercare 
la verità dopo tanti ormi con 
b seria probabilità di tro¬ 
varla». Sei d'accordo? 

Forse é veramente impossibile, 
se non si cambia qualcosa di 
profondo nel modo di eserci¬ 
tare il potere e nella composi¬ 
zione c nella struttura di gruppi 
dingcnii. Il problema non é so¬ 
lo giudiziano ma politico. 
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'"POLITICA Interna 


Cossiga nel 1980 oppose il segreto 
nellmchiesta sullo scandalo dei petroli 
I veti governativi hanno bloccato 
anche indagini su stragi e terrorismo 


Gli omissis dì Stato 
dalle anni ali’Enì-Petromìn 


n 



Ecco come 
SI presentava 
la piazza 
della stazione 
di Bologna 
Il giorno 
dell attentato 
I pompieri 
abbattono 
le travi 
pencolanti 
1 militari 
allontanano 
I curiosi 
I orologio 
ha ripreso 
a funzionare 


Ustica, Bologna, Eni-Petromin Tre storie di misteri, 
oinissioni e depistaggi. Dei servizi segreti «deviati», le 
prime due, direttamente del governo la terza. Sulla 
tangente di 200 miliardi pagata dall'Eni oppose il 
«segreto di Stato» Cossiga. Ed è uno dei sei casi in 
cui la presidenza del Consiglio ha bloccato indagi¬ 
ni. Gli altri «veti» hanno colpito inchieste sui traffici 
di armi, suir«Argo 16», sulla strage deH'Italicus. 


ANTONIO CIPRIANI 


NN ROMA. ‘In quel periodo, 
non ci furono solo le stragi di 
Ustica e di Bologna, c'era an¬ 
che la stona dell Eni-Petro- 
mln ‘Unallrosassolinocheil 
presidente Cossiga ha inten¬ 
zione di togliersi dalla scarpa^ 
Parlando con 11 presidente del¬ 
la commissione Stragi, Guallie- 
ri, il capo dello Stalo aveva cu- 
nosamcnte tirato fuori, per 
spiegare il quadro comples.si- 
vo di quel terribile 1980, la vi¬ 
cenda «misleriosa» dello scan¬ 
dalo dei petroli Unrifenmenlo 
imprevisto c importantissimo. 


che nel resoconto ufficiale del- 
rincontro non sari considera¬ 
to per nulla 

Una strana citazione, quella 
sull Eni-Peiromin, se si pensa 
che ad oppone il «segreto di 
Slato» su quella vicenda di traf¬ 
fici Illegali dimaxilangcniiedi 
piduisli che manovravano le 
leve del potere, fu proprio 
Francesco Cossiga, l'ìl feb¬ 
braio del 1982 «Per molivi di 
interesse miemo ed esterno 
politico ed economico dello 
Slato» il presidente del Consi¬ 
glio dell epoca impose il «velo» 


sulla relazione amministrativa 
di indagine nominala dal mini¬ 
stero delle Partecipazioni sta¬ 
tali, e presieduta da Scardia, 
sull Eni 

Ma non è l'unico «segreto di 
Stato» imposto sull'Eni Pclro- 
nim La seconda decisione fu 
presa dal presidente del Consl- 
gl.o Spadolini il 16 luglio del 
1982 incredibile ma vero, rl- 
guard.tva alcuni appunti scritti 
da Cossiga al sostituto procu¬ 
ratore romano Orazio &via il 
22 dicembre del 1979 Ma non 
solo dichiarò la segretezza de¬ 
gli allegati alla relazione Scar- 
dia, in modo che non fossero 
acquisiti dalla commissione 
parlamentare inquirente 

Insomma Cossiga ebbe un 
ruolo di primo piano nella ge¬ 
stione «politica» di quello scan¬ 
dalo intemazionale per un 
contralto di fornitura di petro¬ 
lio costato ai contribuenti una 
tangente di 200 miliardi Paga¬ 
ta a chi'> Ufficialmente alla «So- 
ph.lau» panamense, una so¬ 
cietà di copertura che avrebbe 


fatto tornare in ttalia. nelle ta¬ 
sche di qualche politico, quei 
soldi 

t dettagli della notizia sul¬ 
l'apposizione del segreto di 
Stato suH'Eni-Petronim, salta¬ 
no fuori scorrendo l'esteso la¬ 
voro di ncema prodotto per 11 
«Centro rifoima dello Stalo» da 
Fabrizio Clementi e Aldo Mu¬ 
sei sul «Segreto di Stato» Negli 
allegali ancora non pubblicali 
di quel lavoro, compaiono le 
sci storie «bloccale» per ordine 
della presidenza del Consiglio 
Sulla vicenda deir«ilallcus>, 
per esemplo, Il Sismi eccepì il 
segreto e II presidente del Con¬ 
siglio Spadolini, Il 19 agosto 
1982, lo oppose su un docu¬ 
mento dell'ex SId riguardante 
una agente dell'ulficio 0 di 
Maletti, Claudia Aiello Legata 
con la Grecia del colonnelli, la 
donna aveva avvertilo telefoni¬ 
camente alcuni conoscenti 
della eventualità di un attenta¬ 
to su quel treno Nella motiva¬ 
zione c 6 scntto che il veto è 
stato posto per r«idoneilà dei 


documenti a recar danno alle 
relazioni del nostro Paese con 
alln Stati» 

Un altro segreto di Stato n- 
guarda la scomparsa di due 
giornalisti Italiani in Libano e 
le dichiarazioni del colonnello 
Ciovannone sul rapporti con 
rolp La decisione in quel ca¬ 
so fu presa il 28 agosto del 
198-t dal presidente Craxi E lo 
stes.so Craxi opporrà II segreto 
Il 28 marzo del I98S in un pro¬ 
cedimento penale contro Au¬ 
gusto CauchI per una vicenda 
di attentali legati alla P2 c all'e¬ 
versione di destra II provvedi¬ 
mento fu motivalo con la «vio¬ 
lazione del fondamentale pnn- 
ciplo di riserbo sulle fonti dei 
servizi, compromettendo l'effi¬ 
cacia operativa di questi ulti¬ 
mi, è idonea ad arrecare dan¬ 
no» A margine di questa deci¬ 
sione del presidente del Consi¬ 
glio il giudice istruttore Rosario 
Minna impugnò la decisione 
davanti alla Corte costituziona¬ 
le, sollevando un conflitto Ira 
poteri dello Stato 


Ci sono poi le vicende legale 
al irallico di armi e ai rapporti 
intemazionali Si tratta di due 
Inchieste del giudice venezia¬ 
no Mastclloni che si vide bloc¬ 
care le Istruitone da due «veti» 
della presidenza del Consiglio 
Una era sulla fornitura di armi 
dellOlpalleBr II2Sgiugnodel 
1988 De Mila oppose il segreto 
motivandolo cosi «Il magistra¬ 
to nell ambito delle indagini 
in ordine a commesse Indirette 
di materiale di armamento, 
pervenuta a paesi diversi di 
quelli di originana destinazio¬ 
ne, ha chiesto di acquisire un 
vasto carteggio di archivio nie- 
nio al periodo 1977-81, la cui 
segretezza è indispensabile a 
tutela di delicate posizioni di 
Stati esteri, per di più in situa¬ 
zioni difficili» Una spiegazione 
poUlico-inlemazionale. Slmile 
a quella data, dallo stesso De 
Mila, il 28 dicembre del 1988 
sulla vicenda dell'aereo «Argo 
16» precipitalo a Marghera nel 
novembre del 1973 per un pro¬ 
babile sabotaggio del Mossad 


Al giudice fu impedito di con¬ 
sultare I documenti sull impie¬ 
go dell Argo 16 dal I960 al 
1973, per difendere «I integrità 
Icmionale dello Slato c in rela¬ 
zione ad accordi intemaziona¬ 
li» 

C è da dite che 1 opposizio¬ 
ne del segreto di Slato da par¬ 
te della presidenza del Consi¬ 
glio (solo SCI casi dalla legge 
di niorma la 801 del 1977) è 
stalo sempre approvato dalla 
Commissione parlamentare di 
controllo Questo non vuol di¬ 
re, però, che negli ultimi dodici 
anni sia stato imposto solo sei 
volte Perché ogni giudice di 
fronte al «veto» apposto da un 
qualsiasi responsabile del ver¬ 
tici militari o politici può ac¬ 
cettarlo senza porsi troppe do¬ 
mande Il ncorso ad presiden¬ 
te del Consiglio. I ulficiallzza- 
zione dunque del segreto, av¬ 
viene solo se il magistrato ha 
dei dubbi sulla validità del ve¬ 
to Chissà quante venià sono 
stale Ignorale per proteggere i 
segreti della rogiondi Stato 



Si passerà un colpo di spugna 
anche sugli attentati ai treni in Toscana 


L'inchiesta sugli attentati ai treni sulla ferrovia Arez- 
zo-Firenze-Bologna si è conclusa con una serie di 
proscioglimenti, archiviazioni e prescrizioni per Cle¬ 
mente Oraziani, Paolo Signorelli, Mario Tuli, Elio 
Massagrande, Giuseppe f^gliese, Augusto Cauchi 
imputati di strage, banda armata e fabbricazione di 
ordigni esplosivi. Le richieste del procuratore ag¬ 
giunto Pierluigi Vigna. -- 

I 
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■1 FIRENZE Un altra amara 
sconfitta per le inchieste sul 
terrorismo nero responsabile 
della serie di attentali ai treni 
compiuti sulla linea Rrenze- 
Bologna Ira l'aprile '74 (gli 
anni della strategia della ten¬ 
sione e del terrore) e il 9 ago¬ 
sto 83, quest'ultimo avvenuto 
in concomitanza con la fuga 
dal carcere ginevrino del pa¬ 


drino della P2 Ucio Celli. 

Il procuratore aggiunto 
Pierluigi Vigna, infatti, dopo 
anni di complesse e difficili 
indagini (come é accaduto in 
tutte le inchieste sull'eversio¬ 
ne nera) ha chiesto II pro¬ 
scioglimento «per non aver 
commesso il fallo» di vecchi 
arnesi dell'eversione neola- 
scista quali Clemente Crazla- 


ni. Elio Vlassagrande e Giu¬ 
seppe Pugliese, di terrorisb 
come Mario Tuli e Augusto 
Cauchi, c dell'ideologo Paolo 
Signorelli, da una serie di ac¬ 
cuse che vanno dalla strage 
alla banda amala alla fabbri¬ 
cazione di ordigni esptosiviv 
‘ I presunti mandanti ^"gli 
jautori degli allentati sui quei 
cento chilometri di binario 
che collegano i capoluoghi 
toscano ed emiliano, escono 
ancora una volta di srena 
senza avere un volto, se le ri¬ 
chieste di Vigna verranno ac¬ 
colte dal giudice istruttore Da¬ 
niele Propalo 

L'unico procedimento che 
potrebbe restare in piedi é 
quello nei confronti di una 
coppia residente a Firenze, 
Giustino Franco Bigi, 55 anni. 


di Pistoia e Maria Salerno, 56 
anni, originaria di Tunisi. Bigi, 
ex dipendente delle Poste alla 
stazione di Santa Maria No¬ 
vella, il cui nome non era mai 
stato reso nolo dagli Investi¬ 
gatori era ntenuto dagli atten¬ 
tatori un «punto di di riferi¬ 
mento» IlorenOno. Vigna ne 
^ chiesto il (inyio a giudizio 
per un attentato ad un tralic¬ 
cio dell Enel avvenuto il pri¬ 
mo gennaio del 1975 oltre 
che per la fabbricazione, de¬ 
tenzione e porto dell'esplosi¬ 
vo 

Rlperconendo quegli anni 
della strategia della tensione 
gli investigalon hanno fatto 
luce sul pomo degli attentali, 
quello del 21 apnte 1974 
quando un ordigno lece sal¬ 
tare un pezzo di binario nei 
pressi di Vemio pochi aitimi 


prima dell'amvo del «Palati¬ 
no» proveniente da Parigi 
Per quell'alteniato sono 
stali giudicali in pnmo grado 
e m appello Licio Gelli, Augu¬ 
sto Cauchi e altn 15 neofasci¬ 
sti Olii accusato di aver fi¬ 
nanziato il gnjppo tenorìsta 
di Cauchi, é stato condannato 
in primo grado e poi dichiara¬ 
lo «non giudicabile» in appel¬ 
lo, ma gli altn imputati sono 
stati condannati 
Per gli altri attentati, quelli 
del 12 aprile 1975 (Incisa Vai- 
damo), 4 settembre 1978 
(Vemio) e 8 agosto 1983 
(Vaiano), Invece non sono 
siate reccolle prove sufficienU 
per chiedere un rinvio a giudi¬ 
zio di Massagrande, Craziani, 
Signorelli, Pugliese, Tuli. Cau- 
chi e quindi Vigna ha chiesto 
il loro proscioglimento. 


L’ultima legge 
e le trame oscure 
dei «servizi» 

Sifar, Sid, poi il Sismi inquinato dalla P2 nonostante 
la nforma del 1977 Tra «segreti di Stato» e «deviazio¬ 
ni* dei servizi di sicurezza, le ventà su stragi e atten¬ 
tati sono rimaste chiuse net cassetti E il Cesis, il co- 
miLito di controllo parlamentare, non presenta una 
relazione dal 1984. Invece Craxi e Spadolini, nvela 
una ricerca del Crs, volevano anche aumentare lo 
«scudo protetlivoi» per i servizi 


■i ROMA L ultima relazione 
del Comitato parlamentare sui 
servizi di iniormazione e silu 
rezza risale al 1984 Questo si- 
gnilica che in una materia cosi 
delicata come quello della ge¬ 
stione dei segreti dello Stato il 
Parlamento da sci anni non 
viene informato Nè sulle attivi¬ 
tà dei servizi segreti né sui mo¬ 
tivi che hanno fallo decidere 
I opposizione del segreto di 
Stalo Unici slnimenti di cono¬ 
scenza per deputati e scnaio- 
n sono dunque i rapporti se¬ 
mestrali del presidente del 
consiglio e le risposte alle in¬ 
terpellanze e alle interrogazio¬ 
ni 

In realtà il comitato parla¬ 
mentare. Il (tesis, non è che 
negli ultimi dodici anni (dalla 
legge di riforma 801 del 1977) 
abbia relazionato poi mollo In 
tutto ha presentalo quattro 
rapporti, il primo nel 1979 il 
secondo nellBl, poi nelI'SZ e 
nel 1984 Questo significa che 
oltre ad apnre gli armadi dei 
servizi segreti sarà ncccssano 
attivare il normale circuito di 
miomiazione e controllo previ¬ 
sto dalla legge SOI 

La niorma del 1977 aveva lo 
scopo di «risanare» i servizi se¬ 
greti dopo te tristi vicende del 
SilaredelSid E lesilo In veri¬ 
tà é stalo davvero fallimenta¬ 
re Basta pensare alle vicende 
della P2, alla strage di Bologna, 
a Ustica e ad altre sione di de- 
pistagglo nelle inchieste Ep¬ 
pure, nonostante la situazione 


negli anni 80 é stata evidente¬ 
mente complessa il Cesis non 
ha funzionalo il rapporto esc- 
culivo-magis'ralura é stato as¬ 
sai sfavorevole per quest ula¬ 
ma cd é pralicamcnie manca¬ 
to il controllo del Parlamento 
E c é stato anche qualche pre¬ 
sidente del Consiglio che, di 
fronte a questa situazione dav¬ 
vero precana, ha pensato di 
chiedere maggiori garanzie 
per gli uomini dei servizi segre¬ 
ti 

I capi dei servizi chiedevano 
un maggiore «scudo proiettivo» 
per muoversi In ambilo inter¬ 
nazionale (in un ambilo quel 
lo dei servizi della Nato che 
rappresenta una vera e propria 
zona d'ombra) e la possibilità 
di usufruire del «segreto illega¬ 
le» ossia la copertura governa¬ 
tiva sulle attività illegali com¬ 
messe dagli 007 Nella ricerca 
di Clementi e Musei del Crs, 
vengono anche analizzate te 
relazioni presentate da Spado¬ 
lini nel 1982 e da Craxt due an¬ 
ni dopo Tra le richieste c'era 
anche quella di istituire una 
sorte di «autorizzazione a pro¬ 
cedere» concessa agli agenu 
dei servizi m caso di incnmina- 
zione Ossia il governo in que¬ 
gli anni a ridosso degli scanda¬ 
li legati alla P2 di Licio Gelli, 
voleva garantire un filtro pro¬ 
tettivo ullenorc per uomini che 
nel corso degli ultimi venti an¬ 
ni. non SI sono certo disumi 
per spinto democratico e per 
attività legali. 


«Teorema-Mancuso? No, cercavamo la verità. Da soli» 


M BOLOGNA La stanza all'ul- 
limo plano dello storico palaz¬ 
zo Baciocchi, ora sede del Tri¬ 
bunale, é piccola cd ingombra 
di carte Dalla finestra lo sguar¬ 
do si allunga sui letti rossi di 
Bologna, la città che ha accol¬ 
lo otto anni fa, reduce da Na¬ 
poli e dal processi di camona 
e terrorismo rosso, Libero 
Mancuso. sostituto procurato¬ 
re e pubblico ministero d'u¬ 
dienza al processo di primo 
grado per la strage del due 
agosto '80. È qui, in questo an¬ 
gusto ufficio, che Mancuso ha 
conosciuto te decisioni dei giu¬ 
dici d'appello. 

•£ venuto da me un collega 
'tutti assolti*, mi ha detto Co¬ 
sa ho provato'^ Ho pensato che 
fosse successo qualcosa di 
esagerato, di eccessivo, rispet¬ 
to anche alte previsioni più 
pessimistiche della vigilia Non 
é stala ceno questa la pnma fe¬ 
rita uifertami. Ma è certamente 
la più grave, la più lacerante. 
Mi ha fatto capire in quale iso¬ 
lamento lo, I magistrali dell i- 
struzione e quelli di primo gra¬ 
do, gli inquirenti che avevano 
contribuito a raccogliete tante 
verità eravamo venuti a trovar¬ 
ci. Ho avuto come la rappre¬ 
sentazione fisica del contine n- 
sUetto nel quale eravamo stati 
relegati. 

Qnando parta di rerite, a co¬ 
sa al rUeiisce? 

Alte continue aggressioni subi¬ 
te dai magistrati e dagli Inqui¬ 
renti che, tra difficoltà enomti, 
avevano fatto semplicemente 
il toro dovere Una vera e pro¬ 
pria campagna di deleglttima- 
zione che ha preceduto e ac¬ 
compagnato il processo di se¬ 
condo grado sla all esterno 
che all'lntemo dell'aula 
AlTcflerno 11 bombarda¬ 
mento di certa atampa e di 
taluni esponenti potiUcI ebe 


Parla il pubblico ministero 
del processo di primo grado 
per la strage alla stazione 
«Oggi tutti vogliono fare luce 
Ma per anni nessuno ci ha aiutato» 
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hanno cnvalcato le Inconclu¬ 
denti «confessioni» dcU'av- 
vocalo Montorzi. Ma all'ln- 
lemo...7 

Nel corso dell intero giudizio 
d appello taluni imputali ed I 
loro legali hanno svolto una 
costante opera di denigrazio¬ 
ne lesa non già, come é giusto 
e come é net toro diritti, a 
smantellare l'impianto accusa- 
tono, ma a colpire personal¬ 
mente chi. - magbirali, funzio¬ 
nari di polizia, ufficiali dei ca- 
rablnien - aveva coninbuito a 
raccoglierle 

E ciò può over inOulto sul 
processo di secondo grado? 

È possibile che il clima di ostili¬ 
tà che lo ha avvolto, e che non 
ha suscitato adeguata reazio¬ 
ne né dentro né fuori il palazzo 
di giustizia, abbia inennato 
quii Indispensabile rapporto di 
fiducia del giurali popolari ver¬ 
so l'Insieme delle forze dello 
Stato che avevano determina¬ 
to e pronuncialo la sentenza di 
primo grado 

nittstri commentatori hanno 
Kiitto che U giudizio d'ap- 
peno ha sancito la morte del 
«teorema Mancuso». 

È facile costruirsi un bersaglio 
di comodo per isolarlo e poter¬ 
ci meglio sparare contro II 
processo per la strage del due 
agosto SI é svolto fin dall'inizio 
con istruzione formale Alla 
costruzione di quel «teorema» 
hanno coninbuito due sostituti 
procuratori della repubblica, 
due giudici isirullon, i magi¬ 
strati del Tribunale del riesame 
c della Corte di Cassazione, 
che hanno ritenuto validi lutti 
gli atti isbullori compiuti ed 
hanno respinto lutti i rcorsi dei 
dilenson una Corte d assise 
composta da due magistrali to¬ 
gati e da sei giurali popolan 
un procuratore generale che m 


appello ha sostenuto ed am¬ 
plialo le richieste di condanna 
Altro che «teorema Mancuso» 
Chi atinbulscc a me la con¬ 
danna di primo grado costrui¬ 
sce l'unico vero teorema, che é 
quello di voli‘re a tutti i costi 
criminalizzare ventà onnal ac¬ 
certale ma scomode da am¬ 
mettere Senza neanche awer- 
llrc I esigenza morale di legge¬ 
re quelle straordinarie duemila 
pagine che formano la senten¬ 
za di primo grado e che dall'a¬ 
prile 89 sono accessibili a tutti. 

DI quali verità parla? 

Non é un caso, io credo, che i 
commentaton della prima ora 
abbiano «dimenticato» te con¬ 
danne inflitte anche in appello 
al gruppo rloravanti per banda 
armata, (banda armala che il 
capo di imputazione vuole fi¬ 
nalizzala ad una serie di atten¬ 
tali, anche indiscriminati, tra 
CUI la stessa strage alla stazio¬ 
ne di Bologra del 2 agosto 
1980) E dimenticate sono sta¬ 
te anche le condanne subite 
dagli ufficiali del Sismi Musu- 
mcci c Belmonte È stato con¬ 
siderato un fatto quasi di nor¬ 
male «routine», passandolo 
sotto silenzio pur di poter va¬ 
gheggiare di «teoremi», che la 
Corte d'assise d appello abbia 
confermalo clic un delicalissi- 
mo apparato dello Stato, nello 
stesso pcnodo in cui si venfica- 


vano te coperture del disastro 
di Ustica, era impegnato a fa¬ 
vorire gli auton della strage 
della stazione, Incolpando In¬ 
nocenti «Dimenticando» an¬ 
che di rilevare che a quelle 
stesse persone condannate 
per il depistagglo del 2 agosto, 
si erano rivolti, quando ormai 
erano state pubblicate te liste 
della P2. esponenti politici di 
primo plano per trattare con Br 
e camorra la restituzione del¬ 
l'assessore regionale campano 
Ciro Cirillo Tutti questi solerti 
commentaton non si sono mai 
domandali per quale ragione I 
responsabili per legge dei no- 
stn servizi segreti dediti a que¬ 
ste costanti deviazioni, non ab¬ 
biano mai pagato alcun prez¬ 
zo politico Semmai stupisce 
che nessuno abbia rilevato co¬ 
me per un fatto di tate gravità, 
di fronte ad una condanna a 
IO anni di reclusione inflitta m 
pnmo grado, la Corte abbia 
determinalo una pena simboli¬ 
ca nenlrante esattamente nei 
limili del condono 
Ma le Indagini, i un'altra 
delle accuse mosse, non so¬ 
no fallite perchè vi siete 
mossi In un'unica direzione, 
a destra? 

Non è vero! Si é partili senza 
aticggtamenu piecosUtuiti Ma 
tutti gli alti processuali, tutte te 
acquisizioni di commissioni 


d'inchiesta parlamentan, tulle 
le testimonianze raccolte han¬ 
no portato a stabilire che m Ita¬ 
lia operava in quegli anni con 
un programma di attentali stra¬ 
gisti, una banda che annovera¬ 
va Ira 1 suoi adepti una sene di 
estremisti ncn, per alcuni dei 
quali la ai^artenenza a late 
banda e te finalità tcrronsliche 
della stessa sono state ricono¬ 
sciute anche dai giudici d'ap¬ 
pello che hanno confermato 
che quello era l'humus tcrron- 
stieo sul quale indagare per 
pervenire all'individuazione 
dei colpevoli della strage 
Avete scritto, lei ed I gfndld 
Istruttori, che «l'accerta¬ 
mento della verità, opera di 
per sé sempre difficoltosa, è 
stato in questo processo 


ostacolalo In ogni modo, 
poiché le menzogne, gli in¬ 
quinamenti e le coniare di 
ogni genere hanno raggiun¬ 
to un Uvello talmente eleva¬ 
lo da costituire una costan¬ 
te». Difficoltà e Inquinamen¬ 
ti di che tipo? 

Sono giunto a Bologna da Na¬ 
poli, dove mi ero Interessato di 
assassini! di camorra e delle 
Brigate rosse In quei casi mi 
ero reso conto di quanto lo 
Stalo nel suo complesso fosse 
impegnato a perseguire i re¬ 
sponsabili E quanto fosse im¬ 
portante per sconfiggere feno¬ 
meni cosi gravi, un impegno 
corale Slortunaiamente ad un 
certo punto delle Indagini sulle 
& ci siamo «imbattuti» nel se¬ 
questro Cintlo. L impegno co¬ 


rale non é esistito più Sono 
scattati invece I accerchiamen¬ 
to dei giudici ed i tentativi di 
ostacolare le indagini da parte 
di apparali dello Stato Un co¬ 
pione che si è npelulo a Bolo¬ 
gna e nelle altre città In cui si 
sono svolli processi per strage 
Come potevano gli apparati 
più delicati dello Stato contri¬ 
buire all accertamemto della 
verità, quando si trattava di ve¬ 
ntà cosi scomode, che porta¬ 
vano alla luce inquinamenti 
cosi protendi’ Quando questi 
apparati avvivano fatto terra 
bruciala attorno a chi con le 
propne forze modeste cercava 
la verità'’ Quando ho comin¬ 
cialo ad occuparmi della stra¬ 
ge, nell 83 gli inquinamenti 
come quelli fnjllo delle «rivela¬ 


zioni» di Elio Ciolini avevano 
provocalo guasti cosi protendi 
che si era creato un clima di 
diffidenza verso tutto e tulli 
Una situazione di «impasse» 
tenibile una sorta di «sindro¬ 
me Ciolini». Bisognava supera¬ 
re la convinzione (presente 
anche tra gli stessi legali di par¬ 
te civile, tra I lamilion delle vil- 
time, neH'opinione pubblica), 
che ogni elemento di prova 
nuovo che veniva raccolto fos¬ 
se fonte di inquinamenti 11 
processo sembrava destinalo 
ad arenarsi È qui che é man¬ 
cata la presenza dello Stalo 
Qui ha agito, completamente 
isolato, un pugno di magisIratL 
lunzionan di polizia ufficiali 
dei carabinien Tutti quelli che 
oggi lanciano appelli e pren¬ 
dono solenni impegni, dov'e- 
rano allora’ Chi ha sentito la 
loro voce’ 

Ma l'ordinanza di rinvio a 

giudizio come è naia? 

È frutto non solo del nostro im¬ 
pegno C é stato un momento 
di risveglio del Parlamcnlo e 
del Paese intorno alla Com¬ 
missione Anselmi, si sono rac¬ 
colti e catalogali tutti gli alti 
processuali nguardanli 1 ever¬ 
sione di destra, la P2 i servizi 
segreti, si sono celebrali im¬ 
portanti processi a Venezia per 
la strage di Pclcano, ed a Fi¬ 
renze (dove Golii è stato con¬ 
dannato in primo grado per 
ché sovvenzionava i nen) A 
Bologna e ancora Firenze sono 
stati condannali gli assassini 
dei giudici Amalo e Occorsio e 
in secondo grado sono stati in¬ 
finti due ergastoli per la strage 
dell lialicus, capovolgendo le 
assoluzioni pronunciate in po¬ 
mo grado c smentendo le im¬ 
provvisate teorie di chi confon¬ 
de garantismo con assoluzioni 
e il processo di appello come 
nmedio alle ingiuste condan¬ 
ne A Roma ci sono stale le in¬ 


dagini che hanno messo In lu¬ 
ce I mislatti di Santovilo, Pa¬ 
zienza Musumeci e Belmonte, 
all interno di quel Sismi che in 
quello stesso penodo depista¬ 
va le indagini percopnre di au¬ 
tori della strase del 2 agosto 
Insomma una favorevole sta¬ 
gione non solo processuale la 
cui nproposizlone nell attuale 
clima politico non é assoluta- 
mente immaginabile 
Ma adesso cosa snecederà? 
La sentenza di secondo grado 
é stata impugnata Deciderà la 
Cassazione se debba essere n- 
petuto o meno il giudizio di se¬ 
condo grado Ma al di là della 
lettura strettamente giudizia.ia 
credo che serva al paese un of¬ 
fensiva democratica che porti 
alla conoscenza diffusa di que¬ 
sta parte di storia della prima 
Repubblica che troppo spesso 
viene ignorata E che invece le 
giovani generazioni devono 
conoscere per poltr arrivare 
ad una democrazia più avan¬ 
zala e più europea L'Italia è 
stato un paese di confine ed 
oggi non lo é più Forse questo 
potrà servire ad aprire archivi e 
a conoscere meglio la nostra 
stona recente Al di là degli in¬ 
successi processuali c é co¬ 
munque una sene di ventà che 
non possono essere dimenti¬ 
cale quelle accertato dalle va¬ 
ne commissioni parlamenlari 
d inchiesta (dal Sitar a Sindo- 
na alla P2) e da tante Inchieste 
per latti di eversione e terrori¬ 
smo Continuare a stupirsi dei 
rapporti e dei condizionamen¬ 
ti di servizi segreti stranien sui 
nostn apparali di sicurezza, 
per lungo tempo controllati 
dalla P2 stupirsi dei collega¬ 
menti tra Cia P2 ed eversione 
di destra appare un atteggia¬ 
mento che non tiene conto 
delle tante ventà consacrate in 
alti che il nostro stesso Parla¬ 
mento custodisce 
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Il presidente del Consiglio: «Le trasmissioni del Tgl 
continuano con un atteggiamento provocatorio 
davvero inusuale, senza controlli preventivi » 

La sinistra de: «La tv di Stato non è una velina gigante» 


E Andreotti difende tutti ^ 007 

Il Pd: «Il potere politico ha coperto i servizi segreti» 


Atteggiamento colpevolmente evasivo di Andreotti 
alla Camera sulla sentenza per la strage di Bologna 
e le responsabilità dei servizi segreti. Il capo del go¬ 
verno attacca pesantemente il Tgl per i servizi sulle 
collusioni Cia-P2. Aldo Tortorella denuncia per le 
stragi le dirette responsabilità di chi ha diretto da 
sempre io Stato e i servizi. Il de Silvestri difende l’in¬ 
chiesta televisiva. Oggi il voto sulle mozioni. 


FABIO INWINKL 


BB ROMA. Alla vigilia dell'an¬ 
niversario della strage alla sta¬ 
zione di Bologna - mentre per¬ 
dura l'indignazione per la sen¬ 
tenza che ha mandato assolti 
tutti gli imputati di quell'ecci¬ 
dio - Giulio Andrectli compie 
nell'aula della Camera una ve¬ 
ra e propria «rimozione* del 
latti. Quella sentenza, che ha 
dato origine a un dibattito par¬ 
lamentare imperniato su mo¬ 
zioni e interpellanze, «impone 
cautela: il governo - assicura il 
presidente - fornirà alla magi¬ 
stratura ogni elemento ritenuto 
utile per la ricerca della verità 


per tutte le stragi, da Bologna a 
Ustica*. 

Un altro motivo di indigna¬ 
zione e sconcerto, insomma 
per quanti - familiari delle vitti¬ 
me, superstiti, cittadini demo¬ 
cratici - oggi si riuniranno, a 
Bologna e altrove, nel ricordo 
degli assqssinati she attendo¬ 
no ancora giustizia. 

Ben altro impegno e aggres¬ 
sività di considerazioni son ve¬ 
nuti da Andreotti sull'altro epi¬ 
sodio che si era «aggiunto- al¬ 
l'ordine del giorno della sedu¬ 
ta di ieri, apertasi appena 


un'ora e mezza dopo il contra¬ 
stalo epilogo della legge sull'e¬ 
mittenza. Si tratta del servizio 
televisivo -concernente I pre¬ 
sunti rapporti tra i servizi segre¬ 
ti stranieri e la loggia P2>. il ca¬ 
po del governo osserva che la 
trasmissione dui servizi del Tgl 
6 continuata <on un atteggia¬ 
mento provocatorio veramen¬ 
te inusualc-, senza che si fos¬ 
sero fatti «preventivi controlli di 
autenticità*. 

Quei servizi, che hanno atti¬ 
valo l'iniziativa dello stesso ca¬ 
po dello Stato, citano fonti se¬ 
condo CUI il terrorismo sareb¬ 
be stato «innescalo* in Italia 
dalla eia tramite la loggia P2. 
La stessa loggi.i e i servizi Usa 
avrebbero poi concorso all'as¬ 
sassinio del primo ministro 
svedese Palme Andreotti si al¬ 
linea su tutte le smentite degli 
organi di sicurezza americani, 
a partire dalla Inattendibilità 
dell'ex agente Cia Richard 
Brennekc, definito «sedicente». 

Oa ultimo, il presidente del 
Consiglio la sapere che il go¬ 
verno ha messo in molo le am¬ 


basciate nel paesi dell'Est eu¬ 
ropeo per cercar di raccoglie¬ 
re, dopo i rivolgimenti politici 
avvenuti in quegli Stati, tutti gli 
elementi utili ad accertare col¬ 
legamenti di queU'area con il 
terrorismo italiano degli anni 
settanta. 

Ad un Andreotti che candi¬ 
damente dava «alto dell'lmpe- 
eno degli attuali servizi di in¬ 
formazione e di sicurezza*, Al¬ 
do Tortorella, responsabile per 
l'ordinamento dello Stato e la 
sicurezza interna nel governo 
ombra, ha rinfacciato con for¬ 
za che l'impunità assoluta de¬ 
gli autori delle stragi «indica 
una colpa grave di chi ha diret¬ 
to da sempre lo Stato e i servizi 
di prevenzione e di repressio¬ 
ne. L'Italia vive una situazione 
in cui È gravemente colpito lo 
stato di diritto». 

«L'on. Andreotti - ha rilevato 
Tortorella - Impersona la con¬ 
tinuità di un potere politico 
che è non solo incapace e im¬ 
potente. ma responsabile in 
prima persona della mancala 
giustizia. Non può escre scari- 


Settantamila firme per chiedere giustizia dopo anni di silenzi 

libro bianco dei ferrovieri bolognesi 
«Troppi morti, fuori le verità» 


«La sentenza di Bologna? Un’altra strage, invisibile. 
Una strage di speranza e di diritti». Eppure per Do¬ 
natella Tortura, segretario della Flit CgiI e per le mi¬ 
gliaia di lavoratori e cittadini che hanno firmato la 
petizione per abolire il segreto di Stato sui delitti di 
strage e terrorismo, sono ancora possibili volontà e 
memoria. Oggi, dalle 10.2S, ogni trasporto siierme- 
rà per cinque minuti 

«f.f • , 1 • . . K { ‘ ■ f, ‘I . ,s '• ' * I / 
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■MANUELA RISARI 


■■ BOLOGNA. Scllantamila 
firme raccolte In pochi giorni: 
abolire il segreto di Stato per i 
del'illl di strage e terrorismo, 
proteggere i familiari delle vitti¬ 
me, ottenere una giustizia ga¬ 
rante dei diritti. Le richieste di 
cittadini c lavoratori che in 
questi giorni si sono fermali ai 
tavoli della Fili CgiI nelle sta¬ 
zioni e negli aeroporti saranno 
consegnate a Cossiga. 

In tutt'ltalla, dalle I0.2S, 
ogni mezzo di trasporto si fer¬ 


merà per cinque minuti: ovun¬ 
que. i lavoratori leggeranno 
comunicali, e spiegheranno 
agli utenti la ragione della pro¬ 
testa. Dal 1970, quando a 
Gioia Tauro deragliò per un at¬ 
tentato la Freccia del Sud, 
troppe persone innocenti han¬ 
no perso la vita mentre stava¬ 
no lavorando o viaggiando: 11 
Ira fenovieri e membri di equi¬ 
paggio aereo, I9S passeggeri. 
Centinaia e centinaia i feriti. 
Sensibilità e coscienza dei la¬ 


voratori ne sono rimaste se¬ 
gnate. come hanno dimostra¬ 
to, con una fermata immediata 
e spontanea, i ferrovieri di Fi¬ 
renze il 19 luglio scorso, appe¬ 
na appresa la notizia che an¬ 
che la strage di Bologna non 
aveva,più col()evoli. «Adeiso 
che un primo risultalcr'è-stato 
raggiunto al Senato - dice Tur- 
tura - occone che le cartù'dei 
servizi segreti siano rese pub- 
blice e subito». ■ 

Intanto un opuscolo, realiz¬ 
zalo dalla Fili con il contributo 
di Alfredo Galasso, dà conto di 
«tappe» terribili: le stragi nei 
trasporti, lo scenario doH'evcr- 
sionc dal l!)70 al 198à. Il titolo 
è di Ire parole, che 6 toccalo ri¬ 
petere troppo spesso: «Per non 
dimenticare». La copertina ri¬ 
porta una serigrafia di Ernesto 
Treccani: l'oro ogio della sta¬ 
zione di Bologna, sagome di 
persone e un'a Ira (rase: «L'ora 
C Icrma, laveril.l no». 

«Se la sentenza di secondo 


cala sui giud'xri l'impunilà l'im¬ 
punità degli strateghi della ten- 
sbne. Il fatto che in ogni in¬ 
chiesta sulle stragi sia stala 
provata la colpevole presenza 
dei servizi segreti indica che vi 
ò qui una non risolta causa 
delle più torbide situazioni». 

Tortorella ha addebitato al 
potere politico c ai servizi «il 
fatto che non sia stata stronca¬ 
ta l'attività eversiva rivolta con¬ 
tro la democrazia italiana e in 
particolare contro il ruolo del 
Pei. da parte di servizi segreti 
dell'Est e dell'Ovest, Queste at¬ 
tività erano state denunciale 
per tempo, ma non si è agito 
come si doveva*. Oa ciò la ri¬ 
chiesta di apertura piena degli 
archivi dei servizi e di leggi che 
stabiliscano l'obbligatorietà di 
lasciar traccia delle operazioni 
compiute, di fissare limiti tem¬ 
porali al ^reto di Stato, di da¬ 
re eilelt'ivi poteri di controllo al 
Parlamento, 

Quanto alla vicenda dei ser¬ 
vizi del Tgl sul caso Cia-P2. il 
parlamentare comunista ha 
denuncialo come cosa grave il 


clima di intimidazione che si 
viene creando contro i giorna¬ 
listi che svolgono il loro dovere 
professionale ed ha sottolinea¬ 
lo che proprio dalla libera in¬ 
formazione sono venuti contri¬ 
buti essenziali alla ricerca del¬ 
la verità. «Presenteremo al più 
presto al governo - ha conclu¬ 
so Tortorella - la proposta di 
nuove garanzie anche costitu¬ 
zionali a difesa del diritto al¬ 
l'informazione e a tutela degli 
operatori deH'inlormazione». 

Una significativa contesta¬ 
zione della «linea Andreotti* in 
materia di infonnazione televi¬ 
siva viene da un deputato della 
sinistra de. Quliano Silvestri, 
membro della commissione 
per la vigilanza sulla Rai. Silve¬ 
stri, richiamati doveri e limiti 
per la professione giornalisti¬ 
ca, ha sostenuto che l'autore 
dei servizi messi in onda dal 
Tgl ha lavoralo su documenti 
ufficiali, si ò espresso nell'am¬ 
bito delle scelte che attengono 
alle sensibilità di un giornali¬ 
sta. «Non condividiamo l'opi¬ 
nione - insiste - di quanti pen- 
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grado ha spezzato quel filo 
sottile che, con il primo giudi¬ 
zio. ci aveva consentito di spe¬ 
rare nell'individuazione di col¬ 
pevoli e mandanti di questi de¬ 
litti - dice il segretario naziona¬ 
le, della CgiI ì^fiero Grandi - 
dò n9,l;t,sigol(lùA?he PO“a- 
leglttimamenre,' cedere allo 
sconfortò, Tàfi.to piC| che stia¬ 
mo atti'aveìrsahdo iin' riiomén- 
to di grande insicurezza istitu¬ 
zionale*. Basteranno le mi¬ 
gliaia di firme raccolte? Alle ri¬ 
chieste indirizzate al capo del¬ 
lo Stato, il segretario della Flit, 
Guido Abbadessa, aggiunge 
In: domande ad Andreotti: 
perche l'attentato di Gioia 
Tauro è finito nel dimentica¬ 
toio? Come si colloca la sen¬ 
tenza di Bologna rispetto all'in¬ 
sieme dei fatti accaduti ncll'80 
(Ustica, i delitti Amato, Matta- 
iella...) c ai legami Ira P2, ser¬ 
vizi segreti c malia? Quali sono 
i motivi che hanno indotto i 
militari a mentire sulla strage 




Il recupero dei rottami del DC9 precipitato a Ustica 


di Ustica: forse per «coprire» re¬ 
sponsabilità degli alleati? 

E Duccio Campagnoli, se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Bologna, dalla città che 
oggi si fermerà per tre ore «non 
solo in segno di lutto rinnova¬ 
to. di dolore e di solldarielà 
con i familiari delle vittime, ma 
anche come segno di una mo¬ 
bilitazione che continua con¬ 
tro la rassegnazione», annun¬ 
cia che, unitanamentc. le or¬ 
ganizzazioni sindacali chiede¬ 
ranno che sia lo Stato in prima 
persona, con un'iniziativa par¬ 


lamentate. a riassumersi il 
compito di consegnare ai citta¬ 
dini verità e giustizia. 

A fianco del sindacalisti, 
Torquato Secci e Daria Bon- 
lictti, presidente dell'Associa¬ 
zione dei familiari delle vittime 
di Ustica. «La nostra volontà - 
ha detto Secci - è quella di ot¬ 
tenere non una verità, ma la 
verità*, ed è la stessa, ha ag¬ 
giunto che ha mosso tutti colo¬ 
ro che in questi anni hanno vo¬ 
luto testimoniare il loto impe¬ 
gno. Presentando un altro vo¬ 
lume, «Bologna ricorda», rea¬ 


lizzato dal poeta Giuseppe Ga- 
leazzi, Secci ha detto che sono 
ormai una trentina i testi di ar¬ 
tisti e gente comune <he servi¬ 
ranno per far comprendere 
quanto ò stato Ingiusto tutto 
questo». 

Ed è proprio da ciò che la 
gente ha fin qui compreso - ha 
aggiunto Daria Bonlietti - «dal¬ 
la certezza che in ogni strage 
sono stati implicati spezzoni 
dello Stalo, che occorre riparti¬ 
re nel chiedere risposte. Co¬ 
struendo insieme un modo per 
arrivare alla verità». 





sano alla Tv di Stalo come ad 
una corposa "velina gigante"». 
Accenti di sdegno per i toni e 
l'evasMlà delle comunicazioni 
del capo del governo sono ve¬ 
nuti da Stefano Rodotà, mini¬ 
stro della Giustizia del governo 
ombra, e da Franco Russo 
(Verde Arcobaleno). 

Nelle stesse ore in cui si svol¬ 
geva questo dibattilo (che si 
conclude slamane con il voto 
delle mozioni) il presidente 
Nilde lotti ha ncevulo una de¬ 
legazione della federazione 
dei lavoratori dei trasporti. Ve¬ 
nuti da ogni parte d'Italia, que¬ 
sti lavoratori hanno manifesta¬ 
lo la protesta per l'assoluta im¬ 
punità che tuttora permane 
per i responsabili delle stragi 
perpetrate in Italia e il loro im¬ 
pegno perché siano finalmen¬ 
te raggiunte verità e giustizia. 
L'on. lotti ha ribadito i senti¬ 
menti di disagio e di angoscia 
per questo stalo di cose c la 
priorità assoluta che l'impegno 
per fare giustizia deve rivestire 
per tulli i poteri e gli organi 
coinvolti. 


K'W' 
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Giulio Andreotti 


«La Stasi aiutò 
terroristi arabi 
e la Raf» 


■i ROMA. Negli anni della 
guerra fredda la Stasi, la polen¬ 
te e crudele polizia politica del 
regime tedesco orientale, so¬ 
steneva il terrorismo intema¬ 
zionale. ospitava gli uomini 
delta Raf e addestrava i gruppi 
del tenrorismo arabo. 

Nuove conferme sono giun¬ 
te ieri dal ministro degli Interni 
della Ddr, Peter Michel Diestcl, 
in un'intervista rilasciata all'in- 
vialo del Tgl Giulio Sorelli nel- 
l'imminenza dei colloqui pan¬ 
tedeschi a Berlino per la riuni- 
ficazione politica della Gcnna- 
nia. 

Le rivelazioni di Dicstel get¬ 
tano nuova luce sul ruolo «voi- ■ 
to dalla famigerata polizia se- 
greta-nal fomentare i progetti • 
di destabil'izzazione coltivati 
dal lenorismo intemazionale. 

Da pochi giorni - ricorda il 
servizio di Borelli - è in carcere 
a Berlino Erich Milke, 84 anni, 
vecchio esponente del regime 
comunista della Ddr, ed ex ca¬ 
po della Stasi. 

Agli altri capi di imputazio¬ 
ne (abuso di potere, corruzio¬ 
ne c sabotaggio economico) 
si é aggiunto di recente quello 
di «favoreggiamento del terro¬ 
rismo». 

«Abbiamo le prove concrete 
- ha allermalo Diestel - che 
con l'aiuto di Milke dicci terro¬ 


risti furono ospitati nella Ger¬ 
mania orientale. Ad essi fu an¬ 
che fornita una nuova identi¬ 
tà», 

A una domanda del giorna¬ 
lista («La Ddr seguiva e soste¬ 
neva un settore speciale del 
terrorismo, o si comportava a 
seconda delle occasioni ?»), 
Diestel ha approfondito l'accu¬ 
sa. 

•C'erano contatti con molti 
gruppi - ha dello -. Terronsti 
tedeschi della Raf hanno trova¬ 
to alloggio e sono stati anche 
addestrati nella Germania dcl- 
l'est. Cosi pure alcuni terroristi 
arabi o legati a gruppi arabi. 
C'ù stalo Carlos. £ un altro. 
' Abu Isham. del gruppo di Abu 
' Abbas, ò stalo curalo qui a ficr- 
‘ lino, nell'ospedale "La Chari- 
té'». 

«Quali altre scoperte avete 
compiuto indagando sull'atti¬ 
vità della Stasi m questi anni ?», 
è la domanda finale di Borelli. 

«In 25 anni - risponde Die¬ 
sici -, dal 1964 al 1989. la Re¬ 
pubblica federale tedesca ha 
pagato al regime di Berlino est 
il nlascio di trenlalrcmila pri¬ 
gionieri politici. Nel 1977 la ta¬ 
riffa era di quasi novanlascimi- 
la marchi (quasi 70 milioni di 
lire, ndr) per ogni persona li¬ 
berala e falla passare al di là 
del muro, a Berlino ovest». 


Nel consiglio Rai rinatale attacco del direttore generale al Tgl 

Pasquarelli chiede la testa di Fava 
Nella notte mediazione di Manca 


In mattinata Pasquarelli anticipa Andreotti, spara sul 
Tgl, chiede al consiglio Rai la testa di Nuccio Fava, il 
gruppo de si spacca, i consiglieri Pei reagiscono con 
durezza. A tarda notte mediazione di Manca, votata 
soltanto dalla maggioranza.che stemF>era la brutalità 
di Pasquarelli ma critica i servizi delTgl. Si si^ra nel¬ 
le dimissioni di Fava. Il regolamento di conti in casa 
de rinviato al 9 agostoo in autunno, con le nomine. 


■1 ROMA «Una Iniziativa 
giornalistica di basso profilo... 
sulla base delle prime risullan- 
zc dcH'indagine giudiziaria si 
può ritenere che il potenziale 
destabilizzante e diffamatorio 
del servizio giornalistico ha 
avuto la meglio sul resto...*. 
Cosi, Ieri mattina, il direttore 
generale Pasquarelli ha con¬ 
cluso il suo alto d'accusa con¬ 
tro il Tgl, da più di un consi¬ 
gliere dclinilo «brutale». Insom- 
ma una richiesta perentoria a 
un consiglio e a un gruppo de 
in quel momento spaccati a 
metà: voglio la testa di Fava. 
Nella notte, dopo una giornata 
di convulse trattative (convo¬ 
cato per le 18. il consiglio è co¬ 
mincialo alle 22) l'alternativa 
all'anatema di Pasquarelli si i 
concretizzata in una mediazio¬ 
ne elaborata da Manca c a lun¬ 
go limala in consiglio: mollo 
meno brutale del testo Pasqua- 
rclli, ma con una critica di me¬ 
rito ai servizi del Tgl («non 
corrispondenti a tutti i criteri di 
completezza e di attendibilità 
delle fonti...»). Evidente lo sco¬ 
po: smussare te brutalità di Pa¬ 
squarelli e volgerle, almeno 
nella forma, in una tirata d'o¬ 
recchie, sia pure vigorosa; rì- 
compatlarc la maggioranza: 


neutralizzare il dissenso delia 
sinistra de; evitarsi l'onere di 
una destituzione di Fava (se 
stasera Fava non sarà più di 
tallo direttore del Tgl, com- 
' mentava un consigliere, appa¬ 
rirà evidente che a licenziarlo 
e stala la P2) e. semmai, crea¬ 
re le condizioni perche sia il 
direttore del Tal a cavare le 
castagne dal fuoco per Pa¬ 
squarelli e soci. Come? Magari 
dando le dimissioni, mancan¬ 
dogli un esplicito segno di fi¬ 
ducia: un gesto che In molti 
glihanno severamente sconsi¬ 
gliato, da De Mila - si dice - a 
Biagio j^ncs. Per quesle e per 
altre ragioni i consiglieri comu¬ 
nisti (Bernardi, McndunI e 
Roppo) hanno votalo contro il 
documento Manca. Per ragioni 
opposte e speculari Pasquarel¬ 
li ha ingoialoquella che appa¬ 
re anche come una sua enne¬ 
sima sconfessione: Fava 6 sta¬ 
lo <ondannalo« ma con lì be- 
nclicio della pena sospesa, 
dunaue il regolamento di conti 
e soltanto rinvialo. Ieri notte 
Pasquarelli ha insistito perche 
fosse confermata la riunione 
del consiglio per il 7-8-9 prossi¬ 
mi con all'ordine del giorno le 
nomine. E se il 9 non fosse 
possibile vararle, al massimo 


le si farà in autunno. E comun¬ 
que, su Fava e il Tgl restano ' 
puntatele artiglierie. 

Il film della della giornata ol¬ 
tre sequenze agghiaccianti 
dell'operazione scattala con- ' 
Irò il Tgl. Ieri, alla relazione 
del direttore generale, ha fatto 
riscontro nell'utticlo di presi¬ 
denza della commissione di vi¬ 
gilanza la determinazione del 
Caf di convocare per oggi 
Manca e Pasquarelli, con I o- 
blellivo di Istruire un secondo 
processo a Fava (qualcuno ri¬ 
corderà quello contro Andrea 
Barbalo nel 1980). Processo 
senza r«impu’alo», peraltro, 
perchè e stata riliulata la pro¬ 
posta deH'on. Qucrcioli (Pei) 
di ascoltare anche Fava. Qual¬ 
che ora dopo, dalla Camera è 
giunta l'eco della rr^uisiloria 
di Andrcolii (in mattinala, do¬ 
po una prudente introduzione 
di Manca e il brutale alto d'ac¬ 
cusa di Pasquarelli. la riunione 
del consiglio era stala sospesa 
proprio per attendere il discor¬ 
so di Andreotti). Infine, al coro 
s'6 unito anche un conduttore 
del Tg 1, Paolo Frajese, che alli- 
dava a «Epoca» questa rilles- 
sionc' Nuccio Fava si e fallo 
imporre dal responsabile della 
Cronaca, Roberto Momone, 
comunista, la trasformazione 
del Tgl in un organo del Pei, 
questa storia e amvala al capo¬ 
lìnea. Replica di Fava: «Frajese 
parla come un velerocomuni- 
sta. E accecato da una irrazio¬ 
nalità (uribond. 1 , e mi viene il 
dubbio che le parole di oggi 
possano essere pronunciate 
per ingraziarsi II nuovo corso 
del tg. Non intendo risponder¬ 
gli*. 

Il resto della giornata si di* 


Sulla vicenda Cia-P2, parla Rorierto Monrione, redattore capo del Tgl 

«Vedono farci fare un tele^omale piatto 
solo veline, niente notizie e inchieste» 


panava In ipotesi sulla sorte 
delle nomine previste per il 9 
agosto. L'on. Casini, forlania- 
no, taceva sapere che a suo 
giudizio le nomine ^più che un 
rallentamento dovrebbero su¬ 
bire una accelerazione». E ciò 
sembrava confermare l'Im¬ 
pressione suscitala in prima 
mallinata da Pasquarelli: in um 
modo o nell'altro il Tgl va nor¬ 
malizzalo. In mattinala - os¬ 
servava il segretario del sinda¬ 
cato giornalisti Rai, Giuliciti - 
avevo invocalo un pronuncia¬ 
mento unanime del consiglio 
che restituisse serenità alle re¬ 
dazioni, che sgombrasse il 
campo da inaccettabili tenta¬ 
zioni burocratico-disciplinari. 
Con il passare delle ore ho ca¬ 
pilo sempre meno quello che 
succedeva. Anzi, ho capito 
una cosa: non interessa il meri¬ 
to dcirinchicsla. interessa de¬ 
stituire un direttore e calare il 
silenzio stampa su tutta una 
serie di vicende scomodc». Al 
Tgl giungeva la solidarietà 
dcllaLega dei glomalisii che 
denunciava «l'atto di intimida¬ 
zione nei confronti di colicghi 
impegnali in null'altroche nel¬ 
la difficile ricerca della verità 
(da tulli invocata) sul rapporti 
tra la Cia e la banda di Cclli«. 
Al decisionista Pasquarelli scri¬ 
veva Scalfari, invitandolo a 
esercitare i poteri che egli ri¬ 
vendica anche nel confronti 
del Tg2, che lia ospitato una 
intervista di Inlini nella quale il 
portavoce di Craxl definiva 
•Repubblica* «giornale di di¬ 
sinformazione, redatto da un 
gruppo di giornalisti irrespon¬ 
sabili* senza concedere agli 
accusali il doveroso dirillo di 
replica. C.A.Z. 


«Dentro e fuori il Tgl c’è chi manovra per rendere 
piatto l'encefalogramma del telegiornale». Roberto 
Morrione, redattore capo e responsabile del servizio 
Cronaca, ha seguito tutte le grandi inchieste su tra¬ 
me, misteri e tragedie d'Italia. «Non vedo niente di 
cui debba pentirmi, sono orgoglioso del lavoro che 
abbiamo fatto; a cominciare dai servizi che hanno 
tolto Ustica dall'oblio». 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA «Non c'è nulla di 
cui pentirmi, rivendico con or¬ 
goglio quello che io c i miei 
colleghi abbiamo fatto*. Ro¬ 
berto Morrione, tedallorccapo 
del Tgl. dirige da anni la Cro¬ 
naca e ha seguito in prima per¬ 
sona la preparazione c lo svol¬ 
gimento deH'inchiesla di En¬ 
nio Remondino sui rapporti tra 
Cia e P2. Sino ad ora ha assisti¬ 
to in silenzio c «con amarezza» 
al fuoco incrociato che si ù 
scatenato contro il Tgl. Ora 
spiega: «Pochi hanno notalo 
un latto inportantc: come capi¬ 
ta spesso n chi fa il giornalismo 
d'inchiesta si parte per cercare 
una cosa e se ne scova un'al¬ 
tra. magan più importante. È 
successo anche a noi. Remon¬ 
dino era partilo alla ricerca di 
riscontri al presunto telegram¬ 
ma con il quale Licio Gclli 
avrebbe annunciato a Philip 
Guarino la oduta dell'albero 
svedese* e invece si e imbattu¬ 
to nei rapporti Cia-P2 con tutto 
quello che ne e seguito. La no¬ 
stra inchiesta ha confermato 
che ci sono tuttora rischi gravi 
per le istituzioni italiane; nschi 
che trovano origine nelle stra¬ 



tegie e nei maneggi di poteri 
italiani e sovranazionali, le cui 
macchinazioni utilizzano con¬ 
tatti e rapporti con i traffici di¬ 
droga e armi c le atlivìlà della 
malia». 

Resta un passaggio singola¬ 
re in questa vicenda: l'inler- 
venio pressocche a senso uni¬ 
co della carta stampala. «Ecco 
uno del motivi della mia ama¬ 
rezza - dice Morrione - perche 
si traila di eventi drammatici, 
che riconducono a quella san¬ 
tabarbara che e la relazione di 
maggioranza della commissio¬ 
ne sulla P2: di una materia cosi 
ampia che leglonf di giornali¬ 
sti. se lo volessero, potrebbero 
mettersi a scavare; anche por¬ 
tando avanti il lavoro latto da 
noi. Invece, ho dovuto registra¬ 
re disinlormazionc, supcrlicia- 
lilà. ironia d'accallo... Vorrei 
mettere a punto tre questioni. 
1 ) Nessuno e venuto da noi ad 
ollrirci lo «scoop», documenti, 
testimonianze, a tirarci In una 
«provocazione». Tutto ciò che 
SI e visto nei servici cc lo siamo 
trovato noi, con fatica e facen¬ 
do del giornalismo invcsligati- 




Roberto 

Morrione 


vo. Aggiungo che i due testi¬ 
moni intervistali hanno mo¬ 
strato una visione americano- 
centrica dei problemi, essi non 
erano affatto interessali alla vi¬ 
cenda italiana che per loro 
rappresentava una scheggia 
marginale. Viceversa, noi era¬ 
vamo interessali proprio a 
quella scheggia e su di essa 
Remondino ha lavoralo. A chi 
ancora ci chiede: ma non ci e 
stalo spiegalo perche quei due 
testimoni hanno deciso di par¬ 
lare. io offro più di una ipotesi. 
Nel caso Irang.ite i vertici istitu¬ 
zionali e dei servizi segreti si 
sono salvati scaricando i sotto¬ 
posti: questi si sentono come i 
soldati Iradili dalle retrovie, e 
hanno deciso di saldare il con¬ 
to parlando. 2) Brcnncke. co¬ 
me abbiamo documcniato, é 
stalo assolto da una giuria po¬ 
polare che ha ritenuto inlon- 


dale le accuse di falso che gli 
erano stale mosse, ci ha aperto 
i SUOI archivi e. allo sialo dei 
latti, niente e stato portalo per 
dimostrare la sua inattendibili¬ 
tà; anzi, quel che c'ù vale al 
contrario. 3) Nel nostro me¬ 
stiere e insito il dovere di dare 
le notizie, ma non spetta a noi 
(are i poliziolti o i magistrati, E 
se sulle nostre teste si scatena¬ 
no sconin. lotte torbide, noi 
non jxissiamo ritenercene re¬ 
sponsabili ne per qucsio pos¬ 
siamo rinunciare al nostro la¬ 
voro. Cosi e stato per questa in¬ 
chiesta' ci siamo assunt. la re- 
sponsabililà di fare il nostro 
mestiere su una vicenda ri¬ 
schiosa; parlo di rischi perso¬ 
nali, A maggior ragione non 
capisco perche faccia scanda¬ 
lo la nostra inchiesta c non. vi- 
veversa, tanto giornalismo ri- 
nunciaiano. E poi. questo pro¬ 


cesso sommano, il can can 
che SI è scatenato soltanto do¬ 
po la lettera di Cossiga... Non 
avremmo battuto ciglio se 
qualcuno avcs.se smontalo la 
nostra inchiesta cnlicandola 
nel merito, invece s e latto sol¬ 
tanto della dietrologia- perchè 
lo avete latto, per conto di chi.. 
Ma perchè non vanno a rileg¬ 
gersi le Ipotesi evocale dall'on. 
Anselmi sulla stnjtlura dei po¬ 
teri occulti, strutturati come 
due piramidi che si toccano 
per i vertici tramile il venerabi¬ 
le?-. 

A Mon-ione, comunista, vie¬ 
ne mossa un'altra accusa, che 
e anche la più grave' aver im¬ 
posto una sua linea politica al 
Tgl. -Me la sono semita lare 
anche in assemblea di reda¬ 
zione. L'ho respinta c la re¬ 
spingo come falsa perchè la li¬ 
nea poiilica la la il direttore. La 
Cronaca del Tgl ha sempre la¬ 
vorato in piena intesa e nel n- 
speilo delle competenze con 
Fava ora, con Albino bonghi 
prima, lo mendico, con orgo¬ 
glio. una linea proles.sionale: 
quella che ci ha latto riaprire il 
caso Ustica, che ci ha latto lare 
l'inchiesta su Cia e P2; che ci 
lece intervistare, pnmi tra lutti, 
Licio Celli appena nenlralo in 
Italia, E dire che in quella oc¬ 
casione CI accusarono di aver 
latto da megafono a Celli per i 
SUOI messaggi in codice.. Io 
dicochcc'e un giornalismo al¬ 
lo c che il Tgl ha il dovere di 
puntare a questo giornalismo 
allo. Ma dentro c fuori il Tgl 
c'e chi manosTa per un tele¬ 
giornale daircncelalogramm.i 
piatto». 













L kio Celli, nato il 21.4.1919 a Pi¬ 
stoia da Ettore e Maria <jori. Se¬ 
condo notizie risalenti all'epoca 
della sua gioventù, egii risulta es- 
acre un fervido aderente alla cor¬ 
rente politica fascista, esistente in 
Italia fino alla morte di Mussolini. Partecipò 
attivamente alla guena civile spagnola (a 17 
anni, con un contingente italiano) e combat¬ 
tè a fianco delle truppe franchiste; al suo rien¬ 
tro in Italia aderì alle forze del Fascio, svol¬ 
gendo. nella provincia del suo luogo di nasci¬ 
ta, diverse funzioni a livello esecutrw medio. 

Nonostante si sia distinto per il suo acceso 
spirito anticomunista, nel 1946, nel 19S2 e 
net 1976, i dirigenti comunteti della sua pro¬ 
vincia si dichiararono favorevoli a Celli ed ot¬ 
tennero che si archiviassero le accuse di fa¬ 
scismo a lui rivolte. 

La sua preparazione scolastica arriva fino 
alla prima classe della scuola media, e non 
dimostrò mal alcuna Intenzione di continua¬ 
re negli studi. 

Terminata la II Guerra Mondiale, dopo es¬ 
sere stato per un anno a disposizione delle 
forze alleate, si mise in alfari, anche se di po¬ 
ca importanza. 

La sua ambizione personale, che trascen¬ 
deva da un ambito tanto piccolo come era Pi¬ 
stoia. lo p>ortò a Roma, dove comiiKiò come 
segarlo del deputalo democristiano Romo¬ 
lo Diecidue, molto vicino agli ambienti reli¬ 
giosi. 

Accanto a lui. Celli ebbe modo di rendersi 
conto del modo in cui furuionavano le in¬ 
fluenze e le pressioni specialmente per quel¬ 
le relative agli industriati in cerca di conces¬ 
sioni e preferenze, che si legavano a politici 
che avevano più vocazione per gii affari che 
per la politica di Stato. 

Grazie a Diecidue, Celli conobbe un indu¬ 
striale. Gianni Profferì, proprietario di una 
fabbrica di materassi, che gli offri un posto 
nella stessa. Celli divenne cosi il direttore di 
una succursale della società, che poi lasciò 
avendo il Profferì rifiutato di nominarlo suo 
socio. 

Insieme ai fratelli Lebole, Mario (apparte¬ 
nente alla Loggia P2) e Giovanni, entrambi di 
Arezzo, continuò la sua carriera industriale, il 
che gli permise di occuparsi di trattative con 
enti nazionali quali l'Ente nazionale idloca^ 
buri (Eni) e realizzare affari commerciali con 
la Romania, molto vantaggiosi per lui ed i 
suoi soci. Questi affari furono i primi di una 
luriga catena. 

Celli è spoeto con Wanda IdccI e da que¬ 
sto matrimonio sono nati 4 fiul ; Raffaele, Ma¬ 
ria Rosa (coniugata con Mano Marsili, appar¬ 
tenente alla Loggia P2, con numero di fasci¬ 
colo 0506, e giudice ad Arezzo) Maria Grazia 
e Maurizio. 

Nel 1962, Celli entrò in contrito con alcuni 
elementi della mas.sonerìa italiana e fu am¬ 
messo nella loggia Gian Domenico Roma- 
gnosi airOriente di Roma del l^lazzo Giusti¬ 
niani, diretta dal venerabile maestro Bruzio 
Pinrongelli. 

Appartenevano a questa kKgla, in quell'e¬ 
poca, tra gli altri, il professor Fódinando Ac- 
comero (Tn qualità di oratore). ed il dori. Ric¬ 
cardo Colasanti, I quali, riconoscendo la ca- 


POLITICA INTERNA _ 

-Un inedito rapporto del ministero dell’Interno 

traccia la torbida storia dell’ascesa del grande burattinaio 
che ha steso la sua tela di ragno su mezzo mondo 


Il lato oscuro di Licio Celli 
Così lo descrive il \^iminale 


£ uno straordinario documento del mini¬ 
stero deirintemo redatto nel giugno del 
1986 e inviato alte questure e alta autori¬ 
tà giudiziaria. I fatti gravissimi che rac¬ 
conta avrebbero portato in galera per 
chissà quanti anni un qualunque cittadi¬ 
no italiano. Invece parta di Licio Celli 
che continua a girare l’Italia indisturbato. 


Il rapporto spiega come Celli ottenne in 
«regalo» certi fascicoli delio spionaggio 
per ricattare potenti personalità della De, 
come condusse la battaglia per conqui¬ 
stare tanto potere con la P2, come si im¬ 
padronì del Sismi e come riuscì ad accu¬ 
mulare in Argentina una montagna di 
soldi. Lo pubblichiamo integralmente. 


UILADIMlnO ceTTIMBLLI 


caldo Colasanti, I quali, riconoscendo la ca¬ 
pacità organizzativa e di penetrazione posse¬ 
duta dal Celli, dimostrarono subito una cena 
inclinazione verso di lui. 

I n molte occasioni Accomero e 
Colasanti sì misero in contatto 
con il Gelli che. si sapeva. Intnitte- 
' neva molte relazioni importanti e 
ani che avrebbe potuto unnsi a loro 
per creare una loggia segreta, ma 
fi Celli negò sempre loro la sua collaborazio¬ 
ne, perche li riteneva poco seri e riservati. 

Alla base di questa situazione, sorsero i pri¬ 
mi attriti Ira loro. Fu allora che il venerabile 
maestro PirTongelli, al contente della questio¬ 
ne e considerando che Celli aveva II diritto di 
non voler collaborare con i due personaggi 
summenzionati, lo presentò al prof. Roberto 
Ascarelli, gran maestro aggiunto del Gran 
Oriente, indicandogli i nomi delle persone 
dallo stesso Celli introdotte nella massoneria. 

Ascarelli lavorava, nel suo studio legale, al 
progetto più ambizioso della massoneria ita¬ 
liana. Do^a riportare a nuovo lustro la log¬ 
gia «Propaganda», la più esclusiva del Grande 
Oriente, riservata con il vincolo del segreto 
più assoluto a massoni con Incarichi pubblici 
delicati. Essa ha una loggia che data oltre 
cento anni e nella quale erano stati iscrìtti po¬ 
litici della statura di Aurelio Saffi, Firanceico 
Crispi e Giuseppe Zanardelll. 

Ascarelli doveva riorganizzarla sotto la gui¬ 
da del gran Maestro che, per tradizione, era 
anche maestro venerabile di questa loggia 
coperta. 

Per incarico di Ascarelli. Celli si ripromise 
di preparare un piano per ricercare adepti 
che rinnovassero il prestigio della Loggia P, 
indicata con il numero 2 dell'elenco delle cir¬ 
ca 450 logge italiane. 

Il piano concepito con criteri molto avan¬ 
zati per la raccolta di informazioni attraverso 
le quali era possibile individuare a colpo 
d'occhio i settori dove fosse utile la presenza 
massonica, in più la possibilità di ricercare 
proseliti e i dati delle persone che potevano 
essere avvicinate; come pure l'articolazione 
In organigrammi di settori e dì divisioni, tutte 
confiuenu in un organigramma riepilogativo 
- era poi completato con descrizioni analiti¬ 
che, che per una maggiore riservatezza si sti- 
lavaino in codice. 

L'organizzazione era stata concepita per¬ 
ché si occupasse di qualunque ramo dell'atti¬ 
vità umana ed era tanto funzionale dal punto 
di vista pratico che, in qualunque caso di ri¬ 
chiesta di assistenza solidale o di informazio¬ 
ne su una questione particolate o su una per¬ 
sona vicina o lontana, bastava (dopo una ra¬ 
pida consultazione dell’oiganigramma^ una 
telefonata per consultare la persona affiliata 
o un suo amico, permettendo cosi di evadere 
la richiesta. 

Ascarelli e Gamberi ni. fiduciosi, gli conces¬ 
sero carta bianca. Nel primo anno. Geli! pro¬ 
curò più di cento iscrizioni. Nei documenti 
ufficiali del Gran Oriente d'Italia comitKiò ad 
apparire la frase «Gruppo Gelli/P2«, come per 
rendere noto a chi quella strana loggia dove¬ 
va obbedienza. 

Gelli si dedicò a studiare gli organigrammi 
delle singole forze armate italiane e. In parti¬ 
colare, quelli dei servizi segreti. Il Sitar, come 



Una cslebetrltna fotografia di Udo Gelli con Giulio AndreotU, scattata nell'amliasciata Italiana di Buenos Aies nel 1977, in occasione dell’Insediamento del generale Peron alla presidenza della Repubblica atgenbna. Raccontò 
poi AndreotU; «Mi ritrovai accanto uno che avevo oonosduto come materassaio di Arezzo»._ 


■■ ROMA £ un documento 
ulliciale intestato «ministero 
dell'Interno - Dipartimento 
della pubblica sicurezza - Dire¬ 
zione centrale della polizia di 
prevenzione». Il numero di 
protocollo é il 224/6/9054.11 
e la data di redazione II 4 giu¬ 
gno 1986. Oggetto: Celli Licio. 
nato a Pistoia il 21.4.1919, lati¬ 
tante. Risulta inviato alle que¬ 
sture di Roma, Bologna, Mila¬ 
no, Rreiue, Palermo, Arezzo e 
Pistoia e, per conoscenza, alla 
Direzione centrale della poli¬ 
zia criminale/Servizlo Interpol. 
C'è una nota che dice; «Per 
corredo di codesU atti e con 
preghiera di diretto riferimento 
alle Autorità Giudiziarie inte¬ 
ressate, si trasmette l'unito ap¬ 
punto. proveniente da fonte 
estera, concernente il latitante 
Indicato in oggetto». Poi una 
firma per il capo della Polizia 
che in quel periodo è il prefet¬ 
to Giuseppe Porpora. Al dica¬ 
stero deirintemo siede, inve¬ 
ce, il De Oscar Luigi Scalfaro. 

Perchè 11 rapporto ministe¬ 


riale su Gelli è cosi' interessan¬ 
te e straordinario? fViche’ per 
la prima volta, in forma ufficia¬ 
le, viene bacciato un profilo di 
LicioCelliedellaP2 veriUero e 
più approfondito del solito. 
Non solo: del «materassaio di 
Arezzo» vengono raccontali gli 
assalti per la conquista del po¬ 
tere all'interno della massone¬ 
ria, l'appropriazione della log¬ 
gia «propaganda due», gli 
sconbt a base di ricatti contro i 
massoni che si opponevano, la 
lenta conquista del Sismi, il 
servizio segreto militare, l'uso 
altrettanto ricattatorio di certi 
fascicoli messi insieme dal Si- 
far sulla maggior parte degli 
uomini politici italiani, le bat¬ 
taglie per allargare le attivilà 
affaristicho e di loggia in Ar¬ 
gentina e i sabotaggi delle in¬ 
dagini sulle stragi «nere». 

lo scandalo del Sifar, tra gli 
anni sessanta e settanta, scos¬ 
se, come si ricorderà, fin dalle 
fondamenta, il mondo politico 
italiano che scopri, con sgo¬ 
mento, che II generale De Lo¬ 


renzo che allora comandava il 
servizio militare di spionaggio 
aveva schedato tutta l'Italia 
che «contava»: presidenti, mi- 
nbtri, parlamentari, alti ufficia¬ 
li, cardinali, banchieri e indu¬ 
striali. Si trattava di una sche¬ 
datura abusiva su vizi. difetti, 
amanti, traffici di denaro, favo¬ 
ritismi e quanto altro era possi¬ 
bile. Un materiale, insomma 
che poteva essere utilizzalo, in 
qualunque momento, per ri¬ 
catti personali e politici. Il par¬ 
lamento. allora, indagò e De 
Lorenzo venne caccialo. Non 
solo: fu dato l'ordine di brucia¬ 
re neU'incenerìtore di Fiumici¬ 
no tutta la fascicolalura. L'ordi¬ 
ne venne regolarmente esegui¬ 
lo, ma molte carie furono foto¬ 
copiate e rinirono, cosi dice il 
rapporto del ministero dell'ln- 
lemo, in mano a Celli che le 
utilizzo' per diventare «poten¬ 
te». Nel rapporto che pubbli¬ 
chiamo si parla poi di Peron, 
del delitto Occorsioche «aveva 
scoperto la pista della P2«. di 
rapporti con una banda di se¬ 


questratori e di altre vicende di 
estrema gravità. In trenta car¬ 
telle. insomma, si baccla una 
«biografia» di Gelli non inedita 
- ovviamente - ma strutturata 
secondo falli precisi e inequi¬ 
vocabili. Come se. all'improv¬ 
viso, Il mln'rslcro deH'lnlemo 
avesse deciso di spalancare 
un'ampia finestra sulla verità 
perché si provveda a lare giu¬ 
stizia. Certi fatti sono davvero, 
nel rapporto, di estrema gravi¬ 
tà e avrebbero portato drillo 
dritto in galera un qualunque 
cituidino italiano. Celli, invece, 
è sempre libero, prende con¬ 
tatti, lancia messaggi, ristabili¬ 
sce collegamenti ed «emana » 
comunicali, proclamandosi 
vìttima di una persecuzione. 
Continua, tra l'altro, ad accu¬ 
mulare una assoluzione dopo 
l’altra. Non è improbabile che. 
prima o poi, finisca in cella la 
povera Tina Anseimi che ha 
presieduto la Commissione 
d'inchiesta sulla P2 e che ha 
«osalo» mettere sotto accusa 


l’uomo delle trame, del piano 
di •rinascita democratica» e il 
vero capo, per molti anni, dei 
servìzi segreti italiani. 

Il «rapporto» del ministero 
degli Interni, contrariamente al 
solilo stile burocratico, è inve¬ 
ce ricco di indicazioni e di in¬ 
formazioni ed è scritto con sti¬ 
le «sciolto» ed efficace. Falli 
gravissimi che hanno richiesto 
anni di indagini difficilissime, 
vengono invece porli al «lello- 
re» con chiarezza e semplicità: 
anzi quasi con inKnuilà. Co¬ 
me se si parlasse di -piccoli fat¬ 
ti quotidiani», invece che dei 
drammi e delle trame che per 
anni hanno sconvolto il paese. 
Quelle accuse, insomma, pe¬ 
sano come macigni sullo stes¬ 
so Gelli e su chi ha permesso 
che lutto ciò' potesse accade¬ 
re. Un rapporto perfetto, allo¬ 
ra? Niente affatto. A comincia¬ 
re da quella indicazione ndi- 
cola che lutto verrebbe da 
«fonte estera». Al ministero de¬ 
vono avere avuto cosi paura 
dei fatti accertati, da sentite il 


bisogno di ricorrere all'artificio 
un po’ ridicolo e un po’ peno¬ 
so della fonte estera. Inolbc, 
una serie di notizie sono stale 
volutamente ignorale. Il rap¬ 
porto è del 4 giugno 1986 e 
parlando di Sindona non si di¬ 
ce che il bancarottiere è già 
morto in carcere per -un caffè» 
Ire mesi e mezzo prima. Non sì 
parla, pur citando ampiamen¬ 
te il caso, della morte di Rober¬ 
to Calvi che è del 1982 e si len¬ 
ta dì far passare, una volta, Ca¬ 
millo Crociani, coinvolto nello 
scandalo Lockheed, come ex 
segretario della Camera dei 
deputati. Nel rapporto si pos¬ 
sono poi notare altri «etrorì» o 
•sviste» un po' strani. 

Rimane comunque il fatto 
che da lutto il rapporto, inviato 
regolarmente aU'auloriià giu¬ 
diziaria, emergono una serie di 
reati gravissimi a carico non 
solo di Licio Gelli. Qualcuno 
ha pagato? I giudici hanno fat¬ 
to, sino in fondo, tutto il loro 
dovere? Sono domande più 
che legittime, crediamo. 


allora veniva chiamato il Servìzio segreto del¬ 
lo Stato, possedeva moltissimi fascicoli su po¬ 
litici. partiti, generali, alti funzionari dello Sta¬ 
to, industriali, giornalisti ecc. Il suo direttore 
era il generale Giovanni Di Lorenzo che, do¬ 
po aver lasciato il Sifar nel 1962, mantenne 
stretti contatti con i suoi successori Egidio 
Viggianl e Giovanni Allavena (aprartenente 
alla P2, tessera 1615, codice E.18.77, gnjppo 
«G». fascicolo 0505). 

Quest'ultimo fu espulso dai servizi segreti e 
la sua carriera fu troncata il 12 luglio 1966. 
Però, prima di andarsene, Allavena si impos¬ 
sessò di una serie di documenti molto impor¬ 
tanti, fra gli altri alcuni telativi a Giuseppe Sa- 
ragat, allora presidente della Repubblica, Ro¬ 
berto Tremelloni, ministro della Difesa, 
Amintore Fanfani, ministro degli Esteri, Fran¬ 
cesco Malfatti, ambasciatore, consigliere di¬ 
plomatico di Saragat al Quirinale. 

Gelli non si lasciò sfuggire l’occasione e 
propose ad Allavena l'iscrizione nel suo 
gruppo. Erano gli inizi del 1967. Otto anni più 
tarai, in una riunione di «fratelli» massoni che 
tentava di indagare suU’origine del potere di 
Gelli. il gran maestro aggiunto Giovanni Bric¬ 
chi, dirigente deila Banca Commerciale, rive¬ 
lò che Allavena, nell’entrare nella loggia se¬ 
greta, aveva portato con sé aicuni drxiumenti 
importanti del Sitar. Ciò fu riferito alla Magi¬ 


stratura dal principale avversario di Gelli nel 
Gran Oriente Francesco Siniscalchi, che ave¬ 
va partecipato alla riunione. 

N el 1970, il nuovo gran maestro Li¬ 
no Salvini, un medico nucleare 
fiorentino che era passato dai so¬ 
cialdemocratici ai socialisti, nomi- 
nato - in pratica - al momento 
della morte del prof. Ascarelli. te¬ 
nendo conto del notevoli risultati ottenuti con 
il piano e intrawedendo ulteriori sviluppi, af¬ 
fidò a Gelli la carica di segretario organizzati¬ 
vo della Loggia P2, consegnandogli lo sche¬ 
dario che conteneva 1 nominativi di 450 
membri. 

Quindi questo passo faceva parie, proba¬ 
bilmente, delle intenzioni segrete del gran 
maestro, giacché affidava a Gelli i dati degli 
iscritti, elementi nella maggior parte appena 
superiori ella media (ed in sintonia al piano 
espansione) da completare con quelli dei 
personaggi di alto livelto che Gelli, con la sua 
abilità, fosse riuscito a portare nella P2. 

Da ciò ìa P2, attenendosi al piano già men¬ 
zionato, continuò ad operare e ad ottenere 
brillanti risultati che la portarono a coniare 
nelle sue file.tutte le figure più importanti del¬ 
lo Stato. 

Fu in quel periodo che Gelli, avendo com¬ 


provato al di là di ogni dubbio la leggerezza 
della condotta del gran maestro e la bassezza 
di tutti gli uomini che lo circondavano, si fece 
redigere un documento con il quale il gran 
maestro lo autorizzava non solo a costituire 
gli schedari della loggia, ma gli concedeva 
anche l’autorità a procedere all'iniziazione 
dei neofiti. 

Con questo procedimento, usato esclusi¬ 
vamente a beneficio dei più alti rappresen¬ 
tanti dei vari settori. Gelli garantiva ai nuovi 
adepti, come primo requisito, la massima ri¬ 
servatezza che - secondo il suo parere - sa¬ 
rebbe mancata se la loro iniziazione fosse 
stala effeltuta dal gran maestro. 

Quando Salvinl si rese conto dell'errore 
commesso nell'avere sfilato un decreto con il 
quale conferiva a Gelli il potere di procedere 
ali'iniziazione e che le personalità di maggio¬ 
re rilevanza restavano, in questo modo, sotto 
il suo diretto controllo, aggiunse l’errore, non 
meno grave, di non discutere la questione di¬ 
rettamente con Gelli, preferendo agire in tor¬ 
ma ipocrita e assolutamente sconveniente; 
invece di agire in forma ponderata, perché, 
date le circostanze, Gelli gli restituisse il de¬ 
creto (annullando anche i suoi effetti), giudi¬ 
cò opportuno agire Indirettamente, sollevan¬ 
do il problema della p2 davanti alla Gran 
Loggia riunita a Napoli, poiché contava sulla 


disapprovazione che avrebbero espresso le 
logge comuni verso la P2. 

Che tale disapprovazione esistesse era no¬ 
to e la sua origine era l’opinione generale che 
circolava relativa al latto che la massonerìa 
era divìsa in due tipi A e B, esistendo inoltre 
una buona dose di invìdia verso i comproncn- 
ti della P2. fosse solo per il fallo che vi poteva¬ 
no essere ammessi soltanto coloro che occu¬ 
pavano nella vita pubblica e sociale [>osti ele¬ 
vati o perché vigeva una regolamentazione 
estremamente fenea sia per quanto si riferiva 
alla immissione dei suoi membri o perché 
nella P2 non avevano luogo riunioni periodi¬ 
che né si osservava il rituale. 

Tali considerazioni furono quelle che spin¬ 
sero Salvini a presentare la questione alla 
Gran Loggia a Napoli, che il 14 dicembre 
1974 decise di sopprimere la Loggia P2. 

Però il gran maestro Salvini peccò d'inge¬ 
nuità e dimostrò mancanza di psicologia nel 
non tenere in conto la reazione, soprattutto le 
possibilità di Celti di costrìngerlo a revocare 
la sua decisione e a sopportarne le conse¬ 
guenze che si concretizzarono nelle dure 
condizioni imposte. 

A Celli la decisione non importò e, in que¬ 
sta circostanza, dette una grande dimostra¬ 
zione di cosa significava aver accumulato in 
quegli anni informazioni di tutti i tipi. 


Sahinì fu accusalo di aver ['■■rcepito 150 
milioni di lire annue dall.a Conlmdustru e 70 
milioni dalla Fiat, come contnbiilo per -impe¬ 
dire l’unificazione dei sindacati», di ,jver pre¬ 
teso «tangenti per l'aggiudic.azinne di licita¬ 
zioni o per concedere licenze di costruzio¬ 
ne»; di aver svolto pressioni sui massoni della 
guardia di finanza per «appun.irc o risolvere 
questioni fiscali e anche questioni di contrab¬ 
bando». La riunione fu sospesa, Salvini parlò 
con Celli. 

Quando si riunirono di nuovo, le accuse fu¬ 
rono ritirale e Salvmi d.a quel inomento non 
volle più intromettersi negli.diari di Licio Gel- 
li.Dopo tutte le valide ragioni esposte. Celli 
fece notare che in Europa restavano ancora 
due «piazze» libere per costruire un Gran 
Oriente; la Repubblica di San Manno ed il 
Principato di Monaco. 

In questa occasione, Celli mostrò e spiegò 
a Salvini il piano che egli aveva preparato 
con altri rappresentanti monegaschi che si 
erano mostrati molto soddisfatti di poter co¬ 
stituire un Gran Oriente nel loro Stato e più 
che disposti ad accogliere gli aderenti alla P2. 
a carico dei quali si sarebbe lasciata l'orga¬ 
nizzazione statutaria del Gran Oriente natu¬ 
ralmente in lingua francese. 

Gelli dimostrò al gran maestro, inoltre, che 
il nuovo Gran Oriente sarebbe stato imme¬ 
diatamente riconosciuto dai Grandi Orienti di 
Gran Bretagna e di America, con l'•autorlzza- 
zione» di tutti gli altri Grandi Orienti del mon¬ 
do. 

S alvini, a fronte di questa argomen¬ 
tazione. appoggiata da prove in¬ 
confutabili, fu costretto a capire 
che dalla realizzazione del pro- 
getto non solo sarebbe derivala 
una scissione nella massoneria 
Italiana, ma lo stesso avrebb^erso - a causa 
della fuga dei cervelli della P2 - più del 75'A; 
del potere, in quanto non sarebbe stalo in 
grado di impedire che la Loggia P2 si trasfor¬ 
masse nella prima forza massonica di Italia, 
perché, mimetizzandosi da supposta sede di 
rappresentanza del Gran Oriente di Monaco 
a Roma, avrebbe potuto continuare senza 
turbative e con tutta efficacia la sua azione di 
penetrazione. 

Sotto questa spada di Damocle e temendo 
che il progetto si concretizzasse effettivamen¬ 
te, Salvini ritenne che l'unico modo perché il 
Gelli abbandonasse i suoi progetti, era di sot¬ 
tostare alle sue condizioni. 

Perciò, mediante un decreto particolare 
datato maggio 1975, il gran maestro conferì a 
Gelli il titolo di venerabile maestro della Log¬ 
gia P2. 

Quasi contemporaneamente a questi suc¬ 
cessi. Gelli dovette affrontare l'inchiesta della 
magistratura, prima a Roma e poi a Firenze. 
Ma II giudice istruttore di Roma. Vittorio Oc- 
corsio, che investigava su una serie di segue- 
stri di persona ed aveva scoperto la pista del¬ 
la P2, fu assassinato il 16 luglio 1970. 

I magistrati di Firenze, incaricati delle ricer¬ 
che degli assassini, interrogarono Gelli e Sai- 
vini. Richiesero anche le liste degli iscritti alla 
Loggia. Però non trovarono traccia degli as¬ 
sassini di Occorsio. 

Mesi più tardi, Gelli comparve di nuovo da¬ 
vanti ai giudici, quelli di Bologna però, che in¬ 
vestigavano sull'attentato al treno Italicus. Era 
stato incriminato un gruppo di toscani so¬ 
spettati di essere protetti da una loggia mas¬ 
sonica. Però questa indagine si fermò, in 
quanto il Sid (Mrvizio informazioni della Di¬ 
fesa) non diede alcuna collaborazione. 

Alcuni anni più tardi si seppe che il colon¬ 
nello Antonio Viezzer (appartenente alla 
P2). incaricato delle indagini, si era rivolto di¬ 
rettamente a Gelli per ottenere informazioni 
sulla sua organizzazione. Ma f Cupo del Sid, 
ammiraglio Mario Casardì, aveva invialo ai 
giudici di Bologna una nota, comunicando 
che «non si dispone di informazioni su Licio 
Gelli». 

C on una serie di azioni che si susse¬ 
guirono nel tempo, Celli raggiun¬ 
se l'apice del potere, sentendosi 
intoccabile grazie ai contatti che 
manteneva ai più alti livelli del po¬ 
tere italiano. Egli non voleva più 
essere protagonista occulto negli affan delta 
Repubblica, ma l'interlocutore di capi di Sta¬ 
to o di governo. Il 5 ottobre del 1980 rese pub¬ 
blico il suo manifesto politico, facendosi in¬ 
tervistare da un giornalista appartenente alla 
ré, Maurizio Costanzo. Il testo dell'intervista 
occupò quasi tutta la terza pagina del Corrie¬ 
re della sera ed in essa esponeva i suoi princi¬ 
pi: Repubblica presidenziale, no ai sindacali, 
diminuzione del ruolo dei partiti. 

Il giudice istruttore Giovanni Falcone accu¬ 
sava Joseph Miceli Grimi, di essere legato alla 
mafia di «Cosa nostra» e di essere un tramile 
nel traffico di eroina. Altri due magistrali di 
Milano, Giuliano Turone e Gherardo Colom¬ 
bo, si affiancarono a lui per scoprire quale 
fosse il motivo che lo aveva indotto ad aiutare 
Michele Sindona a simulare il sequestro. 

I giudici avevano già scoperto che Miceli 
Grimi aveva procuralo in Palermo il rifugio a 
Sindona. Egli non rispose agli interrogatori fi¬ 
no al sabato 14 marzo 1981, quando cedette 
e confessò: «In realtà sono stato ad Arezzo 
durante i mesi di latitanza di Sindona. perché 
là era Licio Gelli, mio “fratello" nella masso¬ 
neria e grande amico di Michele Sindona». 

Le autorità italiane ottennero dalla segrete¬ 
ria di Celli. Carla Giovanmni. le chiavi che 
aprivano la cassaforte che conteneva le liste 
complete degli 848 iscritti alla loggia più 114 
cancellati, 5 sospesi, 23 trasferiti, 49 morti ed 
1 espulso. 

Appena nominato venerabile maestro del¬ 
la Loggia P2, Licio Gelli, come prima misura, 
nel quadro della ristrutturazione e riorganiz- 
zaziorre della stessa, «restituì» al Gran Oriente 
d'Italia un cerio numero di fratelli sospettati 
di essersi prestati agli occulti maneggi di Sai- 
vini, 

La penetrazione massonica nei diversi set¬ 
tori che costituiscono lo scheletro dello Stato 
é un fatto tradizionale, che accade tanto in 
Italia che in tutti i paesi che hanno a che fare 
con Istituzioni massoniche. 

Accedere ad una Loggia massonica é diffi¬ 
cile, ma ancora di più lo è se si tratta della P2. 
dato che la selezione dei candidati, anche 
quelli precedentemente preselezionati, è di 
un'estrema severità. 
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O gni appartenente alla P2 ha il dirit¬ 
to di sottopone al Consiglio i no¬ 
mi degli aspiranti all'ingresso alla 
Loggia, fomend'} i dati, capacità e 
posizione morale, sociale, profes¬ 
sionale. Il Consiglio, dopo aver 
concesso il •placet», ordina a 3 membri (del 
quali 2 già conoscono il cand idato) di proce¬ 
dete all'acquisizione di informazioni sul can¬ 
didalo, ognuno percento proprio. 

Se le informazioni risultano positive esse 
sono presentate al Consiglio del proselitismo 
che incarica una o più persone di iniziare le 
azioni di contatto tendenti, soprattutto, a veri¬ 
ficare i molivi che spingono l'aspirante a vo¬ 
ler far ingresso nella ntassonerìa. 

Terminato il sondaggio, con risultati soddi¬ 
sfacenti, il candidato e invitato a sottoscrivere 
la domanda di iscrizione, nella quale deve 
fornire i nomi di almeno 4 persone in grado 
di garantire per lui. 

Si procede quindi all'iniziazione «Sotto la 
spada», con una breve cenmonia durante la 
quale, dopo una sintesi della storia della 
massoneria, si specificano i doveri e le norme 
di condotta che l'iniziato dovrà osservare sia 
nella vita quotidiana sia nella sua vita masso¬ 
nica. 

Trascorso un anno di tirocinio, se il suo 
comportamento è stato conforme ai principi 
massonici, è promosso e, allo stesso tempo, 
lo si sollecita, quale suo contributo personale 
in favore dell'istituzione, perché indichi uno 
o due elementi che agiscano nel .suo campo 
o in altri settori dell'attività umana e che riuni¬ 
scano i requisiti previsti dal regolamento p>er 
il proselitismo. 

Airintemo della Loggia P2, che per le sue 
caratteristiche peculiari è considerata «Forza 
operativa», non esiste l'abitudine di fare riu¬ 
nioni, assemblee, ccc. e gli incontri non rive¬ 
storto carattere rituale; al contrario, di tanto 
in tanto si organizzano riunioni a carattere 
sociale, alle quali partecipano più di dieci 
elementi fra 1 membri già iscritti o. a volte, 
persone che hanno manifestato la aspirazio- < 
ne di essere ammesse alla massoneria. 

La cerimonia d'iniziazione si é sempfe ce- ' 
lebrata al primo piano dcll'hotel Excelsior di 
Roma, neH'appartamento di Celli. Insieme a 
lui sono quasi sempre stali presenti il gran 
maestro della massoneria Giordano Cambe- 
rini, ispettore della Loggia, cd il generale 
Franco Picchiotti, elevato al grado di primo 
vigilante della P2. 

Alla P2 partecipava, ed occupava una figu¬ 
ra di rilievo, Umberto Ortolani, avvocato ita¬ 
liano. con agganci nel Valicano tramile il car¬ 
dinale Giacomo Lercaro e nella Democrazia 
cristiana (Amlntore Fanfani, Giulio Andreot- 
U). Ortolani apportd a Celli la .sua grande 
esperienza di uomo di affari: dalla Ducati di 
Bologna, della quale era stato amministratore 
delegato, atl'agenzia Italia, che prima di pas¬ 
sare all'Enl era di sua proprietà; dall'lncis. 
Istituto nazionale case impiegati statali, del 
quale era stato presidente per vari anni, alla 
Banca finanziaria sudamericana, un istituto 
di credito uruguaiano che egli aveva acqui¬ 
stato agli inizi degli anni 60. Ortolani era sta¬ 
to, nel I960, uno dei più stretti collaboratori 
di Ferdinando Tambròni, capo del governo 
de ed ex ministro deli Interno. 

Con tali precedenti. Ortolani era spesso il 
primo filtro per gli aspiranti «fratelli» parla¬ 
mentari. Deputati e senatori conversavano a 
lungo con lui al secondo piano di un appar¬ 
tamento di via Condotti n. 9, a Roma. 

Quando Ortolani non poteva agire diretta- 
mente, interveniva Francesco Cosentino, che 
nel 1960 lavorava a fianco del presidente del¬ 
la Repubblica Giovanni Gronchi, che era sta¬ 
to il padrino e il sostenitore di Tambròni. 

Per anni Celli ha riservato il primo posto 
della sua agenda degli appuntamenti all'ex 
segretario generale della Camera, Camillo 
Ciwiani, uno dei principali personaggi dello 
scandalo Lockheed, costretto, nel 1976, a di¬ 
mettersi per aver ricevuto 70 milioni di lire in 
assegni dal presidente della Finmcccanica. 

Nei servizi segreti Celli jxateva contare su 
un fedelissimo. Nel 1968 aveva conosciuto 
Vito Miceli, generale dei birrsaglieri, che in 
quel momento era capo del Servizio informa¬ 
zione dell'esercito. Era un ufficiale anticomu¬ 
nista e simpatizzante della massoneria. Celli 
prese nota dei dati di Miceli. Più lardi li rese 
noti, quando seppe che aspirava a diventare 
capo del Sid. al posto dell'ammiraglio Euge¬ 
nio Henke, che fu informato di ciò da un altro 
generale dei servìzi isegreti già affilialo alla 
Loggia, Siro Rossetti. Celli parlò con un suo 
amico. Bruno Palmiorti, segretario dell'allora 
ministro della Difesa Mario Tanassi. Una vol¬ 
ta nominato. Miceli aderì alla Loggia. 



Il quarto uomo importante della Loggia P2 
era Carmelo Spagnuolo, procuratore genera¬ 
le della Corte d'appello di Roma, che era il 
giudice italiano più potente di quegli anni. Fu 
il primo personaggio importante dello Stato 
ad essere sollevato dalla carica per essere ve¬ 
nuto meno ai suoi doveri di giudice a benefi¬ 
cio della solidarietà massonica. 

Alla line del 1976, egli prestò giuramento, 
in presenza del console americano a Roma 
come testimone, a favore di Michela Sindo- 
na. Rivelò di avere effettuato un'indagine se¬ 
greta massonica in merito al fallimento del 
capitalista e che si concluse con una senten¬ 
za di assoluzione. 

È indubbio che nel periodo preso in consi¬ 
derazione, l'influenza di Celli cd il suo «peso 
politico» nell'ambito della massoneria au¬ 
mentarono notevolmente, al punto tale che 
dai più la P2 era definita «il più potente centro 
di potere massonico italiano». 

La Loggia P2 diventa oggetto di verifica e di 
inchiesta giudiziaria dopo l'arresto dell'avvo¬ 
cato Cianantonlo Minghelli (30 marzo 
1976). accusato di raccogliere denaro prove¬ 
niente dai sequestri di persona. Egli curava, 
come difensore, gli interessi del presunto ca¬ 
po della banda «Anonima sequestri» Alberto 
Bcrgamelli; curava inoltre la difesa di alcuni 
esponenti dell'estrema destra c presunti ade¬ 
renti alla organizzazione neofascista «Ordine 
nuovo». 

Minghelli, dichiarandosi sempre innocen¬ 
te, si considerò calunniato da una serie di ar¬ 
ticoli giornalistici pubblicati dopo la motte 
del giudice Occorsio, che facih/ano allusione 
ad un suo possibile coinvolgimento nell'atti¬ 
vità sovversiva dell'estrema destra e criticava¬ 
no la Loggia P2. 

Il sostituto procuratore di Firenze. Pierluigi 
Vigna, ordinò il ^uestro del materiale rac¬ 
colto che era servito per compilare I fascicoli. 

D a questo materiale risultava che; 
Salvini, Celli e Minghelli insieme si 
occupavano di oscuri traffici di 
carattere finanziario; rattMtà del-* 
MMMr la Loggia P2 aveva carattere riser-' 
vato, compreso quello che riguar¬ 
dava gli altri massoni; durante le riunioni del¬ 
la P2 si discutevano argomenti politici esami¬ 
nati in chiave conservatrice; la vera «masso¬ 
neria del palazzo Giustiniani» era contraria a 
Celli e Salvini; Celli non avrebbe mai rinnega¬ 
to i suoi precedenti fascisti. 

Il giudice Vigna, che si occupava dell'In¬ 
chiesta Occorsio perchiarire i fatti menziona¬ 
ti nei documenti anonimi, citò in varie occa¬ 
sioni come testimoni sia Lino Salvini che Li- 
cio Celli. 

Entrambi gli esponenti si sarebbero dichia¬ 
rati vittime di una campagna di stampa diffa¬ 
matoria. 

Nel contesto delle inchieste relative alla 
strage dcll'ltalicus, il giudice bolognese Velia 
chiamò a testimoniare l'ingegnere Siniscalchi 
che si autodefinì «massone democratico» e 
che sostenne, in un «esposto» inviato alla ma¬ 
gistratura, che la Loggia P2 era «riservatissima 
ed inquinata da elmenti golpisti». 

Il giudice Velia, al fine di approfondite tali 
ipotesi, chiese ai giudici Pappalardo e Vigna 
le loro opinioni. Le inchieste giudiziarie mise¬ 
ro chiaramente in evidenza il carattere «riser¬ 
vato» della Loggia P2. 

Nonostante i risultati processuali e la gran¬ 
de pubblicità fatta dalla stampa in questa oc¬ 
casione. né il Parlamento, né il governo adot¬ 
tarono misure contro la Loggia. 

Pertanto, è lecito presumere che la man¬ 
canza di iniziativa nei riguardi di Celli e degli 
affiliati alla P2 sia stata utilizzata proprio dal 
Celli quale ulteriore elemento di convinzione 
deH'assoluta legittimità e legalità delle finalità 
e delle caratterisliche dell'associazione. 

Fonti confidenziali riferiscono che giusta¬ 
mente, a causa della crescente potenza di 
Celli nell'ambito massonico, in certi ambienti 
politico-finanziari egli potè imprimere un ca¬ 
rattere «deviato» (per quello che riguarda i 
costumi massonici), all'attività della P2. 

Nel marzo 1981 la Loggia P2 é autorizzala, 
durante l'assemblea deU'Hilton, a unificare le 
sue attività e, pertanto, viene aperto da Celli 
un ufficio (Centro di Studi per la Cooperazio¬ 
ne Europea), la cui struttura doveva essere 
sottoposta ad autorizzazione dell'autorità 
giudiziaria. 

Fra gli anni 1971/1972, Ciancario Ella Va¬ 
lori avrebbe presentato il suo «fratello» mas¬ 
sone Lido Celli a Juan Domingo Peron nella 
«Villa 17 Ottobre» (Spagna), dove viveva in 
esilio. 

Valori aveva comunicalo a Celli che. se Pe¬ 
ron fosse tornato di nuovo al [rotare, le indu¬ 
strie italiane. Ira le altre cose, avrebbero avu¬ 
to molli vantaggi per affermars in Argentina. 

Celli sapeva che anche se il lavoro di Valo¬ 
ri era apparentemente insigniticante, poiché 
era impiegato come funzionario della Rai, 
egli svolgeva segretamente una serie di attivi¬ 
tà. fra queste quella di «maestro di cerimonia» 
di Amintore Fanfani, e quella che lo vedeva a 
fianco di vari cardinali della Chiesa cattolica. 

Subito Celli si rese conto che non aveva 
sbagliato a seguire Valori, soprattutto quando 
Peron lo presentò al suo segretario persona¬ 
le, José Lopez Rega e ad Isabella. 


Caro An(S«l 0 t 

rispondo Allo tuo loitorn «Ini 20 ocoi-no 
con la quAlo sii Uni ofaplo riconoociMonto por il «lo con> 
tributo allo soluziono di un problemA elio tl pramovn. 

Ti oonfomo eho nono a tuo dinpoolKlono o ebo oncho In 
futuro, so tu avrai bioocno di me, potrai eeiapro conta- 
rs aul «io sollecito intereB8a.ii«ntOa 

Séno listo cho questo fatto ti obbin sollevAta do preoe- 
oupotioni cho, probobilisonte, ovrobboro potuto procurar¬ 
ti un notovols disoalo. 

Abbiti, per 11 «omento, i «lei più olncori • oordlali sa¬ 
luti 
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(SlClo Calli) 


Chiar/mo Slsnor 
Sott. .UtSZLO RIZZOLI 
Via Vanoto 


In alto a sinistra. 
Geni ricevuto e 
decorato da Peron 
in Argentina, alla 
Casa Rosada In 
allo a destra GelU 
ricevuto al 
Quirinale da Leone 
(Il capo della P2 è II 
terzo da destra). 
Qui a fianco, una 
lettera di Lido Celli 
ad Angelo Rizzoli 
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Sopra Lido Celli 
totogralatonel 
parco di villa 
Wanda ad Arezzo. 
Qui a fianco, 
l'Invito di Reagan e 
Busti al capo della 
P2 per prendere 
parte alla 
cerimonia di 
investitura alla 
presidenza e alla 
vlcepresldenza 
degli Usa 
svoltasi a 
Washington 


In occasione della sua presentazione. Celli 
offri a Peron il suo aiuto. 

S econdo alcune fonti. Celli e Valori 
si misero in contatto con i loro 
amici del Vaticano per cercare di 
annullare la scomunica che pesa- 
mmmmmm Va SU Peron da poco prima delta 
sua caduta nel 1955. 

D'altro canto. Valori si recò in Argentina il 
12 maggio 1972 per convincere Arturo Fron- 
dizi a recarsi a Madrid per incontrarsi con Pe¬ 
ron, al fine di definire un accordo polilicoche 
proteggesse! militari. 

A Roma. Celli fece correre la voce che Pe¬ 
ron era un suo caro amico. E potè convìncere 
i più scettici quando, nel febbraio del 1973, 
sua moglie Isabella e Lopez Regavennero in 
Italia ed egli li ricevette nella sua Villa Wan¬ 
da, In Arezzo. 

Prese contatto con la massoneria a^nti- 
na, specialmente con le figure più eminenti, 
come Alcibiades Lappas e Cesare de la Vega 
e con altre persone appartenenti alla stessa e 
che facevano parte di partili politici. 

Attraverso questa relazione massonica, eb¬ 
be modo di interferire nel peronismo all'atto 
della costituzione dei governo che prese il 
potere in Argentina nel 1973, come fece an¬ 
che nel processo politico prima delle eiezio¬ 


ni, con i suoi <oncinaboli» con I massoni dei 
diversi gruppi di parlilo. 

Nel viaggio con cui Peron rientrò in Argen¬ 
tina definitivamente, Lido Celli e Giancarlo 
Valori erano fra coloro che formavano il suo 
seguilo (Lo Naciòn, 21 giugno 1973). 

Giunto al potere il peronismo. Celli, che 
aveva aumentalo la sua influenza su Peron, 
Isabella e Lopez Rega, cerca di influire attiva¬ 
mente nella composizione del gabinetto e 
nella designazione delle principali figure che 
avrebbero affiancato il futuro presidente. Co¬ 
si comincia a tirare abilmente i fili di un go¬ 
verno che gli permette di trarre tutti i vantaggi 
che il potere offre. 

Con il decreto n. 34 del IQ ottobre 1973, 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale, Peron, nel¬ 
la sua qualità di presidente della Repubblica, 
conferisce a Licio Celli la decorazione del- 
r»Orden del Libertador San Martin» con il gra¬ 
do di Gran Croce. 

Anche per l'Argentina, Celli aveva un pro¬ 
getto: organizzare una loggia coperta con la 
partecipazione di personaggi di rilievo dei di¬ 
versi settori: politico, economico, diplomati¬ 
co. militare ecc., in modo da potere ottenere 
il controllo politico del paese. 

Cosi risultavano, fra gli altri, legati a questa 
iniziativa Lopez Rega, che all'ombra di Peron 
slava diventando una figura preponderante 
del governo; Alberto Vignes, altro membro 
delia massoneria argentina, vice ministro de¬ 


gli Esteri; Cesar de la Vega, gran maestro del¬ 
la Gran Loggia argentina, con incarichi politi¬ 
ci e diplomatici nel governo peronista; Gu¬ 
glielmo de la Plaza, nemico acenimo del pe¬ 
ronismo, tanto da essere esiliato in Uruguay 
fino ai 1955 e poi destinato ad occupare inca¬ 
richi diplomatici nel governo di Peron; Fede¬ 
rico Carlos Barttfeld, diplomatico di carriera; 
Emilio Eduardo Massera, comandante in ca¬ 
po delle Forze armate; Carlos Suarez Mason, 
giunto a ricoprire l'incarico di capo di Stato 
maggiore dell'esercito; Luis Betti, ambascia¬ 
tore argentino in Italia; Gerardo Finauri, fun¬ 
zionario amministrativo della «Cancelleria Ar¬ 
gentina»; Osvaldo Marciai Brana, diplomati¬ 
co; Paolo Lavaggetio, rappresentante genera¬ 
le delia Vaiig (linea aerea commerciale bra¬ 
siliana) in /gemina; Carlo Alberto Corti del¬ 
l'esercito argentino; José Conzales Ledo, 
direttore della «Gocela Textil»; Hipolito Bar- 
reiro, medico e diplomatico argentino; Victor 
Boully. 

C ome l'influenza del Celli aumen¬ 
tava nella Casa Rosada e nei mini¬ 
steri (specie quello degli Affari 
Esteri), si creò un conflitto con 
Valori, che desiderava mantenere 
a tutti i costi il suo ruolo di interlo¬ 
cutore privilegiato in Argentina. Per questa 
ragione Celli lo espulse dalla Loggia P2. 

Alla morte di Peron l'ascendente di Celli 
sul governo peronista di accrebbe ed egli ot¬ 
tenne con decreto n. 735 in data 2 settembre 
1974, la nomina di consigliere economico 
dell'ambasciata della Repubblica in Italia, 
con passaporto diplomatico n. 001847. 

Il possesso di detto passaporto ufficiale gli 
avrebbe consentilo di spostarsi in Italia e nei 
paesi dell'America ed in Argentina senza li¬ 
mitazioni e senza scadenze, facilitandogli 
l'ingresso c l'uscita dagli stessi. 

A metà del dicembre 1974, Licio Celli viag¬ 
giò insieme a Lopez Rega e ad altri funzionari 
argentini con rotta verso la Libia, dove si in¬ 
contrò con Qieddaf i per trattare l'acquisto.di 
petrolio da parte deil'Argenlina e la vendita 
di prodotti argeoiini. .. . 

Agli inizi del 1975 Celli, Insieme a massoni 
italiani, argentini, uruguaiani e brasiliani, tutti 
appartenenti alla P2. creò l'organizzazione 
mondiale del Pensiero e dell'Assistenza mas¬ 
sonica (Ompam), che immaginò come una 
specie di Unesco massonica e alla (|uale egli 
auspicava che aderissero, in futuro, tutte le 
logge del mondo. Egli si autonominò segreta¬ 
rio generale e distribuì ì rimanenti incarichi 
fra i membri della P2, spiecialmente ad argen¬ 
tini, brasiliani ed italiani. 

Allontanato dal potere Lopez Rega, Celli 
cercò di conservare la sua influenza su Isa¬ 
bella Peron e sul ministro degli Esteri Vignes. 
Contemporaneamente, prevedendo la cadu¬ 
ta del govi:mo peronista. prese contatti con 
alcuni personaggi delle Foize armate, cer¬ 
cando di .sopravvivere al regime peronista. 
Mantenne l'incarico di consigliere nella am¬ 
basciata in ftalia, che gli permise di interveni¬ 
re negli accordi fra faentina e l'Italia, che 
resero posti!bile all'Italia, nel 1977, di occupa¬ 
re un posto preponderante fra ì paesi che in¬ 
vestirono capitali in Argentina. 

Ebbe attiva partecipazione nel consolida¬ 
mento di capitali peninsulari in Argentina. 

Nell'anno 1970, in applicazione dei piani 
di espansione, il gruppo Rizzoli, insieme al 
gruppo editoriale spagnolo Noguer e quello 
francese La Rousse ed in società con il grup¬ 
po editoriale AbriI S.a., costituì in Argentina il 
gruppo Abril-Novildis Editores S.a. Nel 1972 
l'AbriI sì separa e resta America Novildis Edi- 
loresS.a. (Anesa), proprietà del gruppo Riz¬ 
zoli, con la partecipazione di un gruppo loca¬ 
le. 

Fra gli anni 19'72/I974 acquisi il groppo 
editoriale Huemul S.a. 

Dopo vari mesi di transazione, nel novem¬ 
bre del 1976, si giunse ad un accordo prelimi¬ 
nare per la fusione dei fondi editoriali del 
groppo Julio Kom S.a. (proprietà della Celu- 
losa Argentina), con l'Anesa ed il groppo 
Huemul (entrambi di Rizzoli), costituendo fi¬ 
nalmente nel maggio 1977 il gruppo editoria¬ 
le Crea S.a., il cui capitale era il 51% argentino 
(Celulosa Argentina) ed il 49% dei Rizzoli. 

Alla fine del 1976, Angelo Rizzoli, accom¬ 
pagnalo dal dottor Brono Tassan Din, si in¬ 
contrò con funzionari della ambasciata ar¬ 
gentina in Roma. 

In questa circostanza Rizzoli offri: l'acqui¬ 
sto del pacchetto azionario della Società Ce¬ 
lulosa Argentina; la pubblicazione di riviste di 
interesse generale e per diverse categorie di 
lettori, ricorrendo alle strutture che aveva già 
creato nel paese Julio Kom; l'attiva parteci¬ 
pazione nei mercati assicurativi e finanziari. 

I funzionari argentini risposero che nono¬ 
stante la decisione delle questioni di tal gene¬ 
re tosse compito specifico dell'ambasciata. 
l'Argentina attraversava un momento molto 
particolare, per cui era necessario interpella¬ 
re il ministero dell'Economia sulla attuabilità 
del progetto, dovendo, nel rapporto da invia¬ 
re a Buenos Aires, indicare maggiori elementi 
e dati sul «dare» e «avere» che induceva Rizzo¬ 
li a lare una cosi generosa offerta. 

Rizzoli, che sì manifestò sorpreso da que¬ 
sto atteggiamento, disse, ciò nonostante, che 
il gruppo Rizzoli aveva una sola offerta da for¬ 
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Prima la lotta 
per la conquista 
della massoneria 
poi la scalata 
di Sismi 
I rapporti 
con Fanfani, 
Leone, Tambròni, 
Saragat 
e Andreotti 


mulare come conlropreslazione: «Avrebbe 
contribuito con tutti i suoi mezzi a migliorare 
la deteriorata immagine argentina in Italia e, 
nell'ambito delle sue pos.<ilbilità, nel resto 
dell'Europa». 

Nel 1977, Celli propose a Roberto Calvi 
(Banco Ambrosiano), di concedere un pre¬ 
stito personale alla famiglia Rizzoli, perché 
potesse portare il capitale da 5 a 25 milioni di 
dollari. Ebbe cosi Inizio la relazione di Calvi 
con il groppo Rizzoli. 

Il 28 settembre 1979, la casa editrice Crea 
acquista le edizioni AbriI e secondo l'atto n. 
719. con intervento del giudice argentino En- 
rique Butty, le case editrici AbriI S.a. e Crea si 
fondono. 

Le relazioni esìstenti tra le edizioni Crea, il 
groppo Rizzoli e la Loggia P2, possono rite¬ 
nersi fondale se si tiene presente che Angelo 
Rizzoli è membro della ré come lo sono pure 
Brono Tassan Din e Giorgio Rossi, che forma¬ 
no parte del direttorio. Si aggiunge a loro an¬ 
che Mario Di Bella, direttore del Corriere della 
Sera (del groppo Rizzoli di Milano). 

D'altra parte, la relazione si manifesta an¬ 
che nel seguente modo: 

- Atto n. 200 della nunione del direttorio 
della Crea: appare come direttore - classe B 
-, il dottor Bruno Tassan Din, che è anche di¬ 
rettore generale della Rizzoli in Italia (data; 8 
febbraio 1980); 

- Atto n. 220 che dimostra la permanenza 
di Tassan Din nel direttorio (data; 29 gennaio 
1981); 

- Atto n. 221 dal quale risulta la decisione 
di Tassan Din di nominare Carlo Bruno gesto¬ 
re editoriale: 

- Alto n. 22$, dal quale risulta che il GroF>- 
po A degli azionisti chiede spiegazioni al dot¬ 
tor Tassan Din, a proposito della presunta ap¬ 
partenenza alla Loggia P2. 

Il Banco Ambrosiano fondato dal sacerdo¬ 
te Giuseppe Tovìni nel 1895, crebbe sotto la 
protezione dì forti interessi cattolici ed il suo 
ultimo presidente Roberto Calvi fu presentato 
a Licio Celli nel 1974 da Michele Sindona, il 
banchiere italiano che. ai momento della ste¬ 
sura di questa relazione, si trova a scontare 
una condanna di 25 anni negli Stali Uniti. 

Q uando fu presentato a Celli, erano 
già due anni che Calvi era diretto¬ 
re dell'istituto sopramenzionato, e 
con l'appoggio di Celli decise di 
estendere l'attività del Banco di 
America del Sud. Il dottor Umber¬ 
to Ortolani (membro della P2) che aveva 
eletto la residenza a Monlevideo, dove è ac¬ 
creditalo come ambasciatore del Sovrano Or¬ 
dine Militare di Malta, comunicò a Calvi che 
la Banca Rnanziaria di Montevidco era in 
vendita. Calvi acquistò la banca e da quel 
momento cominciò ad inserirsi nelle finanze 
deH'America Latina, istituendo succursali in 
Argentina e Perù. 

Il Banco Ambrosiano comincia la sua atti¬ 
vità nel 1979 previa autorizzazione della Ban¬ 
ca Centrale della Repubblica Argentina; sotto 
la direzione di Aldo Atassia (appartenente 
alla P2). nell'edificio Cerrito 1136 di Buenos 
Aires, dove c’è anche un appartamento di 
proprietà di Celli, nel quale attualmente sono 
gli uffici della ditta «Las Acacias» il cui titolare 
é proprio il Celli. 

Nello stesso edifìcio sono gli uffici dell'am¬ 
miraglio Massera. 

Attualmente il Banco Ambrosiano risiede 
in «Calle Rorida n. 32/36« di Bueno Aires. 

La ditta Italimpianti, associata ad un'im¬ 
presa canadese, vinse l'appallo per la costru¬ 
zione della centrale nucleare di Rio Tercero 
(provincia di Cordoba). 

Allora circolò la versione, confermata dalla 
ditta canadese, che una persona aveva rice¬ 
vuto una commissione di due milioni di dol¬ 
lari. Ma il nome non fu mai reso noto. 

Celli possiede in Argentina i seguenti beni: 
- una casa (petit hotel), sita in Rodrìguez 
Pena 1736, di Buenos Aires che fu offerta, gra¬ 
tuitamente, per 30 anni, al Sovrano Ordine 
Militare di Malta, quale sede dell’ambasciata, 
con la sola condizione che egli ne fosse no¬ 
minato titolare; 

- un appartamento nell'edilicio Cerrito 
1136 di Buenos Aires, nono piano, ne! quale 
si trovano gli uffici della ditta «Las Acacias», 
che gestisce l’amministrazione di tre sue pn>- 
prietà; Las Acacias (g.r.l. Guido); Don Alber¬ 
to (TandiI), affidata ad Alberto Vignes: un 
terreno nella provincia di Cordoba. Gli ammi¬ 
nistratori sono i ragionieri Riveros e Rossi; 

- un appartamento ed un ufficio nell'edin* 
ciò di Corrientes 345 di Buenos Aires. 

È da notare che l'amministrazione jgenera- 
Ic del patrimonio è affidata a Maurizio Celli, 
figlio minore di Licio e residente in Uruguay. 

















Labatta^ 
di Montecitorio 


Politica Interna 


Voto finale dopo polemiche e battibeccW 
Il presidente ammette lo scrutinio segreto 
«à)no coinvolti diritti di libertà» 

Dura nota della segreteria socialista 
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Passa la legge sulla tv 
n Psì attacca la lotti 


La Camera approva la legge sull'emittenza con 335 
voti a favore e 230 contran. Tra questi ultimi, 60 pro¬ 
vengono dalle file della maggioranza. Durissimi at¬ 
tacchi del PsI al presidente Nilde lotti per aver adot¬ 
tato lo scrutinio segreto nei voto finale sul contrasta¬ 
to provvedimento, che ora toma al Senato. Netta la 
contrarietà dei comunisti, che hanno peraltro strap¬ 
pato alcuni significativi miglioramenti. 


FABIO INWINKL 


■■ ROMA. La legM sull'emll. 
lenza ò airlvala,^opo infiniti 
contrasti, al traguardo del voto 
della Camera La parola spella 
ora al Senato, ormai alla vigilia 
delle ferie partamenlan A 
Monlaciiono il voto, a scrutinio 
segralo, e stato annunciato al¬ 
te IS.2S di len da Nilde lotti 
33S a favore, 230 contran. 3 
astenuti A occhio e croce, ben 
60 deputati della maggioranza 
hanno espresso opposizione 
alla ‘legge Bcriusconù 
I timori del governo •dimez¬ 
zalo» di Andrcotti e della sua 
Irabaltanle maggioranza - ma 
soprattulto del dirigenli del PsI 
- per questo volo sono emersi 
b) forme vistose alloiche - ap¬ 
provati gli ultimi articoli - Nilde 
lotu ha annunciato in aula la 
sua decisione di applicare la 
norma regolamentare che pre¬ 
nde, per talune eccezioni, il 
ricorso allo scrutinio segreto 
•Dopo allenta valutazione - ha 
detto > accolgo la richiesta 


dello scrutinio segreto perchè 
la finalità della legge sull'emit- 
lenza, sin dalla sua intestazio¬ 
ne e dal primo articolo, appro¬ 
vato con voto segreto, investe 
principi e diniti di libertà in 
questo caso d’informazione 
protetti dall art 21 della Costi¬ 
tuzione E questo il criteno da 
adottare, non già il calcolo del¬ 
le singole norme volate sinora 
con l'uno o l altro sistema E 
vero che rart49 del nuovo re¬ 
golamento della nostra assem¬ 
blea sancisce la prevalenza del 
voto palese, ma mantiene 
quello segreto, ove venga ri¬ 
chiesto, su determinate mate¬ 
rie Certo vi sono dllllcolià in¬ 
terpretative innegabili su que¬ 
ste nuove norme e perciò con¬ 
vocherò la giunta per il regola¬ 
mento per un nesame delle 
cose a bocce ferme» 

Durissima, ancorché scon¬ 
tata. la reazione del socialista 
Silvano Labriola, mentre Crauti 
passeggiava nenrosamente 


nell’emiciclo, borbottando 
•Non mi ha convinto^ A que¬ 
sto proposito il radicate Luigi 
D Amalo dirà poi •GII atteggia¬ 
menti nervosi di questo novel¬ 
lo Napoleone sono la vera ven 
gogna di questa giornata» e si 
attirerà Insulti dai settori socia¬ 
listi Ribalte il comunista Mi- 
nucci ‘Noi non abbiamo i ca¬ 
nali di Berlusconi, dobbiamo 
parlare qui» •Cretino» gli ri¬ 
sponde Agostino Marianettl 
che di rimando s. beccai epite¬ 
to di-venduto» 

Labriola, dunque, sostiene 
che II volo palese è il principio, 
quello segreto l’eccezione An¬ 
zi, è •residuale», non suscettibi¬ 
le di alcuna estensione lotti, 
dunque, intacca una decisione 
della Camera, che solo la Ca¬ 
mera può modificale L’espo¬ 
nente socialista lamenta anco¬ 
ra che la giunta per il regola¬ 
mento, che lotti aveva consul¬ 
tato, non abbia potuto delibe¬ 
rare un suo parere Per il volo 
palese si promunciano 11 so¬ 
cialdemocratico Oampaglla, il 
de Cilli 11 liberale Baltisluzzi. il 
missino Lo Porto II repubbli¬ 
cano Del Pennino, perplesso 
sulla situazione venutasi a 
creare, esprime nspctto per la 
•travagliata e sofferta» decisio¬ 
ne della presidenza Alla quale 
va II consenso del verde Lan- 
zlnger, del radicali D'Amato e 
Stanzani. di Bassanini della Si¬ 
nistra indipendente, del comu¬ 
nista Violante 

Il vicepresidente del gruppo 


del Pei invila a sfuggire alla 
trappola delle posizioni con¬ 
trapposte e predeterminate e a 
nsalire alle radici costituzionali 
delle quesuoni m esame Al- 
I interno di questi valon è stata 
compiuta una scelta e la ga¬ 
ranzia è affidata alla presiden¬ 
za altnmentl, come qualcuno 
reclama, si amverebbe all as¬ 
surdo di una ‘garanzia di mag¬ 
gioranza- 

Assai ferma la replica di Nil¬ 
de lotti -Non ho Intenzione di 
tornare Indietro rispetto alle di¬ 
sposizioni attuali del regola¬ 
mento ed è arbitrario sostene¬ 
re - come fa l’on Labnola - 
che io fossi stata contraria alle 
modifiche regolamentari sul si¬ 
stema di voto Ma I anima del 
provvedimento che ci accin¬ 
giamo a volare è il dinllo di li¬ 
bertà non l’atlMtà d'impresa 
E sono stupita che dai banchi 
socialisti e da quelli democri¬ 
stiani si sia affermato oggi che t 
pnncipi di attività d impresa 
dovessero prevalere sui dintti 
di libertà-, 'Delle due I upa o 
al presidente si nconoscc un 
potere di garanzia per tutti, o si 
va ad una soluzione di mag¬ 
gioranza Porse si vuole che 
prevalga II principio di mag¬ 
gioranza? Lo si dica, e si agisca 
per modificare le norme che ci 
siamo liberamente datir Un 
caloroso applauso, provenien¬ 
te dalle opposizioni di sinistra 
e anche da settori de, saluta le 
parole del presidente della Ca- 


Ma non è finita Mentre si 
susseguono le dichiarazioni di 
volo - quella del Pci è pronun¬ 
ciala dal vicccapogruppo Gior¬ 
gio Macciotia che evidenzia le 
contraddizioni delta legge, ri¬ 
leva i miglioramenti strappati e 
I assiduo impegno proluso in 
particolare dai deputati comu¬ 
nisti Luisa Sangiorgio e Sergio 
Soave - Nilde lotti nnnova le ri¬ 
serve sul regolamento da poco 
riformato nDublto-soiZìene- 
che quella riforma possa reg¬ 
gere e che quelle riforme pos¬ 
sano bastare, dopo quello che 
è avvenuto» 

Pochi minuti dopo l’annun¬ 
cio dei nsultati del volo, anco¬ 
ra una secca bordata del Psi 
contro il presidente della Ca¬ 
mera Scendono in campo sta¬ 
volta la segretena del partito e 
la presidenza del gruppo, per 
dichiarare che gli onentamenti 
di Nilde lotti -non possono in 
nessun modo essere condivisi 
e accettali» E si aggiunge che 
•il principio del voto palese è 
una conquista democratica 
che nessuno dovrebbe poter 
ostacolare ed intaccare, ed in 
ispccic chi ha l’alla responsa¬ 
bilità istituzionale di garantirne 
la integntà» il comunicato 
conclude sostenendo che 
•non dovrebbe esser contesta¬ 
ta la potestà costituzionale del 
governo di pone la questione 
di fiducia ogni volta che a suo 
giudizio ritenga di doverlo fa¬ 
re» 



Mamrriì soddisfatto 
«Ma quant’è forte 
la lobby economica» 

Comunque soddisfatto di aver mandato in porto la 
suo legge, il ministro repubblicano Oscar Mamml ri¬ 
conosce: «Quando SI legifera, la realtà pesa sempre, 
e nell’attuale congiuntura la realtà è che il potere 
politico SI va indebolendo ed il potere economico si 
va rafforzando». E Mamml poi avverte «Nella situa¬ 
zione Italiana i pencoli di concentrazioni aono sem¬ 
pre dietro l’angolo». 









■i ROMA Oscar Mammt esce 
provato dall’aula di Montecito¬ 
rio dove ha seguilo passo pas¬ 
so, e ininteiTOttamcnle tutto il 
complesso e travagliato iter 
della sua legge 
Provato ma soddistatto? 
lo registro che la Camera ha 
appena varalo una legge che 
impedisce le concentrazioni 
che SI andavano prolilando nel 
dicembre scorso (I accordo 
Mondadon-Fininvest, poi sal¬ 
tato ndr) e che nella situazio¬ 
ne data nel nostro Paese, sono 
sempre dietro I angolo 
Ma IH» mi dirà che il cava- 
Uer SIMo Berlnoconl ha di 
che lamentanl della legge 
che avete approvato... 

La legge ridimensiona signifi¬ 
cativamente lo spazio del 
maggior imprenditore privato 
del settore gli fissa limili per la 
raccolta della pubblicità gli 
Impedisce il controllo di altre 
reti tv E poi riduce ad una per 
tempo le intemizioni pubblici¬ 
tarie nel film e nelle altre ope¬ 
re 

Veltroni ha impeiia notato 
che, nel eonironto-aeontro 
■all'emittenza, il governo è 
apporlo con le mani legate, 
come le aglne In regime di 
(ovranità unitata... 


Una veduta defaula durante le votazioni 


La legge dovevamo farla già 
dicci anni addicuo 

Chi vi ha Impedito di farla? 
La Corte coMltuzlonale non 
chiedeva altro che una legge 
rigoroia... 

L’hanno impedita gli interessi 
contrapposti e i massimalismi 
Quando si legifera, la realtà 
pesa sempre, tant’è vero che 
anche I opposizione comuni¬ 
sta ha via via modificato taluni 


SUOI atteggiamenti E inoltre ci 
SI è dispersi in una sene di que¬ 
stioni importanti ma non cen¬ 
trali La venta è che il proble¬ 
ma centrale consiste nel fatto 
che nell attuale congiuntura 
del 'caso italiano’ il potere po¬ 
litico si va indebolendo sem¬ 
pre di più e parallelamentesi 
va rafforzando il potere econo¬ 
mico 

È nn'ammlnloiie aliai gra¬ 
ve ralla bocca d'uo miniKio, 
ed è asial «Ignlflratlvo die 
essa venga fatta po¬ 
chi mlonti dim raponnia- 
zloDC di una legge die per 
l’opposizIoDe è ratta m mi¬ 
randi Sua Emittenza. 
Comunque la si giudichi, que¬ 
sta è la seconda legge anti¬ 
trust che nasce m Italia neirsi 
quella sull editoria ed oggi 
quella sull emittenza 
Che co» rbponde n Sergio 
MattarcUa, nno del dnqiw 
mlniatrl che ae ne aono an¬ 
dati dal governo abattendo 
la porta. Il quale considera 
inammiulbile 0 collega- 
mentodlnnattopoUticoao- 
lenne come la fldncla eoo la 
violazione della direttiva co- 
monltaria ragli spot^nmaz- 
za emozioni? 

Rispondo che Mattarella do¬ 
vrebbe andarsi a leggere più 
attentamente la direttiva Ccc 
Si è fatta molta confusione c 
molto a sproposito, su questo 
argomento Sugli spot sono 
stalo propno io ai un mtervi- 
sta data a I Unità quando lan¬ 
ciaste la campagna, a ricono¬ 
scere che non poteva conti¬ 
nuale a regnare l’arbitrio del 
bombardamento pubblicita- 
no Datemi atto che qualcoM è 
cambialo OCFP 


corsivo 


D principio capovolto 


■É ^iamo preocewati, ma penso che ne verremo si¬ 
curamente a capo». Con questo lapidario giudizio Betti¬ 
no Craxì sintetizzò venerdì scorso l’esito detta segreteria 
del Rii, convocata per valutare le conseguenze delle di¬ 
missioni del cinque ministri della sinistra de Perchè era 
preoccupato Craxi? Lo spiegò subito ai giornalisti il suo 
vice Giulio Di Donalo «Interrogalo sutl'eventualità della 
crisi - riferiva l’•Ava^lll» di sabato - Di Donato ha poi ag¬ 
giunto di non credere che questa sia imminente Resta 
comunque io scoglio del volo segreto finale sulla legge 
per l’emittenza A questo probabilmente si nferiva, se¬ 
condo Di Donato, Oaxi quando ha espresso preoccupa¬ 
zione per raccaduto«. E probabile che dopo un’intera 
nunione l'on. Di Donato non avesse neppure capilo per¬ 
chè Craxi fosse preoccupato? Può darsi Sta di fatto che, 
se non il leader del Psi, certamente il suo vice dava per 
scontato lo scrutinio segreto nella votazione finale della 
legge sulla tv Ieri però, a distanza di appena cinque gior¬ 
ni, la segretena socialista ha stabiiiio chic le decisioni del¬ 
la lotti colpiscono un «principio». Principio che, secondo 
l’on. Labriola, è stalo addirittura «capovolto» Ma capo¬ 
volto da chi? 


De Mita: «Gontinueremo al Senato. Poi rifonne elettorali...» 


«Apronuovi fronti? Ho^à firmato 
i referendum, la disciplina'noh vale 
perchè la De non ha proposte... » 
Craxi ai demitiani: «Hanno raccolto 
un’altra entusiasmante sconfìtta» 


ALDO VARANO 


H ROMA «No no Non chiu¬ 
diamo proprio niente sugli 
spot Guardi, intanto c è oiKO- 
ra il passaggio al Senato Vede, 
non possiamo chiudere per¬ 
chè il problema non è quello 
degli spot, ma delle garanzie 
sul pluralismo Insomma, una 
grande questione Su questo cl 
slamo impegnati* 

£ un De Mita rilaSMto e df- 
steso quello che eri ha passeg¬ 
giato per quasi tutta la mattina¬ 
la nel Transatlantico Lui. da 


un lato, Craxi, dall’altro E sen¬ 
za mai incrociarsi neanche 
con gli occhi Entrambi, torse, 
preoccupati di non alimentare 
VOCI di disgelo Su e giù con 
Martinazzoli, per poi prendere 
sotto braccio Mattarella quan¬ 
do 1 ex ministro alta difesa lo 
lascia per agganciare Misasi II 
gruppo si ricompone e scom¬ 
pone fino alle 12e 3S quando 
c è quasi un venice dello stato 
maggiore della sinistra De al 
quattro sè unito Bodralo ap¬ 


pena uKito dati’aula. jSolo Mi- 
sasì una sigarcria via i’aHra*, 

, sembra preoccupalo. Poco fa 
alcuni parlamentari J’haniHS 
accurato di aver tentalo una 
mediazione Martinazzoli pre¬ 
sidente del Consiglio naziona¬ 
le de e De Mila, addlnttura, 
dentro H governo AndreoHl al 
prossimo nmpasto •£ una ca¬ 
lunnia» ha reagito Misasi De 
Mita fa un posso indietro allar¬ 
ga le braccia e nde come a dir¬ 
gli di non dar conto 
«Onorevole De Mita, ma 
martedì c è stala una raffica di 
dichiarazioni di esponenti del¬ 
la sinistra comprese le sue, 
che scmbra\ano annunciare 
uno spostamento di attenzio¬ 
ne dagli spot alle riforme elet¬ 
torali ed istituzionali» «Ah, ec¬ 
co Lei mi chiede se apriamo 
un altro fronte’ Ma che notizia 
sarebbe questa? Questo è un 
latto Io non l’ho certo firmato 
per niente 11 referendum sulla 
legge elettorale» Pare proprio, 
Cinaco De Mita, uno che ormai 


ha jià deciso le prossime mos¬ 
se della batiaglia pHt dflflcile 
della pròpriacoriiCTO. < > 

La linea di condotta è nata 
fissala len pomenggio nell’an- 
nunci'ata riunione sul «piano di 
lavoro* della sinistra de Al Se¬ 
nato continuerà la buttaglia 
con tanto di emendamenti 
Inoltre, è stalo fissato I appun¬ 
tamento più importante E per 
li 14 ottobre a Chianciano do¬ 
ve si discuterà di riforma elet¬ 
torale Ila spiegato De Mita 
•Poiché su questo tema non 
c’è ancora una proposta del 
partilo non esiste problema di 
disciplina» MaForlani avverti¬ 
to mette le mani avanti «Sulla 
nforma elettorale come su 
ogni materia più sensibile, fa 
parte dell impegno di governo 
ricercare le soluzioni il più 
possibile concordale tra I partl- 
u della coaliztone». 

Dal Senato arriva Icco di 
una dichiarazione del capo¬ 
gruppo De Nicola Mancino 


•Di fronte alla Fiducia credo 
che la maggioranza tenga di 
fronte ad eventuali emenda¬ 
menti come quelli presentati 
alla Camera dalla sinistra de ci 
può essere qualche passaggio 
non facile» Ma Andreolli, 
ostenta sicurezza e distribuisce 
buoni voti «Tutto è andato», 
commenta appena approvata 
la legge Mamml «con molla 
lealtà e secondo quello che 
doveva essere» La puitlla a 
carte con De Mila, comunque, 
è per ora rinviata Motivo ulli- 
clale «Impegni parlamentari» 
Ad ogni medo «rinviare di un 
giorno o due la panila a carte 
non fa niente» Sulla possibilità 
di ricucire i conirasu Andrcotti 
Ironizza «D’estate et sono i 
temporali, per fortuna durano 
poco- 

più spiccio Foriani -non è 
grave che ci siano valutazioni 
diverse», purché «le decisioni» 
assunte vengano nspettale» 

•Certo» polemizza De Mita 
«se tosse stato vivo Moro avrei 


votato contro perchè lui avreb¬ 
be ricompoetoad un livello più 
alto» «Se tosse stato vivo Moro 
non si sarebbe arrivati a que¬ 
sto», I interrompe Martinazzoli 
Il clima alla nunione del po¬ 
meriggio. é di guerra aperta 
Durissimo Frscanzani «la se¬ 
gretena Oc SI appiattisce total¬ 
mente sul Psi» 

Ma come reagisce il psi a 
questi giudizi’ Secondo Craxi 
la sinistra de ha collezionato 
un’«enncslma entusiasmante 
sconlilla» E le prospettive poli¬ 
tiche future’ «£ una questione 
di temperature» avverte il lea¬ 
der attentissimo a non sbilan¬ 
ciarsi «Lasciamo passare le fe¬ 
re» gli la eco Giusy La Ganga 
«I segnali nella de» aggiunge 
«non sono tutti di segno uguale 
ed ancora non è possibile ca¬ 
pire se le cose di questi giorni 
accelereranno o no il declino 
della de» -Il ragionamento sul 
dopo Andreotti» dice TognoU 
«mi pare prematuro Tra Psi, 
Andreotti e Forlam le cose van¬ 


no benissimo». 

Pochi sembrano mterea»ii 
alla propolla di La Malfa (su 
cut len è tomaio il quobdrùio 
del Pn) che ha chiesto al Psi 
un raccordo privilegiato per 
superare II governo Andrcotti 

Craxi cade dalle nuvole 
•Una proposta di La Malta a 
me’ Non ne so nulla» E poi, in- 
cunosito «Ma che ha fatto La 
Malfa, mi ha spedilo una lette¬ 
ra? Ah c era sui giornali e I ha 
detto alla radio’ Allora non ne 
saprò mai nulla Mi avesse 
scntto » Un serata Cangila ha 
chiesto un vero e propno verti¬ 
ce di maggioranza per salvare 
la legislatura Quanto alla pro¬ 
posta La Malfa il socialdemo¬ 
cratico Vizzini, é netto- «Ragio¬ 
na In modo un po’ anomalo d 
segrelano del Pri Accordo Psi- 
Pn per poi aggiungere noi ed il 
Pii’ Il problema vero è l’accor¬ 
do tra Psi c Psdì per poi pariare 
anche con La Malia e Altissi- 



I quarantuno articoli del disegno di legge come escono dalla battaglia a Montecitorio 

Tutte le nuove norme nell'ultima versone 

Un anno e il mesi di lavoro, ottantadue sedute tra cessioni Somma, moltlollca e romocreifilmconitlisrxitlrail pubblicità') Sono però con- solla in un quasi nul 


n Psi: «Una buona legge 
ma si è perso troppo tempo» 
Pri: «Voto senza sorprese» 


Oscar Mamml 




Un anno e 11 mesi di lavoro, oltantadue sedute tra 
Camera e Senato, un migliato di interventi di parla¬ 
mentari nelle aule e in commissione In più’ una 
mezza crisi di governo e scontri durissimi con l’op¬ 
posizione e con metà della De. Infine, polemiche 
brucianti della maggioranza nei confronti del presi¬ 
dente della Camera. Groviglio d’interessi e futuro 
delle telecomunicazioni: ecco la Mamml. 


NADIA TARANTINI 



ecttino Craxi 


H ROMA Quarantuno arti¬ 
coli, cinque capitoli Si parte 
dalla «obiettività, pluralismo e 
imparzialità» e si amva a con¬ 
gelare per due anni il •tetto» di 
raccolta pubblicitaria della Rai 
c la nduzionc degli spot nei 
film Leggiamo la Mammi do¬ 
po tre brucianti settimane 
d’au'a per cercare di capire, 
prima di lutto cosa c’é dentro 
La radiodiffusione. Nono¬ 
stante la Tv, SI chiama ancora 
co>l radiodiffusione di pro¬ 
grammi radiofonici c televisivi 
La legge varala ieri dalla Ca¬ 
mera da oggi tornala al Sena¬ 
to, stabilisce subito dopo i 
principi generali chi sono i 
soggetti che possono occupa¬ 
re I etere con i loro programmi, 
fra le cui finalità (ail articolo 
I ) grazie ad un emendamento 
del Pei sono stali aggiunti an¬ 
che i «dirilli garantiti dalla Co¬ 
stituzione» I soggcib sono ala 


concessionaria del servizio 
pubWico radiotelevisivo», cioè 
la Rai e un numero teonca- 
menie mimilo di privati cheot- 
tengano la relativa concessio¬ 
ne statale Ma nell articolo 3 
della legge, con la disciplina 
delle frequenze, si comincia a 
scremare Con a tri due artico¬ 
li il 16 e II 19. la griglia si sirin¬ 
ge e si amva a lotogralare I e- 
sisientc SI stabilisce infatti, 
con un piano di assegnazione 
che II governo ha riservato solo 
a sé, respingendo tutte le pro¬ 
poste che tendevano a dare 
poteri ai Comuni c alle Regioni 
in ombiti locali, che una rete 
per essere nazionale deve co¬ 
prire li 60% del territorio, che 
localmente non si può andare 
oltre un letiilono omogeneo, o 
comunque oltre i 10 milioni di 
utenti che le concessionarie 
nazionali non possono supe¬ 
rare il 25% del totale delle con¬ 


cessioni Somma, moltipllca e 
dividi li numero è 3, tante 
quante sono le reti di Berlusco¬ 
ni Il Pel è riuscito a far appro¬ 
vare il propno emendamento 
per riservare fi 30% delie fre¬ 
quenze «buone» («dei pro¬ 
grammi nccvibili senza distur¬ 
bi-) alle Tv e radio locali e a in¬ 
dicare, ove possibile, una loca¬ 
lizzazione comune per 1 ripeti¬ 
tori Rat e Flnlnvesl, insomma, 
non potranno occupare in 
esclusiva ! picchi più ambiti 
per trasmettere le onde radio 
tv Inoltre si è riusciti, seppure 
parzialmente, a far abbassare 
la cauzione dovuta ai momen¬ 
to dell autorizzazione a tra¬ 
smettere da 500 a 200 milioni 
per le Tv mentre perle rad io è 
restata a 5 milioni (il PCi chie¬ 
deva 2 milioni) Resta Infine 
I assurdo di un privato (nazio¬ 
nale) che può avere anche tre 
reti tv. mentre un privalo (lo¬ 
cale) non può avere più di una 
concessione regionale 
La pubblicità. £ l'altra grande 
protagonista della battaglia 
parlamcniare Entra nella leg¬ 
ge all articoto 8, quello sulle in- 
icrruzioni pubblicilaric nei film 
(ora esteso ad opere liriche e 
spettacoli musicali), quello 
della «direttiva Cee» Il primo 
articolo sui quale il governo 
Andrcotti ha fatto quadrato 
stabilisce che si possono mter- 
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rompere i ftim con gli spot tra ti 
pnmo e ti secondo tempo, e al¬ 
tre due volle m un programma 
di 90 minuti Un ulteriore grup¬ 
po di interruzioni può scattare 
se il film dura più di un ora e 
dicci Un posso avanti rispetto 
all attuale «autoregolamenta¬ 
zione» tra produtlon e Finin- 
vcsl che consente cinque in- 
icmizlonl. Indipendentemente 
dalla durala Un passo indietro 
rispetto al lesto precedente 
che interpretando conelta- 
mcnie la direttiva, consentiva 
spot solo negli intervalli Alla 
Camera ò stalo strappato il di¬ 
vieto di trasmettere spot nel 
canoni animati per bambini 
Tutto CIÒ scatterà dal 31 di¬ 
cembre del 1992 Ancora pub¬ 
blicità è anche affollamento 
frequenza della piesemaziono 
di «siparietti» pubblicilari. Il 
nuovo testo amplia laiiolla- 
mcnto pubblicilano di Berlu¬ 
sconi e aumenta il divano tra 
la Rai c Finivcsi, a favore di 
quest’ultlma Rai non più del 
12% allora c non più del 4% 
settimanale Fininvcsi non più 
del 18% I ora c non più del 15% 
settimanale Per le locali il letto 
è al 20% (totale) SI è nusclll 
ad inserire nel conto dei minu¬ 
ti pubblicitari le sponsonzza- 
zlonl (ogni trasmissione di 
un ora sponsorizzala, conta 
per il 2% di affollamento ossia 
«mangia» I minuto e 20' di 


pubblicità) Sono però con¬ 
sentite le sponsorizzazioni del 
telegiornali e dei notizwn 
(emendamento radicale al- 
I articolo 9) Si toma a parlare 
di pubblicità all articolo 17 
della legge le conccssionane 
possono raccogliere pubblici¬ 
tà per non più di tre reti nazio¬ 
nali e destinare li 2% degli Inve¬ 
stimenti complessivi agli altri 
media II PCi è riuscito ad insc- 
nre una norma che equipara il 
possesso del 50% della pubbli¬ 
cità complessiva di un emit¬ 
tente tv al possesso di una rete 
Uno stop alle mire espansioni¬ 
stiche di Berlusconi Inoliresié 
impedito che la Sipra (conces¬ 
sionaria Rai) e la FininvcsI 
possano raccogliere pubblicità 
per le radio locali 
L’informazione. C è un ob¬ 
bligo nuovo nella «M.jmmt« li¬ 
cenziala dalla Camera per il 
Senato I obbligo per chi è au 
torizzato a trasmettere In ra- 
diodilluslonc sul territorio na 
zlonalc di tornire informazic- 
no quotidiana Tg e radlogior- 
nali dunque per tulle c Ire le 
reti di Berlusconi Innanzi lutto 
Le eminenti locali invece, so¬ 
no tenute a Irasmcllcre pro¬ 
grammi di inlormozlone loca¬ 
le 

La guerra delle date. Una 

battaglia che ha impegnato la 
Camera per scittmane si è n- 


solla in un quasi nulla di fatto, 
e ha dato il destro al governo 
per mettere la fiducia Ora la 
legge passata a palazzo Mada¬ 
ma stabilisce che le nuove nor¬ 
me per Berlusconi (spot) co¬ 
me per la Rai (tetto alla pub¬ 
blicità) partiranno dal t* gen¬ 
naio del 1993 O. meglio che 
le vecchie valgono lino al 31 
dicembre 1992 Perché sulla 
Rai li governo - che la Mammi’ 
delega a stabilire il «tetto», al 
posto della commissione di vi¬ 
gilanza - dovrà prendere nuo¬ 
ve decisioni do|x> quella data 
Un altra data riguarda le nor¬ 
me antitrust 

Anillnist Se ni* è scritto a io¬ 
sa sono gli articoli su cui II go¬ 
verno ha quasi messo in cnsi 
se stesso Tutti hanno tempo 
duo anni a partite dall entrata 
in vigore della legge per ridur¬ 
re COSI la loro partecipazione 
al mercato del e telecomuni¬ 
cazioni nessun gruppo può 
avere più di tre emittenti, né 
assorbire più del 20% delle ri¬ 
sorse del settore delle comuni¬ 
cazioni di massa Chi ha tre reti 
tv non può avere quotidiani 
due reti permettono di essere 
presenti su questo mercato fi¬ 
no »d un massimo di tiratura 
dell 8% una rete consente il 
controllo del 16% della tiratura 
dei quotidiani Chi non ha reti 
Tv può avere li 20% della tiratu¬ 
ra dei quotidiani 


M ROMA Cinaco De Mita se 
la cava con una battuta («Il 
commento è il voto stesso»), 
ma gli altri esponenti della si¬ 
nistra de cosi come un po’ tut¬ 
ti gli altri protagonisti della bat¬ 
taglia sulla legge Mamml ap¬ 
pena «licenziala» dalla Came¬ 
ra sono meno laconia Per 
Guido Bodralo la vicenda ha 
dimostrato «I inutilità del volo 
di fiducia» che, anzi, ha impe¬ 
dito di «migliorare la legge» e di 
<ombattere le posizioni domi¬ 
nanti che, invece, questa legge 
ratifica» Alln due esponenti 
della sinistra de Clemente Ma¬ 
stella c Francesco D Onofrio si 
soffermano invece sul com¬ 
portamento della corrente che 
giudicano «leale e seno», 
espresso «alla luce del sole» 
Ma D Onolno nbadisce che il 
greppo ha volato «non per 
convinzione politica ma per 
disciplina di partito» Di diver¬ 
so parere, in campo democn- 
stiano, Luciano Radi (il giudi¬ 
zio lo ha affidato ad un articolo 
i che esce su «il popolo» di og- 
I gl) per il quale la De ha sem¬ 
pre ricercato «con spinto di 
servizio e lealtà», le conver¬ 
genze necessane» per un prov¬ 
vedimento di «interesse gene¬ 
rale». e si è battuta «con deter¬ 
minazione» per realizzare i 
prefissi «obiettivi di pluralismo 
e di conconenza nel campo 
delle comunicazioni» Sempre 


sul quotidiano de, «Bertoldo» 
(pseudonimo del direttore. 
Fontana) se la prende con-gli 
esponenti del cosiddetto "par¬ 
tito trasversale" che in nome 
della libertà si oppone con 
ogni mezzo all attuale allean¬ 
za governativa» Non «sarà faci¬ 
le», dice, anche se. l’esame del 
linguaggio «greve e apodittico» 
usato, potrebbe cosbtuire un 
metodo «infallibile» per indm- 
duame i componenti 
Per li vicesegretario del fci. 
Giulio DI Donato quella appe¬ 
na votata dalla Camera, è una 
•buona lei?ge«che ha rKhiesto, 
però «troppo tempo» e. soprat¬ 
tutto non ha decantalo il qua¬ 
dro politico per il quale «sareb¬ 
be auspicabile un chiarimen¬ 
to» Identica richiesta viene an¬ 
che dal ministro della Marina 
mercantile, Carlo Vizzim 
(Psdì) Il governo - è il giudi¬ 
zio dei liberale Biondi - esce 
indebolito dalla prova le «con¬ 
traddizioni restano e pnma o 
poi bisognerà chianrie» 
il segrelano del Pn. Giorgio 
La Malia ha rilevalo che il voto 
alla Camera é stato «senza sor¬ 
prese» e che ora si può contare 
che entro una settimana « la 
legge linalmenic ci sia» Non 
perde occasione però, per n- 
badire che ha prevalso, contro 
il parere dei repubblicani, «la 
considerazione di nienere in¬ 
tangibili le tre reti Rai» 
















Politica Interna 


Labatta^ 
di Montecitorio 


Sulla legge degli spot intervista al dirigente del Pd 
«Siamo stati d3la parte del mondo della cultura... » 

Il governo? «Così rattoppato è sicuramente più debole» 
Scontro al Senato: «Torneremo a far valere le nostre id^» 


«n Pri ha scelto rìsolamento...» 


Veltroni: «Sulla tv Craxi ha avuto un riflesso conservatore» 


«Abbiamo sentito di interpretare le ansie del mondo 
della cultura e, insieme, dei cittadini semplici», dice 
Walter Veltroni -responsabile per il Pei deU'informa* 
zione - nel tirare un bilancio della battaglia alla Ca¬ 
mera sull'emittenza. «Perché considerare un perìco¬ 
lo che tante forze cattoliche avvertano le nostre stes¬ 
se ansie?». La questione dei rapporti col Psi; «L'alter¬ 
nativa non vuol dire indifferenza sui contenuti». 


GIOIMMO niASCA POLARA 


■■ ROMA. «Una battaglia par¬ 
lamentare molto dura, che ha 
prodotto uno dei momenti più 
tesi, ma anche più alti, di que¬ 
sta legislatura*. £ il primo com¬ 
mento, a botta calda In Tran¬ 
satlantico, di Walter Veltroni 
sul secondo round appena 
concluso nell'aula di Monteci¬ 
torio «ulla legge per l'emitten¬ 
za; 

Che con oc ha fatto nao del 
nonieiitl più alti? 

Il confronto aperto tra due 
concezioni opposte: l'una tesa 
a conservare l'attuale assetto 
del sistema dell'informazione 
rad'ioteìevìsiva, e l'altra a defi¬ 
nire nuove regole nel tentativo 
di stabilire un reale pluralismo. 
Ecco, quel che mi colpisce so¬ 
no i comportamenti che ne so¬ 
no derivati. Ho avuto soprattut¬ 
to l'Impressione che il governo 
agisse in una sorta di sovranità 
liiDitata. che lanciasse segnali 
di non possumus: questo ha 
costantemente Impedito . di 
raggiungere ragionevoli punti 
di «.qulllbrio 

Da rni le (otxatofc, le Ihhi- 
de «ntomo liulem di am- 
ganzac ddioletia... 

Le fiducie appunto come uni¬ 
co sistema per far passate una 
legge che a (quasi) lutti appa¬ 
re non solo Inadeguata ma co¬ 
struita per legittimate un sisie-' 
maMartvaio monopollsilco nel¬ 
la «re mellàpubbliciU. ■ ; - ■ 
'Quale II appare rdletto più 
faninedlato di questa eviden¬ 
te distorsione del confron¬ 
to? 

Intanto che il governo ora e più 
debole. Ma in realtà nulla ù più 
come prima, e la pezza a colo¬ 
ri che Andreotti ha rimediato 
col suo rimpasto è trasparente: 
fa vedere una maggioranza 
sfaldata, incapace di produrre 
decisioni su questioni di qual¬ 
che rilevanza. Di più, il gover¬ 
no ha Impedito che il Paria- 
menlo potesse pronunciarsi 
nel merito delle norme anti¬ 
trust perche sapeva di ikxi di¬ 
sporre di una maggioranza. 
Penso che la crisi politica che 
si e aperta porti insomma que¬ 
sta volta il segno visibile della 
battaglia dell'opposizione e 
della capacità delle nostre ra¬ 
gioni di attraversare gli schiera¬ 
menti 

E* azzardalo ritenere che la 
battaglia si sla e spres sa con 
più forza e capacità di attra- 
zloDC perche In questi anni 
lo scontro sull'lnfonnaziooe 
non e stata solo degli i«tatl 
maggiori»? 


Non mi sembra affatto un az¬ 
zardo. Un anno fa. all'Eliseo, il 
mondo della cultura e dello 
spettacolo che da tempo non 
faceva sentire la sua voce, po¬ 
se insieme a noi II problema 
degli spot Nel mesi successivi 
diecine di migliala di firme fu¬ 
rono raccolte in calce ad una 
petizione di sostegno all'elimi¬ 
nazione delle interruzioni pub¬ 
blicitarie del film, e analogo 
successo ebbe una petizione 
contro gli spot nei cartoni ani¬ 
mati. E su questi argomenti 
mollo forte è stata in questi 
mesi la sensibilità, la mobllita- 
‘ zione del mondo cattolico. 

E allota dàgU al reonnnblo 
destablllzzatore»... 

Già. c'è stato c c'è un grande 
agitarsi intorno al fatto che si è 
determinata una convergervza 
tra Pei, altre forze di sinistra e 
sinistra democrisllna. Dico su- 
\ biio che non c'è nulla di stra- 
' no: è successo e potrà ancora 
accadere. Si tratta di conver¬ 
genze su questioni di contenu¬ 
to, e di alto contenuto; l'infor¬ 
mazione e. tanto per fare un 
altro esempio attuale, le rifor¬ 
me istituzionali sono due gran¬ 
di questioni nazionali su cui 
non possono essere altro che i 
contenuti a determinare gli 
schieramenti. D'altra parte 
' non vedo perchè cfovKi consi¬ 
derare on pericolo che tante 
' forze cattoliche uweiuino nei 
' confronti dei processi degene¬ 
rativi dell'informazione la no- 
< sira stessa ansia, la nostra stes- 
, sa preoccupazione. Insomma, 
non vedo perchè, di fronte al 
diffondersi della consapevo¬ 
lezza dcH'urgcnza di riforme 
elettorali, noi dovremmo ritrar- 
ci da un'alleanza con forze 
reali, laiche e cattoliche, che 
vogliono mutare le regole del 
gioco. 

Da qui a parlare di usa nuo¬ 
va stagione del «conipro- 
inesso» il pano perù è stato 
breve... 

Tutto questo non ha niente a 
che vedere con la strategia del 
compromesso storico e men 
che mai con lo schema della 
solidarietà nazionale. Noi vo¬ 
gliamo costruire le condizioni 
istituzionali e politiche per una 
alternativa che consenta in 
questo Paese ai conservatori di 
stare con i conservatori, e ai 
progressisti di stare con i pro- 
gre»lsti. 

E 11 Pai come al colloca In 
questa strategia? E che glu- 
^o dal del suo concreto 
operare. In questa vicenda 
dell’emitlenza? 



Il Psi è rinterlocutore naturale 
di questa politica. E durutue 
noi lavoriamo per nuove con¬ 
vergenze con i socialisti. La 
condizione è però che non ci 
si chieda indifferenza circa i 
contenuti. Il caso dell'emitten¬ 
za è in questo senso palmare: 
Il Psi si è isolato dalla politica 
di tutti i partili e di tutti i gover¬ 


ni socialisti d'Europa, dalla 
sensibilità della cultura del¬ 
l'opposizione di sinistra, da 
una coiKezione della moder¬ 
nità non passiva e subalterna. 
Questo suH'emlUenza è un er¬ 
rore gigantesco del Psi per una 
politica riformista. E non posso 
che augurarmi che analoghi ri¬ 
flessi conservatori non scattino 


su altri temi. Il Psi. sapendo 
che noi lavoriamo per l'alter¬ 
nativa. non deve perdere I ner¬ 
vi ogni volta che sui contenuti 
si apre un dialogo con il mon¬ 
do cattolico e anche con setto¬ 
ri della Oc. Viviamo in un tem¬ 
po in cui la principale condi¬ 
zione per il rinnovamento del¬ 
la politica è che siano i pro¬ 


grammi e le politiche concrete 
a definire le ragioni di conver¬ 
genza e di alleanza. 

Torniamo alla vahilazloiie 
dd coDlenutl della legge, 
che da oggi Iona In Senato. 
Questa legge, proprio perchè 
fotografa rnistente, non corri¬ 
sponde ai principi riaflennati 
dalla Corte costituzionale. Ag¬ 
giungo per inciso che proprio 
questo limite dovrà andare al 
vaglio della Consulta la quale 
si è riservata proprio di valuta¬ 
re se il nuovo provvedimento 
sia conforme ai dettati costitu¬ 
zionali e capace quindi di ga¬ 
rantire ‘il massimo pluralismo 
esterno» che non potrebbe 
constderarsi realizzato «dal 
concorso tra un polo pubblico 
e uno privalo In posizione do¬ 
minante» com'è quello di Ber¬ 
lusconi. In questo concordo 
pienamente con le osservazio¬ 
ni e le riserve che ha espresso 
Franco Bassanlnl. 

Quindi la battaglia riprende 
subito a Palazzo Madama? 
Certo, e partendo dai tre risul¬ 
tati fondamentali dello scontro 
a Montecitorio. Il primo è costi¬ 
tuito dal clamoroso contrasto 
esploso nel governo, e che ha 
portato prima alle dimissioni 
dèi ministri della sinistra de e 
poi al rimpasto-rattoppo. Il se¬ 
condo è rappresentalo dàll'af- 
lermazione di alcuni punti di 


mento: le quote di produzione, 
il divieto degli spM nei cartoni 
animati, la riduzione comun¬ 
que del massacro pubblicitario 
dei film, il divieto per Berlusco¬ 
ni della raccolta della pubblici¬ 
tà per le radio locali, l'obbligo 
dei telegiornali anche per le re¬ 
ti nazionali private, un più inci¬ 
sivo controllo sugli assetti pro¬ 
prietari. E se la sinlsba de, che 
pure ha condotto una corag¬ 
giosa battaglia, avesse insistito 
sul divieto di superare il 25% 
della raccolta pubblicitaria e 
rton avesse finito col volare 
contro un emendamento che 
essa stessa aveva presentato, 
probabilmente si sarebbe otte¬ 
nuto anche il risultato di intro¬ 
durre la più efficace delle nor¬ 
me antitrust. ' 

E 11 terzo risultato che Inten¬ 
dete larvaletc? 

Abbiamo sentito di parlare a 
nome della maggioranza del¬ 
l'opinione pubblica, di inter¬ 
pretare con nettezza le ragioni 
del mondo della cultura, e del 
cinema in particolare, ma an¬ 
che dei semplici cittadini. E' 
stata una battaglia dura, che 
ha latto emergere tutta la crisi 
del vecchio sistema politico: 
ma è stata una battaglia in cui 
il Paese ha visto che noi rap¬ 
presentavamo l'altto rispetto 
alla piccola politica dei pattiti 
di governo. 


Per Andreotti nuova fiduda al Senato 
Pecchioli: «Il rimpasto, un imbrodo...» 


Il Senato, ieri notte, ha votato la fiducia al governo 
con 172 si e 103 no, a scrutinio palese per appello - 
nominale è stato approvato un documento dei capi¬ 
gruppo della maggioranza. Contro le opposizioni. 
Attutire, minimizzare, smussare; ecco gli slogan del 
presidente del Consiglio. «Ma un imbroglio resta un 
imbroglio» ha commentato in aula il capogruppo 
comunista. Ugo Pecchioli. 


Giuseppi P. MBNNILLA 


■■ ROMA Immobile nel suo 
scranno di presidente del Con¬ 
siglio, Giulio Andreotti ha se¬ 
guilo per quasi Ire ore il dibatti¬ 
lo del Senato sul rimpasto del 
suo ministero. Non ha ritenuto 
di dover aprire con sue comu¬ 
nicazioni la seduta. Si è affida¬ 
lo aalla burocratica comunica¬ 
zione epistolare* (cosi l'ha de¬ 
finita Ugo Pecchioli) inviala 
nei giorni scorsi alla presiden¬ 
za di palazzo Madama perdite 
della sostituzione di ben cin¬ 
que ministri democristiani. 
Terminati gli undici interventi 
dei senatori. Andreotti si è por¬ 
talo al microfono per parlare 
una trentina di minuti. Ma non 
di politica. E che cosi sarebbe 


stalo l'ha annunciato nell'esor¬ 
dio di un discorso lutto dedica¬ 
to a presentare il bilancio di un 
anno di attività di governo 
(•non mi giudicale per questa 
legge sull'emittenza*) e a ri- 
peiconere il travagliato iter 
parlamentare del disegno di 
legge Mamml. Due parole per 
il rimpasto: un dirìtto^overe ri¬ 
conosciuto dalla Costituzione. 
E poi. replicando all'indipen¬ 
dente di sin'istra Massimo Riva: 
•Se proprio lo vuol sapere que¬ 
sta legge non mi piace, lo l'a¬ 
vrei fatta diversamente*. Non 
place a nessuno, non a Mam¬ 
ml. non a Craxi, ora neppure 
ad Andreotti, non piace alla si¬ 
nistra de: ma poi tutti II a votar¬ 
la. . . 


E allora? Allora ci può soc¬ 
correre la diagnosi tracciata in . 
aula da Ugo Pecchioli che ave¬ 
va aperto il dibattilo: «Il gover¬ 
no ha scelto la difesa degli in¬ 
teressi delia lobby del cavalier 
Berlusconi. Ecco il senso del ri¬ 
fiuto di aprire la crisi, del ‘tace- 
re" Imposto al Pariaroenlo at¬ 
traverso i voti di fiducia, della 
ben poca decenza di questo 
rimpasto. Ma un imbroglio re¬ 
sta un Imbroglio - ha aggiunto 
Pecchioli - :il cosiddetto rim¬ 
pasto non è solo grottesco, es¬ 
so rappresenta una dura ope¬ 
razione da cui derivano rischi 
di ulteriore aggravamento del¬ 
la crisi istituzionale. La crisi c'è 
e non può essere mascherala 
da un rimpasto di dimensione 
e significalo senza precedenti*. 
Quasi a confermare ciò, il ca¬ 
pogruppo socialista Fabio 
Fabbri ha parlato di necessità 
- una volta data la fiducia al 
governo e allontanata la crisi 
formale — «di un chiarimento 
politico sempre più necessario 
e che non può più essere rin¬ 
vialo: nessuno può fingere di 
non vedere i guasti e il logora¬ 
mento che gli eventi di queste 


' settimane hanno provocato al 
governo e alla ma^ioranza». E 
' il segretario socialdemocrati¬ 
co. Antonio Cariglia, ha chie- 
' sto ad Andreotti di riunire i se¬ 
gretari del pentapartito intorno 
ad un tavolo per sapere se in- 
. tendano assicurare la stabilità 
del governo intorno ad un pro¬ 
gramma minimo. Da segnalare 
il singolare silenzio del capo¬ 
gruppo de, Nicola Mancino, 
della sinistra che non è interve¬ 
nuto. 

Già, il ricorso alle urne nella 
primavera prossima. *ln questi 
.calcoli - aveva detto Pecchioli 
- c'è non poco velleitarismo: il 
paese ha bisogno, nei prossimi 
due anni, di un concentralo 
impegno sulle riforme istituzio¬ 
nali. a partire da quella eletto¬ 
rale. Del resto, senza nuove re¬ 
gole, qualsiasi elezione ripro¬ 
porrebbe aggravata la crisi po¬ 
litica eislituzionale*. E al Psi 
Pecchioli ha chiesto di «aprirsi 
davvero ad una prospettiva di 
grande respiro uscendo da 
quella che sembra una sorta di 
doppiezza tra scelte piogram¬ 
matiche riformalrici come 
quelle di Rimini (che i comu- 


^ rtliU seppero apprezzare) e 
ceni concreti comportamenti 
sul plano polilicc». 

Nel dibattilo politico in aula 
- chiusosi a notte - hanno fat¬ 
to capolino episodi del rappor¬ 
to tra Aldo Moro e Enrico Ber¬ 
linguer. £ stato Luciano Barca 
a richiamare la memoria dei 
due uomini politici. Il PCI - ha 
detto Barca - in più occasioni 
ha auspicato la scissione della 
De. Nel 1971 - ha rivelato il se¬ 
natore comunista - Moro disse 
a Berlinguer che egli non sa¬ 
rebbe mal stato il presidente 
della Repubblica con una so¬ 
la parte dei voli democristiani*. 
E nel '76 e nel '77 ribadì che 
«non avrebbe mai appoggiato 
una maggioranza con i comu¬ 
nisti e i socialisb che avesse di¬ 
scriminato una componente 
della De*. Anche Andreotti - 
ha poi detto Barca - vuol dare 
di sé questa Immagine di ga¬ 
rante di tutta la De. Ma è l'uo¬ 
mo che «per la prima volta ha 
inicrto una ferita tanto profon¬ 
da nel corpo della De: sono 
dunque cosi Ioni e potenti gli 
interessi esterni da umiliare la 
sua ambizione di statista?*. 


Occhetto: 
«Non si deve 
interrompere 
la legislatura» 



Sciogliere un governo pentapartito per formarne uno uguale 
•è una ginnastica che stanca il Paese e i cittadini e può crea¬ 
re una crisi definitiva delle istituzioni-. Lo ha dichiarato 
Achille Occhetto (nella loto) a Radio radicale. Il segretano 
comunista ha detto no ad elezioni anticipate («un modo 
vecchio per affrontare le questioni*) sostenendo la necessi¬ 
tà di «andare alla scadenza naturale del '92, dopo aver fatto 
te necessarie leggi che nformino il sistema politico italiano* 
dando la possibilità al cittadini «di votare per qualcosa di 
nuovo*.Rispondendo ad una domanda sui rapporti con il Psi 
in materia di riforme elettorali, Occhetto ha detto: «Se i so¬ 
cialisti cominciano a ragionare in termini di prospettiva rea¬ 
le . che è quella delle alternative programmatiche, ci si può 
trovare d'accordo*. Sulla legge Mamml, infine, ha detto che i 
comunisti hanno «la coscienza di aver latto una cosa giusta 
nell'interesse della libertà di coscienza* 


Anche i senatori 
dicono no 
allo scioglimento 
delle Camere 


Sono già sessanta 1 senatori 
di tutti i partiti, escluso quel¬ 
lo socialista, che hanno già 
aderito alla lettera-appello 
del sen. Gianfranco Pasqui¬ 
no (sinistra indipendente), 
al presidente Giovanni Spa- 
dolini, contro lo scioglimen¬ 
to anticipato del Parìamento. Nei giorni scorsi analoga ini¬ 
ziativa era stata presa a Montecitorio ed è già stata firmata 
da oltre la metà dei deputati. Al Senato fra i primi firmatari fi¬ 
gurano il capo gruppo de. Mancino, e degli indipendenti di 
sinistra. Riva, il vice poresidente dell'assemblea De Giusep¬ 
pe, i comunisti Libertini, Maffloletti, Volponi, Argani i de Fal- 
cucci, Bernardi, Spitella, Golfari e il repubblicano Penneone. 

La legge Mamml, appena 
votata dalla Camera, inizia 
stamani il suo iter al &nato. 
Tino a domani mattina in 
commissione e poi in aula 
(sette sedute, di cui due not¬ 
turne). Domenica pomerig¬ 
gio dovrebbe aversi il volo fi¬ 
nale. Il calendario è stato definito ieri dalla conferenza dei 
capigruppo, con il voto contrario di comunisti, indipendenti 
di rinistra e radicali. Il presidente dei senatori comunisti Ugo 
Pecchioli aveva proposto di rinviare il dibattito a settembre 
anticipando la ripresa dei lavori (dal 18 all'I I) del Senato. 
Intanto la mamioranza di governo dovrà trovare un altro re¬ 
latore. Il sen. Cesare Golfari, della sinistra de, ha infatti decli¬ 
nato l'Incarico nonostante le pressioni del capogruppo. «Mi 
troverei - ha dello - in conflitto con alcune posizioni di ami- 
ciche condivido». 


Legge Mammì 
al Senato 
Golfari (De) 
sì dimette 
da relatore 


Bassanini: 
«Dubito che 
la Corte suprema 
approvi la legge 
sull*emittenza» 


«Attenti 
a non 

penalizzare 
le tv locali» 


li presidente della sinistra in¬ 
dipendente alla Camera, 
Franco Bassanini, ha dichia¬ 
rato di dubitare che la legge 
Mamml, <osl come è uscita 
dalla Camera, possa supera¬ 
re il vaglio della Corte costi¬ 
tuzionale*. La Corte si riser¬ 
vò due anni fa il diritto di vagliare la nuova legge «sotto il pro¬ 
filo della sua confomiità alla Costituzione* e cioè - ha preci¬ 
salo Bassanini - capace di garantire «il massimo pluralismo 
esterno, e dunque la possibilità di ingresso, nel mercato dei- 
remittenza, di quante più voci consentano i mezzi tecnici» e 
che «il pluralismo in ^e nazionale non potrebbe in ogni 
caso consideraisl realizzato dal concoiso fra un polo pub¬ 
blico e uno privato in posizione dominante*. Ora. conclude, 
il «duopolio Rai-Fininvest impedisce di fatto l'Ingresso di altri 
soggetti sul mercato nazionale dell' emittenza, se non nel 
ruolo di satelliti di uno dei gruppi dominanti*. 

Il Consoizio «Cinqucsielle*, 
che associa numerose sta¬ 
zioni telvisive locali, in una 
nota diffusa dopo il voto alla 
Camera, affeima che le 
emittenti locali «risultano 
particolarmente penalizza- 
le*. In particolare «le espe¬ 
rienze avanzate di consorziamenlo volle a dare consistenza 
aziendale e qualificazione di contenuti dell'emittenza loca- 
le*.Questa, aggiunge, deve essere •adeguatamente sostenu¬ 
ta* dalle concessionarie pubblicitarie nazionali. 

Eugenio Scalfari polemizza 
con la Rai. Ugo Intini pole¬ 
mizza con Scalfari. I diretto¬ 
re di «Repubblica* ha scritto 
a Pasquarelli, direttore gene¬ 
rale della Rai. al direttore del 
Tg 2 e alla Commissione di 
vigilanza lamentando che il 
telegiornale della rete due «manda di tanto in tanto in onda 
servizi con affermazioni di contenuto diffamatorio nel con¬ 
fronti del giornale che dirigo e miei personalmente*. Si trat¬ 
ta, aggiunge, di un «esempio macroscopico di settarismo». 
Nella polemica, interviene il portavoce del Psi, Intini, Scalfari 
- dice - «sulla legge televishrè ha svolto una attività di disin¬ 
formazione perchè, anziché fare innanzitutto del giornali¬ 
smo, ha condotto e forse guidalo una battaglia politico-lob¬ 
bistica piegando la cronaca degli avvenimenti alle sue esi¬ 
genze di parte*. E ora - conclude Intini - «pretende anche di 
censurare* chi lo critica. 


Intini 
a Scalfari: 

«Fai giornalismo 
lobbiraco» 


GREGORIO PANE 


I commenti di intellettuali e registi 
«È un bel regalo a Berlusconi» 


Referendum, o^ i promotori 
consegnano le GOOmila firme 


CLAUDIA ARLRTTI 


■■ ROMA Un pasticciacelo 
all'Italiana, dei peggiori: «Una 
legge che è un insulto», com¬ 
menta Renalo Nicoiini, Ira i 
protagonisti della battaglia che 
ha spezzalo in due il Parla¬ 
mento e provocato un mezzo 
terremoto nel governo e nel 
partito di maggioranza relati¬ 
va. 

Loro, gli attori, i registi, i par¬ 
lamentari, che si sono battuti 
contro «il regalo a Berlusconi*, 
usano per la legge Mamml pa¬ 
role di fuoco. Parlano di <omi- 
tali d'affari*, di «schiaffi alla de¬ 
mocrazia, di •cittadini traditi*. 

Citto Maselll, con l'aria stan¬ 
ca del reduce dopo settimane 
di tensione, nelle vesti del pre¬ 
sidente degli Autori cinemato¬ 
grafici dice; «Sono venuti me¬ 
no tutti i film della decenza...è 
degradante l'asscrvimento che 
si è dimostralo nei confronti di 
un solo padrone, uno che, per 
merito, ha solo tanti, tanti mi¬ 
liardi*. Berlusconi non è pro¬ 
prio risparmiato: è il •Cavaliere 


di Milano», «il privato cui ii Par¬ 
lamento fa regali con i soldi 
della gente*, «l'imprenditore 
del tulto-è-lccito». ironie e sar¬ 
casmi si sprecano. Ma sono so¬ 
prattutto le «istituzioni* - il go¬ 
verno. il Parlamento - a subite¬ 
le critiche più pesanti. Nanni 
Loy, regista: «Da quindici anni 
chiediamo una legge che ga¬ 
rantisca il pluralismo nell'in- 
formazione...invece è arrivala 
una normativa che protegge 
una sola persona*. Dice Piero 
Passetti, presidente delle emit¬ 
tenti locali aderenti alla Fri 
•Che significa per noi questa 
legge? La riconferma del duo¬ 
polio Rai-Fininvcsi. proprio 
quando pareva che si potesse 
(are ordine*. 

Nei toni, nelle parole, è evi¬ 
dente il rammarico per la rego¬ 
lamentazione mancata. Gillo 
Pontecorvo, scuotendo la testa 
e levando gli occhi al ciclo, si 
emoziona; «SI, sono triste per 
quello che è accaduto*. Poi. 
sempre più comiccialo; «Spe¬ 


ravamo In una legge che sa¬ 
nasse il caos, invece ci trovia¬ 
mo con una serie di norme 
che. in realtà, hanno solo foto¬ 
grafalo l’esistente*. 

Nanni Morelli, il divo schivo 
del no-lo-non-parlo-con-nes- 
suno, alla fine si decide a com¬ 
mentare. Ma è stenografico: 
•Una questione di morale, di 
decenza, altro non dico*. Poi ci 
ripensa e coglie al volo l’occa¬ 
sione. spende due parole Indi¬ 
fesa del cinema; *1 film non so¬ 
no solo quelli trasmessi dalla 
televisione: posso dirlo che c'è 
anche II cinema?* 

•Non s'InteiTompe una sto¬ 
ria, non si spezza un'emozio¬ 
ne»; dai giorni dcll'Ellseo di 
Roma, un anno la. ad oggi, lo 
slogan è diventato quasi un gri¬ 
do di battaglia Sugli spot in ti¬ 
vù. gli accenti si (anno anche 
scherzosi, ma la polemica in 
realtà è durissima. Ancora Ni- 
colini, sorriso sulle labbra, nel¬ 
lo sforzo di cancellare lo stress 
di giorni interi passali al chiuso 
dell'aula di Montecitorio: «In 
gioco non c'è solo la questione 


della pubblicità o della diretti¬ 
va Cee. qui la cosa è serissima, 
in discussione sono le regole 
democratiche*. Poi, meno po¬ 
litico e più ironico, riparte di 
slancio: «A proposito, che roba 
quell'Andreottil Quarantacin¬ 
que secondi per presentare i 
nuovi ministri. Giusto il tempo 
diunospot.no?*. 

Il regista francese Jukts Das- 
sin. a Roma in questi giorni, 
commenta in un italiano fati¬ 
coso: «State lottando per una 
causa giusta. La pubblicità du¬ 
rante i film? Un crimine contro 
la libertà*. Da Dassin, un augu¬ 
rio agli artisti, questa volta in 
francese: «Spero che la spun¬ 
tiate*. 

Nanni Loy, lontano dalle te- 
' lecamere, pare un vigile urba¬ 
no in pensione, che arbitra pa¬ 
catissimo gli umori di colleghi 
e deputali: «Credo che gli inte¬ 
ressi degli autori cinematogra¬ 
fici siano stati valorizzati trop¬ 
po. se n'è parlato eccessiva¬ 
mente*. Spiega: «Sono i diritti 
della gente a contare di più, il 
diretto di vedere un film senza 


i pannolini Lines in mezzo...*. 
Senza spot resteranno solo i 
film che un'apposita commis¬ 
sione giudicherà «d'alto valore 
artistico*, li commento di Loy, 
lapidario: «I governi hanno 
spesso usato la scusa della 
qualità, del buon prodotto, per 
tentare di controllare le mani¬ 
festazioni del pensiero. Questa 
non è certo la prima volta*. 

Parlano, artisti e parlamen¬ 
tari, anche dello «strappo* con¬ 
sumato dalla sinistra De e di 
quei cinque ministri che - di 
punto in bianco - hanno ab¬ 
bandonalo le poltrone di go¬ 
verno. per protesta. Alcuni non 
nascondono il proprio scettici¬ 
smo: «La ribellione della sini¬ 
stra De è solo simulala. Il volo 
di fiducia, alla fine, l'hanno da¬ 
to tutti*, dice Giancarlo Paletta. 
Ma. nel più, si rafforza la con¬ 
vinzione che il fronte della bat¬ 
taglia sull'emittenza si sia pian 
piano allargalo, (ino a diventa¬ 
re un fiume in piena che ha ri¬ 
schialo di travolgere il governo 
e ha obbligato «Don Giulio* a 
un rimpasto di mezza estate. 


PAOLO BRANCA 


wm ROMA L'appuntamento è 
fissato per slamane alle 9 e 55. 
in piazza Cavour, davanti alla 
Corte di Cassazione. Cinque 
minuti più tardi, i promotori 
del referendum varcheranno 
la porta dell'ufficio elettorale 
con il loro carico prezioso: più 
di 600 mila firme, raccolte nel¬ 
le ultime settimane in tutta Ita¬ 
lia, e custodite in decine di 
scaloioni. Per i partamenlari, i 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni,! giuristi e i semplici citta¬ 
dini impegnali nel comitato 
per il referendum, è un indub¬ 
bio successo. «Il primo round a 
favore - commentano 1 pro¬ 
motori - di una partila che si 
annuncia comunque lunga e 
complessa.» 

I timori di un fallimento del¬ 
la campagna referendaria so¬ 
no svaniti solo negli ultimi gior¬ 
ni (anzi nelle ultime ore), 
quando nella sede del comita¬ 
to sono giunte, opportuna¬ 
mente conette, gran parte del¬ 
le schede «respinte* in un pri¬ 


mo momento per irregolarità e 
vizi vari. Seicenlomila firme - 
(ante se ne coniavano alle sei 
di ieri sera, mentre nella sede 
del comitato continuavano ad 
affluire schede da tutta Italia - 
assicurano un ottimo margine 
di sicurezza per l'iniziativa. A 
differenza di quanto è accadu¬ 
to in precedenti referendum, 
infatti - viene sottolinealo - la 
«scrematura* delle schede irre¬ 
golari è già stata compiuta nel¬ 
la fase della raccolta, per cui la 
Cassazione difficilmenle dovrà 
intervenire per più di qualche 
migliaio di casi. Insomma, l’o¬ 
biettivo sembra raggiunto. 
Concluso l'esame di regolarità 
formale (entro il 31 ottobre), 
gli atti saranno trasmessi alla 
Corte coslituzionaie che dovrà 
pronunciarsi suH'ammissibilità 
dei quesiti entro il 20 gennaio 
prossimo. La consultazione 
dovrebbe essere indetta in una 
domenica compresa tra il 15 
aprileeil l5giugno 1991. 

Il Pei ha salutato con soddi¬ 


sfazione il successo della rac¬ 
colta di firme. «Con questa ini¬ 
ziativa - sottolinea Retto Bar¬ 
rerà - si è già prodotto un nsul- 
tato significativo, costringendo 
lutti i panili ad insenre la nfor- 
ma delle leggi elettorali nella 
propria agenda politica. Lo 
stesso Psi sembra aver rinun¬ 
ciato a porre la pregiudiziale 
della contestualità tra l'ipotesi 
presidenzialisla e la nuova leg¬ 
ge elettorale, manifestando di¬ 
sponibilità ad affrontare subito 
I temi della riforma elettorale*. 
Commenti positivi anche da 
parte dei rappresentanti dei 
partiti e del movimenti laici, 
impegnati, in molti casi a titolo 
personale, nel comitato pro¬ 
motore. In una conferenza 
stampa a Muntccitorio ieri po¬ 
meriggio, Giovanni Negri 
(Psdì), Alfrendo Biondi (Ri). 
Giuseppe Calderisi (R), Mau¬ 
ro Dutto (Pri) e Gianni Latzm- 
ger (Gruppo verde) hanno il¬ 
lustrato gli aspetti fondamen¬ 
tali della «dichiarazione comu¬ 
ne*, firmala tra gli altri da Erne¬ 
sto Galli Della Loggia, Massi¬ 


mo Severo Giannini. Antonio 
Basiini, Angelo Panebianco e 
Gianfranco Spadaccia. a soste¬ 
gno dei referendum. Nel docu¬ 
mento si ricorda fra l'altro che 
il sistema proporzionale ha 
avuto forse il merito nel dopo¬ 
guerra di attenuare i rischi de¬ 
rivanti dalla presenza di due 
forze dominanti, ma che oggi 
quelle ragioni di diffidenza e di 
pericolo dovrebbero essere 
considerate del tutto scompar¬ 
se; «Per contro sono a lutti evi¬ 
denti I difetti di cui la propor¬ 
zionale è stata almeno con¬ 
causa*. E le proiezioni, fatte 
circolare dal Psi per dimostrare 
che una nuova legge elettorale 
non conviene ai partiti minori? 
«Non sono attendibili*, rispon¬ 
dono i laici. E concludono: 
■Con uomini come Segni. Cic- 
cardini. Barbera a Bordon, noi 
siamo uniti dal desiderio con¬ 
vinto e sincero di realizzare ri¬ 
forme reali che costringano 
tutti i soggetti della politica at¬ 
tuale a cambiare davvero nel¬ 
l'interesse del Paese e della de¬ 
mocrazia*. 


l’Unità 

Giovedì 
agosto 1990 


9 



















POLITICA INTERNA 


Pei unito 

«Stop 
agline 
a Crotone» 


Oggi Pillitteri confermato sindaco 
vice il comunista Roberto Camagni 
All’ultimo momento il Psdi 
ha scelto di autoescludersi 


Anche la Provincia sarà governata 
da una coalizione di progresso 
D’Alema: «Un indubbio succeso 
della nostra iniziativa politica» 


Parma 

La sinistra 
toma 
al governo 


Veneto 

Quadripartito 
a guida de 
alla Regione 


M ROMA. Revocare la deci* 
sione di costruire la base di 
Crotone per gii FI 6, interrom¬ 
pere la trattativa per l'acquisi¬ 
zione dei terreni c stabilire fi¬ 
nalmente la •moratoria*, già ri¬ 
chiesta con un voto del Sena¬ 
to. E'quanto sollecita il Pci, con 
un'intetTogazione al presiden¬ 
te del Consiglio e al ministro 
della Camera -firmata fra gli 
altri da Achille Occhetto, Gior¬ 
gio Napolitano e Pietro In- 
grao- che prende spunto dalla 
decisione della Camera dei de¬ 
putati degli Lisa di cancellare 
dal bilancio della Difesa lo 
stanziamento di 260 milioni di 
dollari per la costruzione della 
base aerea di Crotone. Un voto 
che, anche senon definitivo - 
sottolinea l'interrogazione del 
Pci - assume un valore politico 
di grande importanza. «Davan¬ 
ti al processo di distensione, 
alla riduzione degli armamenti 
e al ritiro di considerevoli parti 
delle truppe sovietiche (com¬ 
prese quelle aeree) dai paesi 
dell'Europa orientale - conclu¬ 
de il Pci - è necessario rivedere 
la decisione della Nato e del 
governo italiano di costruire la 
base di Crotone per il 401 sor- 
ino degli II6>. Al presidente 
del Consiglio e al minbtro del¬ 
la difesa, i deputati del Pci 
chiedono inoltre di informare 
immediatamente il Parlamen¬ 
to sulle novità intervenute. 

Soddisfazione per il volo dei - 
deputati americani viene ma¬ 
nifestala anche dalla Fgci: 
•E'un durissimo colpo - sottoli¬ 
nea un comunicato - per chi, 
nel nostro paese, ha continua¬ 
lo stoltamente a puntare sulla 
realizzazione di questo im¬ 
pianto militare nonostante i 
grandi e positivi cambiamenti 
di questi ultimi mesh. 


Giunta losso-verde per Milano 


Og^ si vara raccordo a sinistra con i pensionati 


Seconda riunione oggi alle 17 e 30 del Consiglio co¬ 
munale di Milano. E questa volta per eleggere sinda¬ 
co e giunta sulla base dell'intesa a cinque tra Pci, 
Psi, Pri, Verdi e Pensionati. All’ultimo si è autoesclu¬ 
so il Psdi. Sindaco verrà confermato Pillitteri (Psi). 
Al Pci sei assessori e il vicesindaco (|sarà Camagnij, 
due al Pri, uno a Verdi e Pensionati. Giunta di pro¬ 
gresso anche alla Provincia. 


ANQBLO PACCINBTTO 


M MILANO. E'fatta. Questo 
pomeriggio Milano avrà la 
nuova giunta. Sarà un •penta- 
colore* rosso - verde - grigio 
con Pci, Psi, Pri, Verdi del Sole 
che rìde e Pensionati. Ieri po¬ 
meriggio, dopo l'accordo sulle 
100 pagine di programma - 
poi ridotte a 91 - raggiunto do¬ 
menica sera al termine di un 
laboriosissimo confronto, i cin¬ 
que hanno siglato atKhe l'inte¬ 
sa sugli •assetti*. Quando lista 
c programma, come vuote la 
nuova legge, sono stali deposi¬ 
tati presso la segreteria genera¬ 
le, erano le 17 e 30. Giusto in 
tempo utile per il consiglio di 
Oggi- 

Primo cittadino, riconferma¬ 
to dopo il successo elettorale 
di maggio, sarà il socialista 
Paolo Pllliilerì. Al suo fianco, 
come «vice*, un comunista. 
Dopo la rinuncia di Carlo Smu- 
raglla, per la poltrona numero 
due il Pel ha indicalo II capo- 
grup[)o Roberto Camagni cui 


verrà attribuita anche la delega 
al bilancio, carica già ricoperta 
nella passata ieglslatura. Com¬ 
plessivamente sei saranno gli 
assessori comunisti, sei (oltre 
al sindaco) i socialisti, due i re- 
pubblicani; un rappresentante 
ciascuno, nella nuova giunta, 
avranno Invece i Verdi e i Pen¬ 
sionali. In panicolare ai comu¬ 
nisti -che hanno riconfermato 
gli assessori uscenti Augusto 
Castagna, Massimo Fcrllni, 
Giovanni Lanzone, Omelia Pi¬ 
loni accanto alla •matricola* 
Paola Manacorda (indipen¬ 
dente) - sono state attribuite 
le deleghe aH'ecologia, aH'cdi- 
lizia privala, aH'educazIone, 
allo sport e ai diritti e stato civi¬ 
le (assessorato, quest'ultimo, 
di nuova formazione). Ampia¬ 
mente rinnov.jta Invece la de¬ 
legazione socialista. Fuori i 
•vecchi* Falconieri (titolare 
del demanio al tempo del 
chiacchierato - per I costi - 
terzo anello dello stadio di San 



Siro), Malena, Armanini c 
Banfi: a gestire urbanistica, la¬ 
vori pubblici, edilizia popola¬ 
re. commercio, personale ed 
economato, sono stati Indicati 
Attilio Schemmarì. Angelo Ca¬ 
pone, Roberto Caputo. Ennio 
DInetto, Alfredo Mosini, An¬ 
drea Panni c Loris 2affra. Ma 
sulle deleghe, tra gli uomini 


del garofano, c'e ancora Incer¬ 
tezza; si deciderà venerdì, alla 
prima riunione di giunta. Ai re- 
pubblicani - che fino all'ultì- 
mo hanno rivendicato la cari¬ 
ca di vicesindaco oltre a quella 
di presidente deH'amministra- 
zlone provinciale - andranno 
invece trasporti e demanio (ri- 
spetUvamente con FrarKo De 


Angelis e Alberto Zorzoli). 
Fuori Cinzia Barone, ex asses¬ 
sore all'ecologia, I verdi saran¬ 
no rappresentali in giunta da 
Marco ParìnI, vicepresidente di 
Italia Nostra. Infine l'assisten¬ 
za: sarà appannaggio di Ro¬ 
berto Bemardelli, neoeletto 
consigliere per i Pensionali. 

Ma quello di ieri pomerìggio 
- nonostante le <onvergenze* 
dichiarate nel giorni scorsi - è 
stato un finale con sorpresa. 
Dopo essersi a più riprese det¬ 
to d'accordo sul programma a 
sei, Franco Giuncaloli, unico 
consigliere socialdemocratico, 
escluso dalla giunta ha * 10110 * 
al momento della definizione 
degli assetti. E' stato cosi che, 
in dirittura d'anivo, resapartiio 
sì è trasformato in un pentaco- 
tore. Per conoscere l'atteggia¬ 
mento del Psdi nei confronti 
della maggioranza si dovrà at¬ 
tendere il consiglio di oggi.E 
sorprese potrebbero venire an¬ 
che dalla sinistra socialista 
che, in sede di partilo, ha ri¬ 
vendicato un assessorato dì 
maggior peso. 

Positivo sulla conclusione 
delle trattative per Palazzo Ma¬ 
rino, il giudizio politico del Pci. 
Concludendo ieri manina I la¬ 
vori della direzione provinciale 
comunista (che si è pronun¬ 
ciata per l'accordo con un solo 
voto contrario). Massimo D'A- 
lema ha ripercorso il cammino 
che ha portalo al varo della 


maggioranza a cinque. Due 
mesi fa - ha ricordato l'espo¬ 
nente comunista - i socialisti 
escludevano di poter costruire 
a Milano una giunta di sinistra 
sulla base di un'alleanza con i 
repubblicani e, sempre i socia¬ 
listi, davano per scontato il 
pentapartito in provìncia. Que¬ 
sto, mentre il Pci puntava aper¬ 
tamente, per i due enti, alla ri¬ 
costituzione di una maggio¬ 
ranza rosso - verde aperta ai 
repubblicani. Poi si è ricostrui¬ 
to il rapporto Psi - Pri e, per la 
prima volta, a Milano i repub¬ 
blicani hanno stretto un'al¬ 
leanza di governo col Pci, Per i 
comunisti, un indubbio suc¬ 
cesso politico. Un successo 
che dovrebbe essere suggella¬ 
to dal varo di una maggioranza 
di progresso anche a Palazzo 
Isimbardi, sede del Consiglio 
provinciale. In serata Pci, Psi. 
Pri, Verdi. Pensionati e Psdi 
hanno raggiunto un'ipotesi di 
accordo programmatico 
aprendo il confronto - ancora 
in corso a tarda notte - sugli 
assetti. Il deposito di lista degli 
assessori e programma in tem¬ 
po utile per la riunione di Con¬ 
siglio, convocala per le 9 e 30 
di domani mattina, appare 
obiettivo realistico. Con la pre¬ 
sidenza al Pri. dovrebbero an¬ 
dare tre assessori ciascuno a 
comunisti e Psi mentre a Verdi 
e Psdi verrebbero attribuiti gli 
altri due assessorati. 


■■PARMA Dopo cinque anni 
di pentapartito anche a Parma 
la sinistra ntoma al governo 
della città. Pci, Psi. Pri e Verdi 
Arcobaleno raggiunto l'accor¬ 
do, oggi pomeriggio elegge¬ 
ranno in consiglio comunale 
sindaco e giunta. Maggioranza 
di sinistra anche per quanto ri¬ 
guarda l'amministrazione pro¬ 
vinciale, dove l'accordo è stalo 
siglalo senza l'appoggio dei 
Verdi Arcobaleno assenti in 
consiglio L'accordo per il Co¬ 
mune prevede la riconferma 
del sindaco socialista Mara 
Colla più 4 assessori al suo 
partito, per il Pci la carica di vi¬ 
cesindaco al segretario di Fe¬ 
derazione Giovanni Mora più 4 
rissessorì, al Pri 2 assessorati e 
uno per i Verdi Arcobaleno. 
Per la giunta provinciale la ri¬ 
conferma della presidenza al 
socialista Claudio Magnani più 
2 assessorati al Psi; per il Pci la 
vicepresidenza (a cui è stato 
designato Mirco Sassi) più 2 
assessorati, e un assessorato 
[>er il Pri. Passano all'opposi¬ 
zione i Verdi del Sole che ride, 
usciti dal tavolo delle trattative 
nei giorni scorsi in disaccordo 
sul programma. Saranno in 
compagnia dì Democrazia cri¬ 
stiana, Msi, Lega Nord e Psdi. 
La direzione provinciale e il 
Comitato federale del Pci han¬ 
no valutato positivamente il ri¬ 
sultato raggiunto dalia delega¬ 
zione incancata nelle tratlaUve 
|)cr la formazione di una mag¬ 
gioranza di sinistra, riformista, 
laica c ambientalista alla guida 
delta città c della provincia. 
Parma, sottolinea un comuni¬ 
calo della Federazione comu¬ 
nista, completa cosi un quadro 
regionale che vede in larga c 
significativa misura la sinistra, 
le forze laiche e ambienuiliste 
impegnale in modo unitario a 
guidare una fase di grande tra- 
i.formazione. Un obiettivo non 
scontato in partenza, comun¬ 
que frutto di una chiara scelta 
politica. DFIC. 


■■ VENEZIA II democristiano 
Franco Cremonese é il nuovo 
presidente della Regione Ve¬ 
neto. E'stato eletto l'altra notte 
con i 37 voli dei consiglieri del¬ 
la maggioranza De. Psi. Psdi c 
Pri. 17 I voli contrari (Pci, Ver¬ 
di, Pii, Msi. Liga Veneta, Unio¬ 
ne dei popolo veneto. Iniziati¬ 
va civica), un astenuto (il rap¬ 
presentante della lista Caccia- 
pesca-ambiente). Nella prima 
riunione dell'esecutivo, ieri 
mattina, lo stesso Cremonese 
ha designato come vicepresi¬ 
dente la socialista Lia Sartori, 
già presidente del Consiglio re¬ 
gionale c. nella scorsa legisla¬ 
tura, assessore ai trasporli. Ne¬ 
gli accordi di maggioranza d fi¬ 
nita aiKhe la massima carica 
dell'assemblea, assegnata ad 
un altro socialista. Umberto 
Carraio, già vicepresidente 
della giunta: uno scambio di 
posti, insomma, con la suacol- 
lega di partito. 

Il nuovo esecutivo è compo¬ 
sto da 7 de. 3 socialisti, un re- 
pubblicano e un socialdemo¬ 
cratico. Per delineare i princi¬ 
pali obiettivi di governo, il pre¬ 
sidente Cremonese ha coniato 
lo slogan delle "tre A*: ambien¬ 
te. apertura all'est, autonomia 
e rifomia delle regioni. 

Una menzione particolare, 
negli obicttivi programmatici, 
per il caso Venezia. «Persa 
ì'ExpoZOOO - ha detto il presi¬ 
dente de - la strada ora è in sa¬ 
lita. La Regione vuole più pote¬ 
ri che devono essere ricono¬ 
sciuti dal ministero dell'Am¬ 
biente: su Venezia vanno di¬ 
rottate risorse pubbliche in¬ 
genti per realizzare la 
metropolitana, potenziare le 
telecomunicazioni, e avviare il 
restauro del patrimonio abita¬ 
tivo, con l'obiettivo di farla di¬ 
ventare la vera capitale della 
cultura italiana*. 


Foligno 

Giunta 
di centro 
sinistra 


■IFOUGNO. Accordo fatto 
per il Comune di Foligno. La 
terza città deli' Umbria avrà 
una giunta di centro sinistra a 
guida socialista. Insomma si 
riconferma il governo dell' 
ultitna legislatura. Sindaco, 
infatti, dovrebbe essere ri¬ 
confermato Stefanelli del Psi; 
vice, II de Marini. Gli assesso¬ 
rati saranno assegnati, sei al¬ 
la De e due al Psi. 

Nei giorni scorsi il Pci ave¬ 
va avviato trattative con i so¬ 
cialisti p>er convìncerli a for¬ 
mare una giunta di sinistra 
con i repubblicani cosi come 
è avvenuto a livello regiona¬ 
le, in diverse giunte, da quel¬ 
le, comunali e provinciali, di 
Perugia e Temè 

Il PsI, però, si è Impuntato, 
prendendo soprattutto a pre¬ 
testo il fatto che ad Assisi il 
Pci à entrato In giunta con la 
Oc, ed ha avuto la carica di 
sindaco. Il Consiglio comu¬ 
nale di Foligno è convocato 
per lunedi prossimo. 


Udine 

Eletto 

sindaco 

socialista 


' . Via libera al patto Pei-Psi-Pri-Psdi. Claudio Burlando vicesindaco 

Genova dice addio al pentapartito 
Per fl Connine un’«a]leanza riformista» 


Concluse con successo le trattative per una «allean¬ 
za riformista» alla guida di Genova; sarà un quadri- 
partito Pci, Psi. Psdi e Pri con sindaco socialdemo¬ 
cratico e vice sindaco comunista. Il capoluogo ligu¬ 
re è cosi l'unica grande città che toma ad una am¬ 
ministrazione di sinistra rinnegando l’esperienza 
del pentapartito: «un’occasione importante - sotto- 
linea il Pci - per la sinistra e la sua unità». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

HOSSBLLAMICHIENZI 


■I UDINE Pietro Zanfagni- 
ni, segretario regionale del 
Psi, 0 stato eletto sindaco di 
Udine. £ il primo sindaco so¬ 
cialista del capoluogo friula¬ 
no dopo oltre 40 anni di pre¬ 
dominio de. A suo favore 
hanno votato Psi, De, Psdi e 
Pri. Volo favorevole anche 
dei rappresentanti del Movi¬ 
mento Friuli e dei Verdi della 
margherita. Si à astenuto il 
consigliere liberale rierchè 
estromesso dalla giunta nella 
spartizione del potere tra Oc 
e Psi. 

Intanto a Duino-Aurisina 
in piovincia dì Trieste, il de 
Dario Locchi è stato eletto 
sindaco con i voti del suo 
partito, dell' Unione slovena 
e del F^l. £ il primo sindaco 
italiano della località dove vi¬ 
ve una forte comunità slove¬ 
na. Determinante il voto del¬ 
l’Unione slovena che ha re¬ 
spinto la possibilità di dar vi¬ 
ta ad una maggioranza con 
Pci, Psi e verdi che relegasse 
la De all'apposizione. 


■■ GENOVA Disco verde, 
dopo settimane di serrate 
trattative, all'«Alleanza rifor¬ 
mista per Genova*, un qua¬ 
dripartito Pei-Psi-Psdi-Pri che 
sarà varato questa sera a pa¬ 
lazzo Tursi dal nuovo consi¬ 
glio comunale eletto a mag¬ 
gio. A ricoprire la carica di 
sindaco, per la prima volta 
nella storia del capoluogo li¬ 
gure, sarà un soclaldemocra- 
Tico: il cinquantenne Roma¬ 
no Merlo, dottore in econo¬ 
mia e commercio, già segre¬ 
tario provinciale del suo par¬ 
tilo, assessore alla metro^ll- 
lana nel passato ciclo 


amministrativo. Claudio Bur¬ 
lando. segretario provinciale 
e membro della direzione 
del Pci,sarà vice sindaco, con 
deleghe per l'urbanistica e 
l'ufficio di' coordinamento 
del centro storico. 

L'organigramma degli as¬ 
sessorati messo a punto nel 
nish finale dai partiti alleati 
assegna inoltre al pci bilan¬ 
cio, servizi sociali, istituzioni 
scolastiche, spettacolo e ma¬ 
nifestazioni colombiane, de¬ 
centramento e aziende in 
economia, viabilità urbana e 
metrò, più la delega per «i 


tempi della città», che andrà 
a Mercedes Bo, Indipendente 
eletta nelle liste comuniste; 
ai Psi l'edilizia (residenziale, 
privata e pubblica),il perso¬ 
nale, il patrimonio, l'annona 
e 1 problemi del lavoro; sport 
e turismo al Pri insieme alla 
delega per lo statuto dell'a¬ 
rea metropolitana. 

£ dunque con una formula 
nuova per la città e positiva - 
alleanza riformista, appunto 
- che Genova toma ad una 
maggioranza di sinistra, con 
la partecipazione del Fri, ri¬ 
pudiando l'esperienza del 
pentapartito; ed è l'unica 
grande città italiana a battere 
questo percorso dopo le ulti¬ 
me elezioni amministrative. 
«£ una occasione impoitanle 
per la città e importante per 
la sinistra*, sottolinea Clau¬ 
dio Montaldo, che ha capeg¬ 
giato la delegazione comuni¬ 
sta al tavolo delle trattative; 
•perché - precisa - partendo 
da una esperienza locale di 
indubbio spessore come 
quella genovese, e dalla con¬ 


cretezza dei programmi la si¬ 
nistra può ritrovare le ragioni 
di una collaborazione aitiva 
e di un impegno unitario a 
tutto campo*. 

Quanto alprogramma ela¬ 
borato nel corso del confron¬ 
to e sottoscritto dai quattro 
partiti.si tratta di un docu¬ 
mento giustamente ambizio¬ 
so; «che si propone - spiega 
Montaldo - di costruire un 
ruolo politico molto forte e 
una nuova autorevolezza 
della civica amministrazione 
nei rapporti con tutti i sogget¬ 
ti sociali, pubblici e privati*. 
C'è ad esempio in questo 
programma, una idea di città 
basata su uno sviluppo eco¬ 
nomico diversificato (teso 
soprattutto ad una forte qua¬ 
lificazione di quel tessuto in¬ 
dustriale che oggi ha supera¬ 
to il livello di guardia dal 
punto di vista del depaupera¬ 
mento) e sul rilancio del por¬ 
to. Ma anche una idea di città 
che usa sé stessa (li suo cli¬ 
ma, Il suo patrimonio artisti¬ 
co. il suo tasso di vivibilità) 


come risorsa per ricollocarsi 
degnamente come impor¬ 
tante polo turìstico tra una ri¬ 
viera e l'altra; e proprio solfo 
tale profilo, noia il Pel, assu¬ 
me rilievo nel programma la 
particolare attenzione al rap¬ 
porto fra trasformazione del¬ 
la città e tutela e valorizzazio¬ 
ne deH'ambienle, nel quadro 
di una politica territoriale 
volta a risanare il tessuto ur¬ 
bano, specie per quanto ri¬ 
guarda il centro storico e le 
periferie. 

All'Interno della stessa lo¬ 
gica si inserisce II discorso 
sulle Infrastrutture, con un 
ventaglio di scelte che privi¬ 
legiano il mezzo pubblico, il 
metrò, il trasporto ferroviario, 
la pedonalizzazione del cen¬ 
tro storico. A coronare il tutto 
il capitolo delle 'grandi ope¬ 
re*, da quelle completate co¬ 
me il teatro Carlo Felice a 
quelle da realizzare per l'Ex- 
^ colombiano, per cambia¬ 
re l'immagine stessa di Ge¬ 
nova e proicitarta come 
grande città europea, punto 


di riferimento culturale ed 
economico. 

Infine il bilancio, una voce 
che richiederà all'-Alleanza* 
il massimo dell'Impegno e la 
ricerca del consenso delle 
forze sociali fondamentali: i 
conti sono in rosso e il pro¬ 
gramma del quadripartito 
prevede l'elaborazione di un 


plano triennale di risana¬ 
mento che da un lato garan¬ 
tisca la qualità dei servìzi so¬ 
ciali, dall'altro incrementi le 
entrate, anche con la parteci¬ 
pazione societaria di privati 
alle aziende comunali del 
gas e della rrettezza urbana e 
la cessione a terzi dell'azien¬ 
da -non strategica» del latte. 



Il sindaco dimissionario ha incontrato i gruppi. Domani il consiglio 

Premio, Oliando consulta i partìtì 
e rispunta Tidea di un monocolore de 


.. Approvata una legge. Ora passa alla Camera 

H Senato vota per Taccesso lìbero 
a^ archìvi del Tribunale fòsdsta 


Questa sera, il vìcecommissario della De Postai incon¬ 
trerà la delegazione democristiana che guida le tratta¬ 
tive per la formazione della giunta. Domani, invece, è 
prevista la seduta di Consiglio per votare sulle dimis¬ 
sioni di Orlando. Ma Orlando ieri si è mosso, sembra 
avere una sua idea per il superamento di una crisi (tut¬ 
ta democristiana) che si sta scaricando sulla città. Ma 
-secondo alcuni - il monocolore è in agguato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


M PALERMO. ForianI e Orlan¬ 
do sono ormai legati da un filo 
telelonlco inintenollo. ma non 
è detto che abbiano un obietti¬ 
vo comune. Anzi. Se II primo 
sembra tenere in caldo un go¬ 
verno monocolore, che po¬ 
trebbe anche passare attraver¬ 
so la richiesta De al sindaco di¬ 
missionario di ritirare le dimis¬ 
sioni, il secondo, invece, dà 
l'impressione di voler resistere 
àOe lusinghe. E non é escluso 
* che ribadirà in Consiglio (do¬ 
mani) la sua decisione di mol¬ 
lare (anche se solo momenta¬ 


neamente). AI di là delle in¬ 
tenzioni pero, la situazione, a 
Palazzo delle Aquile appare 
inchiodata. L'unica novità In¬ 
fatti si é registrata sul plano del 
cerimoniale. E ieri mattina. Or¬ 
lando, sia pur dimissionario, 
ha voluto InconUare tulli i ca¬ 
pigruppo per riunioni bilatera¬ 
li. tranne liberali e missini. 

Vediamo le posizioni. Il so¬ 
cialista, Orobello: «Avevamo 
chiesto le dimissioni di Orlan¬ 
do per una ripresa del dialogo: 
la nostra posizione resta quel¬ 
la. Ribadisco la nostra indispo¬ 


nibilità ad un rapporto con il 
Pci palermitano, né mi sembra 
che i Verdi siano particolar¬ 
mente rappresentativi della so¬ 
cietà palermitana». E un tripar¬ 
tito De, Psdi, Verdi? «Lo faccia¬ 
no, se ne hanno la forza». Un 
monocolore democristiano? 
•Se vogliono si facciano anche 
quello*. Orobello non fa miste¬ 
ro di considerare un tripartito 
democristiani, socialisti e so¬ 
cialdemocratici (ai quali ora il 
Psi é legalo da un patto di fer¬ 
ro), una possibile subordinata 
del pentapartito «omogeneo* 
al quadro nazionale. Il social¬ 
democratico, Palazzo, segue a 
ruota Orobello e aggiunge che 
per loro: «Il 12 agosto (la fatidi¬ 
ca data oltre la quale verrebbe¬ 
ro sciolti i consigli Inadem¬ 
pienti, ma é data che la Regio¬ 
ne siciliana non ha recepito 
(ndr) resta importante, ma 
non puO essere caricala di si¬ 
gnificati troppo simbolici. 
Alongi e Toro, di •Città per 
l'uomo», definiscono sereno, 
l'andamento del colloquio ma 


ribadiscono che «i socialisti 
hanno commesso eirorì storici 
alleandosi con le parti peggiori 
della cillà*. E hanno rimprove¬ 
rato U sindaco «per quella lista 
De, per la gestione delle ele¬ 
zioni, per un'esperienza che 
andava salvaguardala a prion. 
Sta a Orlando ora dimostrare 
la sua coerenza*. 

Mette in conto l'Ipotesi dello 
scioglimento anticipato Di Fre¬ 
sco, dell'unione popolare sici¬ 
liana. Battaglia e Mangano, 
verdi, hanno già anticipalo che 
voteranno contro le dimissio¬ 
ni. Diversamente lo sciogli¬ 
mento diventerebbe l'unica 
strada. Infine, comunisti e In¬ 
sieme per Palermo. Figurelli 
(ha partecipato insieme a 
Marconi e De Caro); ■Chiede¬ 
remo il ritiro delle dimissioni 
comunque voteremo contro*. 
E precisa che 'nessuno può 
elemizzare questa crisi oltre il 
12 agosto. Sarebbe scandalo¬ 
so*. Se Orlando, una volta di¬ 
messo. venisse riciclato dalla 
De? •Ciò equivarrebbe alla ne¬ 
gazione della decenza. Ad una 


presa per I fondelli dcH'iniera 
città. Continuiamo ad auspica¬ 
re una giunta che sia più am¬ 
pia della maggioranza che lo 
ha eletto*. Al termine dei collo¬ 
qui Orlando ha irtconlrato il 
capogruppo De La Placa per 
informarlo. Avrebbe anche n- 
badilo il suo niel all'Ipotesi di 
un monocolore che si trascine¬ 
rebbe dietro il peccato origina¬ 
rio di quei voli comunisti e ver¬ 
di che permisero la terza ele¬ 
zione di Orlando. Cosi La Pla¬ 
ca. conversando con i cronisti, 
ha latto balenare l'ipotesi - 
•ma è solo un'ipotesi», ha pre¬ 
cisato - di un monocolore non 
più fidalo da Orlando. Netta 
fopposizionc comunista. Dice 
Miceli, segretario della Federa¬ 
zione; «Se qualcuno pensa che 
un'ipotesi di monocolore, più 
o meno vcLita, possa non regi¬ 
strare la nostra opposizione, 
ha latto mate i suoi conti. La 
De si assumerebbe la respon¬ 
sabilità di aver ceduto al gioco 
del ricatti, dei veti, delle pre¬ 
giudiziali». 


A 45 anni dalla Liberazione, gli alti dei processi con¬ 
tro gli antifascisti del famigerato Tribunale speciale 
per la difesa dello Stato, sono ancora tabù per gli stu¬ 
diosi. Si potrebbero consultare, stando le cose come 
sono oggi, tra il 1998 e il 2004. Un disegno di legge 
(primo firmatario Pappino Fiori) approvato ieri al 
Senato permetterà il libero accesso ai documenti ap¬ 
pena anche la Camera avrà dato il suo assenso. 


NEDOCANETTI 


B ROMA Un disegno di leg¬ 
ge, approvalo Ieri all'unanimi¬ 
tà. In sede deliberante, dalla 
commissione Altari costituzio¬ 
nali del Senato potrà consenti¬ 
re, nel prossimo luturo, appe¬ 
na anche la Camera avrà dato 
Il suo assenso agli studiosi, 
l'accesso agli alti del tribunale 
speciale fascista. Finora, a 
quarantacinque anni dalla Li¬ 
berazione, questa possibilità è 
impedita dalla cireoslanza ab¬ 
bastanza inspicgabile dcll'o- 
mologazione del famigerato 
•tribunale speciale per la dife¬ 
sa dello Stalo’ a quelli di guer¬ 
ra, Per questo motivo, le carte 


del tribunale speciale sono 
conservate in una sezione ar¬ 
chivistica della procura gene¬ 
rale militare, detta dei -tribuna¬ 
li soppressi», vietata, appunto, 
a quanti intendono, anche per 
molivi di ricerca e di studio, 
consultare gli atti dei processi 
che permisero al regime mus- 
solmiano di comminare centi¬ 
naia di anni di reclusione agli 
aniilascisti iialiani. Senza l'in¬ 
tervento di una norma legislati¬ 
va, come quella len votata a 
Palazzo Madama, per cono¬ 
scere Integralmente gli atti del 
processone contro Gramsci, 
Terracini e Scocciman-o si sa¬ 


rebbe dovuto attendere il 1998 
7G anni dopo la conclusione 
el procedimento); Il 2001 per 
Il processo a Ernesto Rossi e 
Riccardo Bauer, il 2004 per 
quello contro Gian Carlo Patel¬ 
la e Leone Ginzburg; il 2006 
per quello contro Massimo Mi¬ 
la. Augusto Monti, Michele 
Giua e Vittorio Foa. -Un'evi¬ 
dente contraddizione - ha sot¬ 
tolineato Giuseppe Fiori, della 
Sinistra indipendente, primo 
lirmatario del disegno di legge 
- nel momento nel quale giu- 
•slamenle chiediamo con forza 
l'apertura degli archivi del¬ 
l'Est». Alcuni dei protagonisti 
di quei processi, che segnaro¬ 
no. nel ventennio nero, mo¬ 
menti alti della lolla contro il 
regime, come Paletta e Foa. 
sono ancora oggi protagonisti 
delle vicende politiche del no- 
;>lro paese Anche per loro, si¬ 
curamente. oltre che per gli 
studiosi, sarà emozionante n- 
vivere, nelle carte ulliaali di 
quegli anni, ingallile dal tem¬ 
po. ma vive nella memoria, le 
vicende che li videro fieri op>- 
posilorl della dittatura fascista. 


Il valore della proposta, ora vo¬ 
tata, é significalivamenle sim¬ 
boleggialo. non solo dal volo 
unanime, ma pure dal lorteca- 
ratterc unitario assunto dal dt- 
segno di legge che, insieme a 
Fion, vede lirmatan 1 comunisti 
Arrigo Boldrini. Paolo Volponi 
c Giuseppe Bolla; 1 de Leopol¬ 
do Elia, Gabriele De Rosa e 
Sandro Fontana; Leo Valiani 
per il Pri: i socialisti Norberto 
Bobbio e Guido Gerosa; pro- 

f irio Vittorio Foa. Antonio Gio¬ 
liti c Bons Ulianich della Sini¬ 
stra indipendente. 

L’accesso ai documenti, in 
base agli articoli del provvedi¬ 
mento. potrà avvenire appli¬ 
cando anche agli atti del tribu¬ 
nale speciale la disciplina pre¬ 
vista aa un decreto del presi¬ 
dente della Repubblica del 30 
settembre 1963, secondo cui i 
documenti conservati nell'Ar¬ 
chivio di Si,I to sono liberamen¬ 
te consultabili, salvo casi parti- 
colan. che oggi valgono per gli 
atti del tnbunalc speciale, ma 
che, in base a questa nuova 
legge, saranno svincolali da 
queste norme. 
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IN Italia 


Napoli, è vera guerra per le abitazioni 
A Piscinola occupanti abusivi degli alloggi 
destinati ai terremotati si oppongono allo 
sgombero con barricate e incendi per strada 


120.000 famiglie senza tetto, 20.000 case 
ricostruite da assegnare, 4.000 occupazioni 
in un solo mese. Ecco come ormai i boss 
si sostituiscono allo Stato assente 


«Cerchi casa? Affidati alla camorra» 


Prime fiamme in una guerra fra poveri: a Piscinola in 
duecento hanno incendiato barricate in strada 
quando hanno saputo che saranno cacciati dalle 
case occupate abusivamente. «O case o fuoco», di¬ 
cono. Sarà difficile ripristinare la legalità, dopo che 
si è permessa l’occupazione di 4.000 case destinate 
ai terremotati, pronte da mesi o anni. Tutto questo 
nella terra di Antonio Cava, ministro degli Interni. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JtNNBRMELETTI 


■■ NAPOLI «Se lo scriva bene, 
e non sbagli: o case, o fuoco. 
Abbiamo comincialo ieri sera, 
e continueremo in tulli i quar¬ 
tieri ed in citta. O case, o fuo¬ 
co». Avrà venl'anni, poco più, 
la ragazza arrivata al Maschio 
Angioino per «fare valere le ra¬ 
gioni degli occupanti delle ca¬ 
se». Assieme a lei ci sono altre 
ragazze e donne, e stanno fuo¬ 
ri dall'aula perchè •quelli del 
Comitato» - che stanno facen¬ 
do una conferenza stampa - 
•sono troppo buoni». «Noi vo¬ 
gliamo le case e basta, senza 
trattare con nessuno. Abbiamo 
comincialo ad "appicciare" ie¬ 
ri sera, quando la palombella, 
la farfallctia, insomma il nostro 
informatore ci ha detto che ci 
cacceranno dalie case il 10 
settembre. Eh no, basta, noi 
dalle case non usciamo più. Ie¬ 


ri nel nostro quartiere. Piscino¬ 
la. abbiamo latto barricate 
bruciando copertoni, materas¬ 
si, poltrone, sp-izzatura. tron¬ 
chi d'albero. Tutti in strada 
dalle 20 alle 23. Nelle prossime 
sere continueremo, O ci lascia¬ 
no neile case, o bruciamo tut¬ 
to». 

Sono le prime fiamme di 
una guerra Ira poveri, in un'e¬ 
state che rischia di diventare 
incandescente. La lotta è Ira 
persone senza casa, che sono 
entrate nelle case assegnate 
ad altre persone senza casa. Il 
prefetto di Napoli ha detto che 
ci sono stale infiltrazioni di ca¬ 
morristi ncH'organizzazione 
delle occupazioni. Il ministro 
Cava ha dichiaralo che è dilli- 
cile intervenire per la ■com¬ 
plessità sociale» della realtà 
partenopea. «In questo mare 


grande del bisogno • racconta 
Osvaldo Cammarota, che per 
più di dicci anni ha seguilo i 
problemi della casa alla fede¬ 
razione del Pei - nuotano tanti 
pesci: dal politico che ammic¬ 
ca ("Occupate, e non vi preoc¬ 
cupale, ci penso io»), al perso¬ 
naggio che organizza l'occu¬ 
pazione di case magari per poi 
rivenderle anche se non sono 
sue. L'occupazione di case al¬ 
trui è fatto camorristico in sè. 
perchè lede il diritto altrui. Ciò 
che fa più male, in questa vi¬ 
cenda. è che noi abbiamo la¬ 
vorato por costruire graduato¬ 
rie falle con ogni sacramento, 
abbiamo fatto crescere II pre¬ 
stigio dello Stalo, e lo Stato di¬ 
venta ora complice del disfaci¬ 
mento». 

Qualche numero, per com¬ 
prendere lo spessore del 
dramma. Dopo il terremoto 
deirSO sono stali costruiti (o 
previsti) ventimila apparta¬ 
menti. Al concorso hanno par¬ 
tecipato 83.000 famiglie 
(8,000 quelle "sgomberale", 
13.SOO quelle che abitavano in 
alloggi "impropri " come "bas¬ 
si" e baracche. 3.000 sfrattali, 
9.000 giovani coppie, ecc.). 
Questa la situazione del 1983. 
Si sono aggiunti intanto 40.000 
sfratti, ed altre migliaia di per¬ 
sone sono uscite dalla case pe¬ 


ricolanti e non aggiustate, una 
vera e propria •fabbrica di sen¬ 
zatetto». 

Tante domande sono ano 
ra senza risposta. Perchè gli 
appartamenti terminati non 
sono stati con.scgnali subito ai 
legittimi inquilini? Perchè non 
si è intervenuti subito dopo le 
prime occupazioni? «Noi ab¬ 
biamo denunciato - dice An¬ 
tonio Amato, consigliere co¬ 
munale comunista - il sindaco 
di Marigliano perchè aveva re¬ 
quisito al Comune, lasciandole 
agli occupanti, delle case de¬ 
stinate ai terremotali. Abbiamo 
anche denunciato i pericoli di 
iniziative della camorra in una 
situazione che diventava sem¬ 
pre più tesa. Cava parla di 
"complessità sociale": perchè 
allora non si dà da lare per 
bloccare gli sfratti e mandare a 
Napoli i 300 miliardi promessi 
lo scorso anno?». 

•Le case vuole ci fanno gola. 
Sono una provocazione», dico¬ 
no gli occupanti di Piscinola. 
•Se siamo entrati, è perchè 
qualcuno ci ha detto di entra¬ 
re. Quando entriamo in una 
casa, noi spacchiamo la porta, 
e quella dovrà essere riparala. 
Ed allora arriveranno altri soldi 
da Roma». «Hanno messo il 
pasto in bocca ai lupi: vedia- 


Seeondo il progetto il palazzo aveva un sofisticato sistema antincendi 

Doloso rìncendio del grattacielo 
«E* bruciato troppo in fretta» 


^ «Incendio doloso ad opera di ignoti». Questa rimesta- 
zione del fascicolo aperto dai magistrati sul rogo che ha 
distrutto in poche ore la torre del tribunale di Napoli. «È 
^ stato un incendio troppo veloce» affermano progettisti, 
> direttore dei lavori, impresa appaltatrice, e questo partì- 
: colare sembra sgombrare il camfw da un incendio ac- 
< cidentale. Seqtjestrati numerosi incartamenti, mentre 
I la vicenda assume i contorni classici del giallo. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITO FAENZA 


■i NAPOLI. I due sostituti pro- 
. cuialori che indagano sulla vi- 
' cenda dell'Incendio del Iribu- 
^ naie di Napoli hanno aperio 
i un fascicolo processuale •aca- 
. nco di ignoti per Incendio do- 
' loso», è stalo acquisito il mate- 
V riale fotografico e televisivo 
i (tra cui quello di una emllten- 
-, te privata che ha ripreso tutte 
' le scene deU'incendio), non- 
^chè I capitolali di appallo, i lo- 
t gli di presenza degli operai, i 
.contratti di assicurazione sti- 
'pulali dalle ditte appallalrici 
*'con la UAP, una società fran¬ 
cese che ha una sede a Geno¬ 


va. I due magistrati hanno an¬ 
che inviato •avvisi» alle parti le¬ 
se (Ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia. dille appallalrici. al 
rovvedilorato alle opere pub- 
liche) ed hanno disposto il 
sopralluogo nelle altri due tor¬ 
ri. Mentre trapelava questa no¬ 
tizia, si veniva a sapere che 
nella zona in cui è divampato 
l'incendio si sarebbero verili- 
cate azioni di sciacallaggio da 
parie di persone che si presen¬ 
tano sul cantieri in costruzione 
nella zona del centro direzio¬ 
nale esigendo somme di dena¬ 
ro per "evitare incidenti come 


quello del palazzo di giustizia». 
Anche se si ritiene che queste 
richieste non siano avanzate 
da esponenti di clan camorri¬ 
stici, gli episodi vengono rite¬ 
nuti cmbicmaiicl. 

Con questi nuovi elementi la 
vicenda sta d'iventando un ■ve¬ 
ro e proprio giallo corredato 
da tutti gli elementi che contri¬ 
buiscono a rendere misteriosa, 
almeno per ora tutta la vicen¬ 
da. <11 grattacielo è bruciato 
troppo in fretta». Questa l'una¬ 
nime considerazione sulla di¬ 
struzione di uno dei tre gratta¬ 
cieli del tribunale di Napoli. La 
fanno sia i progettisti, che i re¬ 
sponsabili delle imprese impe¬ 
gnale, che II diretlore del lavo¬ 
ri, Un incendio «tanto vcloce« 
da rendere estremamente fle¬ 
bile sia l'ipotesi di un incendio 
colposo che quella accidenta¬ 
le. 

L'ingegner Mes.»iori. direttore 
del lavori, è st.ilo il primo a ve¬ 
dere le fiamme: «Ho visto l'in¬ 
cendio scaturire dallo spigolo 
della torre. Quando siamo in¬ 
tervenuti il plano era già Invaso 


dal fumo. Mi pare davvero stra¬ 
no che l'incendio si sia svilup¬ 
pato in maniera cosi virulenta 
e in cosi breve tempo». Dello 
stesso parere Michele Capo¬ 
bianco. uno dei due architclU 
che dettero via . al progetto 
(suo Iratellp Antonio, consi¬ 
gliere del Nàpoli calcio peri in 
un tragico Incidente stradale 
poco tempo dopo aver conse¬ 
gnato il progetto). Il sistema 
anticendlo - afferma il proget¬ 
tista - era stato ideato dal pro¬ 
fessor Gino Parollni ed quanto 
di meglio c'era in Italia. Impros- 
sibile, però, trovare II professor 
Parolini. E' in vacanza, in bar¬ 
ca. impossibile parlargli per 
avere ragguaglia. 

I sistemi di sicurezza predi¬ 
sposti nella torre bruciala co¬ 
me una torcia, prevedevano 
anche delle barriere antincen¬ 
dio ogni dieci piani, che fer¬ 
mano le fiamme fra un piano e 
l'altro almeno per due ore. e 
permette cosi di mettere in sal¬ 
vo le persone in caso di inci¬ 
dente. La torre doveva averne 
almeno tre, oltre a quelli in 


mo se adesso riescono a por¬ 
tarlo via. Sono i maccheroni 
che riempiono la pancia, non 
le chiacchiere. Siamo nelle ca¬ 
se, non ce ne andremo mai». 
»lo abitavo in una basso di 25 
metri quadri, con moglie e tre 
figli». «Ci hanno fatto entrare, 
cosi i consorzi che fanno le ca¬ 
se prenderanno altri soldi per 
riparare i danni». Questa è T'a¬ 
la dura* del movimento, che 
contesta il Comitato degli oc¬ 
cupanti. Gli altri cercano un 
contatto con le forze politiche, 
dichiarano, almeno uflicial- 
mente, una disponibilità a la¬ 
sciare le abitazioni se ci sarà il 
censimento degli occupanti, 
visto come primo riconosci¬ 
mento di un diritto ad un tetto. 

.Sarà difficile, comunque, ri¬ 
pristinare la legalità. Sembra 
che le occupazioni siano state 
quasi incentivate, lasciando 
vuoti gli edifici finiti, e man¬ 


canti solo del collaudo. In un 
solo mese, nel febbraio scorso, 
sono stati occupati 4.000 ap¬ 
partamenti. La casa è diventa¬ 
ta una merce preziosa, ed è 
difficile che la camorra (già 
dentro ai subappalti per le co¬ 
struzioni) non si sia interessa¬ 
ta anche alle occupazioni, an¬ 
che per dimostrare di essere in 
grado di sostituire lo Stato. Ma 
ci sono altri latti - stavolta ben 
documentali - che hanno por¬ 
tato allo sfascio: non c'è un'a- 
nagrafe unica delle case, del 
senzatetto e degli assegnatari, 
e ci sono persone che sono 
riuscite ad avere un'abitazione 
dal Commissariato straordina¬ 
rio per la ricostruzione ed 
un'altra dal Comune; c'è stata 
compravendita anche delle 
case occupale ("Mezzo milio¬ 
ne subito, 20 milioni se non ti 
cacciano fuori") : ci sono 8.000 
case deirtacp (commissariato 


da 9 anni) abitate da inquilini 
diversi dagli assegnatari. 

Anche il rispetto della legge 
rischia di diventare merce rara 
come la casa. «Noi viviamo - 
dicono Giovanni Di Leva e Giu¬ 
seppe Picardi - in un "alber¬ 
go", il Moncenisio, che è una 
topaia. Da due mesi e mezzo 
manca anche la luce elettrica, 
ed alla sera le candele illumi¬ 
nano centinaia di scarafaggi. 
Ci hanno cacciato via dalle no¬ 
stre case perchè sono state le¬ 
sionate durante i lavori di co¬ 
struzione di altre case per ter¬ 
remotali. Eravamo civili, siamo 
diventati animali. Famiglie di 
quattro o cinque persone In 
una sola stanza, al buio. Quelli 
che ci conoscono ci dicono: 
"ma siete scemi, perchè non 
andate ad occupare"?». Per 
ogni stanza del tugurio il Co¬ 
mune di Napoli paga un milio¬ 
ne al mese. 



funzione fra i vari piani. Inve¬ 
ce... 

La spiegazione è che non 
erano stati ultimati i lavori per 
queste barriere, ma questa da 
sola non basta (anche se le 
trombe delle scale e quelle de¬ 
gli acensori hanno fatto da 
camino" per le fiamme) a 
giustificare un grattacielo tor¬ 
cia che in un paio d'ore ha vi¬ 
sto crollare addirrittura un'ala 
dell'edificio e che ieri sera alle 
22 mostrava ancora fiammelle 
che si accendevano qua e là. 
Troppo veloce, troppo rapido 
Tincendlo per poter pensare 


solo a tragiche fatalità 

La pista della camorra viene 
ritenuta non molto consisten¬ 
te. anche se l'Ipotesi dolosa re¬ 
sta la più probabile. »La ca¬ 
morra è troppo spesso un pa¬ 
rafulmine», affermano in que¬ 
stura dove si indaga a lutto 
campo alla ricerca di un indi¬ 
zio, di un appiglio, di un picco¬ 
lo segnale dal quale partire 
nelle indagini. 

Lunedi il perito. Tingegner 
Antonio Barone, comandante 
dei vigili del fuoco, ora in pen¬ 
sione, una persona più che 


competente con un passato di 
sportivo alle spalle, con una 
giù salirà fino allo spigolo in 
cui sono stale viste levarsi le 
liamme. Sarà lui - forse avva¬ 
lendosi anche di altri esperti - 
a fornire, ai primi di settembre, 
una prima lettura di quello che 
è avvenuto in questo tremendo 
lunedi nero. 

Il ministro Vassalli, infine, ha 
inviato un telegramma ai verti¬ 
ci della magistratura nel quale 
afferma di aver eh lesto provve¬ 
dimenti urgenti per la sicurez¬ 
za dei cantieri e per gli edifici 
supersllU. 



Toma in 
Parlamento 
la Torre di Pisa 
venerdì il decreto 


Il disegno di legge sulla Torre di Pisa (nella foio) tornerà in 
sede referente. 11 ministro Prandini, inoltre, ha promesso tra 
qualche giorno, forse venerdì, un decreto legge. E que.sio 
quanto deci.so ieri In commissione Cultura della Camera do- 
pio che a sette mesi dalla chiusura del famoso monumento 
non SI 6 riusciti a dmmerc il disaccordo tra i ministn Pacchia¬ 
no e Prandini. Il provvedimento ù stato approvato a maggio¬ 
ranza contrari i comunisti. La decisione ù nata dal rifiuto di 
Pacchiano di recepire il parere vincolante della Commissio¬ 
ne ambiente. 

È stato espulso dall'Italia un 
Cittadino argentino accusato 
di aver schiaffccoialo Ame¬ 
lia Brambilla, di /Gannì, mo- 
olie del ministro del Lavoro 
Carlo Donat Cattin, mentre 
sì trovava in vacanza a Pipa¬ 
le Ligure, nella Riviera a po¬ 
nente di Genova. Si tratta di 


Stroncato a Torino 
traffico di droga 
tra India e Italia: 

5 arresti 


Un vertice 
mondiale 
sui diritti 
dei bambini 


La moglie 
di Donat Cattin 
schiaffeagiata 
perché difende 
due ragazze 

Lucio Aiguello, di 35 anni, il quale è stato denuncialo a pie¬ 
de libero per minacce e lesioni. Da quanto si è appreso la si¬ 
gnora Donat Cattin era intervenuta per difendere alcuno ra¬ 
gazze che erano state molestate da Arguello. Indispettito 
r argentino t'ha schiatieggiata procurandole una lieve contu¬ 
sione alta mandibola sinistra giudicata guaribile in una deci¬ 
na di giorni. 

Sgommala, dalla guardia di 
finanza di Tonno, una o^a- 
nizzazione di trallicanti di 
stupefacenti che dall'India 
riforniva di droga il mercato 
europeo attraverso l,a Svizze¬ 
ra. In carcere sono Imiti cin- 
que Tamil. Sono stali seque¬ 
strati oltre trechilogrammi di 
eroina pura, per un valore sul mercato almeno di una dozzi¬ 
na di miliardi, dollari americani ed una decina di milioni di 
lire, ritenuti proventi del traffico di stupefacenti. Tonno, se¬ 
condo gli uomini del comando della 1» compagnia della 
guardia di finanza che ha condotto Toperazione, fungeva da 
centro di ingresso c smistamento della droga su tulio il lem- 
lorìo italiano. 

A settembre, per l'esattezza 
nei giorni 29 e 30, a New 
York si terrà un grande verti¬ 
ce mondiale, alla presenza 
di molti capi di Stato. Non si 
parlerà di accordi economi¬ 
ci o militari, ma di bambini, 
della loro sicurezza e della 
loro crescila. L'annuncio del 
vertice è stalo dato dal direttore generale dell'Unicef. James 
Grani, a conclusione di un convegno intemazionale che si 
tiene in questi giorni a Firenze. Al centro dell'inconlro di 
New York saranno la mortalilà infamile, ancora altissima net 
paesi sottosviluppati, e i problemi dell'alimentazione. Ai ca¬ 
pi di Stalo verrà sottoposta la ratifica della convenzione sui 
diritti del bambino stipulata nel 1989, Sarà proposto anche 
un codice per l'alimentazione che prevede, programmi e as¬ 
sistenza per favorire l'allattamenio al seno: un'abiludine che i 
sta scomparendo in molb paesi. 

Carlo De Benedetti, presi¬ 
dente dell'Olivetli ha detto: 
•Di fronte al tentativo di 
creare un collegamento Ira 
supposti e ad ogni evidenza 
inesistenti interessi di azien¬ 
de del mio gruppo ed artico¬ 
li apparsi nei giorni scorsi in 
mento a vicende che da 


DeBenedetti:«FaIso 
il collegamento 
trai miei interessi 
e gli articoli 
dei oiomi scorsi» 

molli anni allarmano l'opinione pubblica, desidero solloli- 
neame con sdegno la palese falsità c l'intento chiaramcnle 
diffamalorìo. Esprimo anche i senlimenti di altissima suma 
nei confronti del presidente Cossiga.. 

Tremoli! 
in un incidente 
a Castiglione 
del Lago 


Tre persone sono morte nel¬ 
l'incidente avvenuto ieri po¬ 
meriggio sulla strada statale 
71 nei pressi di Castiglione 
del Lago. Si tratta di Gian¬ 
franco Nalicchioni, 30 anni, 
di Perugia, e di un uomo ed 
una donna che non sono 
stati ancora ufiicialmenle 
idcnliflcate perché privi di documenti. I feriti sono 9, France¬ 
sco Osluni. 36 anni, dì Pacìano, la moglie Francesca Thoma, 
32 anni, la moglie Irene, 31 anni e i tigli Vanessa e Jasmine, 
rispeitivamenie di 4 e 2 anni. 


GIUSEPPE VITTORI I 

_I 


□ NEL PCI I — IZ3 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alcuna al la seduta di oggi. 


Per Schillaci la città in piazza: c’è anche Orlando 

«Più bravo di Maradona» 
Palermo festeggia Totò 


Migliaia di palermitani hanno accolto ieri sera il bomber 
delta nazionale azzurra Totò Schillaci. Una grande festa 6 
stata organizzata al Cep, il quartiere dove Schillaci è nato 
e cresciuto. Ha (atto il giro del rione a bordo di una Jaguar 
bianca. C'è anche il sindaco Orlando e il giovanissimo 
protagonista di «Nuovo cinema paradiso». Totò Cascio. 
Schillaci è giunto in città di mattina ma è rimasto rintana¬ 
to per tutta la giornata in un albergo del centro. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALE 


■■ PALERMO. La moloape 
che procede ad andatura lenta 
non trasporta Inilla e verdura 
ma una grande, vecchia corni¬ 
ce con la loto a colori di TolO 
Schillaci, il bomber di Italia 90, 
ìt nuovo re di Palermo. Fa un 
gran caldo al Cep. il quartiere 
dove è nato e cresciuto "TotO 
goal», ma la gente è disposta a 
spingersi, a sudare, ad urlare 
pur di riuscire a sfiorare il cen¬ 
travanti della nazionale azzur¬ 
ra. Hanno organizzato una 
grande lesta al Cep. quartiere 
popolare alla periferia di Paler¬ 
mo. quartiere senza pace: con 
mille problemi, che da mesi si 
agita per la scomparsa detta 
piccola Saniina Renda. Alle¬ 
gria e tristezza, sono le due 
facce di questo quartiere dal 
nome che dà i bnvidi: Centro 
espansione popolare. ToiO 
con i suoi goal, con le sue ser¬ 
pentine, con le smorfie di di¬ 
sappunto ha rappresentato la 


vera speranza di questa gente, 
orgogliosa di avere tra i suoi 
abitanti un uomo ormai famo¬ 
so in lutto il mondo. Per questo 
la festa in suo onoro è stala or¬ 
ganizzata senza lasciare nulla 
al caso. Giochi d'artificio, la 
musica, sventolio di bandiere 
tricolori, l'inno di Mameli le cui 
note sono stale gracchiale da 
un altoparlante fin dalle pnme 
ore del pomeriggio. E poi una 
Jaguar bianca cabriolet a bor¬ 
do della quale Schillaci ha fat¬ 
to il giro del quartiere prima di 
salire sul palco montato pro¬ 
prio di fronte alla chiesa di S. 
Giovanni, dove ha sede per¬ 
manente it centro di coordina¬ 
mento per le ricerche di Santi¬ 
na Renda, TotO è arrivalo a Pa¬ 
lermo nella larda mattinata di 
ien e se n'è rimasto rintanato 
per tutta la giornata in un al¬ 
bergo cltladino per evitare l'as¬ 
sedio dei tifosi. 

Una breve telefonata a casa 


per salutare i suoi genitori. Poi, 
guardalo a vista dal suo mana¬ 
ger Antonio C.iliendo. il capo¬ 
cannoniere dei mondiali ha 
latto uno strappo ,itla regola e, 
in compagnia della moglie è 
andato a visilan; l'apparta¬ 
mento che ha acquistalo a Pa¬ 
lermo. Sulla dira sborsala dal 
bomber si favoleggia: avrebbe 
speso circa 700 milioni. Ma ri¬ 
torniamo .il Ctp. in quel cam- 
pctlo di cemento della parroc¬ 
chia dove TolO ha dato i primi 
calci. Incontriamo il presiden¬ 
te del consiglio di quartiere, Gi¬ 
no Cusenza: "Qui ci sono tanti 
TolO Schillaci in erba ma sono 
costretti a disegnare il campo 
di calcio con II gesso sulla stra¬ 
da. Non ci sono strutture, i no¬ 
stri ragazzi vivono c giocano 
nelle vie del quartire. Eppure la 
favola di TolO dimostra che 
anche il Cep puO partorire ta¬ 
lenti». Una dietro l'altra, strec¬ 
ciano te auto b'u delle autorità. 
Ecco il sindaco Orlando: »E un 
giorno di lesta ma non dimen¬ 
tichiamo la piccola Saniina», 
dice. Dietro di lui il capogrup¬ 
po della De al comune, Rino 
Laplaca. il presidente del Col 
Renzo Barbera, il presidente 
del Palermo calcio Giovanni 
Ferrara. 

In un angolo del palco c'è 
l'altra star della serata, il picco¬ 
lo TolO Cascio, splendido pro¬ 
tagonista del film di Torlatore 


La tragedia dì due fidanzati nel savonese 

Voleva salvarlo dall’Aids 
ma è motta prima di lui 



TolO Schillaci 


Nel savonese una straziante storia d'amore e di 
Aids, protagonisti un giovane ammalato e la sua fi¬ 
danzata. Lei, dopo averlo assistito fino quasi alla fi¬ 
ne, non ha retto al dolore e si è suicidata gettandosi 
da un ponte; lui. otto ore dopo, ha cessato di vivere 
all'ospedale Santa Corona di Pietra Ligure. Domani 
pomeriggio, a Toirano, i funerali di lei; alla stessa 
ora a Loano le esequie di lui. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSELLA MICMIBNZI 


A Verona anziana coppia gay 

In una stanza d'albergo 
accoltella Tamico 
e poi tenta di uccidersi 


DAL NOSTRO INVIATO 


•Nuovo cinema paradiso». E 
sialo invitalo personalmente 
dal sindaco Orlando che lo ha 
premialo con una larga ricor¬ 
do proprio come il centravanti 
azzuno. Dice il ragazzino: »Ti- 
lo per la Roma ma TolO Schit- 
laci mi la impazzire. È il più 
forte del mondo. E sapete per¬ 
chè? Perchè è siciliano. Mara¬ 
dona? Non è bravo quanlo il 
nostro campione». Quando 
Schillaci sale sul palco riceve 
una vera c propria ovazione 
dei palermitani, accorsi a mi¬ 
gliaia. Si commuove quando 
padre Aiiluso, il parroco del 
quartiere, gli offre la targa d'o¬ 
ro, comprata grazie ad una 
collctta fra gli abitanti del rio¬ 
ne. Dice il prete rivongendosi a 
Schillaci: »ll tuo impegno e la 
tua prolessionalità diventano 
stimolo ed esempio per questo 
quartiere che ha da tempo ini¬ 
zialo un lungo e faticoso cam¬ 
mino di nscalto». 


■i GENOVA Commozione e 
incredulità stanno agitando da 
due giorni la comunità di Toi- 
rano.un piccolo centro in pro¬ 
vincia di Savona, dove questo 
pomeriggio si svolgeranno I fu¬ 
nerali di Laura Miotti, una ra¬ 
gazza di 24 anni suicida per 
amore. Nelle medesime ore, a 
Loano. sempre nel savonese, 
verrà celebralo un'altro fune¬ 
rale che la parte della stessa 
drammaticissima vicenda; sa¬ 
ranno le esequie di Paolo Gril¬ 
lo, 28 anni, fidanzato di Laura, 
ucciso dall'aids. Lei. che lo ha 
curalo ed assistito sino a quan¬ 
do lui è entralo in coma, non 
ha sopportato l'idea di perder¬ 
lo e per questo s'è ammazzala 
gettandosi da un ponte. Lui ha 
cessalo di vivere otto ore dopo 
il suicidio di lei. La loro storia, 
di amore e morte nel senso più 
classico del Icrmine. ma all'ìn- 
segna trislcmcnlc moderna 
della sindrome da immunode¬ 


ficienza acquisita, era comin- 
ciala qualche anno la. quando 
la famiglia Miotti - i genitori e 
Ire figli - si era trasicrila da To¬ 
rino a Toirano, Tra le nuove 
amicìzie. Laura aveva cono¬ 
sciuto Paolo Grillo, di poco più 
anziano di lei, artigiano edile, 
residente nella vicina Loano . 
Si erano innamorali e per un 
paio d'anni mito era andato 
bene; poi, all'improvviso, lo 
scorso inverno lui si era am¬ 
malato c la diagnosi era stata 
subito tremenda: aids, retaggio 
di un passato un poco turbo¬ 
lento, quando Paolo frequen¬ 
tava la pineta di Loano. luogo 
di ritrovo dei tossicodipendenti 
della zona, ed aveva avuto 
qualche contatto con il mondo 
dello droga. Paolo aveva im¬ 
mediatamente troncalo la rela¬ 
zione con Laura, quasi ccria- 
mcnlc una scelta d'amore per 
non coinvolgere anche lei nel 
suo inferno: ma quando lui era 
stato ricoverato all'ospedale 


sanla Corona di Pietra Ligure, 
dove la ragazza lavorava, si 
erano ritrovali e il rapporto tra i 
due era ripreso, questa volta 
all'insegna della dedizione di 
lei. Laura, al di fuori di ogni ra¬ 
gionevolezza. sperava: spiega¬ 
va a lullì, in famiglia e con gli 
amici, che tutto si sarebbe ri¬ 
solto per il meglio, che Paolo 
sarebbe guanto e che si sareb¬ 
bero sposati a settembre: e le 
stesse cose ripeteva a lui, assi¬ 
stendolo ogni notte nel reparto 
infettivi dell'ospedale. Un'illu¬ 
sione disperala, che ha retto 
per qualche scllimana: lino a 
quando, lunedi scorso, il pri¬ 
mario del reparto ha informato 
la ragazza che per quel malato 
che a lei stava tanto a cuore 
non c'era più niente da (are: 
era entralo in coma irreversibi¬ 
le. È sialo in quel momento 
che Laura si è scontrala violen- 
lemente con la realtà ed è crol¬ 
lala. Con la sua auto ha rag¬ 
giunto il "salto del lupo", un 
ponte dalla (ama sinistra per la 
frequenza dei suicidi, ha scrit¬ 
to un lungo messaggio d'addio 
indirizzato alla madre Wilma 
(dieci pagine strappale ad un 
quaderno e riempile con scnt- 
tura febbrile). si è intontita con 
una manciata di psicofarmaci 
e alcune sorsate di liquore e si 
è gettata nel vuoto morendo 
sul colpo. Otto ore dopo, a po¬ 
chi chilometri di distanza. Pao¬ 
lo Grillo cessava di vivere. 


■■ VERONA Uno. ormai 
morto, seminudo e accasciato 
sulla sponda del letto. L'altro 
rantolante a terra, in una poz¬ 
za di sangue. Due anziani al¬ 
bergatori di Roma e di Anzio 
sono stati trovati cosi, ieri mat¬ 
tina, da una cameriera dell'ho- 
Icl Mastino di Verona, nella 
stanza matrimoniale che occu¬ 
pavano da tre settimane. La 
vittima è Francesco Mechcri, 
83 anni, comproprietario as¬ 
sieme ai fratelli dell'holei Qui¬ 
rinale di Roma. Il suo compa¬ 
gno si chiama Angelo Lattavo, 
ha 71 anni, è gestore della 
»Bus.sola», un albergo a Ire stel¬ 
le di Anzio. 1 due, legali ormai 
da tantissimi anni, erano nella 
città scaligera dal 10 luglio, e 
avevano prenotato la stanza li¬ 
no al 9 agosto, per seguire la 
stagione lirica dell'arena: un ri¬ 
to che, almeno per Mechcri. 
durava da 25 anni. Una vacan¬ 
za tranquilla, (atta di lunghe 
passeggiate e discussioni te¬ 
nendosi sotto braccio in piaz¬ 
za Bra, di oro trascorse nell'in- 
timilà della camera ascoltanto 
casselte di opere, c di serale in 
arena per guardare e sentire 
Tosca, Carmen, Aida. I motivi 
dcU'improwiso dramma, che 
gli inquirenti, collocano su uno 
sfondo omosessuale, non si 
conoscono. Alle 9 di ieri matti¬ 
na Franca Moretti, cameriera 


dcH'hotel Mastino in corso Por¬ 
ta Nuova, a due passi dall'are¬ 
na. è salita come sempre alla 
stanza 301 per svegliare gli 
ospiti con la colazione. Dopo 
aver bussato inutilmente, h.i 
aperto con il passpartoui 
Francesco Mcchen era ingi 
nocchiato a fianco del letto, il 
capo poggiato sulla sponda 
col cuore tralitto da un'unica 
precisa coltellata. Aveva ad 
dosso solo una canottiera. An¬ 
gelo Lattavo era steso a terra lu 
vicino, dopo essersi maldestra¬ 
mente lento a un fianco e al 
l'addome nel tentativo di suici¬ 
darsi con la stessa arma dell'o¬ 
micidio, un coltello da cucina 
dallo lama lunga 30 centimetri 
acquistalo in qualche negozio 
Ricoverato all'ospedale, è sta 
to subito operalo ed ora è fuori 
pericolo. Avrebbe detto, in un 
primo interrogatorio, che sa 
rebbe stato il suo stesso com¬ 
pagno a chiedergli di uccider¬ 
lo, La vittima, ricca e apparen¬ 
temente senza problemi di sa¬ 
lute. non si era mai sposala e 
viveva da tempo nello slcs,so 
hotel del suo amico, Angelo 
Lattavo invece è coniugalo, 
con cinque figli, uno dei quali 
Sergio, è corso a Verona per 
assisterlo. Ora è accusato di 
omicidio, lo difende rawocaio 
TinoGuaricnii. 
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IN Italia 


La nuova Bologna-Fbrenze 

L'autostrada bis sui monti 
divide Comuni e partiti 
Scempio 0 buon accordo? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ONIDB DONATI 


■IBOUXìNA. Miglior proget¬ 
to po5Slblle o soluzione inqui¬ 
nante e sprecone? Il giorno do¬ 
po l'accordo tra governo. So¬ 
cietà autostrade, Anas, ferrovie 
e Regioni Emiiia-Romagna c 
Toscana per la realizzazione 
dell'Autosole bis (una «bretel¬ 
la» di SO chilometri tra Sasso 
Marconi e Barberino del Mu¬ 
gello parallela alla AI ) le inter¬ 
pretazioni sono corUrastanti. 
La paura per un nuovo scem¬ 
pio ambientale nella stretta 
vallata emiliana del Setta (che 
già «ospita» la vecchia Autoso¬ 
le, la statale e la ferrovia Porret- 
tana e i treni della «direttissi¬ 
ma») tra la gente del posto ( 
alta. Subito se ne 6 fatto porta¬ 
voce il Comune di Sasso Mar¬ 
coni, nel cui territorio prende¬ 
rà avvio la nuova opera, per il 
«metodo usato per la convoca¬ 
zione deirinconiro» di Roma 
dal quale sono stati esclusi i 
Comuni interessati e si mostra 
scettica sulle garanzie strappa¬ 
te dalla Regione per il quadru- 
plicamento della ferrovia Bolo- 
gna-Firenze e la realizzazione 
del nuovo tracciato della stata¬ 
le Ponettana. 

Preoccupazioni che la Re¬ 
gione anche ieri ha ribadito di 
tenere nella massima conside¬ 
razione. In particolare le que¬ 
stioni che rimangono ancora 
aperte verranno alfrontate del¬ 
la giunta «mantenendo il dovu¬ 
to raccordo con gli enti locali 
interessali». «Ma se si considera 
da dove siamo partiti -dice 
Pierluigi Bersani, comunista, 
vice presidenle della Regione - 
. si possono misurare i passi 


compiuti in questi anni. Dall'i¬ 
dea di un nuovo tracciato (ca¬ 
mionale lunga) slamo arrivali 
ad un potenziamento del trac¬ 
ciato esistente e alla variante; il 
progetto à stato corretto due 
volte alla luce di una verifica di 
impatto ambientale, si è latta 
passare l'idea di una conferen¬ 
za nazionale e dell'osservato¬ 
rio che garantiscano II governo 
congiunto di tulli gli aspetti 
ambientali e sociali; si sono ot¬ 
tenuti precisi Impegni su altri 
punti strategici del sistema dei 
trasporti a cominciare dal qua- 
druplicamento della ferrovia». 
Nessuna «metamorfosi» di li¬ 
nea, dunque, dal precedente 
monocolore comunista all'at¬ 
tuale quadripartito Pci-Psi-Pri- 
Psdl. 

Il Pei sottolinea poi quella 
che adesso appare la funzione 
più importante a carico della 
Regione e degli enti locali: vigi¬ 
lare affinché lutti gli impegni 
assunti dal governo, dalle fer¬ 
rovie, dall'Anas e dalla Società 
autostrade vengano rispettati. 
Bolla già come promesse di 
marinaio questi impegni il 
gnjppo dei verdi del Sole che 
ride secondo il quale la varian¬ 
te di valico rappresenta «una 
scelta arrelraUr, inquinante e di 
spreco di pubblico danaro». 
CU Arcobaleno riconoscono, 
invece alla Regione di avere ot¬ 
tenuto significativi riconosci¬ 
menti per quanto riguarda la 
verifica sulla compatibilità am¬ 
bientale dell'opera e il quadru- 
plicamento della ferrovia e 
chiedono che si continui a 
procedere d'intesa con gli enti 
locali interessati. 


Sì definitivo del Senato Tempi certi per la chiusura 

alla legge che migliorerà delle pratiche e sapremo 

i rapporti con gli uffici a quali impiegati rivolgerci 

della pubblica amministrazione Introdotte importanti novità 


Oggi l’addio 
a Raifaella Scordo 
uccisa dai banditi 


Il dttadino non si perderà più 
nel labirinto della burocrazia 


La pubblica amministrazione e il cittadino. Le len¬ 
tezze e i silenzi della burocrazia. Il diritto che si tra¬ 
sforma in benigna concessione. La protesta spesso 
inutile di chi attende un atto, un provvedimento, 
una licenza dalla pubblica amministrazione. Forse 
cambierà molto in questo sofferto rapporto; ieri il 
Senato ha detto l’ultimo s) ad un disegno di legge 
che introduce rilevanti innovazioni. 


OIUSRPPB F. MENNELLA 


BB ROMA Termini certi per 
concludere un procedimento 
amministrativo: l'introduzione 
del principio del silenzio-as¬ 
senso; l'accesso al documenti 
in possesso degli ufiici; gli ac¬ 
certamenti a carico della pub¬ 
blica amministrazione. Sono 
alcuni del cardini del provvedi¬ 
mento (31 articoli) approvato 
deilnitiràmente ieri dalla com¬ 
missione Affari costituzionali 
del Senato. «C'à un autentico 
rovetclamento dell'oltica at¬ 
tuale dei rapporti tra il cittadi¬ 
no e la pubblica amministra¬ 
zioni!', ha subito commentato 
la senatrice comunista Graziel¬ 
la Tossi Brutti avvertendo di un 
rischio; che la legge fallisca 
per n-sistenze burocratiche. 

É una di quelle leggi che in¬ 


teresserà tutti i cittadini Italiani 
(ma anche gli stranieri; per 
esempio per la parte relativa 
all'accesso ai documenti) 
ogni qualvolta avranno a che 
fare con un pubblico ufficio. 
Un ufficio dello Stalo, delle Re¬ 
gioni. del Comuni, delle Pro¬ 
vince, di altri enti pubblici, del¬ 
le aziende autonome, delle 
concessionarie di pubblici ser¬ 
vizi. L'esordio della legge ten¬ 
de chiaro lo stato in cui versa 
la pubblica amministrazione: il 
legislatore ha ritenuto di dover 
stabilire che «l'attività ammini¬ 
strativa... é retta da criteri di 
economicilà. di efficacia e di 
pubblicità... La pubblica am¬ 
ministrazione non pub aggra¬ 
vare il procedimento se non 
per straordinarie e motivate 
esigenze...». Non c'è ironia In 


questa norma. Come non c'è 
nel secondo articolo della 
nuova legge dove si prescrive 
che l'istanza di un cittadino 
non può essere latta cadere 
nel (Aratro del silenzio; «La 
pubblica amministrazione ha 
il dovere di concludere» Il pro¬ 
cedimento «mediante rado- 
zbne di un provvedimento 
espresso». 

Afiermati questi principi, la 
legge contempla un nutrito 
complesso di innovazione. Per 
ogni procedimento aperto 
(d'ufficio o su Istanza di un cit¬ 
tadino) deve essere lissaio il 
termine per la sua conclusio¬ 
ne. E se tale scadenza non vie¬ 
ne fissala, il termine è stabilito 
in trenta giorni. E, inoltre, ogni 
provvedimento della pul^lica 
amminisirazione deve essere 
motivato, tranne quelli norma¬ 
tivi (ad esempio, le circolari) 
o che hanno contenuto gene¬ 
rale (la chbmata alle armi). 
Sapremo anche chi è Timpie- 
gato o il funzionario responsa¬ 
bile di una pratica che ci ri- 
guaida. La pubblica ammini¬ 
strazione deve comunicare 
l'avvio di un procedimento 
(fin dal suo Inizio) ai diretti in¬ 
teressati e a coloro ai quali lo 


stesso può produrre un pregiu¬ 
dizio. Sarà una comunicazio¬ 
ne sontuosa: preciserà l'ammi¬ 
nistrazione titolare dell'iniizia- 
tiva, l'oggetto, li funzionario re¬ 
sponsabile. l'ufficio dove si 
può prendere visione degli atti. 
Nel procedimento possono in¬ 
tervenire (oltre al diretti inte¬ 
ressati) anche i comitati e le 
associazioni che rappresenta¬ 
no interessi diffusi. 

Non si dovranno produrre 
più montagne di documenti: 
nuovi vincoli di obbligator:ctà 
sono imposti all'autoccrtifica- 
zione c, inoltre, la pubblica 
amministrazione sarà obbliga¬ 
ta ad acquisire d'uflicio i docu¬ 
menti già in possesso di quella 
o altra amministrazione. ^ oc¬ 
corrono pareri di altri ullici ed 
essi non giungono entro termi¬ 
ni prefissati, scatterà il silenzio- 
assenso. 

Per le altlvilà private per il 
cui esercizio è necessaria 
un'autorizzazione basata sol¬ 
iamo sull'accerlamcnio di re¬ 
quisiti, la slessa dichiarazione 
di inizio dell'allivilà sostituisce 
l'autorizzazione. Sarà compito 
del pubblici uffici accertare 
l'assenza dei requisii!. Un re- 
golamenlo del governo indivi¬ 


duerà le altivilà cui SI appliche¬ 
rà questa norma. Qualche 
esempio: autorizzazioni sani- 
lane, licenze per fiere e merca¬ 
ti, rappresentazioni teatrali e 
cinematografiche, le abilitabi- 
lilà e agibilità per gli alberghi, 
le manutenzioni e i restaun, i 
nulla osta per l'avviamento al 
lavoro. Se l'autorizzazione, la 
licenza, il nulla osta per un'at¬ 
tività privala richiede un allo 
discrezionale della pubblica 
amminisirazione, la domanda 
si intende accolla se il diniego 
- motivato - non è comunica¬ 
to all'interessato. In questo se¬ 
condo caso ncadono le aulo- 
rizzazioni per l'esercizio di im¬ 
prese di assicurazioni, raccolta 
del risparmio, l'aperiura di isti¬ 
tuzioni sanllarie private, le 
concessioni edilizie, le autoriz¬ 
zazioni al commercio, alla vigi¬ 
lanza privata, alla prevenzione 
degli incendi. 

L'ultima parte della legge 
consente l'accesso ai docu¬ 
menti amminisiralivi, salvo 
quelli coperti dal segreto per 
ragioni di sicurezza, difesa na¬ 
zionale, di riservatezza perso¬ 
nale, di salvaguardia della po¬ 
litica monetaria e dell'ordine 
pubblico. 


■■ LOCRI. Si svolgeranno 
quest'oggi ad Ardore i funerali 
di Raffaella Scordo, l'inse¬ 
gnante di 39 anni ferita mortal¬ 
mente da un commando del¬ 
l'Anonima che lo scorso 13 lu¬ 
glio aveva tentalo di rapirla. La 
lotta contro la morte è durata 
17 giorni. Poi, l'insegnate di Ar¬ 
dore Manna, un paesino ad un 
Uro di schioppo da Locri, non 
ha retto più, Quella sera i ban¬ 
diti l'avevano colpita violente¬ 
mente in lesta, impauriti o im¬ 
pressionali dalla reazione, fino 
a sfondarle il cranio. Nella Lo- 
cride ora son tornati fa paura e 
lo sgomento. La gente avverto 
impotenza e fruslazione di 
fronte ad un flagello che appa¬ 
re invincibile. 

La tragedia per la famiglia 
Scordo era cominciala un po' 
dopo la mezzanotte del 12 
agosto. .Assieme al manto la 
donna aveva passeggiato a 
lungo sulla via manna del pae¬ 
se. Dopo una lappa m cosa dei 
genitori per riprendere il figlio 
rimasto a giocare coi nonni, la 
famiglia aveva fallo ritorno a 
casa, un villino a ridosso della 
chiesa buona del paese, prati¬ 
camente in centro. I banditi 
erano appostati accanto al ga¬ 
rage. Quando Raffaella è scesa 
per aprire la porta te sono bal¬ 
zati addosso. Ci sono slatimo- 
menti di terrore c paura. I due 
figli si sono svegliati ed hanno 
Iniziato ad urlare mentre il ma- 
rito della donna, anche lui in¬ 
segnarne, s'è avvinghiato ad 
uno degli uoptini del comman¬ 
do per aiutare la maglie. Glf' 
uomini dcH'Anoiiima hanno ti¬ 
rato fuori le armi per sparare, 
ma soprattutto hanno picchia¬ 
lo senza pietà sulla testa di 


Raffaella L'autopsia è stala 
una triste conferma la donna 
è morta per complicazioni car¬ 
diache dupo aver subito lo 
sfondamento della scatola cra¬ 
nica ed una lotte compressio¬ 
ne della massa cerebrale. 

A vantaggio dei banditi gio¬ 
carono i momenti successivi 
.aH'agguato. Ci volle un bel po' 
di tempo pnma che fosse chia¬ 
ro che era sfato tentalo un ra- 
pimcnlo. Le condizioni econo¬ 
miche degli Scordo, infatti, so¬ 
no agiate ma non tali da giusti¬ 
ficare un sequestro. 

Dopo qualche ora, le con¬ 
clusioni agghiaccianti- le co¬ 
sche dell'Anonima avevano 
puntalo ad ottenere un nscatto 
raccolto tra i parenli degli 
Scordo, tutti ptolessionisu be¬ 
nestanti. «Se vaavanu una logi¬ 
ca cosi» era sbottato il capita¬ 
no dei carobinicn di Locn, Ma¬ 
no Paschetia «siamo fritu. 
Chiunque ha un parente no¬ 
taio od oculista. Sarà impossi¬ 
bile proteggere lulti». 

Ardore ha un pomato dram¬ 
matico. È il paese italiano in 
cui vi è stato li più alto numero 
di sequestri di persona-. Far¬ 
macisti. avvocati, prolcssioni- 
sti, Minervini, nonno e nipote, 
che si trovavano qui in vacan¬ 
za. Perfino un commesso di 
farmacia ha conosciuto le pri- 
, gioni dell'Anonima: ci ha mes¬ 
so quattro giorni prima di riu¬ 
scire a convincere i suoi carce¬ 
rieri che c'era slato uno sba¬ 
glio di persona. 

Ieri sera, c'è stala la nunionc 
straordinaria de) consiglio co¬ 
munale per espnmerc solida¬ 
rietà alla famiglia e la proteso 
per una situazione che sembra 
ormai incontrollabile. 


Raggiunto un nuovo accordo anche suU’art. 842, ma il Wwf non ci sta 


Proposta di legge ambientale di Verdi, Pei e Psi 


Aid-cacda e ambientalisti 

non 

Ambientalisti ed Arci-caccia hanno siglato un nuo¬ 
vo accordo e^mentie alla Camera prende ilvia la di¬ 
scussione sulla «Campagnoli ter», avanzano propo« 
stecongiunteche integrano il doóimento snttoscrit» 
to il 25 luglio scorso. Ma il Wwf si dissocia e decide 
di assumere «una posizione autonoma». Il contrasto 
riguarda la definizione del calendario venatorio e 
l'accesso ai fondi privati. 

~ NINNIANORIOLO 




Centrale dì Montalto: 
solo gas e 2000 megawatt 

MIRELLA ACCONCIAMESSÀ 


wm ROMA Dopo lo scontro 
una nuova pace. Ambientalisti 
e cacciatori l'hanno siglala ie¬ 
ri, alia vigilia del dibatiiio sulla 
«Campagnoli-ter», la proposta 
di leg^ sulla caccia che il Par¬ 
lamento Inizierà proprio o^i 
ad esaminate. Ma con la chiu¬ 
sura estiva delle camere l'esa¬ 
me verrà ormai rinvialo a set¬ 
tembre. E cosi Arci. Arci-cac¬ 
cia. Lega per l'ambiente e Li- 
pu, chiedono un calendario 
certo per giungere all'approva- 
zìone della rilorma dopo le fe¬ 
rie estive. Lo fanno senza l'ac¬ 
cordo del Wwf che ritiene im¬ 
possibile che si vari una nuova 
legge prima dell'apertura del¬ 
l'attività venatoria. Attorno al 
tavolo delle trattative è rimasta 
cosi una sedia vuota. E raccor¬ 


do del 25 luglio, quello che 
l'organizzazione del cacciatori 
dell'Arci aveva sottoscritto e 
poi smentito, ha perso per stra¬ 
da u no dei suoi cinque promo¬ 
tori. Il Wwf, infatti, non intende 
«appoggiare ulteriormente atti 
che vedano la presenza del- 
rArci<accia». Insomma: la po¬ 
lemica è ancora aperta e ha la- 
xiato strascichi che è difficile 
cahcellare. Cosi il Wwf fa sape¬ 
re che «intende assumere una 
posizione autonoma», anche 
se «la pace dimezzala» rag¬ 
giunta Ieri tra cacciatori ed am¬ 
bientalisti impegna l'Arci-cac- 
cia a riunire il proprio ditcltivo 
•per deliberare il ritiro degli 
emendamenti in contrasto con 
l'intesa». Una decisione, que¬ 
sta, giu,stilicata da una corri¬ 


spondente disponibilità di Le¬ 
ga Ambiente e Upu. Quella di 
mettere da parte le proprie 
proposte, ma non quella che 
riguarda il iralendario venato¬ 
rio. L'accordo a quattro parta 
anche d' altro; dell'accesso ai 
fondi privali, innoiuilutto. Era 
l'oggetto di uno dei referen¬ 
dum che chiedeva l'abrogazio¬ 
ne dell'alt 842 del c.c. La pro¬ 
posta di legge da oggi In di¬ 
scussione alla Camera ne pre¬ 
vede la cancellazione. Una 
scelta che, naturalmente, divi¬ 
de amblenulistl e cacciatori. Il 
primo accordo raggiunto da 
Lega Ambiente, Arci, Wwf, U- 
pu. Arci-coccia, quello poi fal¬ 
lilo del 25 luglio scorso, asse¬ 
gnavi alle Regioni un ruolo di 
programmazione degli ambiti 
lemtoriali per la caccia, tenen¬ 
do conto, .inche, «della pro¬ 
pensione manifestata dagli 
agricoltori di considerare le lo¬ 
ro aziende riserve naturali». La 
nuoN’a «pace» ripropone queste 
posizioni ma si preoccupa del¬ 
le possibili carenze deH'inter- 
vento pubblico. Se le regioni si 
dimostrano inadempienti e 
non programmano? in questo 
caso il potere di riscuotere la 
tassa di concessione sulla cac¬ 
cia verrebbe meno automati¬ 


camente. Nell'accordo non c'è 
scritto ma la conseguenza sa- 
rèbbe quèiia di dna sospensio¬ 
ne di fatto delt'attività venato¬ 
ria. E se le inadempienze ri¬ 
guardano le richlesie del pro¬ 
prietari volte ad escludere la 
caccia dai propri lerreni? «De¬ 
vono essere Individuati mecca¬ 
nismi che obblighino le regioni 
a pronunciarsi, favorevolmen¬ 
te o negativamente, entro I 
tempi indicati dalla legge» - 
chiede il documento sottoscrit¬ 
to ieri. La questione si collega 
dilettamente proprio alla con¬ 
troversia sull'accesso ai fondi 
privati. Il Wwf esprime chiara¬ 
mente le sue riserve su questo 
punto che il nuovo accordo su¬ 
pera di fatto. «Bisogna impedi¬ 
re - scrive ai deputali Fulco 
Pratesi - che un milione c 
mezzo di cacciatori sciami nei 
campi trasformandoli in una 
specie di terra di conquista». Il 
giudizio di Francesco Mezzate- 
sla, scgrclario generale della 
Upu, valorizza II significato 
dell'accordo. Per lui l'intesa 
raggiunta con Lega ambiente. 
Arci e Arci-caccia «anche se 
non accontenta appieno le 
parti, è assai utile (ròr stanare 
chi non vuole una vera rilorma 
della caccia». 


BBROMA I lavoratori di Mon¬ 
tano di Castro manifestano a 
Roma, davanti alla Rai'e al ml- 
nistero dell'Industria, perché la 
cassa Integrazione è scaduta a 
dicembre e non ancora rinno¬ 
vata. Chiedono una soluzione 
rapida. Contemporaneamente 
a Montecitorio MallloU e Scalia 
del Sole che nde. Quarto Tra- 
bacchini del Pei, Mauro Del 
Bue del Psi, illustrano alla 
stampa una proposta di legge 
perchè la ccnlrale da costruire 
a Montalto di Castro, in sostitu¬ 
zione di quella nucleare, abbia 
una potenza non superiore ai 
2000 megawatt e sìa alimenta¬ 
ta esclusivamente a gas. E que¬ 
sto per impedire che il Irìan^ 
lo maremmano di Tarquinia, 
Montano e dentario, con 
spiccata vocazione turistica, si 
trasformi in un polo energetico 
ad appena 30 km di distanza 
da quello di Civitavecchia che, 
con la sua potenza di 4000 mc- 
gawalt rappresenta quasi un 
decimo deirmtcra potenza 
elettrica del nostro Paese. Per 
Montano era previsto un inse¬ 
diamento-misto* (policombu- 
slile e gas) di 33000 megawatt 
che, coi suo carico inquinante. 


danneggerebbe inesorabil¬ 
mente la ricca produzione 
agricola e la vocazione turisii- 
cadeUazona. 

Per Gianni Mattioli (Verdi) 
il provvedimento è importante 
non solo per il futuro della Ma¬ 
remma. ma anche per il suo si¬ 
gnificalo politico. «La proposta 
- dice Mattioli - cambia infatti 
un decreto su cui il ministro 
Battaglia aveva imposto al go¬ 
verno la questione di fiducia. I 
socìalisU operano dunque una 
scelta coraggiosa su una vicen¬ 
da di grande contenuto am¬ 
bientale». «Sono ben lieto - 
conclude Mattioli - che con 
Del Bue e Dì Donato ci siano le 
firme di Scalla e mia che con¬ 
fermano una continuità di po¬ 
sitivi rapporti (si pensi alla bat¬ 
taglia sul nucleare!) sulle cose 
che contano, continuità che 
non teme piccole vicende e 
ovvie stru mentalità*. 

Quarto Trabacchlni, Insie¬ 
me con Mattioli e Scalia, ha 
combattuto lunghe, diiricili 
battaglie per salvare Montalto 
dal nucleare. Qie cosa pensa 
di questa proposta di legge 
che porta la sua firma insieme 
con quella di !<ilri deputali co- 


munisll (Garavini, Chicco Te¬ 
sta. Massimo Scralinl) ? «Consi¬ 
dero mollo importante questa 
unità che si è realizzala per¬ 
chè, finalmente, si può affron¬ 
tale in modo serio la vicenda 
Montalto di Castro. La nostra 
firma alla proposta dì legge è 
un atto conscguente alla batta¬ 
glia fatta contro il decreto del 
ministro Battaglia. Mi auguro, 
per prima cosa, che si discuta 
presto c inoltre che si possa 
realizzare la slessa unità a sinì- 
slra per aflrontare il problema 
dell'occupazione e dello svi¬ 
luppo della Maremma e del Vi¬ 
terbese, uno sviluppo che sal¬ 
vaguardi ambiente e territo¬ 
rio'. 

Per Del Bue. responsabile 
ambiente del psi. questa «è la 
prima iniziativa comune dei 
socialisti e del Verdi dopo la 
vittoriosa battaglia relcrcnda- 
na dcir87«. «Al di là delle diffe¬ 
renze, che tuttora permango¬ 
no su molti punii della vita po¬ 
litica c sociale italiana, il rccu- 
oero di un rapporto fondalo 
sul dialogo» apre, per Del Bue. 
«nuove possibililà all'iniziativa 
per tutelare l'ambiente e costi¬ 
tuisce un elemento indispen¬ 
sabile per ridcfinire i conlomi 
dell'ecologismo italiano». 


Li hanno trovati le guardie forestali intervenute per spegnere un incendio tra Gela e Mazzarino 

Il padre di due degli uccisi vittima della lupara bianca» Riesplode la guerra per gli appalti della diga Disseri 


Strage nel Nìsseno: tre giovani uccisi e bruciati 


I corpi di tre giovani carbonizzati sono stati trovati 
l’altra notte dalle guardie forestali, chiamate per do¬ 
mare un incendio, nelle campagne tra Gela e Maz¬ 
zarino. Le vittime (sono i (rateili Luigi e Giuseppe 
Tambe di 24 e 21 anni e Calogero La Pianadi 24) so¬ 
no state uccise altrove e poi bruciate. Eliminati dalla 
guerra di mafia per gli appalti della diga Disseri che 
ha già fatto 70 morti. 


■ICALTANISSETTA Tre ca¬ 
daveri carbonizzati all'inter¬ 
no di un’autovettura incen¬ 
diata sono stati trovati poco 
dopo la mezzanotte da una 
pattuglia del carabinieri in 
servizio di perlustrazione in 
località Agro Mazzarino in 
provincia di Caltanissetta. Se¬ 
condo le prime informazioni 
fomite dal comando dei ca- 
rablMerii’le vìttime sono i fra¬ 
telli Luigi e Giuseppe Tambè, 
rispettivamente di 24 e 21 an¬ 
ni e l'operalo, Calogero La 
Piana, di 23 anni. Originari di 
Riesi (Caltanissetta). Risulta¬ 
no Incensurati. 11 ritrovamen¬ 
to è avvenuto in contrada 


«Glbilscemi», una zona im¬ 
pervia a cinque chilometri 
dalla strada statale Mazzari- 
no-Cela dove è in corso 
un'oprera di rimboschimen¬ 
to. L’allarme è stato dato da 
una vedetta del coipo fore¬ 
stale, in servizio antincendio 
su una torretta. Quando sono 
giunte le guardie forestali il 
rogo si slava estendendo an¬ 
che alla vegetazione circo¬ 
stante. Le vittime erano all’in- 
temo di un'alfa romeo 164, 
intestala a un fratello dei 
Tambè. 1 familirui delle vitti¬ 
me hanno riferito agli investi¬ 
gatori che 1 tre erano usciti ie¬ 
ri sera dalle loro abitazioni. 


dicendo che sarebbero an¬ 
dati a Mazzarino. 

Da una prima sommaria ri- 
cognizione dei cadaveri da 
parte del medico legale non 
è stato possibile accertare se 
le vittime siano stale uccise 
prima di essere bruciale. So¬ 
no in corso indagini dei cara¬ 
binieri. Una delle ipotesi che 
gli investigatori stanno va¬ 
gliando è quella degli appal¬ 
li. I fratelli Tambè erano in¬ 
fatti titolari di una ditta per II 
movimento terra che opera 
per conto delle imprese della 
zona. Un settore nel quale è 
pesante l'influenza delle co¬ 
sche maliose. L'esecuzione, 
potrebbe essere slata decre¬ 
tata dal racket dei subappal¬ 
ti. Il luogo dove è stata fatta la 
scoperta dista pochi chilo¬ 
metri dalla diga DIsuerì, in 
territorio di Gela, dove sono 
in corso lavori per una spesa 
complessiva di circa 200 mi¬ 
liardi. La lotta per il controllo 
degli appalti e subappalti, se¬ 
condo gli investigatori, sareb¬ 


be stata l’elemento scatenan¬ 
te di una laida tra le cosche 
esplosa alla line del 1987 e 
che fino ad oggi ha provoca¬ 
to 70 vittime e altrettanti ten¬ 
tativi d'omicidio. Gli inqui¬ 
renti non trascurano però al¬ 
tre piste. Il padre dei fratelli 
Tambè. Calogero, è una vitti¬ 
ma delia cosidelta «lupara 
bianca». L'uomo, che aveva 
40 anni e faceva l'agricoltore, 
scomparve il 27 ottobre 1983 
in contrada Oeliella, tra Riesi 
e la costa di Falconara, dove 
aveva un appezzamento di 
terreno. Un testimone riferì di 
averlo vislo parcheggiare la 
sua automobile e salire su 
un'altra autovettura con una 
o due persone. I familiari de¬ 
nunciarono la scomparsa il 
giorno successivo, ma le ri¬ 
cerche non ebbero alcun esi¬ 
to. Calogero Tambè aveva 
precedenti penali ed era sor¬ 
veglialo speciale, secondo i 
carabinieri avrebbe avuto 
contatti con esponenti ma¬ 
liosi. 



Calogero La Pialla, a sinistra, e Luigi Tambè trovati carbonizzati nel NIsseno 


Azienda comunale 
per il diritto 
allo studio 
universitario _ 

Avviso d! gara 

Questa Azienda ha Indetto con proprio atto deliberativo 
una gara a mezzo licitazione privata al sensi dell’art. 1 
lettera a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14 per la assegna¬ 
zione della gestione della Mense centrala universitaria 
sita In S. Sigismondo 3 (Bologna). La gestione comporta 
la produzione e la distribuzione di circa 840.000 pasti 
(600.000 sulla linea self-serviee e 240.000 sulla linea pa¬ 
ninoteca) su due turni giornalieri per un periodo di due 
anni a partire presumibilmente daH'ottobre p.v. (vacan¬ 
ze esclusa) e corrispondente a una media giornaliera di 
circa 2100 pasti di cui II 60% a mezzogiorno con punte 
massime fino a 3000 pasti giornalieri. L'enunciazione di 
detti numeri non è vincolante per questa Azienda ma ha 
un signitleato puramente Indicativo. 

Possono partecipare alla gara le aziende In possesso dei 
seguenti requisiti 

a) siano state aggludicatarie negli ultimi tre anni di ap¬ 
palti concernenti la ristorazione collettiva per un im¬ 
porto pari ad almeno lire 15 miliardi; 

b) abbiano un numero di dipendenti regolarmente assun¬ 
ti nel rispetto delle norme sul lavoro almeno pari a 70 
di cui almeno SO con contratto a tempo pieno e di dura¬ 
ta Indeterminata; 

c) Il valore dei beni mobili e Immobili di proprietà dell'A¬ 
zienda, al 31 dicembre 1989, come dalle relative scrit¬ 
ture contabili, ammonti a una somma superiore ai tre 
miliardi di lire. 

Qualora l'offerta ai sensi della legge 564/77 fosse pre¬ 
sentata da un raggruppamento di imprese le entità nume¬ 
riche di cui ai suindicati punti a), b) e c) dovranno esse¬ 
re possedute per la totalità dal raggruppamento e per 1/ 
5 da ciascuna delle ditte componenti il raggruppamento, 
'ìferrà richiesta la documentazione di tali requisiti e de¬ 
gli altri previsti dalle norme di gara in sede di presenta¬ 
zione di offerta. Le norme di gara verranno Inviate al mo¬ 
mento dell'invito a presentare l’otterta. Le singole do¬ 
mande di partecipazione in carta legale da lire SSOO do¬ 
vranno pervenire a questa Azienda, Utticio Economato, 
via S. Maria Maggiore 4 - 40121 Bologna, entro e non ol¬ 
tre le ore 14 del giorno 30 settembre 1990. 

IL PRESIDENTE 



20 LUGUO - 24 AGOSTO 1990 
VILLA LITERNO (CASERTA) 

VILLAGGIO DELLA SOUDARBETÀ 

Il progetto «Nero e Non Solo!» organizza un vil¬ 
laggio di accoglienza per 300 lavoratori ejctraco- 
munitari. Nel campo sarà offerto alloggio, vitto, 
assistenza medica e legale, corsi di italiano, occa¬ 
sioni di socialità. Il villaggio sarà gestito interamen- 
te da volontari. _ 

Abbiamo bisogno di uolontarl; puoi telefonarci, Indi- 
cando II periodo di permanenza. Devi solo portarti la 
tenda o almeno II sacco a pelo. Aiutaci a trovare i tan¬ 
ti soldi che servono a gestire II campo. Puoi organizza¬ 
re sottoscrizioni: se ci chiami, ti invieremo materiale ufi- 
le per questo. _ 

«Nero e Non Solo!» è in 

Via d’Aracoeli, 13 • 00186 ROMA 

Tei. 06/67.82.741 - Fax 06/67,84.160 

Le sottoscrizioni vanno versate sul Conto Corrente Postale 

n, 63912000 (intestato a Scuola e Università) specificando 

nella causale «Idrogetto Nero e Non Solo!». 

DAI UNA MANO ALLA SOLIDARIETÀ' 


E NON SOtOTi 
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NEL MONDO 


Bush e Gorbaciov si incontreranno il 30 settembre all'Onu? 
Del vertice, di Afghanistan, di Cambogia, di disarmo 
hanno discusso a Irkutsk, in Siberia, 
i due ministri degli Esteri di Unione Sovietica e Usa 


Bal^r e Shevardnadze 
preparano il nuovo summit 


Afghanistan e Cambogia, disarmo e collaborazione 
economico*scientifica, ma sopratutto luogo e data 
del prossimo vertice Usa>Urss: sono stati questi gli 
argomenti in agenda nella prima giornata di collo¬ 
qui fra Shevardnadze e Baker svoltisi a Irkutsk, in Si¬ 
beria. Bush e Gorbaciov si incontreranno il 30 set¬ 
tembre alI’Onu, in occasione dell’assemblea straor¬ 
dinaria sull’infanzia? 


■i MOSCA. Nella più antica 
citta loitificata dell'itnpero de¬ 
gli zar, situala vicino al contine 
con la Mongolia, a Irkutsk, i 
ministri degli esten delle due 
superpotenze, Eduard She- 
varanadze e James Baker si so¬ 
no incontrali per il primo 
round della due giorni di collo¬ 
qui sibcriani. Crisi regionali, 
soprattutto Afghanistan e 
Cambogia, disarmo, collabo- 
razione economica c scientifi¬ 
ca ma soprattutto luogo e data 
per un altro summit Bush-Gor- 
baciov entro la fine dell'anno: 


questi i temi in agenda. 

Il segretario di Stalo ameri¬ 
cano, parlando ai giornalisti, 
ha detto che sarebbe sorpreso 
se l'incontro di Irkutsk termi¬ 
nasse senza aver deciso «data 
e luogo» del nuovo summik II 
vice-portavoce della Casa 
Bianca Roman Popadiuk ha te¬ 
nuto a precisare da Washing¬ 
ton che finora non ù stata fissa¬ 
la nessuna data e nessun luo¬ 
go e che ^•ambascialore» del 
piesidenic Bush si limiterà a 
racccwlicre le proposte sovieti¬ 
che. Sembra comunque assai 


probabile che i due capi di sta¬ 
lo si incontrino entro l'anno a 
Mosca, a Parigi o altrove per 
firmare il trattato sulla riduzio¬ 
ne delle armi nucleari, nel ca¬ 
so questo dovesse essere con¬ 
cluso entro l'anno, ha dello 
Popadiuk. 

Quando al vice-portavoce 
americano è stato chiesto se vi 
sono programmi per un sum¬ 
mit anche senza l'accordo 
Start, sul nucleare, o quello di 
Parigi sulle forze convenziona¬ 
li, il portavoce ha rispo- 
sto'.'Non in questo momento». 
Popadiuk ha concluso dicen¬ 
do che non è da escludere l'e- 
ventualllù che Bush e Gorba¬ 
ciov si Incontrino il 30 settem¬ 
bre alle Nazioni Unite, in occa¬ 
sione dell assemblea straordi¬ 
naria dell'infanzia. Ma del col¬ 
loqui su luogo e data del 
prossimo vertice Usa-Urss non 
c'e traccia nel resoconto della 
giornata di incontri diffuso in 
serata dall'agenzia sovietica 


Tass. Qualcosa se ne saprà 
quasi certamente oggi. LaTass 
si t invece soffermata sul pro¬ 
blema degli armamenti. Baker 
e Shevardnadze hanno dlscus- 
so-d'ice l'agenzia ulliclale-del 
problema del reciproco <on- 
trollo», che è una premessa im¬ 
portante per far progressi nelle 
trattative per la riduzioni delle 
armi strategiche. Sul rapporti 
bilaterali, i capi delle due di¬ 
plomazie hanno valutato una 
serie di iniziative per approfon¬ 
dire la collaborazione in cam¬ 
po scientifico, tecnico, medi¬ 
co. economico ed ecologico 
nonché per affrontare il pro¬ 
blema delle rispettive amba¬ 
sciate e delle polemiche sulle 
sedi che sarebbero imbottite di 
microspie. Proposte contenute 
in un promemoria di quindici 
pagine consegnato da She¬ 
vardnadze a Baker. 

«Saremo in grado di favorire 
la soluzione della questione 


afghana» aveva ccmfidato il mi¬ 
nistro degli esteri sovietico ai 
giornalisti, prima del colloquio 
con il collega statunitense. E 
proprio suU'awicinamento 
delle poslziont americane e 
sovietico sul problema di Ka¬ 
bul gli osservatori sembrano 
nutrire il maggiore ottimismo 
arKhe se funzionari di Wa¬ 
shington hanrto smentito che 
le due superpotenze abbiano 
già raggiunto un accordo per 
un immediato cessate il fuoco 
a Kabul. L'ipotesi che fosse 
stata messa a punto una for¬ 
mula di compromesso per l'Af¬ 
ghanistan si è rrdforzata negli 
ultimi giorni dopo che si è dif¬ 
fusa la notizia che Na)ibullah, 
il presidente afghano, era in 
Unione Sovietica e a Kabul si 
era insediato un presidente ad 
interim. Rispondeno ai giorna¬ 
listi a questo proposito, She¬ 
vardnadze ha dichiarato che 
Naiibullah é semplicemente in 
vacanza in una località che 



non ha voluto rivelare e che 
«tornerà in Afghanistan pro¬ 
prio come uno di noi toma a 
casa dopo la villeggiatura». 
Niente di insolito insomma ma 
c'è chi ricorda che rulUma vol¬ 
ta che un presidente afghano 
ha fatto un «breve viaggio » a 
Mosca non è più tornato al suo 
poslo:ncl 1985, Inlalli, l'allora 
presidente Kannal fu sostituito 
proprio da Naiibullah. 

Ma. al di là delle singole 
questione affrontate, rincontro 


Shevardnaze Baker si sta svol¬ 
gendo In clima molto sereno 
che ricorda i colloqui svoltisi 
l'autunno scorso a Wyoming, 
negli Stali Uniti. A sottolineare 
l'atmosfera amichevole dell'in- 
coniro, Shevardnadze ha invi¬ 
tato il suo ospite sul battello 
«Voskhod» In navigazione sul- 
l'Angara. I due sono andati a 
pesca e Shevardnadze ha pre¬ 
so due pesci, nessuno ha ab¬ 
boccalo invece all'amo di Ba¬ 
ker. 



' Amenia e Georgia 

* Milizie indipendentiste 
Contestato il decreto 
del presidente sovietico 

Armenia e Georgia hanno sfidato Gorbaciov e so¬ 
speso l’attuazione del decreto che ordinava lo scio¬ 
glimento di tutte le milìzie indipendentiste. «È una 
misura necessaria per evitare uno spargimento di 
sangue»: cosi le autorità armene hanno motivato la 
decisione di rinviare l’attuazione del provvedimen¬ 
to. «Comprometterebbe il confronto sulle elezioni», 
hanno affermato i dirigenti geoi^iani. 


Italia, Austria, Jugoslavia, Ungheria, Cecoslovacchia coordineranno 
le iniziative di politica estera, ^ogetti di cooperazione economica 


paragonale, piena intesa 


Riuniti a Venezia, i leader dei paesi aderenti all’I¬ 
niziativa pentagonale (Italia, Austria, Ungheria, 
Jugoslavia. Cecoslovacchia) stabiliscono di coor¬ 
dinare le proprie posizioni neU’ambito delle ri¬ 
spettive organizzazioni intemazionali d'apparte¬ 
nenza. Sarà intensificata la cooperazione econo¬ 
mica nel campo dei trasporti e delle telecomuni¬ 
cazioni. ■-./ 


■1 VENEZIA Un paese della 
Nato (l'Italia), due del Patto di 
Varsavia (Ungheria e Cecoslo¬ 
vacchia), uno neutrale (l'Au- 
sMa), ed uno membro del mo¬ 
vimento dei non allineali (la 
Jugoslavia) : i loro leader si so¬ 
no itKontrati a Venezia e han¬ 
no decisodi coordinate le loro 
politiche nel vari organismi In¬ 
temazionali e di sviluppare la 
cooperazione economica. Alla 
fine tutti hanno concordeirten- 
te espressopicna soddisfazio¬ 
ne sull'andamento del vertice, 
il primo organizzato nell'ambi- 

10 di quella che viene definita 
«Iniziativa pentagonale'. E con 

11 pensiero rivolto al futuro, .si 
sono detti <ctti che tra un an¬ 
no, quando ci rivedremo a Du¬ 
brovnik, si vedranno i primi ri¬ 


sultati». ' 

Nei locali della fondazione 
Cini ieri mattina si sono riuniti 
capi di governo e ministri degli 
Esteri dei S paesi. Per l'Italia 
Claudio Martelli (in sostituzio¬ 
ne dei premier Andreotti) e 
Gianni De Michells. Per l'Au¬ 
stria il cancelliere Franz Vra- 
nitzlqied il ministro degli Esteri 
Alols Mock. Per la Cecoslovac¬ 
chia Mari.m Calla e Jiri Dienst- 
bier. Per la Jugoslavia Ante 
Markovic e Budimir Loncar. 
Per l'Ungheria Josef Antall c 
Jeza Jeszensky. Dopo tre ore di 
colloqui le intese raggiunte so¬ 
no stati sintetizzate in due do¬ 
cumenti ed in un messaggio ai 
35 paesi partecipanti alla Con¬ 
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa 


(Cscc). Nel messaggio si ma¬ 
nifesta l'auspicioche «il prossi¬ 
mo vertice della Csce a Parigi 
conduca a un sistema di con¬ 
sultazione politica che possa 
svolgere un ruolo di coordina¬ 
mento e agire come forza gui¬ 
da nel processo della Cscc ed 
anche per strutture adeguate 
nel campo della sicurezza». . : 

t governi di Roma. Budapest, 
Vienna. Belgrado e ftaga riten¬ 
gono che i dieci principi del¬ 
l'Atto finale di Helsinki idebba- 
no essere riaffermali solenne¬ 
mente. Essi sono ancora il 
principale punto di riferifflenlo 
per le relazioni intereuropee. 
Noi vogliamo anche sottoli¬ 
neare una volta di più il gene¬ 
rale riconoscimento che i prin¬ 
cipi del diritto, della democra¬ 
zia pluralisllcae partamentare, 
deH'economia di mercato e 
del progresso sociale costitui¬ 
scono le basi su cui costruire la 
futura Europa». 

Ed è al nuovo volto del con¬ 
tinente. sempre meno segnato 
dalla contrapposizione in 
blocchi c sempre più proietta¬ 
to verso forme di collaborazio¬ 
ne tra paesi sino a ieri recipro¬ 


camente ostili, che fanno riferi¬ 
mento i due documenti, rispet¬ 
tivamente dedicati alla politica 
ed all'economia. I governi dcl- 
l'in'izlativa pentagonale sono 
d'accordo sulla necessità di 
coordinare le rispettive posi¬ 
zioni in materia di politica in¬ 
temazionale, facendole poi 
valere ainntemo delle altean- 
. zc e delle organizzazioni di cui 
fanno parte. Si intendono poi 
curate con particolare atten¬ 
zione alcune precise aree di 
cooperazione economica, co¬ 
me 1 trasponi. Nel documento 
economico si insiste sulla vo¬ 
lontà di migliorare i collega- 
menti autostradali e ferroviari 
■ tra rAdriallco (Trieste) c l’Un¬ 
gheria. attraverso i territori au¬ 
striaco e Iugoslavo. Si citano 
anche progetti nel settore delle 
telecomunicazioni (una rete 
regionale di collegamenti a Fi¬ 
bre ottiche e un satellite regio¬ 
nale). della proiezione am¬ 
bientale, della cooperazione 
tecnologica tra piccole e me¬ 
die imprese. 

Disaccordo suiropportunilà 
di estendere la Pentagonale ad 
altri paesi. In pariicolare l'Un¬ 


gheria e la Cecoslovacchia cal¬ 
deggiano l'Ingresso della Polo¬ 
nia nel gruppo, mentre sono 
interessate ad entrarvi anche 
Romania c Bulgaria. Ma per il 
momento, «lino al prossimo 
vertice di Dubrovnik», ha dello 
Martelli, si eviterà un allarga¬ 
mento <he potrebbe indeboli¬ 
re l'iniziativa». L'aspirazione 
dei paesi ex-salellili di Mosca a 
collegarsi con la Pentagonale 
semina nascere dal bisogno di 
trovare uno spazio autonomo 
rispetto alla potente Gemiania 
unificata nell'ambito della 
nuova Europa. 

Parallelamente al vertice si è 
svolto a Venezia un «forum» 
culturale con la partecipazio¬ 
ne di intellettuali dei cinque 
paesi, dedicalo all'analisi delle 
<omuni radici storiche e so¬ 
cioculturali dell'area mitteleu¬ 
ropea». Vittorio Strada, che ha 
presieduto il convegno, ha sot¬ 
tolineato l’urgenza per gli uo¬ 
mini di culluia di alfrontare la 
questione delle nazionalità nel 
momento in cui mutano gli as¬ 
setti politici in una parte d'Eu¬ 
ropa molto frammentata etni¬ 
camente. 



Accordo 
sulle elezioni 
in Germania est 
Niente crisi 


Il primo ministro della Rdl, Lothar de Maiziére (nella foto) 
ha annunciato ieri sera che i partiti della coalizione di gover¬ 
no della Germania Orientale sono arrivati ad un accordo 
sulle modalità delle elezioni generali previste per il 2 dicem¬ 
bre prossimo, 1 capi dei parliti governativi hanno messo line 
ad una disputa che nelle ultime due settimane ha nschiato 
di provocare lo scioglimento della coalizione. L'altro ien De 
Maiziére ha incontrato in Austria Helmut KohI per continua¬ 
re I colloqui sul trattato di unione e sul trattato elettorale. 


Quattro 
ministri Rdt 
collaboratori 
della Stasi? 


Quattro ministri del governo 
della Rdt, secondo quanto 
alferma la Die Well di ieri, 
sono spettali di aver collabo¬ 
rato con la ex polizia segreta 
Stasi. Si tratterebbe di due 
ministri della Cdu (democri- 
sliani). uno del Spd c uno li¬ 
berale. Il quotidiano della RIg, informa, inoltre che la com¬ 
missione della Volkskammcr di Berlino che si occupa di 
possibili collaborazioni con la Stasi di parlanrentan oggi in 
carica avrebbe stilalo un elenco di 40 nomi. 


Ulster 
Cattolico 
ucciso 
a Belfast 


John Judge. un cattolico di 
34 anni, è stato ucciso a Bei- 
fasi nel giardino della sua 
casa, nel quartiere di Spring¬ 
field. mentre in casa si stava 
celebrando il compleanno 
del figlio di 5 anni. Secondo 
la polizia ad ucciderlo do¬ 
vrebbero essere stati lealisti dell'Ulster. L'uomo stava parlan¬ 
do con degli amici quando é arrivata un taxi dal quale sono 
scese Ire persone mascherate che hanno fatto fuoco ucci¬ 
dendolo. 


Amnesty 
«Liberare 
venti oppositori 
iraniani» 


Gran Bretagna 
Lanciato 
con successo 
il«6eaWolf» 


Amnesty iniemational ha ri¬ 
volto un appello alle autorità 
iraniane per «l'immediata li¬ 
berazione di oltre venti op¬ 
positori» che «rischiano di 
subire un processo iniquo 
ed una lunga condanna per 
aver chiesto maggiore liber¬ 
tà e rispetto per i diritti umani». Amnesty informa inoltre che 
«gii imputati sono stali arrestati a giugno, dopo aver sotto¬ 
scritto una lettera aperta al presidente Rafsanjani nella qua¬ 
le criticavano la politica governativa e la negazione dei diritti 
garantiti dalla stessa costituzione iraniana». 

E stato lanciato con succes¬ 
so il primo esemplate del 
missile mare-ana «&a Wolf», 
con un sistema di lancio ver- 
txtale lungamente cnlicato 
dal parlamento bntannico 
per i suoi alti costi. Il collau- 
do del sistema missilistico è 
stato compiuto su un nuovo tipo di fregala i cui pnmi cinque 
escmplan dispongono di un sistema computerizzalo che 
non consente ancora di distinguere i propn aerei da quelli 
nemici. Il nuovo sistema, con lancio verticale, pennetle alla 
nave di non modificare la sua rotta per puntare il bersaglio. 

Il 1990 potrebbe passare alla 
stona come un anno record 
per gli omicidi. Se l'attuale 
tendenza dovesse continua¬ 
re entro il 31 dicembre 
23.220 americani finiranno 
morti ammazzali. Una vera e 
propria strage, di cui in buo¬ 
na parie è responsabile la battaglia nei ghetti metropolitani 
per il controllo della droga. I dati sono fomiti da uno studio 
del Congresso che • denuiKia un'epidemia di violenza dalle 
dimensioni difficili da immaginare». 


Stati Uniti 
Anno record 
111990 

pergiiomiddi 


Reading 
Scontro 
tra treni 
34 feriti 


lo oltre due ore 
dei due treni era 


Due treni passeggeri si sono 
scontrali ien mattina alla sta¬ 
zione di Reading, 58 chilo¬ 
metri a ovest di Londra. 
Trentaqualtro persone sono 
rimaste ferite, di cui quattro 

_ in modo grave. Le squadre 

di soccorso hanno impiega- 
per liberare i passeggeri dalle lamiere. Uno 
stato instradato su un binario occupato. 


VIRGINIA LORI 


OR MOSCA II Soviet Supremo 
deU'Armenia, «per evitare uno 
, spargimento di sangue», é 
• orientato a chiedere la sospcn- 
■ sione nella repubblica del de¬ 
creto con cui Mikhail Gorba- 
clovchiede lo scioglimento dei 
gruppi armati illegali. Lo scrìve 
la «Pmvda». Il 25 luglio scorso, 
il presidente sovietico ha ordi¬ 
nato che entro quindici giorni 
tutte le milizie locali indipen¬ 
dentiste e i gruppi armati nati 
, qua e là nell'Urss. e non previ¬ 
sti dalla Costituzione, si sciol- 
' gano consegnando le armi ai 
ministero d^i interni. 

Il parlamento di Erevan, 
spiega la «Pravda», si è riunito 
per discutere il decreto di Gor¬ 
baciov. e «in sostanza», pur 
non avendo ancora formal¬ 
mente volalo, ha deciso di 
I chiedete la sospensione del 
decreto nella Repubblica. 
Questo, secondo il Soviet ar¬ 
meno, «per evitare uno spargi¬ 
mento di sangue», anche per¬ 
chè •mentre le vecchie struttu¬ 
re dello stalo stanno scompa¬ 
rendo , quelle nuove non sono 
ancora nate». Ancora rilevano 
, ad Erevan, in Armenia vi sono 
' soldati di leva di varie repub¬ 
bliche . che potrebbero essere 
coinvolti negli scontri legati al 
tentativo di far eseguire l'ordi¬ 
ne di Mosca. In Armenia, se¬ 
condo la «Pravda», circa dieci¬ 
mila peisone fanno patte di 
milizie locali autonome, che 
non sembrano avere alcuna 
intenzione di sciogliersi. Alcu¬ 
ni depulalidel Soviet Supremo, 
secondo il giornale .fanno par¬ 
te di questi gruppi. Per questo, 
continua il quotidiano , il par¬ 
lamento di Erevan chiede che 
sla istituita una commissione 
mista armeno-sovietica per di- 


- scutere il decreto Gorbaciov. 

Dopo r Armenia anche la 
Georgia ha sfidato Gorbaciov 
sospendendo, almeno tempo¬ 
raneamente, il decreto, presi¬ 
denziale del 2S luglio. L'agen¬ 
zia Tass ha riportalo le dichia¬ 
razioni del capo del PC geor¬ 
giano Givi Gumbaridze, che ha 
annunciato la sospensione del 
provvedimento sullo smantel¬ 
lamento delle milizie illegali e 
la confisca delle loro amii fino 
al 17 agosto prossimo, quando 
riprenderà la sua attività il So¬ 
viet Supremo della Repubbli¬ 
ca. Gumbaridze ha motivato la 
decisione con il fatto che l'at¬ 
tuazione avrebbe potuto inter¬ 
ferire con la discussione sulla 
proposta di riforma elettorale, 
pubblicala ieri. 

La presentazione della boz¬ 
za di legge ha posto line al 
blocco del nodo ferroviario di 
Samiradia, da sei giorni presi¬ 
diato da picchetti di attivisti de¬ 
mocratici. La protesta, il cui 
obiettivo era la convocazione 
di elezioni libere e plurallsie, 
aveva praticamente paralizza¬ 
to tutto il traffico feiToviario 
della repubblica. 

La «Pravda» ha poi latto una 
panoramica su come altre re¬ 
pubbliche sovietiche, oltre 
l'Armenia e la Georgia, abbia¬ 
no accollo il decreto del 25 lu¬ 
glio. Nell'Azerbaigian la gente 
ha accollo <on soddisfazione» 
l'ordine del presidente sovieti¬ 
co ma per ora i gruppi armati 
illegali non hanno consegnalo 
le armi. 

In Kirghizia le aulorìlà, già 
prima del decreto piesidenzia- 
le avevano chiesto alla genie 
di consegnare le armi e più di 
quattromila cittadini hanno fi¬ 
nora obbedito. 



Cambio della guardia nello 
spazio. I due cosmonauti so¬ 
vietici Gennady Manakov (da¬ 
vanti) e Gennady Sirckalov 
(dietro) sono partiti dal co¬ 
smodromo di Baikonur con la 
navicella spaziale «Soyuz Tm 
10» per raggiungere la piatta¬ 
forma orbitale sovietica «Mlr» e dare il cambio al due cosmonauti 
che vi si trovano dall' 11 febbraio scorso. H ritorno a lena dei due 
astronauti veterani del «Mir» dovrebbe avvenire entro il 10 agosto. 


Unione Sovietica 
Cambio 
deila guardia 
nello spazio 


Il nuovo piano pronto a settembre 

Intesa Gorbadov-Eltsin 
sulla Sforma economica 


Gorbaciov scende a patti con Eltsin sulla riforma 
dell’economia sovietica. Ieri è stato reso noto che 
una commissione congiunta guidata dal vicepre¬ 
mier Shatalin elaborerà un programma congiunto 
insieme agli economisti della federazione russa 
vicini a Eltsin. II piano, che dovrà essere pronto 
per il 1® settembre, taglia fuori di fatto if primo mi¬ 
nistro Ryzhkov. 


H MOSCA II leader sovietico 
Mikhail Gorbaciov e il presi¬ 
dente russo Boris Eltsin hanno 
concordalo l’elaborazione di 
un programma congiunto per 
il risanamento dell'economia. 

Lo ha reso noto Nikolai Pe- 
trakov. uno dei consiglieri di 
Gorbaciov, precisando che 
l'intesa è stala sottoscritta sa¬ 
bato scorso dopo diversi giorni 
di trattative e nonostante l'op¬ 
posizione del primo ministro 
Ryzhkov. responsabile del pre¬ 
cedente programma di riforma 
economica, che si era rifiutato 
di approvare l'intesa. 

Il piano sarà stilalo da una 
commissioncdi 12 membri. Ira 
i quali lo stesso Pelrakov. il vice 
premier sovietico Leonid Abal- 
kin, l'esponente del consiglio 
presidenziale Stanislav Shala- 
lin e alti dirigenti della federa¬ 
zione russa vicini al leader ra¬ 
dicale Boris Eltsin, 


Il gruppo si è riunito già' Ien 
ma Petrakov ha tenuto a preci¬ 
sare che non è stato ancora 
nominato un presidente e che 
è ancora iropiro presto per sta¬ 
bilire le linee di azione che sa¬ 
ranno seguile. L'economista 
ha comunque aggiunto che la 
commissione •utilizzerà am¬ 
piamente» il programma e le 
espenenze della Repubblica 
russa. Secondo il servizio del¬ 
l'agenzia di stampa Inlerfax. 
questo significa che nel piano 
sarà inscnlo anche il progetto 
dei «500 giorni» elaborato dagli 
economisti della federazione 
russa per la transizione al libe¬ 
ro mercato. Il plano congiunto 
dovrà essere pronto per il 1 set¬ 
tembre. in quanto sia gli organi 
legislativi sovietici che quelli 
russi riprenderanno i lavori ai 
primi del mese. 

L'agenzia indipendente 
Post/actum rilcrisce che l’ac¬ 
cordo Ira il Gorbaciov e il pre¬ 


sidente della Repubblica russa 
Eltsin taglia fuori di fatto il pri¬ 
mo sovietico Nikolai Ryzhkov, 
che per giorni si è riliutato di 
firmare l'intesa. Il programma, 
per quanto se ne sa, non do¬ 
vrebbe prevedere aumenti dei 
prezzi nel prossimo futuro. 
Questa linea sarebbe stala 
scelta dopo il fallimento della 
proposta governativa di far 
scattare dal I luglio i rincari del 
pane, proposta respinta dal 
Parlamento nazionale e viva¬ 
cemente contestata negli am¬ 
bienti politici c nella società. 

Finora Boris Eltsin aveva cri¬ 
ticalo le misure economiche 
adottale dal Cremlino e aveva 
manilestato maggior propen¬ 
sione per una riforma drastica 
che sancisca senza mezzi ter¬ 
mini la legittimità della pro¬ 
prietà privata e la favorisca in 
ogni modo possibile. Nelle set¬ 
timane scorse il leader radica¬ 
le aveva lascialo intendere di 
voler rivedere le leggi sulla pro- 
pneta temerà e assumere il 
controllo delle banche russe. 
Quest'ultimo punto aveva pro¬ 
vocato una dura nsposta di 
Gorbaciov, che domenica ave¬ 
va esortalo le repubbliche del¬ 
l'Unione a non cercare di rag¬ 
giungere l'autonomia dal siste¬ 
ma valutano e bancario cen¬ 
trale. 


Liberi gli ostaggi di Trinidad 

Con la resa incondizionata 
naufraga il tentato golpe 
dei musulmani caraibici 


■■ FORT OP SPAIN. È definiti¬ 
vamente fallito a Trinidad e 
Tobago.nei Caraibi.il tentativo 
di colpo di Stato messo in alto 
da un gruppo musulmano gui¬ 
dato da Abu Bakr. Ieri sera i ri¬ 
belli si sono arresi senza con¬ 
dizioni e. dopo confuse trana- 
live.hanno liberalo i quaranta 
ostaggi tenuti prigionien nei lo¬ 
cali del Parlamento e della te¬ 
levisione di slato.L'annuncio 
della resa e staio diramalo dal¬ 
l'agenzia caraibica «Cana». Gli 
ostaggi, fra cui cinque ministri 
e otto deputati, hanno comin¬ 
cialo ad uscire intorno alle 
19,45 e secondo le notizie dil- 
fuse dalla radio di Trinidad so¬ 
no apparsi sporchi e visibil¬ 
mente provati dalla stanchez- 
za.La liberazione degli ostaggi 
è stala completala prima di 
notte. Nelle mani del gruppo 
«Jamaat-al-Muslimeen» era ca¬ 
duto anche il primo ministro 
Robinson, liberato nella gior¬ 
nata di martedì dopo cinque 
giorni di assedio. Fento alle 
gambe, Robinson versa in pre¬ 
cane condizioni di salute: a 
quanto pare proprio questa 
circostanza avrebbe indotto il 
leader dei musulmani neri a ri¬ 
lasciarlo. In una intervista tele¬ 
visiva, infatti, Abu Bakr aveva 
dichiaralo:"Non vogliamo ve¬ 
derlo morire, se lo vogliono vi¬ 
vo che vengano a raccoglierlo 


al Parlamento». 

Il golpe si è consumato in 
una Fort of Spam m preda al¬ 
l'anarchia, fra sparatone, in¬ 
cendi e saccheggi.il coman¬ 
dante della polizia di Trinidad- 
.Jais Bernard , non ha ancora 
reso nolo il numero delle vitti¬ 
me, limitandosi ad affermare 
che i detenuti sarebbero un 
centinaio. 

Non si sa neppure quali ga¬ 
ranzie abbiano ottenuto i nvol- 
tosi:certo non devono aspet¬ 
tarsi un trattamento di favore. 
Si è appreso infatti che nella 
mattinata tre fedeli di Abu 
Bakr, che forse confidavano 
nel rispetto della tregua con¬ 
cordala fra le parti, sono stali 
uccisi da un reparto dell'eser¬ 
cito mentre tentavano di uscire 
dal Parlamento.Sino a poche 
ore fa neppure il procuratore 
generale dell’isola conlidava 
in un rapida conclusione della 
vicenda.«La soluzione è anco¬ 
ra lontana» aveva dichiarato 
nel corso della conferenza 
stampa tenuta per annunciare 
la liberazione di Robinson. 

Le trattative si erano arenale 
sulla richiesta di totale immu¬ 
nità avanzala dal gruppo reli¬ 
gioso, condizione che i vertici 
delle forze armate c della poli¬ 
zia SI erano sino all'ultimo ri- 
liutati di concedere. 
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Sudafrica 

De Klerk 

incontra 

Mandela 


M X}HANNESBURa •£ Stelo 
un incon'jx) cordiale». Cosi 
Nelson Mandela ha definito ie¬ 
ri il suo colloquio con il presi¬ 
dente sudafricano Frederick 
de Klerk. Un faccia a faccia du¬ 
rato oltre Ire ore. Al centro dol- 
l'inconlro di ieri, il presunto 
<omplotlo rosso» contro il go¬ 
verno e quindi la posizione del 
leader del Partico comunista 
Joe Slovo come delegato ai 
colloqui del 6 agosto con il go¬ 
verno. La settimana scorsa de 
Klerk e Mandela avevano avu¬ 
to un altro faccia a faccia. Il 
quell’occasione, rincontro era 
stato sollecitato dal capo dello 
Stato in seguito alle rivelazioni 
della polizia circa un presunto 
complotto organizzato dal Par¬ 
tito comunista per rovesciare il 
governo con la forza. In quel¬ 
l'incontro dekierk mise al cor¬ 
rente Mandela delle informa¬ 
zioni in suo possesso, che era¬ 
no stale raccolte dalla polizia 
in seguilo all’arresto di diversi 
dirigenti dell’opposizione. Il 
presidente sudafricano chiese 
quindi l’esclusione del leader 
comunista dai futuri colloqui 
Ira l’Anc e il governo. 

Ma in questi ultimi giorni le 
informazioni della polizia si 
sono rivelate infondate, tanto 
che l'incontro chiarificatore di 
ieri e stato sollecitato dallo 
stesso Mandela. E il leader ne¬ 
ro ha personalmente promes¬ 
so al presidente sudafricano di 
fare lutto il possibile, insieme 
all’esecutivo dell’Anc, per ade¬ 
rire strettamente al principio di 
una soluzione pacifica della 
crisi. 

Mandela ha ribadito di aver 
rassicurato de Klerk sul pieno 
impegno della sua organizza¬ 
zione, dell’ala militare, del Par¬ 
tito comunbta per l'avvio di un 
negozialo per la nascila di un 
Sudafrfea »piq giusto e demo¬ 
cratico». 

Mandela ha inoltre latto in¬ 
tendere che II presidente suda¬ 
fricano non ha chiesto l’esclu¬ 
sione del segretario generale 
del E^c Joe Slovo dalla lista dei 
delegati dell’Anc che il sei ago¬ 
sto inconlieri I rappresentanti 
del governo. Dopo le polemi¬ 
che degli ultimi giorni l’incon¬ 
tro di ieri e servito quindi a ras¬ 
serenate Ucllmftpolltico. . . 


Jugoslavia 

La Bosnia 
si proclama 
inàpendente 


■■ SARAJEVO. Anche la Bo¬ 
snia Erzegovina si è dichiara¬ 
ta indipendente, dopo gli 
esempi della Slovenia e della 
Croazia. Il parlamento della 
repubblica iugoslava ha ap^ 
provalo la dichiarazione di 
indipendenza ed ha procla¬ 
mato la Bosnia «stato sovra¬ 
no e democratico». L'assem¬ 
blea legislativa della repub¬ 
blica ha fissalo anche la data 
delle prossime elezioni poli¬ 
tiche previste per il 30 no¬ 
vembre prossimo. Alla con¬ 
sultazione elettorale potran¬ 
no partecipare anche altri 
partiti. 

In Bosnia Erzegovina abi¬ 
tano poco meno di S milioni 
di persone su una superficie 
di oltre SI mila chilometri 
quadrati. La popolazione 6 
composta da musulmani, 
cattolici e cristiani ortodossi. 

È questa la terza repubbli¬ 
ca della federazione che di¬ 
venta indipendente sfidando 
il governo di Belgrado. 


Quando era il vice di Reagan : 
il presidente guidò il salvataggio 
di 220 casse di risparmio 
svendendole a gruppi privati 


Un pool di amici della Casa Bianca 
comprò gli istituti di credito 
beneficiando di contributi pubblici 
superiori a 65mila miliardi di lire 


Banche, una frode insegue Bush 


A Bush gli sta cascando addosso, pezzo per pezzo, 
il cielo delle S&L. I suoi stessi collaboratori temono 
un’«eruzione vulcanica» quando dovranno spiegare 
come mai 220 casse di risparmio in fallimento furo¬ 
no svendute a privati con cospicua «dote» di denaro 
pubblico. Oltre al figlio è nei guai un suo ex-assi¬ 
stente. E ora comincia a scricchiolare anche la ga¬ 
ranzia sui depositi nelle altre banche. 

DAL NOSTRO COnniSPONOENTE 

SIEQMUNDQINZBIRQ 


■■ NEW YORK. Brutte nolizie 
per Bush, una dopo l’altra, or¬ 
mai quasi a valanga, sul fronte 
della Savings & Loans, il mega¬ 
bubbone delle casse di rispar¬ 
mio. E questo è un tipo di va¬ 
langa che potrebbe fargli per¬ 
dere la Casa Bianca. Uno dei 
suoi piu’ stretti collaboratori, il 
sottosegretario al Tesoro John 
Robson, ammette in un'intervi¬ 
sta al Wasbinffon Fbs/che <’è 
da attendersi un altra serie di 
eruzioni vulcaniche» quando 
dovranno spiegate come furo¬ 
no saNate dal fallimento 220 
istituti di credilo pericolanti nel 
1988. Furono svendute ai pri¬ 
vati, con una enorme dote a 
carico dello Stalo; 53 miliardi 
di dollari, 8S mila miliardi di li¬ 
re, Chiunque avesse qualche 
spkxiolo ^ rischiare in pro¬ 
prio, In qualche caso anche 
solo la dira ridicola di 1000 
dollari, si poteva comprare 
una banca con capitale immo¬ 
biliare per miliardi, e incassare 
altri miliardi di denaro pubbli¬ 
co per rimetterla in sesto. Peg¬ 
gio ancora, questi regali a cari¬ 
co del contribuente andavano 
ad una ristretta cerchia di alla- 
rlsli ammanicati con l'ammini¬ 
strazione, c In particolare lega¬ 
ti all’allora vice-presidente Bu¬ 
sh. 

Un caso che ha lasciato alli¬ 
bili i membri della commissio¬ 
ne del Senato che in questi 
giorni sta indagando sullo 
scandalo delle SSi. è quello 
del signor Robert.Thompson, 
un ex-braccio destro di Bush. 


che grazie alta sua amicizia al¬ 
la Casa Bianca, nel 1989 era 
riuscito a mettere mano sui 
rapporti riservati dell’Ispettore 
generale del Federai Home 
Loan, un organismo governati¬ 
vo che Indagava sulle casse di 
risparmio in sofferenza, aveva 
addirilura •consiglialo» modifi¬ 
che al rapporto e poi aveva 
passalo tutte le sue informa¬ 
zioni ad un suo cliente texano, 
un certo signor James Fall, che 
l’anno prima aveva compralo 
ben 1S banche. 

Questo signor Fall non 
avrebbe dovuto a rigore nep¬ 
pure poter concorrere all’ac¬ 
quisto delle banche, perché a 
metà degli anni '70 era stalo 
coinvolto in un’operazione 
fraudolenta In Alabama. E In¬ 
vece riuscì, mettendo di suo 
milledollari (.si, appena un mi¬ 
lione e mezzo di lire, qualcosa 
che riuscirebbe a tirare fuori 
senza fatica anche un pensio¬ 
nato sociale; peraltro versali 
con S mesi di ritardo), a com¬ 
prare, facendosi prestare 70 
milioni di dollari (8S miliardi 
di lire) dallo Stato, non una 
mais banche che poi sono di¬ 
veniate alcune delle più reddi¬ 
tizie istituzioni finanziarie degli 
Stati Uniti. Per la sua consulen¬ 
za, stando zd una lettera esibi¬ 
ta In sede di commissione par¬ 
lamentare. Il ' faccendiere 
Thompson rkevclle una com¬ 
missione del 2% sui benelicl 
delle acquisizioni. Storia Incre¬ 
dibile se non fosse agli alti par¬ 
lamentali, aneha senza tener 



L’équipe del 
presidente é 
coinvolta in 
una strana 
operazione di 
«salvataggio» 
di istituti di 
credito In 
falliinento 


conto del fatto che questo si¬ 
gnor Thompson era stato il di¬ 
rettore dell’ulficio per gli affari 
legislativi di Bush quando que¬ 
sti era il vice-presidente di Rea- 
. gan, .>. 

La vicenda cade addosso ad 
un Bush già pesantemente im¬ 
barazzato dal fatto che uno dei 
suoi figli. Il 36enne Nell, è di¬ 
rettamente implicalo nel falli¬ 
mento di un'altra cassa di ri¬ 
sparmio, la Sllverado S&L di 
Denver nel Colorado, il cui sai- ' 
vataggio é già costato oltre 1 
miliardo di dollari ai contrf- 
buenll americani. Quelli che 
avevano messo il giovane Nell 
Bush nel consiglio di ammini¬ 
strazione della Sllverado am¬ 
mettono tranquillamente che 
l’avevano fatto non in conside¬ 
razione delle sue capacità ma 
del fallo che era «figlio di...». 

.Una volia II II promettente 

rampollo ora in aitesa di pro¬ 


cesso aveva latto del suo me¬ 
glio per far avere agli amici e ai 
soci una buona fella dei presti¬ 
ti che la banca non avrà mal 
indietro. E non viene certo a 
rallegrare il cuore di Papà la ; 
notizia che con 424 voti a favo¬ 
re e solo 4 contrari la Camera 
ha appena approvato una leg¬ 
ge che inasprisce fino all’erga¬ 
stolo le pene per le frodi nelle 
S&L La faccenda é cosi grossa 
che nemmeno il fatto che an¬ 
che i democralici abbiano in 
maleria i loro propri scheletri 
nell'crmadio serve a frenare la 
valanga. 

Qi americani possono an¬ 
che perdonare molle cose ad 
un loro presidente. Ma non il 
dover gi.à pagare circa 2000 
dollari all’anno delle proprie 
sudate lasse per rappezzare la 
diga pericolante della casse di 
rispatmlc. E si tratta solo di un 
anticipo, peiché sefoperazio- 
ne é costata slnota gli tra 50 e 


60 miliardi di dollari, si dà per 
scontato il conio tinaie supere¬ 
rà l’astronomica cifra di SOO 
miliardi (oltre 625.000 miliardi 
di lire), qualcuno degli esperti 
dice addiritura mille milardi di 
dollari (un milione e duecen- 
toclnquanlamila miliardi di li¬ 
re; avete un calcolatore?). •Dio 
mio, c'é la sensazione che il 
buco nero sla assai più profon¬ 
do di quanto sinoia Immagina¬ 
vamo...», dice al Wall Steel 
Journal l’economista George 
Ideo deirulllcio bilancio del 
Congresso. 

Ma le brulle notizie non si 
lennano qui. Viene da una del¬ 
le massime autorità bancarie 
del paese, il presidente della 
Federai Deposit Insurance 
Corp. (Fdlc) la notizia che co¬ 
mincia scricchiolare la garan¬ 
zia governativa sul soldi che gli 
americani hanno depositato In 
! tutte le alile banche USA. Il 


tondo di garanzia che copre 
tutti 1 depositi fino a centomila- 
dollari, e garantisce ai clienti di 
non perdere 1 propri soldi an¬ 
che se le banche dovessero 
lallire, cioè rappresenta la più 
importante dilesa contro l’e- 
venlualità che si ripeta un crol¬ 
lo come quello del 1929, avrà 
quest’anno un dclicii di 2 mi¬ 
liardi di dollari. Ciò significa 
che ogni 100 dollari depositati 
nel conti correnti americani 
saranno puntellati da appena 
SO o 60 centesimi di garanzie 
governativa, mentre il Con¬ 
gresso e gli esperti considera¬ 
no «sicura» un tondo di garan¬ 
zia di almeno I,2S dollari su 
ogni 100 di depositi. 

Se é già lartlasclenUfico il 
buco nero della casse di ri¬ 
sparmio, fìguriamoci cosa po¬ 
trebbe succedere se corrodes¬ 
se anche II resto del sistema 
; bancario, la parte slnora consi- 
.derala•sana». !..... 


A Sofia crisi risolta 

Il leader dell’opposizione 
presidente della Bulgaria 
anche con i voti socialisti 


Zhelo Zhelev, leader deH'Unione delle forze demo¬ 
cratiche, il cartello che comprende 16 partiti del¬ 
l'opposizione. è il nuovo presidente della Bulgaria. 
È stato eletto con 284 voti su 389 in un parlamento 
dove i socialisti hanno 211 seggi su 400. A vicepresi¬ 
dente è stato eletto, su proposta dello stesso Zhelev, 
il socialista Atanas Semerdzhiev, ex ministro dell’In¬ 
terno. 


■■ SOFIA La Bulgaria, dopo 
cinque votazioni a vuoto ha un 
nuoTO presidente. Zhelo Zhe¬ 
lev, leader dell’Unione delle 
lorze democratiche, il cartello 
dei sedici partiti dell’opposi¬ 
zione, é stalo eletto alla massi¬ 
ma carica dello stato dall’as¬ 
semblea nazton.-sle. Per lui 
hanno votato i 144 depulati 
dell’ opposizione e 1 soclalisli 
che contano in parlamento 
211 seggi su 400. Il nuovo pre- 
sidenle ha cosi ottenuto 284 
voti su 389 prcsenli, raggiun¬ 
gendo in tal modo la maggio¬ 
ranza di due tcizi prescritta 
dalla costituzione. 

La presenza di un esponen¬ 
te dell’opposizione alla massi¬ 
ma carica dello stato rappre¬ 
senta in senso assoluto una 
novità per la Bulgaria. La sua 
elezione ha sbloccato in tal 
modo una situazione divenuta 
obieitivamenle difficile c che 
pesava sullo sviluppo demo¬ 
cratico del paese dopo la fine 
del regime comunista. Con le 
dimissioni di Pelar MIadenov. il 
leader socialista, che II dicem¬ 
bre scorso aveva invocalo l’in¬ 
tervento dei cani armali per re¬ 
primere una manifestazione 
delle opposizioni, il tessuto de.- 
mocratico del paese sembra ri¬ 
cucito. 

E stata fino aU’ultimo un'ele¬ 
zione in torse. Il Psb, il partilo 
socialista sorto dalle ceneri del 
partilo comunista, aveva posto 
nelle ore precedenti la votazio¬ 
ne alcune condizioni. Aveva 
cioè chiesto in cambio dell’e¬ 
lezione dì Zhelev l'ingresso 
deirUdf nel governo assieme 
ad esponenti del partito agra¬ 
rio. Un accordo in tal senso 
avrebbe dovuto essere sotto¬ 
scritto dalle parti, firmalo in 
parlamento e Inviato ad orga¬ 
nismi intemazionali. Alla vigl- 
Ha delle votazioni l’organo del- 
l’opposizione «Democratsla» 
aveva scritto ieri che l'elezione 
di Zhelev «accrescerebbe l'au¬ 
torità intemazionale della Bul¬ 


garia e rassicurebbe l’opposi¬ 
zione». 

L’incertezza sull’esito della 
giornata elettorale è stala 
sciolta dallo stesso primo mini¬ 
stro socialista Andrei Lukanov. 
Nel dare l’assenso del suo par¬ 
tito Lukanov ha tenuto a sotto¬ 
lineare che questa decisione, 
presa nell'interesse del paese, 
conferma ulteriormente la vo¬ 
lontà dei socialisti di por fine al 
monopolio di un solo partito. 
L’opposizione, da parte sua. 
sembra aver superato, anche 
se non ufficiaimcnie, il rifiuto 
di prender parte ad un gover¬ 
no con i socialisti. Tanto che 
poco prima del volo sia Luka¬ 
nov che Zhelev hanno lasciato 
intendere una loro disponibili¬ 
tà a cooperare per cercare di 
risolvere la crisi che attanaglia 
il paese, pur non parlando 
esplicitamente di un governo 
di coalizione. Zhelev, infatti, 
nel suo discorso all’assemblea 
nazionale ha tenuto a sottoli¬ 
neare che •il presidente della 
repubblica deve adoperarsi 
per la formazione di un esecu¬ 
tivo forte, compelcnie e eflica- 
ce». 

Subito dopo l’elezione Zhe¬ 
lev, 55 anni, laureato in filoso- 
f'ia, docente universitario, 
espulso dal Pcb e condannato 
al confino, ha fatto la prima 
mossa a sorpresa. Ha proposto 
che a vice presidente della re¬ 
pubblica venisse eletto il socia¬ 
lista Atanas Semerdzhiev. che 
si era dimesso da ministro del¬ 
l’Interno, In seguito alle pole¬ 
miche suscitate alla proposta 
di far comparire In parlamento 
Todor Zh ivkov, il leader dell’ex 
Pcb deposto lo scorso anno. 
L’assemblea nazionale ha cosi 
eletto Atanas Semerdzhiev a 
larghissima maggioranza, con 
soli due voti contrari e sette 
astenuti. Si è aperta in tal mo¬ 
do una nuova stagione nella 
vita politica della Bulgaria, che 
potrebbe accelerare il decollo 
economico e raffermarsi della 
demoaazia. 


Deciso a resistere il dittatore Doe. Salvi gli italiani 


Infuria la batta^ a Monrovìa 
UOnu alla ricerca di una tregua 


Monrovìa è una città travolta dalla guerra civile: è 
priva di acqua, cibo, elettricità. Con un contrattacco 
a sorpresa, cinquecento uomini del presidente Ooe 
hanno riconquistato gran parte dei quartieri centrali 
caduti l'altro ieri nelle mani dei ribelli. Tuttavìa la fi¬ 
ne del dittatore liberiano sembra solo rinviata. Si 
profila l'intervento del Consiglio di sicurezza dell’O- 
nu e una mediazione di Perez de Cuellar. 


M MONROVÌA Nelle strade di 
Mohrovia ormai si combatte 
senza sosta. Dopo l’occupa¬ 
zione di alcuni punti nevralgici 
della città da parte delle forze 
ribelli della fazione di Prince 
Johnson, I soldati del presi¬ 
dente Doe sono avanzati verso 
la zona del porlo e dei depositi 
di carburanle.riuscendo a ri- 
conquistare Iminlsteri delle Fi¬ 
nanze e della Difesa e gran 
parte del centro cittadino. 
Aspri combattimenti anche a 
Mamba Polnl. Il quartiere delle 
ambasciale degli Usa e della 
Gran Bretagna che pero sareb¬ 
be rimasto nelle mani dei rivol¬ 


tosi. 

Il contrattacco a sorpresa, 
attuato da circa SOO uomini del 
centro addestramento di Bar¬ 
clay, ha solo rinviato la caduta 
del presidente liberiano. Eppu¬ 
re Samuel Doe, isolalo dall'o¬ 
pinione pubblica intemazio¬ 
nale soprattutto dopo l'eccidio 
di seicento civili Inermi asser- 
ra-gliati nel tempio luterano di 
Sl.Feler. ha proclamalo di vo¬ 
ler resistere •finché non saran¬ 
no caduti gli ultimi soldati libe¬ 
riani». Anche ieri Doe ha cer¬ 
cato di rigettare le sue respon¬ 
sabilità nella carneficina di do¬ 
menica notte, ma le leslimo- 


nlanzc del supcrsliU non 
lasciano dubbi: intorno alle 
due i soldati hanno sfondato il 
portone e hanno sparato al¬ 
l’Impazzata sui duemila appar¬ 
tenenti alle tribù Ciò e Mano 
che vi avevano liovalo riluglo. 
Monrovìa intanto sembra una 
città mona; le strade, che nei 
giorni scorsi biulicavano di 
genie alla ricerca disperala di 
un po’ di cibo, sono ormai de¬ 
serte: i negozi e gli uffici sono 
chiusi. La capitale è priva di 
acqua , elettricità e di riforni¬ 
menti alimentari ormai da un 
mese. 

Per lar cessare questo calva¬ 
rio e nel lenlalivo di imporre 
una tregua alle parti, si profila 
la convocazione del Consiglio 
di sicurezza dell’Onu. L’amba¬ 
sciatore Pi<kcrìng ha dichiara¬ 
to che il governo degli Siati 
Uniti appoggerà una eventuale 
richiesta di convocazione 
avanzata dalla Liberia. L’ipote¬ 
si dell’invio di un contingente 
di caschi blu sarebbe avversala 


dalla Gran Bretagna, e d'altra 
parte gli Stati Uniti escludono 
per ora un toro intervento ar¬ 
mato, anche se quattro unità 
della Marina con duemila ma- 
rlncs a bordo stazionano in¬ 
tanto al largo di Monrovìa. 

Dopo il fallimento di un ten¬ 
tativo di mediazione da parte 
dei paesi dell’Africa Occiden¬ 
tale, Perez de Cuellar ha deci¬ 
so di Intervenire personalmen¬ 
te , sino ad incontrarsi con il 
presidente uscente del Consi¬ 
glio di sicurezza, il malaysiano 
Raziali, e con l'ambasclaloree 
di Monrovìa William Bull. 

RassicurantLalmeno per 
ora, le nolizie sulle condizioni 
dei cittadini ltallant:secondo 
. fonti del ministero degli Esteri 
non risulta che per la loro in¬ 
columità ci siano •situazioni di 
grave e immediato pericolo». 
Quindici connazionali si sono 
rifugiali nella nostra ambascia¬ 
la di Monrovia, mentre nove 
suore sono in salvo nella sede 
della Nunziatura apostolica. 


Ritorna la tensione tra i due paesi del golfo 


FaUitì i colloqui Irak-Kuwait 
AUeirtati SOinìla soldati iracheni 


Un nulla di fatto ieri a Gedda. Irak e Kuwait, che 
avrebbero dovuto avviare trattative per la soluzione 
della crisi, hanno sospeso il loro incontro. «1 collo¬ 
qui sono falliti perchè il Kuwait non ha accettato le 
richieste dell'Irak» ha dichiarato un portavoce della 
delegazione del Kuwait. Circa 30mìia soldati irache¬ 
ni sono attestati lungo i confini con il Kuwait, ap¬ 
poggiati da artiglierà e carri armati. 


■I GEDDA £ lallita la trattati¬ 
va ira Irak e Kuwait. Le due de¬ 
legazioni che si sono incontra¬ 
te Ieri mattina hanno sospeso i 
colloqui praticamente poco 
dopo averti Iniziati. Un porta¬ 
voce del Kuwait è stato mollo 
esplicito. »! collopqui sono fal¬ 
liti - ha dichiaralo ai gioroallsti 
- p>erchè 'il mio governo si è ri¬ 
fiutato di accettare le ifehiesle 
di Baghdad». La diplomazia 
saudita aveva lavorato intensa¬ 
mente per cercare di mettere 
line al contenzioso tra i due 
paesi, vera m'ina vagante per il 
golfo e sembrava che la stessa 
accettazione dell’Invito a re¬ 


carsi a Gedda, in Arabia Saudi¬ 
ta, potesse aprire la strada a 
negoziati concreti. 

Cosi non é sialo e ieri se ne è 
avuta la conlcrma. Il governo 
iracheno, inlatti, ha messo su¬ 
bito le carte sul tavolo. Il Ku¬ 
wait é accusato di essersi im¬ 
possessato illegalmente di pe¬ 
trolio iracheno per un valore 
aggiranlesl sui due miliardi e 
400 milioni di dollari. Il greg¬ 
gio. sempre secondo l’Irak, sa¬ 
rebbe stato estratto da giaci¬ 
menti di sua proprietà. Da qui 
la richiesta dei 2,4 miliardi di 
dollari, nonché l’estinzione dei 


debiti, contratti da Baghdad, 
nel corso della guena del gol¬ 
fo. Infine, parte non seconda¬ 
ria, una nuova detlnizionc dei 
confini Irai due paesi. 

Cera quindi a sufficienza 
per prevedere un nulla di latto. 
Non a caso, inlaltì, un quoti¬ 
diano della capitale irachena, 
«Al Thawra», aveva lascialo 
prevedere l’Insuccesso dell'in¬ 
contro di ieri. In un editoriale il 
giornale aveva sostenuto che 
•senza riconoscere I diritti del- 
rirak c soddisfarli...non solo é 
difficile ma é impossibile fare 
qualsiasi progresso a Gedda». 

A rendere la tensione che si 
sta nuovamente instaurando 
tra i due paesi giungono nuove 
notizie allarmami. Secondo 
tomi diplomatiche Baghdad 
avrebbe concentrato oltre 
30mila soldati alla frontiera 
con il Kuwait, con artiglieria e 
carri armali. L’unico a non di¬ 
sperare peto sembra che sia re 
Fahd. Ieri mattina, prima del 
fallimento del colloqui, era riu¬ 


scito a lar abbracciare i due 
capi delegazione, l’iracheno 
Izza! Ibrahim c il prìnciF>e della 
corona kuwaliano, lo sceicco 
Saad al-Abdullah al-Sabah. i 
quali, dopo due ore di collo¬ 
quio, hanno anche partecipa¬ 
to al banchetto offerto in loro 
onore. La delegazione irache¬ 
na, infine, è rientrata a Bagh¬ 
dad e non si sa se è prevista 
una ripresa dei negoziati. Cer¬ 
to è che nel gollo é ricomparsa 
la tensione, mentre Arabia 
saudita e Egitto stanno cercan¬ 
do di riannodare le fila che Ieri 
mattina si sono spezzate. Non 
sarà facile tenendo conto degli 
interessi in gioco. Da una parte 
rirak che intende rivalersi sul 
Kuwait per presunti danni su¬ 
biti nel cono della gucrca del 
gollo. dall’altra c’é un paese 
che non intende cedere e che 
soprattutto non vuol sentir par¬ 
lare di modifiche lerritoriafi. 
Modifiche che evidentemente 
interessano giacimenti di pe¬ 
trolio al confine tra i due paesi. 
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DAL CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOU 

■i SIENA. Solo un anno la i 
suoi eleganti depliant pubbli¬ 
citari la definivano «una realtà 
indusuiale fortemente impe¬ 
gnata nell'espansione delle 
proprie linee di produzione, 
nell'intemazionalizzazione 
della propria presenza com¬ 
merciale, nella ricerca e svilup¬ 
po delle più avanzate frontiere 
delle biotecnologie'. Oggi que¬ 
ste parole hanno il sapore di 
una bella. Oggi la realtà della 
Sciavo spa. azienda del settore 
farmaceutico fondata nel 
1909, dopo un clamoroso falli¬ 
mento di una Joint Venture 
con l'americana Du Pont, è 
molto meno serena.La difficile 
situazione in cui l'ha cacciata 
una gestione dcH'Enl segnata 
da scelte sbagliate, da un 
clientelismo diffuso da parte 
' del partiti di governo, da incre- 
' dibili sprechi, dalla incapacità 
dei dirigenti di capire la sua 
' realtà, l'hn portata suH'orlo del 
' tracollo. 

Venti miliardi la perdita del 
. 1939,3S previsti, se non si cor¬ 
rerà ai ripari, per il 1990. E dal 
cilindro di un manovratore 
' non tanto occulto, e uscito fuo¬ 
ri. per risolvere tutto, un Im- 

- prenditore farmaceutico lue- 

■ chese. Guelfo Marcucel, che 
ha Interessi consistenti anche 
nel turismo e nella televisione. 
Per 100 miliardi che pagherà 
•a rate», la prestigiosa ma eco- 
nomicamente ingombrante 

.. Sciavo i passala nel suo grup¬ 
po. Glicl'ha venduta l'Enimont 
di Cardini a cui l'Eni l'aveva 
'Conferita al momento dell’o¬ 
perazione per la creazione del 
polo chimico italiano. L'Im¬ 
prenditore si presenta annun¬ 
ciando una cura drastica: 
quattrocento persone In cassa 
Integrazione con tagli dolorosi 
in particolare quello della ri¬ 
cerca che in questi anni ha da¬ 
to risultati interessanti, segno 
di un allo livello degli operato¬ 
ri. 

Un'operazione che potreb¬ 
be costituire una mazzata per 
l'azienda senese che, come 
sottolinea il rettore dell'unlver- 
silà. Luigi Berlinguer, «potreb¬ 
be divenire un'azienda com- 
. merciale di basso profilo che 
non serve a nessuno». A Siena 
si punta mollo sulla qualità 
della ricerca e del lavoro com¬ 
plessivo della Sciavo: ci sono 
progetti importanti come l'Iso¬ 
la sperimentale bioteiKOlogi- 
• ca in agricoltura della Provin¬ 
cia e il parco tecnologico che 
potrebbero subire dalla crisi 
dell'azienda uno stop definiti¬ 
vo. 

Ma mentre qualcuno ha cer¬ 
cato concedere delle aperture 
' di credito all'imprenditore luc¬ 
chese. dimenticando forse In-, 
teressatamente I molivi della 
crisi, c'à anche chi invece la fi¬ 
ducia non si sente proprio di 
dargliela. «Il gruppo Marcucci 
- ha sottolineato ieri un comu¬ 
nicato del governo ombra del 
Pel -al quale dopo una trattati¬ 
va i cui termini non sono ap¬ 
parai chiari è stala ceduta la 
Sciavo - non appare in grado 
di fornire garanzie. Va rkorda- 
. to che in questo campo la ri- 

■ cerca ha una redditività nole- 
, volmente differita e che senza 
, la possibilità di investimenti a 

medio e lungo termine non so- 
' no possibili significativi risulta- 
' ti>. Critico anche II presidente 

- della Regione Toscana, Marco 
, Marcucci. che ieri si è incon- 
, trato a Siena con il consiglio di 

fabbrica, con il sindaco e con il 
' presidente della Provincia. 

' 'Non possiamo discutere con 
i gli esecutori, ha detto Marcuc- 
, ci. ma dobbiamo confrontarci 
, piuttosto con gli intcrcolocuto- 
, ri veri. Vogliamo essere nelle 
condizioni di avere dei chlari- 
‘ menti con i principali respon- 
' sabill di questa vicenda». Che 
' si chiamano governo, con cui 

■ il Pel chiede un incontro Eni, 

. Eriimont che nel consiglio di 
. amministrazione della Sciavo 
^ hanno, e questo 4 un altro ele- 
' mento che pone non pochi 
' dubbi, quattro rappresentanti 

contro i tre di Guelfo Marcucci, 

. visto sempre più come esecu¬ 
tore di altrui volontà e di non 
chiari programmi. 


ECONOMIA&LAVORO 


Giugno nerissimo per le aziende Da corso Marconi una smentita che 

automobilistiche europee: le vendite non smentisce: dipende dal mercato 
sono crollate del 10% con lìtalia II sindacato: «Siamo preoccupati» 

che ha fatto segnare un meno 5,7% Interrogazioni del Pei a Torino 

Auto, lu^o p^^om la crisi 

E per la Fiat si riparla di cassa integrazione 


Cassa integrazione alla Fiat? Da corso Marconi una 
smentita che non smentisce: non c'è nessuna deci¬ 
sione - si dice - qualsiasi provvedimento sarebbe 
comunque dettato solo dall'andamento delle vendi¬ 
te. E le vendite in giugno sono crollate in Italia e in 
Europa, mentre negli Usa i colossi di Detroit sono in 
grande difficoltà. Congiuntura sfavorevole o il mer¬ 
cato dell’auto è ad una svolta? 


BIANCA MAZZONI 


■■ MILANO. Giugno, nero 
nerissimo questo del '90. Un 
giugno da dimenticare per il 
mercato dell'auto in Italia e in 
Europa, ma anche negli Usa. 
dove per la prima volta riap¬ 
paiono i fantasmi della grande 
crisi degli anni '80 quando una 
combinazione esplosiva - il 
cambiamento della domanda, 
la concorrenza giapponese, i 
ritardi dell'industria automobi¬ 
listica - avevano cancellato 
centinaia di migliaia di posti di 
lavoro, trasformando una città 
come Detroit in un cimitero di 
fabbriche morte. E luglio? E 
agosto, mesi in cui le vendite 
di vetture non vanno certo alle 
stelle? Le previsioni non sono 
affatto buone e danno sostan¬ 
za all'ipotesi che a settembre 
la Rat chieda la cassa integra¬ 
zione per fronteggiare la con¬ 


giuntura sfavorevole. 

La Rat nega di aver già pre¬ 
so delle decisioni, ma la smen¬ 
tita che viene da corso Marco¬ 
ni è di quelle che confermano 
tutte le ipotesi. Nei giorni scorsi 
la casa automobilistica torine¬ 
se ha chiesto alle segreterie 
nazionali di Rom, Rm e Uilm 
un incontro per il 28 agosto 
prossimo, subito dopo te ferie. 
•Pura routine» dice II dottor So¬ 
dano, portavoce della Rat. Di 
tutt'altro avviso i sindacali. 
•Non ci convocano certo alla 
fine di agosto per parlare di 
questioni generali, - dice Cario 
Festucci, segretario nazionali 
della Rom - Ce un problema 
reale di crisi di mercato, 4 noto 
che ci sono I piazzali pieni di 
vetture Invendute. Non abbia¬ 
mo conferme ufficiali che si 
parli di cassa integrazione, ma 


è una questione di buon sen¬ 
so». 

La Rat d'altra parte nella 
smentita diffusa ieri alle prime 
notizie di stampa pare confer¬ 
mare ogni ipotesi. 'Per quanto 
riguarda la possibilità di ricor¬ 
so alla cassa integrazione - di¬ 
ce il portavoce di corso Marco¬ 
ni - occorre dire che un prov¬ 
vedimento di questo tipo è col¬ 
legato solo all'andamento del 
mercato. Bisogna aspettare e 
valutare i consuntivi di luglio e 
di agosto prima di p<Mer pren¬ 
dere qualsiasi decisione». Se 
cassa integrazione ci sarà, sarà 
solo una misura tecnica, legala 
alla congiuntura, al meicato. 
Niente di politico, insomma, 
per fugare eventuali collega- 
menti con la vertenza contrat¬ 
tuale dei metalmeccanici an¬ 
cora tutta in alto mare. E sono 
proprio le prospettive di mer¬ 
cato ad alimentare tutte le 
preoccupazioni. 

Dicevamo di giugno, un me¬ 
se in cui le vendite in Italia e in 
Europa sono calate vertigino¬ 
samente: I primi tre mesi si era¬ 
no chiusi in attivo per le case 
automobilistiche, nel secondo 
trimestre c'è stato un calo con¬ 
sistente. In giugno il crollo: me¬ 
no 10 per cento in Europa con 
' Italia, Germania e Francia che 
hanno perso rispettivamente il 
5,7 per cento, il 6,7 per cento e 


il 6 per cento delle vendite. La 
Fiat ci tiene a far sapere che il 
crollo delle vendite penalizza 
in lutti i maggiori paesi europei 
le aziende leadcra, cosi la 
Volkswagen ha venduto il venti 
per cento la meno, il 16 per 
cento la Peugeot, quasi il 10 la 
Renault, oltre il 28 percento la 
Ford, oltre il IS la casa torine¬ 
se. Ma nessuno sembra conso¬ 
larsi dei mali altrui, perchè or¬ 
mai sia negli uffici studi dei co¬ 
lossi dcH'aulo, sia fra gli esperti 
ciicolano Interrogativi sul futu¬ 
ro del mercato deU’auto, su un 
mutamento della domanda, 
come avvenne quando l’e¬ 
spansione si trasformò in sosti¬ 
tuzione del parco vetture esi¬ 


stenti. Una svolta che potrebbe 
incidete a lungo sull’industria 
automobilistica. 

E sono questi scenari gene¬ 
rali che preoccupano di più i 
sindacati. Per Luigi Angeletli, 
segretario nazionale della 
Uilm, la Rat il 28 agosto 
•esporrà solo le prospettive di 
un meicato che ha subito una 
massiccia flessione». Ma se la 
Fiat dovesse presentarsi con 
una decisione già presa «Il pro¬ 
blema saranno le motivazioni. 
Se si tratterà di due settimane 
di cassa intergazione, è da 
considerarsi una conseguenza 
fisiologica alla caduta del mer¬ 
cato. Il vero problema sarebbe 
se la Fiat prospettasse un futu- 


Il professor Mortillaro: 
«Industria in difficoltà» 



ro di crisi nei prossimi mesi: al¬ 
lora la discussione assumereb¬ 
be toni più gravi». Anche per 
Carlo Festucci, segretario na¬ 
zionale della Rom, il proble¬ 
ma è «la qualità della eventua¬ 
le richiesta. Non abbiamo pre¬ 
concetti. Abbiamo delle 
preoccupazioni perchè non 
sappiamo se le misure che ci 
saranno proposte hanno un 
carattere congiunturale o se 
prospettano una situazione di 
crisi, di svolta nel mercato». Ri¬ 
percussioni sulla vertenza con¬ 
trattuale? «Nessuno, neanche 
la Rat. ha l'interesse ad affron¬ 
tare uno stato di difficoltà in 
una situazione di conflittuali¬ 
tà». 

Preoccupato anche il segre¬ 
tario del rà torinese. Ardito: 
«Innanzitutto bisogna fare il 
contratto. E poi evitare che a 
pagare siano i lavoratori, che si 
trovano senza paracadute di 
fronte alla crisi mentre le indu¬ 
strie beneficiano di numerose 
agevolazioni, e la città, già im¬ 
poverita. Il Pei comunque pre¬ 
senterà su tutto ciò interroga¬ 
zioni in Comune e in Provin¬ 
cia». 


Scarso entusiasmo per le prospettive dei settore, ap¬ 
proccio possibilista e cauto per la ripresa delle trat¬ 
tative per il rinnovo del contratto. Meno brillante e 
tagliente del solito, il professor Felice Mortillaro, 
consigliere delegato della Federmeccanica. ha di¬ 
scusso ieri con i giornalisti i dati raccolti nella con¬ 
sueta indagine trimestrale sulla congiuntura dell'in- 
dustria metalmeccanica. 


ROBERTO QIOVANNINI 


■1 ROMA Com'era prevedi¬ 
bile l'analisi dei dati elaborati 
da Federmeccanica è stala so¬ 
prattutto un pretesto per fare il 
punto sullo stato delle relazio¬ 
ni tra sindacati e imprenditori, 
spaziando dal tema della scala 
mobile alla tutt'altro che facile 
situazione della trattativa dei 
metalmeccanici. 

Il messaggio lanciato dalle 
imprese meccaniche non è 
daiwero di difficile interpreta¬ 
zione: nel perìodo gennaio- 


aprile c'è una battuta d'anresto 
del comparto assai nella. Do¬ 
po la stagione delle vacche 
grasse - anche se il trend di 
crescita si mantiene - tutti gli 
indicatori economici volgono 
progressivamente al brullo. Per 
adesso, dicono in sostanza gli 
Imprenditori, c'è solo un «ap¬ 
piattimento» della tendenza; 
più in là invece potrebbero 
scaturire guai grossi per l'indu¬ 
stria metalmeccanica. La pro¬ 
duzione rallenta la sua corsa. 


la bilancia commerciale si de¬ 
teriora, le aspettative divengo¬ 
no sempre più cupe e depres¬ 
se, a partire dai portafoglio de¬ 
gli ordinativi per giungere al¬ 
l'occupazione. 

Il quadro generale, ovvia¬ 
mente. va un po' depurato dai 
toni da «ultima spiaggia» ado¬ 
perati da Federmeccanica. È 
vero che ia produzione indu¬ 
striale tende a rallentare, ma è 
anche vero che cresce pur 
sempre del 3,1 percento: l'uti¬ 
lizzazione degli impianti si at¬ 
testa sull'80.9 percento, un da¬ 
to comunque molto elevato; le 
retribuzioni contrattuali, infi¬ 
ne, sono aumentate tra gen¬ 
naio e maggio del 3,9 percen¬ 
to. In altri termini • depurate 
daU'inflazione - le retribuzioni 
sono diminuite rispetto al 
maggio 1989 dell'1.7 percen¬ 
to. 

I pronostici non sono favo¬ 
revoli. a giudizio degli impren¬ 


ditori: per ragioni di struttura 
(nazionali e intemazionali) è 
in arrivo una bufera, e quindi 
non c’è davvero spazio per 
grossi aumenti nel contratto. 
•Dal sindacati - sostiene Mor¬ 
tillaro - ci attendiamo valuta¬ 
zioni realistiche, indispensabili 
rispetto alle rfchiesle e ai risul¬ 
tali ottenibili». Ma a sorpresa, i 
consueti toni battaglieri lascia¬ 
no spazio a parole come pa¬ 
zienza, realbmo, nervi a posto. 
Per Mortillaro «la Federmecca- 
nlca cerca mediazioni vicen¬ 
devolmente accettabili, che si 
muovano all’lnlemo deU’inte- 
sa del 6 luglio scorso sulla sca¬ 
la mobile: un adeguamento 
della crescita retributiva all'an¬ 
damento dei prezzi al consu¬ 
mo nei prossimi tre anni, pen¬ 
sando a clausole di salvaguar¬ 
dia se questi valori scendono o 
salgono rispetto alte previsio¬ 
ni». Al limile, si propone la sti¬ 
pula di un contralto-ponte, 
che il consigliere delegato au- 


Felie# 

Mortillaro 


spica, ricordando che «il sinda¬ 
calismo è l’arte del possibile». 

Il capitolo della scala mobi¬ 
le resta tra quelli più spinosi. E 
sul via libera di Fedeichimica 
al meccanismo di indicizzazio¬ 
ne introdotto nel contratto dei 
chimici di recente firma, il pro¬ 
fessor Mortillaro non nascon¬ 
de il suo scarsissimo entusia¬ 
smo: se Fedeichlmica ha deci¬ 
so cosi, avrà avuto le sue buo¬ 
ne ragioni, ma ogni contratto 
fa storia a sé. «Si tratta di una 
soluzione - puntualizza Mortil¬ 
laro - che in qualche misura 




Il presidente 
dell’lrì: 
rifacciamo 
laTelit 


In una intervista che uscirà sul prossimo numero deir«Euro- 
peo» il presidente dell'Irì Franco Nobili rilancia l'ipotesi di 
una intesa a tutto campo con la Rat. In particolare «si deve 
vedere se è ancora possibile creare un polo nazionale tra l'I- 
taltel e la Teiettra». Una nuova Telit, insomma? «Non solo 
non escludo una nuova Telit, ma lo auspico. Bisogna ripren¬ 
dere la trattativa con la Rat Ci stiamo pensando». La trattati¬ 
va dovrebbe riguardare anche altri setton, come quello ae¬ 
ronautico e quello ferroviario. «Non è logico - dice in prop<> 
sito il presidente dcll’lri - che Ansaldo, Breda e Rat continui¬ 
no a farsi la guerra. Nè escludo di riaprire la trattativa tra Rn- 
meccanica e Rat su Alla Avio e Savigliano». Velenosa la par¬ 
te dell’intervista dedicata alla Rai. L'iri, spiega Nobili, «non 
ha alcun interesse a fare ulteriori investimenti in un’azienda 
che non dà reddito e dove non ha la minima voce in capito¬ 
lo. Se l'Iri non può intervenire in alcun modo, si trasformi la 
Rai in un ente pubblico». D'altra parte la Rai. con 260 miliar¬ 
di di (jerdite su 120 di capitale sociale, nel mondo privato 
avrebbe già dovuto dichiarare fallimento». 

CCOrOG Busti! Atmosfera elettrica tra go- 

48 ore di temoo ® congresso degli Stari 

•to urc Ul lemuu problema della ri¬ 
di dCmOCrdtìCÌ dazione del deficit del bilan- 

ner niann defirit federale. Un irato presi- 

per piano oeiiui ,,3 Jla ,0 tempo 

48 ore ai delegati del partito 
democratico per presentare 
un piano di riduzione del deficit sul tavolo delle trattative. 
Bush ha minacciato di porre il veto sulle leggi di spesa e co¬ 
stringere il congresso a confrontarsi con 1 tagli automatici 
previsti dalla legge Cramm-Rudman. 

Governo: I guadagni delle prostitute 

nianto tacco rion cadranno sono la scure 

■nenie UMe Jgl (jj^o. è questa la risposta 

peri «ricavi» fornita dal ministero delle R- 

doll» nrnctHlltP inteirogazlo- 

oene pru»uiuic presentata dal deputalo 

missino Berselli con la quale 
si chiedeva, appunto, di va¬ 
lutare la possibilità di assoggettare a ta.ssazionc i ricavati del¬ 
la «professione più antica del mondo». È stalo il sottosegreta¬ 
rio alle Rnanze, Stefano De Luca (Pii), a cliiarire definitiva¬ 
mente la questione: «L'ipotesi - ha detto - è stata valutala. 
Tuttavia, si tratta di una categorìa non equiparabile ad alcun 
altra del mondo produttivo, neanche ai lavoratori autono- 
mì«. 


Governo: 
niente tasse 
per {«ricavi» 
delie prostitute 


Manovra: Proseguono le reazioni del 

l» llil sindacati alla manovra eco- 

r'”* •“ Wll nomica preannunciala dal 

niaQQiOranZa governo per la finanziaria 

canM ’Sf- Secondo il segretario 

verna luce confederale della Uil, Adria¬ 

no Musi «l'aspetto più depri- 
mente dell'ennesimo grido 
d'allarme del govemosul deficit pubblico è la mancanza to¬ 
tale di idee nuove, di coraggio ncll’ind'icaTe strategie di gran¬ 
de respiro. Occone compiere un grande sforzo innovativo; 
in primo luogo non ci sono più alibi per una dura e rigorosa 
lotta all’evasione fiscale. Ed il governo deve sapere che il sin¬ 
dacato sarà duramente intransigente su questo versante». 

LaCgiI Il coordinamento nazionale 


Laegii Il coordinamento nazionale 

nar la rlfnmta ' vigili del fuoco della funzio- 

pubblica della Cgil ha in- 
usi Vigili ' . vitato il ministro dell Interno, 

Helfiinrn Antonio Cava, e il Parlamen- 

uci luWAV (j, ^ rispettare gli impegni 

assunti con 1 sindacali e so- 
praHuttO COn i Cittadini SUIIb 
riforma del corpo nazionale dei vigili del fuoco». Secondo il 
coordinamento, «occone entro settembre 1990 discutere il 
disegno di legge di riforma del corpo nazionale per evitare 
che la protezione civile diventi, come lo è diventala la difesa 
degli incendi boschivi, un grosso business a favore dei priva- 
U». 


È stato pubblicalo sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale il decreto del 
ministro delle Rnanze che 
modifica il «redditometro» 
(il coefficiente presuntivo di 
reddito per i proprietari di 
imbarcazioni, aerei, cavalli 
da corsa, automobili e abita- 


Modifiche 
al «redditometro» 
per barche 
e cavalli 


rafforza dal punto di vista poli¬ 
tico Il sistema di indicizzazione 
come elemento ineliminabile. 
Noi avevamo proposto un'al¬ 
ternativa; conglobare indenni¬ 
tà di contingenza e minimi sa¬ 
lariali. fissando nuovi minimi e 
adeguando a questi la crescita 
delle retribuzioni. Ma ci hanno 
subito detto di no». E Mortillaro 
conclude con un lampo dei 
suoi: «la migliore prova che il 
meccanismo del chimici non 
tocca niente è proprio il fatto 
che il sindacalo non abbia rea¬ 
gito». 


zioni), adeguandolo per il perìodo I983-I9S9 all’aumento 
del costo della vita calcolato dall'Istat. Il provvedimento, ol¬ 
tre ad una rivalutazione monetaria dei vari importi, provve¬ 
de anche ad una migliore definizione delle varie classi di be¬ 
ni su cui calcolare la presunta riccltezza del contribuente. 

Il ScnStO: la commissione Lavoro del 

rlualiita Senato ha approvato in sede 

nvaiuui deliberante il disegno di leg- 

IC pensioni ge che rivaluta le pensioni 

/lol f An^S desìi iscrìtti ai fondi speciali 

UCi lUilUI dcll'Inps (gasisti, eletulci, 

SD£CÌ3ÌÌ trasporto, volo, imposte di 

consumo esattoriali e po¬ 
ste). «Un allo dovuto», ha sostenuto Renzo Antoniazzi nel- 
l'annunclare il volo favorevole dei comunisti. «Si tratta, infat¬ 
ti, - ha aggiunto - dell'estensione di una norma di legK ai 
pensionati dei fondi speciali esclusi dalla legge di rivaluta¬ 
zione delle pensioni Inps». 


FRANCO BRIZZO 


Una gui(Ja per Bonnie & Clyde, scritta dai banchieri 
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Ci sono diversi modi per entrare in una banca. Uno 
di questi è con una calza di nylon calata sulla faccia 
e una pistola in mano. Un «vizietto» che - dopo ave¬ 
re conosciuto una certa flessione nella prima metà 
degli anni '80 - sembra oggi essere ritornato im¬ 
provvisamente di moda. Lo assicura uno studio del¬ 
l’Associazione bancaria italiana, tracciando senza 
volerlo un vademecum per il rapinatore provetto. 


RICCARDO LIQUORI 






BB ROMA Se una mattina di 
maggio, diciamo un lunedi, in¬ 
torno a mezzogiorno, davanti 
aH'cnlrata di upa banca, vi tro¬ 
vaste a sostare in macchina 
con il motore acceso, per un 
tempo variabile dai quattro ai 
sette minuti, ebbene sappiate¬ 
lo: ci sono molte probabilità 
che stiate prendendo parte a 
una rapina. Giorno, mese, ora 
e luogo corrispondono infatti 
alla curva di massimo rìschio 
secondo l'identikit tracciato 


dall'Abi sul casi di attacco a 
mano armata contro gli Istituti 
di credito. Nello scorso anno il 
fatidico urlo «fermi tutti! questa 
è una rapina* è risuonalo 1.024 
volle nei saloni delle banche 
italiane. Soprattutto nelle zone 
a più alto tasso di criminalità 
come Campania, Sicilia e Ca¬ 
labria, ma anche in Lombar¬ 
dia, dove essendo tanti gli 
sportelli bancari la voglia cre¬ 
sce in proporzione. E bisogna 
proprio dire che - almeno in 


questo campo - il tasso dì pro¬ 
duttività non ha fatto segnare 
flessioni, anzi. Rispetto al 1988 
le rapine sono cresciute del 
16%. tornando dopo molti anni 
a superare quota mille. È vero 
che nei confronti di altri bersa¬ 
gli la crescita è stata anche 
maggiore. Ma, parliamoci 
chiaro, rapinare un semplice 
gioielliere è impresa mollo 
meno complicala e rischiosa, 
e molto spesso di gran lunga 
meno remunerativa. Invece 
«tarsi una banca», come si dice 
in gergo, rende mediamente 
intorno ai 75-76 milioni. So¬ 
prattutto vista la moie di con¬ 
tante che circola in Italia, pae¬ 
se nel quale - come è noto - 
carte di credito e alllnì si usano 
ancora poco, e farsi accettare 
un assegno da un negoziante 
continua ad essere un'Impresa 
di dimensioni storiche. Natu¬ 
ralmente c’è quando va bene e 
quando va male: se va bene si 
può anche portare a casa un 
miliardo tondo tondo (in un 


paio di casi è andata cosi), se 
va male sarà invece la polizia a 
portare voi davanti al giudice, 
e a condizioni mollo meno 
vantaggiose. 

In compenso, nel 1989 la 
vosUa attività è riuscita a guar¬ 
darvi abbastanza bene le spal¬ 
le dagli attacchi dell'lnfiazio- 
ne. I guadagni sono aumentali 
del 5,5%, contro un aumento 
del costo della vita che l'anno 
scorso ha raggiunto il 6.3%. 
Non male. Per quest’anno il 
governo si è prefisso un obietti¬ 
vo del 5%. Non credetegli. Con 
tutta probabilità i prezzi cre¬ 
sceranno del 5,5-5.6%, perciò 
se volete continuare a mante¬ 
nere lo stesso tenore di vita i 
bollini delle vostre rapine do¬ 
vranno perlomeno amvarc agli 
80 milioni. 

Tuttavia il vostro compito 
sembra essere agevolalo dall’i¬ 
nefficienza delle banche In 
materia di sicurezza. Pensale; 
spendono un sacco di sòldi 
per installare doppie porte 


(quelle In cui bisogna aspMta- 
re che il primo ingresso si ri¬ 
chiuda alle nostre spalle prima 
di aprire il secondo) e metal 
detector. Ma spesso - quasi 
una volta su cinque - o questi 
strumenti non vengono messi 
in funzione da^li impiegati op¬ 
pure non funzionano proprio, 
a meno che non si tratti di 
bloccare semplici cittadini ar¬ 
mati di pericolosissimi mazzi 
di chiavi. Cosi come capita di 
trovare cassalorti aperte e ban¬ 
coni che vanno in frantumi 
con una mazzata ben assesta¬ 
ta. Ma anche quando tutto fila 
alla perfezione evidentemente 
la fantasia italica prende il so¬ 
pravvento. Sono le stesse stati¬ 
stiche fomite dall'Abi che rico¬ 
noscono die ì sistemi di sicu¬ 
rezza vengono aggirati con Ire- 
quenza sempre maggiore ri¬ 
correndo a stratagemmi vari 
(quali siano l'Abi non lo dice, 
ma nell'ambiente le voci cor¬ 
rono). 

Le cose vanno invece meno 


bene per i colleghi della banda 
del buco, che trovano sempre 
mi^giorì difficoltà a penetrare 
nei caveaux contenenti casset¬ 
te di sicurezza o nei locali cu¬ 
stodia valori. I casi in cui il fur¬ 
to è andato a buon fine nel 
1989 si sono ridotti a 39. contro 
i 44 dell'anno precedente. 8 
una magra consolazione sape¬ 
re che t,alvolta i danni provoca¬ 
ti agli impianti sono stali anche 
superiori all'ammontare della • 
relurtiva. A meno di circostan¬ 
ze fortuite, corno ad esempio 
un terremoto che metta in fuga 
i malcapitati (ècapìtalo anche 
questo), la maggior parte degli 
intoppi sono dovuti alla resi¬ 
stenza delle strutturo o al buon 
funzionamento dogli allarmi o, 
ancora, al pronto intervento di 
polizia o carabinieri. Tuttavia 
mettiamo una buona (>arola 
verso i paliti dell.» 'ara:la termi¬ 
ca; con loro in azione - alme¬ 
no - nessuno ci ha lasciato la 
pelle. 


























Economia e lavoro 


n doUairo giù a 1164 lire 

Nessun freno: rAmerica 
toma indietro di dieci anni 
Le borse perdono altri colpi 


■■Roma ndollaroa 1164,Sli¬ 
re. com'era quotalo ieri a New 
York, è il risultato logico delle 
scelte fatte a Washington ma 
non finisce di stupire. L'intera 
epoca di Ronald Reagan e 
Paul Voickerche viene spazza¬ 
ta via nportando la quotazione 
al 1981. anno di profonda cnsi 
porgli Stati Uniti. Molte perso¬ 
ne hanno già dimentxiato il 
presidente della Riserva Fede¬ 
rale Paul Volcker che porto il 
dollaro oltre le duemila lire 
con una spettacolare restrizio¬ 
ne monetaria. Scarse anche le 
connessioni, nella memoria 
pubblica, fra quella polliica di 
dollaro torte e la nloima tribu¬ 
taria di Reagan che per alcuni 
anni fu punto di riferimento di 
gruppi politici importanti in 
Europa. Eppure, quello che si 
celebra o^l negli Stali Uniti é 
0 funerale di quella politica e 
l'agonia del dollaro non fa che 
liflìétteie la difficoltà di aprire 


un nuovo corso Le Borse valo- 
n, ieri di nuovo tutte in ribasso 
da New York a Francoforte, n- 
flellono questo disagio politico 
profondo. Le borse sono oggi 
privilegiale sul piano fiscale, 
difese da meccanismi di freno 
in caso di nbassi improvvisi, 
sovralimentale dagli investi¬ 
menti «istituzionali» (fondi 
pensione ed assicurazioni) e 
tuttavia le giornale di nbasso 
sono più numerose di quelle di 
naizo con tendenza al genera¬ 
le nslagno Nessuno si aspetta 
novità lino a che non vi saran¬ 
no decisioni incisive suila con¬ 
giuntura. 

Sul piano delle politiche fi¬ 
scali è significativa l'iniziativa 
del Cancelliere inglese John 
Major che ha senno al Segreta- 
no al Tesoro Usa Nicholas Bra- 
dy per proporgli una azione 
comune per recuperare le eva¬ 
sioni fiscali delle società multi¬ 


Nove anni di biglietto verde 



nazionali. Iniziativa difensiva, 
certo, per evitare il pencolo 
che rintemal Revenue Service 
degli Stati Uniti, appoggialo 
dai parlamentan, vada a cac¬ 
cia di entrate nei bilanci delle 
multinazionali per proprio 
conto. Però anche la dimostra¬ 
zione di una sensibilità politica 
e istituzionale opposta a quel¬ 
la che prevale nella Comunità 
Europea dove si procede al 
mercato unico senza alcun se¬ 
no progresso nella collabora¬ 


zione fra le autorità fiscali col 
chiaro intento di coltivare «pa¬ 
radisi fiscali» all'ombra di una 
unificazione di facciata 
Nel frattempo, non si parla 
di stabilizzazione del mercato 
del cambi. Le banche centrali 
non intervengono. Si spera Sol¬ 
tanto che l'attuale livello di de¬ 
prezzamento del dollaro crei 
la sensazione di pericolo suffi¬ 
ciente a rendere caub gli ope¬ 
ratori Che in tal modo decre¬ 
terebbero un nuovo plafond 


Formica: nuova tassa sulla casa 
Ed è rissa sui capitai gain 


Arriverà nel gennaio prossimo la nuova teissa sulla 
casa, nella quale gli enti locali potranno concentra¬ 
re una parte della ragnatela di imposte già esistenti. 
Lo afferma il ministro delle Finanze Rino Formica: 
un altro tassello della stangata in arrivo? Difficile es¬ 
serne sicuri. £ invece chiaro lo scontro con gli indu¬ 
striali sulle tasse in borsa. Sui capitai gain l’incertez¬ 
za regna sovrana. 


LETIZIA POZZO 


■i ROMA In attesa della leg¬ 
ge sulla nforma dell'ammini¬ 
strazione finanziaria, operativa 
entro ottobre, che ien sera ha 
superato il giro di boa del Se¬ 
nato, il Ministro delle Finanze. 
Rino Formica, cerca la strada 
della mediazione sugli inter¬ 
venti di politica tributaria II 
dialogo è serralo, fatto di botta 
e nsposta tra una Conlindu- 
stria preoccupata di eventuali 
imposte a carico diretto delle 
società emittenti e un Ministe¬ 


ro in cerca di intese L'ultima 
parola spettava a Formica len 
ha, infatti, indicato, in un do¬ 
cumento, le controsservazioni 
sulla futura politica fiscale. 

Mentre la legge finanziana 
sta per varare una manovra di 
44 mila miliardi. Formica 
preannuncla un aumento del¬ 
la pressione fiscale pan allo 
0.7% all'anno sul prodotto in¬ 
terno lordoper un penodo di 
tre anni. 

La nsposta alla Confindu- 


stna contiene un'idea di For¬ 
mica , balenata quando era al 
dicastero del Lavoro, su una 
forma di capitalismo sociale» 
che consentirebbe un tratta¬ 
mento fiscale dì favore per la 
diffusione dell'azionanalo po¬ 
polare. Per raggiungere una 
sorta di detassazione del red¬ 
dito, la condizione sarebbe le¬ 
gata airinvenstimento del ca¬ 
pitale che dovrebbe servire ad 
acquistare azioni di imprese 
«nuove» con un ampia e diffu¬ 
sa base azionaria L'allarga¬ 
mento della base sociale del¬ 
l'azionariato potrebbe, però, 
secondo il Ministro, » essere 
considerata solo in un'ottica di 
selettività» e » le incentivazioni 
per investimenti nel mezzo¬ 
giorno potrebbero essere ac¬ 
cesi solo se sostituiscono quel¬ 
li esistenti». Privilegiate dagli 
sconti tiscali sarebbero.quindi, 
soltanto le imprese che diffon¬ 
do l'azionariato popolare nel¬ 
l'ambito del programma di pn- 


vatizzazione dei beni pubblici 
Per quanto nguarda il mec¬ 
canismo di tassazione dei ca¬ 
pitai gains.suggento dagli in- 
dustnali, sembra a Formica » 
complesso e difficile da gestire 
» Il dilemma nmane come 
tassare i guadagni di borsa te¬ 
nendo conto della possibilità 
di dedurre le perdite’ E come 
dosare l'intento speculativo’ 
«Meglio ricorrere a cnten for- 
fettan e indutuvi per colpire le 
rendite azionane», nsponde 
Formica, • come, per esempio, 
la misura dell'aliquota e la du¬ 
rata del possesso del titoli» 
Sembra, quindi, che per il fi¬ 
sco tentare una politica indu- 
stnalc diversa.significhi non in¬ 
taccare l'equilibno con le im¬ 
prese Arizi la posizione 
espressa nel documento sem¬ 
bra vicina a quella che preve¬ 
deva di tassare le plusvalenze 
fissando delle aliquote vanabi- 
ii proporzionate ai tempi di 
smobilizzo , da parte del n- 


sparmiatore, delle azioni pos¬ 
sedute. Formica, comunque, 
concorda con gli industnali 
sulla necessità dell'armonizza¬ 
zione europea delle rendile fì- 
nanziatie, definendola come » 
un obiettivo del Governo» 

Intanto, con l'occasione, il 
documento annuncia una 
nuova tassa sulla casa, in am- 
vo per il pnmo gennaio'92 La 
nuova impasta assorbirà In- 
vim, llor e una parte delle tasse 
di successione e di registro. 
Ogm comune sarà libero di api- 
plicare un'imposta vanabile 
tra il 2,5 e il 6 per mille del va¬ 
lore deU'immobilc. 

Sui controlli fiscali, il docu¬ 
mento di Formica assume toni 
drastici, scatteranno, infatti, 
una sene di conUolli incrociali 
» antievasione» utilizzando ol¬ 
tre ai dati dell'Inps , anche 
quelli dell'Enel e della Sip. Al 
contnbuente «irregolare» arri¬ 
verà a casa una prenotificazio- 
ne di accertamento 
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M MILANO. Un'altra giornata deludente nel 
contesto di scambi ridotti e di una perdurante 
riluttanza ad assumere Iniziative di acquisto. 
La depressione delle blu8e chips è andata 
aumentando: A spingere sulla retromarcia 
dei titoli guida sono state proprio le Fiat sul 
cui npiegamento hanno pesato le voci sul 
prossimo massiccio ricorso atta cassa inte¬ 
grazione. La perdita della Fiat, con altri titoli 

solito, sono state date le spiegazioni più va¬ 
ne. Da una parte la svalutazione del dollaro, 
dall'altra le voci sugli strascichi della liquida¬ 
zione. Tra i titoli guida, le Generali pedono 
rt.54%. le Gir lo 0,72%, le EnimonI lo 0,75%, 
Olivetti 0,88%, le Montedlson 0.90%, le Medio- 
banca ri,48%. Rilevante l'appesantimento di 
ttalcementi che perdono 113,53%. Il calo degli 
(Ordini dall'estero ha indebolito anche le quo- 

ALIMENTARI 
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■1.44 
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1116 
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della scuderia Agnelli, ha alimentalo l'incer- 

lezioni delle due Bin che nelle ultime sedute 

IMMOBILIARI 

1307 
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•199 

lezza del parterre e si 8 ripercossa negativa- 

risultavano maggiormente richieste' le Comil 

MECCANICHE 
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-0.67 

mente sulle quotazioni degli attri valori guida 

meno 2,69% e le Credit meno 3.09%. Analoga 

MINERARIE 
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che hanno continuato a cedere fino a chiù- 

sorte per i valori delle telecomunicazioni. 
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LEUERE E OPINIONI 


Una compagna 
già socialista 
e la Sezione 
«Teresa Noce» 


M Can compagni e care 
compagne, sarei graia se mi si 
olinssc I opportunità di spiega¬ 
re le ragioni della mia scelta di 
Iscrivermi al Partito comunista 
italiano dopo anni di miltatoa 
nelPsi 

Nella mia esperienza sinda¬ 
cale nella Rom prima, e nella 
Cgil adesso, ho ricercato e ri¬ 
cerco la difficile coerenza di 
privilegiare l'appartenenza di 
genere nei van luoghi del mio 
agire quotidiano 

Con questo punto di vista mi 
sono rapportata al dibattito 
congressuale del Pei, La posi¬ 
zione poliiica delle compagne 
che si sono riconosaute nella 
mozione quattro è stata decisi¬ 
va per la mia scelta di impegno 
per la nfondazione della sini¬ 
stra a partire dal progetto e 
dalle sue forme organizzate. 
Sono entrata quindi in relazio¬ 
ne con le compagne di Milano, 
ne ho misurato la coerenza e i 
disagi 

Scelgo il PCI come luogo 
della sinistra dove poter espn- 
mere la mia soggettività all in¬ 
terno di una Ipotesi di società 
antagonista e, se ho deciso di 
Iscrivermi, è perchè una Sezio¬ 
ne di donne, come quella nata 
recentemente a Milano, mi 
sembra un progetto fedele alla 
concezione sessuata della po¬ 
litica nella sinistra 

Questa esperienza attraver¬ 
sa Il sapere, il pensiero e la 
pratica dell'autonomia, sceglie 
e valorizza la relazione fra 
donne, dà loro forza per agire 
nei luoghi misti Rappresenta 
una diversa modalità di conce¬ 
pire la politica, le sue forme or¬ 
ganizzate, la militanza In so¬ 
stanza la vivere la differenza di 
genere 

Vivo quindi la mia iscrizione 
al Pci, aderendo alla pratica 
politica delle compagne della 
Se^ne «Teresa Noce», come 
una scelta di libertà. 

NerlaaBenuzzl. 

Funzionarla Cgil Milano 


Se b divisione 
fosse inevftabiie, 
dsidivida. 
su un programma 


M Caro direttore, spero che 
non si amvi alla scissione, ma 
qualora essa fosse inevitabile 
mi auguro che almeno ci si di¬ 
vida su un programma I partiti 
di governo possono - e perfino 
con vantaggio - essere vaghi e 
fumosi nelle enunciazioni pro¬ 
grammatiche in quanto atlian- 
cano, spesso sostituiscono, al¬ 
le proposte la prassi. I iniziati¬ 
va concreta Un partito di op¬ 
posizione non esiste se non in 
viltà del suo programma. £ so¬ 
lo il programma che può fun¬ 
gere da polo aggregatole di 
consensi, dare una direzione 
al processo di disgregazione 
ormai innescato e renderlo fe¬ 
condo di nuovi equilibri Ma 
bisogna agire rapidamente e 
con determinazione senza ti¬ 
more di sbagliare perchè l'uni¬ 
co errore è l'attuale fluida im¬ 
mobilità 

Per il momento il nostro pro¬ 
gramma è percepito come de¬ 
bole e subalterno perchè fa 
proprie tutte le compatibilità 
del sistema proponendo solo 
rettifiche marginali Esso inol¬ 
tre, in quanto si propone come 
gestione oltimizzata dell esi¬ 
stente, appare paradossal¬ 


■ —. ■lUn lettore che ama molto Cuba 

critica un articolo di analisi 

della pescinte situazione in cui si trova quel Paese 

E con passione replica l’autore 

La gmndezza tmgica dì Fìdel 


■■ Caro direttore, i recenti avveni¬ 
menti cubani hanno ndato fiato ai «ra¬ 
gazzi del coro» Se vuole sopravvivere 
Cuba deve cambiare Deve prendere 
alto che «l'ideologia conta purtroppo 
meno dei rapporti di forza intemazio¬ 
nali e dei sistemi reali che governano 
il mondo» All'apparenza ciò vuol dire 
solo una «transizione pacifica alla de¬ 
mocrazia», ma nei fatti - cioè impo¬ 
nendo la logica del «libero» mercato - 
esige la creazione di enormi sacche di 
disoccupazione e soprattutto la de- 
stmtturazione dello Stato sociale 

Il ritornello è questo e dispiace con¬ 
statare che alle idee adesso predomi¬ 
nanti, e spesso banali, di tanto in tanto 
SI aggreghi la pur autorevole opinione 
di Saverio Tutine 

Cosicché ci ha informali che. di 
fronte alle battute di spinto di Rdel 
Castro - discorso del 26 luglio scorso -, 
«molli cubani ridono e pensano che, 
comunque vada, uno come Castro 
non tornerà più, meglio tenerselo fin¬ 
ché ha fiato nei polmoni» 

Partiamo allora da questi, visto e 
considerato che, anche grazie alle sue 
capacità oratone, è stato in grado di 
riempire di contenuti politici gli ultimi 
Ircnl'anni di stona cubana, e non so¬ 


lo Contenuti ben visibili per chi voglia 
vederli senza il timore di passare per 
«conservatore» e che sono condensati 
in un concetto molto chiaro libertà 
dalla misena Disturba mollo prende¬ 
re atto che la gran parte della popola¬ 
zione cubana è dotala di memona 
storica ed è quindi consapevole pur 
nei disagi, del valore dei risultati otte- 
nuti'^ 

Cerio 11 pericolo «di cadere in una 
crisi d indigenza di tipo latino-ameri¬ 
cano» esiste, ma con ciò si ammette 
che li llv<;llo di vita del cubani è, anco¬ 
ra adesso, superiore alla media conti¬ 
nentale 

Merito degli aiuti sovietici, va bene 
Ma anche di una classe politica - e di 
un partito comunista - che questi aiuti 
ha saputo amministrare pnvilegiando 
le esigenze della collettivilà £ «caudil¬ 
lismo» questo, ben sapendo quale ne¬ 
gatività SI è Usi conferire aH’aggeitivo^ 

Ancora Sulla base degli elemenU 
esaminati, perché dovrebbe innescar¬ 
si una «spirale di violenza politica», ma 
soprattu'io perché mai dovrebbe arri¬ 
vare «il giorno della resa dei conti»? 
Con chi si pensa di avere a che fare? 
Mi risulhi che la resa dei conti é stata 
nceicata e attuata da quei regimi «bpi- 


rati» dalla cosiddetta «democrazia» 
nordamencana ultimo esemplo in or¬ 
dine di tempo li «liberamente» eletto 
partito dell accoppiata Chamorro-Go- 
doy in Nicaragua Se a questo allude¬ 
va Tutino. sappiamo allora dove si an¬ 
nida il desideno di vendetta, ma sem¬ 
pre meno lo si denuncia a chiare lette¬ 
re 

Non quindi per raccontare barzel¬ 
lette SUI presidenti statunitensi sono 
serviti i polmoni di Rdel, bensì per 
esortare la gente a farsi soggetto politi¬ 
co collettivo £ sbagliato tutto questo^ 
Tutino conosce troppo bene la storia 
dell'Amenca Latina (nonostante le 
forzature degli accostamenti Rdel-Pe- 
ron e Cuevara-Evita. Andiamoi) e sa 
quindi che i fallimenti (economict, 
pnncipalmenle Nicaragua insegna, 
ma anche politici, vedi Panama, e so¬ 
ciali, praticamente tutto il Continen¬ 
te) dipendono quasi sempre dalla vo¬ 
lontà di un solo referente gli Stati Uni¬ 
ti 

Sottovalutare questo insieme di co¬ 
se e parlare di <audiilismo» è ingiu¬ 
sto Se trasformazioni ci saranno spel¬ 
lerà deciderle allo Stato sovrano, non 
ai ragazzi del coro. 

Beppe Cerati]. Milano 


Tea, il nemico li ascolla No, caro 
Ceruili, ho vissuto abbastama per non 
credere che un uomo della grandezza 
tragica di Fidel Castro abbia bisogno di 
certi consigli per essere onoralo di 
fronte alla stona e per decidere auto¬ 
nomamente sulla propna sorte e su 
Quella de! proprio Paese 
Non contesto la sua abilità ne! ser¬ 
virsi per trent'anni degli aiuti sovietici 
distribuendoli al popolo e al tempo 
stesso impedendo agli Usa di fare aù 
che sognano da altrettanti anni schiac¬ 
ciare la pulce nazionalista che li tiene 
svegli e allarmati tutte le notti Penso 
però al dopo Castro, alla resa dei conti 
con gli esuli e i dissidenti 
E sono convinto che in questa inevi¬ 
tabile prospettiva. Cuba viva adesso 
malamente alla giornata (non dimen¬ 
tico lo facaa di Ochoa e quella di Raùl 
al processo) senza che Rdel nesca a 
trovare soluzioni politiche all'altezza 
di quello che ha fatto con la rivoluzio¬ 
ne 

E vorrei avere il dtnllo di parlarne 
senza essere obbligato a ripetere che il 
lupo e cattivo e senza essere messo, per 
confortare cht ha bisogno ancora di 
miti, trai ragazzi de!coro 

SAVERIOTUTINO 


mente poco praticabile e con¬ 
vincente Non SI vede come un 
partilo, da poco convertilo alla 
logica del mercato, dovrebbe 
poter ottenere risultati migliori 
di chi dispone di una quaran¬ 
tennale epenenza, di appoggi 
interni ed Intemazionali e di 
una opposizione responsabile 
ed equilibrala. Risulta velleita- 
no perché la sua traducibilità 
in opere di governo é subordi¬ 
nata airassenso del Psi che è 
quasi sempre su posizioni op¬ 
poste o lontane (droghe, spot, 
referendum, giunte). 

io posso condividere l'affer¬ 
mazione secondo cui un pro¬ 
gramma deve avere coerenza 
interna, praticabililà, traduci¬ 
bilità in azione £ una formula 
ineccepibile proprio perché, 
nella sua periczionc formale, 
può estere riempiu di conte- 
nuli diversi, perfino opposti. 
Bisogna precisare attorno a 
quali prmcipi debba determi¬ 
narsi la coerenza intenta, biso¬ 
gna inoltre chiarire cosa si in¬ 
tende per praticabilità (la pra¬ 
ticabilità di Borghini forse non 
é quella di Bagolino). Penso 
che dovremmo smetterla con 
queste definizioni tcoiKhe che 
per voler essere onnicompren¬ 
sive risultano astratte ed inin¬ 
fluenti. sterili, nella loro perfe¬ 
zione. 

Bisogna elaborare un pio¬ 
geno globale, partendo dalla 
realtà, ma io dico dalia realtà 
delle aspirazioni negate, dei 
bisogni repressi, delle occasio¬ 
ni mancate, delia democrazia 
imperfetta Bisogna ridcfinire 
aulonomamenle il rapporto 
pubblico-privato, il rapporto 
5viluppo<ompatibllità am¬ 
bientale, il rapporto safario- 
produzione<onsuml e alla lu¬ 
ce di alcuni pochi semplici 
principi riesaminare lutti quei 
problemi su cui sembriamo in¬ 
capaci di prendere posizione; 
da la gestione delle banche e 
delle aziende pubbliche, alla 
gestione dei beni culturali e 
ambientali, dalla regolamenta¬ 
zione dello smaltimento dei ri¬ 
fluii al potenziamento delle ri¬ 
sorse idriche, dalla difesa del 
pluralismo dell'informazione 
alla valorizzazione della scuo¬ 
la 


Bisogna mobilitile su di essi 
l'opinione pubblica, scrostare 
quella palina di disimpegno 
che é solo una forma di difesa 
da parte di chi vorrebbe conta¬ 
re ma non riesce ad individua¬ 
re gli strumenti per farlo. 

Terewi VaoDatelll. 

Fallano (Fresinone) 


Da organismi 
di solidarietà 
a pure ditte 
appaltatrid? 


■1 Caro direttohe. nellVspii- 
mere piena solidarietà alla lot¬ 
ta dei lavoratori di «Crocevia*, 
organismo non governativo di 


cooperazione allo sviluppo 
(Ong), desidero lare alcune ri¬ 
flessioni sulla attuale situazio¬ 
ne del settore. 

La crisi economica che inve¬ 
ste te Ong ormai da tempo, ha 
fatto emergere fé contraddizi> 
ni e gli errori di gestione che 
non da oggi gravano sulle 
strutture centralizzate e decen¬ 
trate di questa atea II lavoro 
con i Paesi in via di sviluppo 
non é, almeno a mio avviso, 
un lavoro qualunque Dietro 
all'organizzazione e alla ge¬ 
stione di un progetto c'è la so¬ 
lidarietà con 1 popoli meno 
foitunati di noi, c'é la volontà 
di metterli in condizioni di sta¬ 
re in piedi da soli senza cadere 
neirassislenzlalisino, c'é una 
forte spinta ideale che é alla 
base drlutto Non è un tipo di 
lavoro semplice «-qualunque, 
ma dà molte soddbfazionl a 
chi lo fa con coscienza e luci¬ 
dità. Ne consegue che per 
svolgere adeguatamente que¬ 


sto lavoro bisogna essere fatti 
in un certo modo 
Purtroppo, da diverso tem¬ 
po ormai, sembra che la piega 
presa da più di una Ong sia 
quella di volersi modellare a 
immagine e somiglianza di pu¬ 
ra ditta appialiatrlce. con logi¬ 
che da vero e proprio consiglio 
d'amministrazione. Questo at¬ 
teggiamento si riflette non solo 
all'esterno, nella scella dei 
progetti intendo, ma anche al- 
I interno della struttura stessa 
La domanda che mi viene 
spontanea, alla luce di tutto 
questo è c'é ancora idealità e 
solidarietà nel mondo della 
coopcrazione oppure anche 
questo é diventato un lavoro 
come un altro, un «affare» inse¬ 
rito nella logica del profitto e 
del potere? ^ 

TreneGlroid Caraevale. 
Ex dipendente «Movimento 
liberazione e sviluppo» 
Roma 


«Qui tutti sono 
liberi, ma 
più che liberi 
abbandonati...» 


■1 Caro direttore, ho 63 anni 
e da 34 mi trovo negli Usa Qui in 
America giornali e televisione 
fanno a gara nel raccontare 
quello che accade nei Paesi ex 
comunisti, ma nessuno si occu¬ 
pa di raddrizzare anche questo 
Paese che si ritiene la più ricca e 
polente nazione del mondo. 

L’Amertcaé il posto della Ter¬ 
ra dove la classe operaia conta 
meno Milioni di ogni razza sono 
giunti qui guardando con spe¬ 
ranza alla statua della Libertà, 
ma oggi qui esistono 50 milioni 


LA POTO 01OOQI 



Un ciclista sembra essersi perso in un labirinto In realtà sta attraversando 1 piloni di un ponte in costruzione nella attà di Alblasserdam, una 
città a 15 km da Rotterdam 


di povon 37 milioni senza assi* 
stenza di malattia 4 milioni scn« 
za cosa che dormono per le stra* 
de 

Qui tutti sono libcn ma più 
che liberi sono abbandonali 
Quando uno vuole reclamare 
per un anghena subita non c è 
udicio o un cristo m ciclo a cui 
possa rivolgersi L uomo che po¬ 
trebbe elevare il popolo lavora¬ 
tore amencano non à ancora 
nato 

Dopo 34 anni, tutto quello che 
posseggo e che uso mi i costato 
sacrificio, umiliazioni e sudore 
L'Amenca ha dato ricovero a 
molti ma ha costruito la sua ric¬ 
chezza sullo sfruttamento degli 
immigrati da ogni Paese, che 
hanno sacrificato la loro esisten¬ 
za per fare grande questa nazi> 
ne 

Nicola Di Rito. 

New Caste (Usa) 


«Intollerante» 

«fazioso» 

«stalinista» 

(non esageriamo) 


■i Caro direttore I aggressio¬ 
ne morale e poliUca operaia me¬ 
diante la «vignetta» disegnata da 
Vincino c riprodotta nell inserto 
«Cuore» nei riguardi del compa¬ 
gno Michelangelo Russo costi¬ 
tuisce un gesto di intolleranza e 
di faziosità degno delle peggiori 
esperienze del costume stalinia¬ 
no 

Tale comportamento da parie 
di chi si avvantaggia dirigendo 
un organo di informazione del 
Partito e per di più pretende di 
vestire I panni del censore mora¬ 
le è inqualificabile e non deve 
essere ullcnormcnlc tolleralo se 
si vogliono garantire condizioni 
di rispetto e di dignità per tutti i 
militanti comunisti, specie nei 
confronti di chi ha dimostrato di 
meritare la fiducia delle popola¬ 
zioni e di sapere assolvere con 
scrupolo c competenza il ruolo 
di rappresentante del Partito nel¬ 
le Istituzioni 

Né possono attenuare la le- 
sponsabllltà per I accaduto le 
lime giustiHcazIonl addotte dal 
compagno Seira ché, anzi, pto- 
pno tali giustillcazioni fornisco¬ 
no maggiore certezza al convin¬ 
cimento che si é trattato di un at¬ 
to proditorio, freddamente pre¬ 
disposto per tentare di screditare 
non solo fa posizione del com¬ 
pagno Russo ma atKhequella di 
quanti st richiamano in Sicilia al¬ 
le posuioni dei compagni Napo¬ 
litano e Macaiuso. 

TI preghiamo di riportare la 
presente per dare voce alla vi- 
brata protesta di tamlsslml com¬ 
pagni contro un azione deplore¬ 
vole che ha creato sconcerto 
nelle file del Partito 
Enrico Quattrocchi, Vincen¬ 
zo Fontana, Clanlranco Cuc¬ 
ii, Ceriando Tuttolomondo. 
Del Comitato federale del Pei di 
Agrigento 


Nella <4eiTa 
di tutti» è 
saltato un rigo 
Macaiuso predsa 


■1 Caro direttore rileggendo 
la mia rubrica di lunedi scorso 
vedo che 6 saltato un rigo e c è 
quiruìi confusione di nomi. Nei 
nfenre la situazione dei Cantiere 
Navale parlavo di Mariano Equi- 
ZI come un «sindacalista» giallo 
che partecipava al controllo del¬ 
la manodòpcra II gestore della 
mensa assassinato era il mafioso 
Passarello di cui mi sfugge il no¬ 
me 

Emanuele Macaiuso. 
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! compagni della Sezione Pel »Salva« 
loro Caren» uniscono con forza la 
loro voce a quanti chiedono da 
troppi anni venta e giustizia sui de- 
liKi poliitco-maliosi sugli aulon e i 
mandanti delle tante stragi impuni 
te sugli incappucciali manovratone 
sugli esecutori che alla stregua del 
la peggiore feccia cnmmale il 2 
agosto 1980 fecero esplodere una 
bomba alla stazione di Bologna, se¬ 
minando morte e distruzione 

Palermo 2 agosto 1990 

Le compagne della federaziorre 
mena salutano la compagna 

ANNAPCTR0UT1 

che è venula a mancare improvvisa¬ 
mente lasciando un profondo dolo 
re ai suoi can e alle compagne tutte 
che la ricorderanno sempre con in¬ 
finito affetto 
Roma 2 agosto 1990 

Le compagne della sezione lemmi- 
nfle nazionale, profondamente 
commosse per la prematura scom 

pai» di ;agNA 

sono a'fettuosamente vicine al com¬ 
pagno Natale Pelimi e al piccolo Lu¬ 
ca 

Roma. 2 agosto 1990 

Un decennio di battaglie, di scelte di 
vita Importanti, di tensione politica e 
Ideale in un percorso comune di 
una generazione Un decennio se¬ 
gnato dalle fatiche e animato dal- 
1 entusiasmo Dieci anni che hanno 
il %ollo di alcuni compagni di avven¬ 
tura Ho una gran rabbia nctra;y 
prendere della scomparsa, cosi in¬ 
giusta e cnjdele di 


ed Insieme tanta tenerezza per il ri¬ 
cordo di una compagna d avventu¬ 
ra, per i tanti sogni fatti insieme e 
che la nostra generazione non ha 
ancora peno il vizio di volere realiz¬ 
zare 
Barbara 

Roma 2 agosto 1990 
Cara 

ANNA 

abbiamo vissuto insienae a te giorni 
intensi di discussione abbiamo spe¬ 
rato con le e per le in questo lungo 
mese Non ce Thai fatta Ma non ce 

I abbiano con le sai, conosciamo II 
tuo coraggio, la tua forza sappia¬ 
mo che ce I hai messa tutta, ma è 
che ci sentiamo cosi cosi tristi T) 
abbracciamo forte torte. Le compa¬ 
gne dei coordinamento deDMU 20- 

fUL 

Roma, 2 agosto 1990 

Caro Natale, la prematura scompan 
sa di 

ANNA 

cl addolora profondamente TI siz- 
mo affettuosamente vicini 1 compt.- 
gni del V) plano della Direzione 
Roma. 2 agosto 1990 

NeirannKersarro della morte del 
compagni 

ENZOMICHEU 
e PATRIZIA aUNTI 
i consiglieri del gruppo Pei di Palaz¬ 
zo Vecchio ne ricordano con allet¬ 
to e stima la passione e l impegno 
politico e sociale 
Tirenze. 2 agosto 1990 

A 25 anni dalla morte Nello Sorace 
ricorda a chi k> conobbe il gic^anc 
amico 

GIOVANNI SARACENO 

Firenze 2 agosto 1990 

Carmen Mara. Micheta ed Elio han¬ 
no appreso con dolore della scom 
parsa improvvisa di 

FRANCESCO PRADA 

In questo momento difficile sono vi¬ 
cini alia moglie Carta e alle figlie An¬ 
tonella ed Annalisa 
Introbk) 2 agosto 1990 

II compagno Cesare Poggi è vicino 
al dolore di Luciano Arrondini per la 
scomparsa della sua adorata mam¬ 
ma 

PIERA 

e sotloicrtve per / Unttò 
Milano 2 agosto 1990 


Tomaso Gabrieli e Stefania Aleni 
partecipano al dolore dei compa¬ 
gno Luciano Arrondini per la perdi 
ta della sua cara mamma 

PIERA FRANGONE 

Milano 2 agosto 1^^ 

Improvvisamente t mancato il com¬ 
pagno 

FRANCO CHINELU 

Lo annuTKiano addoloraU la mo¬ 
glie Eloise lUiglio William la nuora 
Paola, i parenti tutti I funerali si ter¬ 
ranno venerdì 3 agosto alte ore 10 
presso i) Cimitero generate (corso 
Novara) In sua memoria sotloscn* 
vono per l Unita 
Tonrto, 2 agosto 1990 

Ugo Raffaella ed Dìa Calvo si strin¬ 
gono a William Eioise e Paola noi 
dolore per la tragica scomparsa del 
compagno e amico 

FRANCO CHINEUi 
Torino 2 agosto 1990 

19"? 1990 

Nel 13* anniversario della morte di 
ARAMIS CUEm 
La moglie e te figlie lo ricordano a 
tutti i compagni con immutato afiet 
to 

La Federazione bresciana del Pei 
partecipa al tutto della moglie Mirel¬ 
la. della figlia Umberta e dei lamina¬ 
ri lutti per la prematura scomparsa 
del compagno 

ANTONIO RUZZENENH 

di 59 ano! 

segretario della sezione di Isorella 
del Pei in^gnalo dirigente smda 
cale nel Consiglio generate delia 
Cgil e della Filea Ne ricorda ai 
compagni il lungo Impegno politi¬ 
co nelle battaglie per I emancipa¬ 
zione del lavoratori 
Brescia. 2 agosto 1990 _ 

Ne) 4* anniversario della morte di 

ANGELO RAMPONE 

(CIN) 

la Ttlpote Angela Io ricorda con af¬ 
fetto e sottoscrive per / Unita. 

Savona 2 agosto 1990 

Tino e Giovanni sono vicini a Luca 
Matteo e Roberto nei dolore per la 
perdita della compagna 

NUCCIA 

Milano 2 agosto 1990 

Nei 29^ armiversaTio della morte di 

UUUO SETTIMO MAMTOVMn 

i familiari lo ricordano a patenti e 
amici e sonoscrtvono per ( Unità. 
Sesto S (jtovanni 2 agosto 1990 

Ricorre I anniversario deila morte 
dei compagno 

GIOVANNI OBERTI 

Moglie e figli io ricordano con amo¬ 
re 

Brescia, 2 agosto 1990 _ 

I comunisti tegnanesi annunciano la 
scomparsa de) compagno 

BIAGIO FOGUO 

e partecipano al lutto dei familiari II 
compagno Biagio, di anni 90 iscrìt¬ 
to al F^I dalla fondazione 6 stato 
protagonista delle lotte contadine 
nelle Puglie e incarcerato Trasferi¬ 
tosi a Legnano il compagno Biagio 
ha continualo per tanti anni la prò» 
pria battaglia per la causa del lavo» 
raton e de! socialismo I funerali in 
forma religiosa avranno luogo ve¬ 
nerdì 3 a^to alte ore 930 con 
partertza dall abitazione di via Bra¬ 
mante 76 a Legnano Sottoscrivono 
per / Unita 

Legnano, 2 agosto 1990 

Le compagne e i compagni della se- 
ziorte ideilo Fantoni annunciano 
I Immatura scomparsa del compa 

aOVANNICAIO 

RIcofdando)o per il suo forte attac¬ 
camento al Partito e il suo grande 
esempio morate e politico espnmo- 
no alla moglie Edvige alla figlia Giu¬ 
lia e alla lamiglia te più vive condo¬ 
glianze I funerali SI svolgeranno og 
gi alte ore 15 partendo dall abita 
zione di via Barone 79/2 La sezio¬ 
ne sottoscrive lire 50 000 per / Uni- 
tù. 

Milano 2 agosto 1990 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN rTAUA: l'azione del centro de- 
presslonano che net stomi scorsi ha mantenuto 
spiccale condizioni di msfabilifà su molte regio¬ 
ni Italiane è oramai ridona al minimo La situa¬ 
zione mctereologica, nelle sue grandi linee, si 
onenta quindi verso condizioni di instabilità e di 
conseguenza verso il miglioramento Questo sa¬ 
rà graduale ed ancora soggetto a fenomeni di 
variabilità più o menoaccenluatl La diminuzio¬ 
ne della temepratura è oramai cessata c net 
prossimi giorni il temiomelro si riporterà verso i 
valori normali della stagione 
TEMPO PREVISTO: condizioni generalizzate 
di vanabllilà per cui su tutte le regioni italiane si 
alterneranno manllcstazloni nuvolose In-cgolari 
e schiarile anche ampie Queste ultime saranno 
più pcrsislcnti sul settore nord-occidentale, sul¬ 
la fascia tirrenica e la Sardegna La nuvolosità 
sarà più frequente sul settore nord onentale lun¬ 
go la fascia adrìallca e ionica e sulle regioni me¬ 
ridionali In prossimità della dorsale appennini¬ 
ca, specie il versante onentale, sono possibili! 
lemràrali isolati 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti sciten- 
Inonali 

MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo buo¬ 
no su tutte le regioni italiane con ampi rassere¬ 
namenti intervallali da scarsa nuvolosità Du¬ 
rante le ore pomeridiane o serali si potranno 
avere addensamenti nuvolosi piu consistenti 
specie In prossimità dei rilievi alpini e della dor¬ 
sale appenninica 


TEMPCRATURE IN ITAUAs 


Bolzano 

19 

30 

t Aquila 

13 

30 

Verona 

22 

34 

Roma Urbe 

21 

31 

Trieste 

24 

32 

RomaFlumic 

20 

30 

Venezia 

21 

32 

Campobasso 

17 

25 

Milano 

18 

30 

Bari 

20 

28 

Torino 

17 

31 

Napoli 

22 

31 

Cuneo 

19 

27 

Potenza 

17 

25 

Genova 

24 

33 

S M Leuca 

21 

30 

Bologna 

21 

31 

Reggio C 

24 

33 

Firenze 

23 

31 

Messina 

26 

31 

Pisa 

20 

34 

Palermo 

26 

29 

Ancona 

20 

28 

Catania 

22 

32 

Perugia 

20 

28 

Alghero 

20 

31 

Pescara 

19 

30 

Cagliari 

19 

31 


TEMPERATURE ALL’ESTEROi 


Amsterdam 

17 

28 

Londra 

19 

31 

Atene 

22 

36 

Madrid 

19 

36 

Berlino 

13 

27 

Mosca 

11 

19 

Bruxelles 

13 

32 

New York 

23 

31 

Copenaghen 

15 

25 

Parigi 

np 

np 

Ginevra 

18 

28 

Stoccolma 

15 

22 

Helsinki 

14 

20 

Varsavia 

12 

27 

Lisbona 

16 

30 

Vienna 

20 

30 


ItalìaRadio 

LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

Nòiinan oQm on (bue 7 12 e dite 15 air 18 U. 

On 7X fìttsagna siampi 

IN MHr Alnsvidna 9O950C Ancona 105700 kmo 
9900OA&coMPiC«no05600 /952SOBane7£0(t8eaunol0i 550; fo 
oevcntoOe75Qc6efOvno91700 fotelOOOOaBotopna 94 500/94 750 
t 67,500 CafflQotasM 99000 1 103000; Catwtt 104300; Catantaro 
105300 /106000 Cneti >06 30a Como 91300 y 67 750 / 9a70O; Cia- 
mera 90950;Cmool 105600 F«rini 105700 F««nit 104 TOO Fogo* 
94 600 Foli 67300 Ffouvna 105550; Canova 68 550 Gonza 105700 
CiotHio 93.500 /104 600; Imoii 67300 hngera 86 ?0O iiaina 1 DO 500 
l Aqutt 99 400 U Spera 102 550 / 105 200 /105 650 lataa 97300 
lecco 87900 iMomo 105600 / 101700 Lucca 105600 Macerata 

105 550 M0270Q; Marbva 107300 Mani Camn 105650 n05 900 

Mém» 9t OOO Messna 69 OSO MoCena 94300 Uontteana 92IOONa- 
pct 66 OOO Hovara 91350 CteCNa 107 300 Parma 92 OOO ^ 90 950 
Paterno 107750 Ptvugia 100700 / 96900 / 93700 riacarua SO 950 
Ptfdencna 105 200 Polena 106900/107700 Pesaro 69 600/96 200 
Pesewa 106300 Psa 105600 104750 Pvdetvm 105700 Ra¬ 

venna 87300 Reggo CaleCitB69 050 Aegg«EfflÉa 96 200 / 97000 Ro¬ 
ma 94600 I 97000 / 105550 Rov^o 96650 Reti 102200 fdleino 
102 650 / 103 500 Savena 92500 S«na 103500 t 94 750 Teramo 

106 300 Tefrt 107 6001 ormo 104 OOO Trento 103 000 /103 300 Tren¬ 
to 107300 Tnesie 103 2 50 / 105 250 Udme 105700 VaUamo 67300 
VvcM 96 400 Venezia 107300 VrsAa 105 650 Veerua 107300 Vite 
bc9705D; fienevenio 96 350 Me$»ma 89 050 Piacerua 90950 Stacuu 
104300 


mEFONt06/6791412 06/6796539 
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Tariffe di abt>oaainenrr» 

Italia Annuo Semestrale 

7numen L295000 L150000 

6numen _ L260000 L 13200Q 

Estero Annuale Semestrale 

7numen L 592 000 L 298 000 

6 numeri L 508 000 L 255 (X)0 

f^r abbonarsi msamento sul c c p n 29*^'*2Ci07 mie 
stato all Unità SpA via dei Taurini 19 • 0018S Roma 
oppuie versando I importo presso gli uffici propogan 
da dello Sezioni e Federar ioni del Pci 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

Amod (mm 39x40) 

Corri mere iole feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commcpclate festivo L 468 000 
Finestrella i«paginafonateL 2 613 000 
Finestrella I ■ pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella I ■ pagina festiva L. 3 373 000 
frtanchene d» testata L. ) 500 0(X) 
Redazionali L 550 000 
Finanz -Legali -Conce&s.-Aste-Appalti 
Penali L 452 000 - Festivi L 557 OOO 
A parola Necrologie pari lutto L 3 000 
Economici L 1 750 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Seriola 34,Tonno tei 011/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 

Stampa Nigispa, Roma-via dei Pelasgi 5 
Milano-viale Cino da Pistoia 10 
Scsspa Messina-via Taormina 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari Clmas 


l’Unità 

Giovedì 
2 agosto 1990 
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Scienza e Tecnologia 


Usa, laboratori 
sguarniti, 
cTsono pochi 
scienziati 



Gli scienziati americani, riuniti nell'annuale congresso, han¬ 
no lancialo un grido d'allanne: o gli Stati Uniti modificano la 
legge sull'Immigrazione, od il Paese resterà presto senza (or¬ 
za lavoro sclentllica. Circa un terzo dei ricercatori specializ¬ 
zati nel vari laboratori sono stranieri, costretti a tornare nel 
loro paese una volta terminalo il progetto al quale lavorano; 
quelli che Invece sono stabili ormai da anni, sono sotto pres¬ 
sione perchè li paese d’origine, in special modo il Giappo¬ 
ne, sta attuando una politica di incentivi per indurli a rientra¬ 
re. La preoccupazione aumenta poi- è stato detto al con¬ 
gresso- pensando alla prossima eliminazione delle barriere 
economiche, politiche e sociali nell'Europa comunitaria. La 
legge che gli scienziati chiedono venga modificala è quella 
che previlegia. per l'ingresso negli Stati Uniti le persone che 
possono vantare legami di parentela con cittadini america¬ 
ni.. 


Vitamina A 
per prevenire 
Irischi 
del mort)illo 


La vitamina A è efficace per 
prevenire i rischi e le compli¬ 
cazioni di gravi forme di 
morbillo, secondo una ricer¬ 
ca condotta in Sudafrica e 
pubblicata a Boston dal New 
England Journal ol Medici- 
ne. Il morbillo, sottolinea lo 
studio, è una delle prime cause di mortalità infantile nei Pae¬ 
si in via di sviluppo e una dose maggiore di vitamina A ( 120 
milligrammi al giorno) pud ridurrcdl oltre la metà il tasso di 
mortalità e di un terzo le complicazioni dovute alla malattia. 
La ricerca è stata condotta all' università di Città del Capo su 
189 bambini ricoverati a causa di complicazioni dovute al 
morbillo. •! risultati • hanno osservalo i responsabili della ri¬ 
cerca Gregory Hussey e Max Klein - indicano un effetto note¬ 
volmente protettivo della vitamina A in caso di morbillo gra¬ 
ve». 


Astronauti 
americani 
sospesi 
per negligenza 


L’astronauta americano Ro¬ 
bert Gibson, che nel settem¬ 
bre 1991 avrebbe dovuto pi¬ 
lotare lo Space Shuttle nella 
missione che porterà nello 
spazio il primo astronauta 
italiano e il satellite italiano 
Tethercd. è stalo sospeso 
per negligenza da questo incarico. Identica sorte è toccata a 
un altro astronauta della Nasa, David Walker, che avrebbe 
dovuto pllolare la navetta sempre nel '91 per una missione 
segreta della difesa. Lo ha rivelato I' autorevole settimanale 
aeronautico inglese •Flight». A causare il provvedimento, 
che non ha precedenti di simile gravità nella storia dell' 
astronautica, e stata una serie di «pazzie» e manovre sperico¬ 
lale compiute dai due a bordo di aerei, e che hanno causalo 
anche la morte di una persona. L' 8 luglio scorso, Gibson ha 
partecipalo a una corsa aerea con un velivolo privato, pilo¬ 
tandolo in maniera cosi spericolata da entrare in colilsione 
con un altro aereo, il cui pilota è rimasto ucciso. Inoltre, ha 
compiuto pericolose acrobazie a bordo di un caccia sovieti¬ 
co Mig In una finta battaglia aerea contro i caccia inlercelta- 
tori americani F-104. Walker, ai comandi di un aereo da ad¬ 
destramento (-38 delta Nasa, aveva violalo k> scorso anno lo 
spazio aereo cMle della città di Washington, sfiorando una 
collisione con un aereo di linea, per la fretta di arrivare a un 
incontro con Bush. - 


Fattore 
ereditario 
favorisce 
cancro 
al polmone 


Un nuovo Importante studio, 
pubblicato suH'autorcvolls- 
simo Journal ol thè National 
Cancer Inslitule governativo, 
dimostra che non solo il fu¬ 
mo ma anche una predispo¬ 
sizione genetica è all'origine 
del cancro ai polmoni. La 
notizia, ovviamente-destinata a provocare un riesame del- 
l'iruera questione • pur noniptaocando quelli che sembrano 
owii legami fra U fumo e il cancro al polmoni • è la conse¬ 
guenza di nuovi accurati esami condotti in centinaia di fami¬ 
glie americane. C il risultato suggerisce chiaramente che il 
catKto ai polmoni, come tante altre malattie, può essere il 
risultato di un'interazione fra propensione genetica, cioè fat¬ 
tore ereditario, e stile di vita. Il messaggio statistico sembra 
chiaro; persone che presentano certe caratteristiche geneti¬ 
che sono pio suscettibili di altre al rischio di cancro, soprat¬ 
tutto se vengono esposte a fattori cancerogeni durante la lo¬ 
ro esistenza. La teoria è stata In grado di dimostrare il lega¬ 
me, ma gli scienziati si affrettano a precisare di non aver an¬ 
cora compiuto il passo determinante, quello di Identificare II 
gene responsabile. 

Varalo il decreto che traccia 
le linee guida per il conleni¬ 
mento delle emissioni in at¬ 
mosfera delle Industrie ita¬ 
liane; un accurato «vademe¬ 
cum» che prende in conside¬ 
razione I valori minimi e 
massimi delle emissioni per 
SOO inquinanti, i melodi di campionamenio, i criteri per r 
utilizzazione delle tecnologie disponibili, i criteri temporali 
per r adeguamento degli impianti. Il provvedimento del Mi¬ 
nistero dell’ ambiente interessa la maggior parte dell' indu¬ 
stria italiana: raffinerie, impianti di combustione, impianti 
per la coltivazione di idirocarbun ed altre 54 tipologie di sta¬ 
bilimenti industrialL II provvedimento, che ha avuto una lun¬ 
ga «gestazione», è stato concordato con il ministro dell' indu¬ 
stria, della sanità e con le regioni. Le linee guida riguardano 
soltanto gli impianti industriali esistenti, non devono ade- 

f iuani gliimpianti che prevedono di cessare l'attività entro la 
ine del 1^. Per i nuovi impianti industriali le linee guida 
arriveranno entro gennaio del 1991. Il decreto prevede un 
programma di adeguamenti per gli impianti esistenti che 
parte dal 31 dicembre 1990 ed ha come ultima data di sca¬ 
denza il 31 dicembre 1997. Una commissione permanente 
inier-ministeriale allargata alle regioni prowederà all' ag¬ 
giornamento delle linee guida sulla base delle nuove tecno- 
i^iedisponibili. 


CRIS'nANA PULCINILU 


Varato 

deaeto 

contro 

l’inquinamento 
delle industrie 


I nostri antenati, uomini migliori di quanto credessimo 



Mite, colto 
e longevo 
Neandertal 

È uscito nei giorni scorsi in edicola il IO- popolazione degli uomini di Neander- 
manzodiBjOmKurtén.unodeipiùnoti tal, forse di pelle bianca, scomparsi 
paleontologi europei, «Zannctsola», 40.000 anni fa senza lasciare eredi, e gli 
Editori Riuniti. Si tratta del secondo ro- uomini di Cro Magnon, i nostri prede- 
manzo dell'era glaciale. Il primo. «La cessori.forsedipellescura.Pubblichia- 
danza della tigre», ripubblicato recen- moqui, pergentileconcessionedell'e- 
temente sempre dagli Editori Riuniti, ditore, il poscritto di «Zannasola» e in 
raccontava l’ipotetico incontro tra la bassounpezzodeiromanzo. 



L'uomo di Cro-Magnon 


■■ La vita dei primi uomini, 
ci dicono, era breve, brutale e 
bestiale. Eppure le prove fossili 
suggeriscono un quadro mollo 
diverso, in ogni caso per gli ul¬ 
timi 50.000 anni circa dell'era 
glaciale (la durala totale del¬ 
l'era glaciale fu di un milione e 
mezzo di anni, ma qui ci occu¬ 
piamo soltanto della sua parte 
finale). La verità è che l'uomo 
dell’era glaciale in Europa era 
più longevo e meglio nutrito 
dei suol successori fino a tem¬ 
pi recenti. Soltanto nell'ultimo 
secolo una frazione dell'uma¬ 
nità ha raggiunto un punto in 
cui la demografia della tarda 
era glaciale ìriene sorpassata. 
Quanto alla brutalità, le armi 
dell'uomo dell'era glaciale ve¬ 
nivano usate p:r la caccia, che 
almeno nelle latitudini euro¬ 
pi era il mezzo di sussistenza 
principale, mentre le prove di 
aggressività guerriera sono ra¬ 
re e incerte. Parlando poi della 
bestialità, l'uomo dell'era gla¬ 
ciale aveva una notevole capa¬ 
cità culturale e alcune delle 
opere arrivate lino a noi sono 
fra le più beile che siano mai 
statecreate. . . 

I Neandertal sono esistiti in 
Europa per almeno 100.000 
anni e costituiscono l'apice 
della linea evolutiva europea 
iniziata forse un milione di an¬ 
ni prima. Durante un periodo 
di tempo cosi lungo, e su un 
intero continente, è lecito so¬ 
spettare che siano fiorite mol¬ 
tissime comunità diverse, in¬ 
cluse alcune che susciterebbe¬ 
ro la nostra ammirazione ed 
altre che ci sembrerebbero de¬ 
testabili. lo ho scelto di presen¬ 
tare una comunità Neandertal 
congeniale perché questo ten¬ 
de la stona più interessante, 
ma vi sono anche altre ragioni. 
Alcuni dei primi Neandertal, 
come quelli di Krapina in Ju¬ 
goslavia intorno a 100.000 an¬ 
ni fa, erano cannibali, ma i 
Neandertal più tardi seppelli¬ 
vano i loro motti - come quelli 
trovali nella caverna di Shani- 
dar, in Iraq. Inoltre, erano lon¬ 
gevi e si prendevano cura dei 
vecchi e degli inabili. 

A quanto pare, nemmeno i 
successori dell'uomo Nean- 
dertal in Europa, i cosidelti 
Cro-Magnon {Homo sapiens) 
erano particolarmente bellico¬ 
si. Essi hanno lasciato migliaia 
di pitture alla pizsterità, le quali 
mostrano le cose che erano 
importanti nelle loro vile. 
Guardate quelle dell'Egitto, 
deH'Assiria, di Babilonia, di tut¬ 
te le grandi civiltà: interminabi¬ 
li processioni di guerrieri, eca¬ 
tombi di nemici vinti; il re-eroe 
vittorioso che pesta gli avversa¬ 
ri sotto i piedi e riceve un osse- 


L'uomo di Neandertal 

BJVRNKURTftN 


quioso omaggio. L'arte dell'e¬ 
ra glaciale si muove in una sfe¬ 
ra del tutto diversa; I suol sog¬ 
getti sono gli animali, le piante, 
i cacciatori, le donne, l’attività 
erotica. Ci sono anche eroi, 
ma t'awcisario con cui si scon¬ 
trano e che pud ucciderli è la 
grossa selvaggina: In una fa¬ 
mosa scena delle pitture sco¬ 
perte a Lascaux, Il cacciatore 
cade vittima di un bisonte feri¬ 
to. Ancora (e devo questa os¬ 
servazione a Carl-Axel Mo- 
berg), le armi presenti nel ma¬ 
teriale archeologico sono 
quelle del cacciatore, come la 
lancia e l'arpione, e non quelle 
del guerriero, come la spada, 
lo scudo e la mazza. Quindi 
possiamo concludere che le 
guerre non sono affatto «natu¬ 
rali» per l'uomo. Ciò contrasta 


con i principi di quelloche vie¬ 
ne chiamalo darwinismo so¬ 
ciale - uno sciocco errore di 
designazione, sia detto per in¬ 
ciso, poiché Darwin stesso 
guardava tate dottrina con 
grande sfiducia. 

Chiaramente entrambe que¬ 
ste popolazioni erano qualco¬ 
sa d'altro, e qualcosa di mollo 
più interessante, del caverni¬ 
coli che si esprimevano a gru¬ 
gniti, nati dall’immaginazione 
popolare, ma dilferenti, anche, 
dal buon selvaggio di Rous¬ 
seau. Net miti attualmente di 
moda, i primi uomini sono sta¬ 
ti descritti come scimmie as¬ 
sassine, ocome inoffensivi rac¬ 
coglitori di molluschi, per 
menzionare soltanto due delle 
alternative. Qualunque bricio¬ 
la di verità possa esservi in tali 
suggerimenti si riferisce a uno 


stadio molto anteriore dell'e¬ 
voluzione umana. Gli uomini 
della tarda era glaciale erano 
assolutamente esseri umani e 
possiamo aspettarci di trovare 
in essi l'intero spettro dell'u¬ 
manità. dallo sciocco al sag¬ 
gio, dai farabutto al santo. Vi¬ 
vevano entro le restrizioni im¬ 
poste dal loro ambiente, dalle 
loro credenze e dai loro costu¬ 
mi, tuttavia premevano sem¬ 
pre contro tali limiti, cercando 
scorciatoie per la felicilà. Amo¬ 
re e odio, ardire e viltà, vanità e 
modestia, forza e debolezza: 
tutto c'era, perché quelle po¬ 
polazioni erano della nostra 
canne e del nostro sangue. 

Uno del miei speciali bersa¬ 
gli è la figura di Altey Oop co¬ 
me tipo del Neandertal. con la 
sua andatura strascicata, i mo¬ 


vimenti goffi e la generale be¬ 
stialità. Essa trae origine dai 
primi paleontologhi, i quali ve¬ 
devano ciò che volevano vede¬ 
re; una creatura recentemente 
emersa dal regno delle scim¬ 
mie, che faceva un piacevole 
contrasto con la nostra propria 
superiorità. Noi ora sappiamo 
che la cronologia dell'evolu¬ 
zione umana si spinge molto 
più indietro nel tempo e che 
l'uomo era già un bipede per¬ 
fetto quasi quattro milioni di 
anni fa, come provano le omre 
fossili. Dunque, é presumibile 
che l'uomo del Pliocene si 
muovesse con la grazia e la 
precisione di un atleta perfet¬ 
tamente addestralo... 

Una breve esposizione dello 
sfondo scientifico in cui si rima 
Zannasola mi sembra qui ne¬ 
cessaria. La vicenda ha luogo 


verso la fìne di una fase clima¬ 
tica più calda, la cosiddetta 
Denekamp Inteistadiale, che si 
verificù circa 300.000 anni or 
sono e fu seguita daH’ultima 
grande avanzata del ghiaccio. 
Come nella Danza della Tigre, i 
rapporti tra i Neandertal, - i 
•Bianchi» - gli aborìgeni del¬ 
l'Europa, e i recentemente im¬ 
migrati «Neri», ovvero il moder¬ 
no Homo sapiens, svolgono 
una parte importante. Oggi in¬ 
fatti pare che i Neandertal e i 
Sapiens siano coesistiti in Eu¬ 
ropa per un certo tempo, forse 
un migliaio d'anni o più. 

Nel libro, i Neandertal sono 
di pelle chiara e vi sono buone 
prove di questo. La loro struttu¬ 
ra ossea è straordinariamente 
densa, Il che prova che aveva¬ 
no un eccellente apporto di vi¬ 


tamina D, Negli inverni euro¬ 
pei (almeno a nord delle Alpi) 
la luce solare é scarsa c una 
pigmentazione epidermica 
scura potrebbe facilmente 
causare una deficienza di vita¬ 
mina D, con la conseguente 
friabilità delle ossa, o osteopo¬ 
rosi. Dunque si puO dedurre 
una forte pressione di selezio¬ 
ne perla perdita di pigmento. 

■I Sapiens invasori, che a 
quanto pare entrarono in Eu¬ 
ropa dal sud. sono qui raffigu¬ 
rati come uomini dalla pelle 
bruna e dai capelli non. Lo 
stesso tipo di pressione entrò 
presumibilmente in gioco per 
produrre una successiva perdi¬ 
ta di pigmento. , 

Si suppone generalmente 
che gli uomini dell'era glaciale 
vivessero in piccoli gruppi, da 
venticinque a trenta persone, 
distribuiti in modo piuttosto 
sparso, ma con vivaci contatti 
fra loro. La densità della popo¬ 
lazione può essere stala del¬ 
l'ordine di 1 individuo ogni 25 
chilometri quadrati La distan¬ 
za media tra gli insediamenti 
andrebbe allora dai 20 ai 30 
.chilomels.jLa Joro.c.sutenza 
dipendeva ih targa misura-dal¬ 
ia cosiddetta Sleppa del Mam¬ 
mut. che copriva grandi zone 
dell'Europa durante i periodi 
freddi e si restringeva al nord 
(la Scandinavia sctlentnonale, 
per esempio) durante le fasi 
più calde. L'immensa produtli- 
vita della Steppa del Mammut 
si rivcrsas'a nelle aree vicine 
durante la migrazione .stagio¬ 
nale, portando i mammut, le 
renne e le altre specie nordi¬ 
che, durante l'inverno, nelle 
zone più a sud coperte di fore¬ 
ste. Durante l'estate, altri tipi di 
selvaggina, come i bisonti, i ca¬ 
valli e parecchie specie di cer- 
vidi erano reperibili, come pu¬ 
re il pesce nei laghi e nei corsi 
d’acqua, e una gran varietà di 
alimenti vegetali. 

Non sappiamo nulla nguar- 
do al linguaggio di queste po¬ 
polazioni dell’era glaciale. La 
loro cultura altamente organiz¬ 
zata e la loro anatomia (che. 
per quanto riguarda i Sapiens, 
era identica alla nostra) sug¬ 
geriscono che C.SSO fosse altret¬ 
tanto strutturato ed espressivo 
della lingua di qualsiasi popo¬ 
lazione di cacciaton odierna. 
Per questa ragione, dovrebbe 
essere reso come un atempo¬ 
rale linguaggio-moderno» (es¬ 
si, naturalmente, parlavano il 
linguaggio moderno del loro 
tempo). Fare altrimenti signifi¬ 
cherebbe accondiscendere a 
un irKonscio razzismo che 
tenta di far apparire distanti, 
strani e persino inintclligcnU i 
nostri primi progemton. 


L’incontro preistorico fira bianchi e neri 


M S'Inoltrarono nella foresta In fila indiana, là pi¬ 
sta era vecchia e ben segnata perché l'avevano usata 
Innumerevoli volte in s^izionl analoghé, e costeg¬ 
giava la riva a una distanza di sicurezza. Coperta d'a¬ 
ghi di pino d'un marrone chiaro, serpeggiava tra la 
vegetazione in lunghe curve: né uomini né animali si 
muovevano in linea retta attraveiso la foresta. 

Procedendo nella marcia, a Lancia Bianca sembra¬ 
va di sentire la crescente esaltazione dei suol amici 
BiaiKhl, benché questi si muovessero in assoluto si¬ 
lenzio. Il suo cuore stesso batteva più rapido; era sof¬ 
fuso da una piacevole eccitazione. Pure nello stesso 
tempo egli era consapevole di qualcosa di molto più 
profondo, che cresceva entro quelle ligure in silenzio¬ 
sa marcia, di tensioni sempre più fotti che andavano 
al di là di lui, forze che non avrebbe mai potuto egua¬ 
gliare. Era come se in ogni uomo o donna fosse stata 
sventolata nella vita una fiammella di passione che 
ora lentamente sbocciava sempre più alta. Essa 
splendeva come una piccola luce terribile in quegli 
occhi azzurro ghiaccio, che sembravano già scoprire 
in anticipo qualche 'irresistibile conclusione. Sempre 
più forte ardeva la fiamma, attentamente alimentata e 
attentamente trattenuta. Già essi camminavano in un 
mondo loro proprio, un mondo dove Lancia Bianca 
non avrebte mai potuto entrare: si precipitavano al 
loro compimento, al loro fato, al loro destino, irradia¬ 
vano Io splendore di una prossima realizzazione, im¬ 
pensabilmente sinistra e gioiosa. Egli rabbrividì. Sa¬ 
peva che ne sarebbe stato testimone, e sapeva che i 
suol gentili amici Bianchi erano ormai una razza a 
parte. 

Si fermarono per separarsi. Mentre si allontanava. 
Guado si voltò a guardare Tigre. Era grave ed eretta 
nella maestà della sua passione. L'amore e l'addio 
combattevano nei suoi occhi. 

Ora il gruppo deWaliali era solo e strisciava furtiva¬ 
mente verso la riva. Il mare dardeggiava miriadi di 
scintille attraverso le foglie degli ontani, ed essi si fer¬ 
marono. I bisonti erano là, a portala, come grossi 
massi sparsi sulla riva erbosa con la sua ricca erba e te 
chiazze di fiorì dai colorì intensi: ranuncoli purpurei. 


' l'azzurra veccia che cresce a ciulfi, le gialle infiore¬ 
scenze del trifoglio e giandLinasse di cenlonchie si¬ 
mili a vivi mucchi di neve nel vento che soffiava dal 
mare. 

Tigre, con piccoli movimenti delle mani, assegnò 
ai compagni i rispettivi bersagli. 

Gli animali erano a loro agio, letargici nella calura. 
Tafani ronzavano senza sosta e le grosse bestie reagi¬ 
vano con pigre contrazioni della pelle. Avendo finito 
di cambiai, erano lustre e lisce nel loro pelame esti¬ 
vo. con i suoi toni di un grigio rossastro messi in risal¬ 
to dalle criniere di giaietto e dalle teste scure. Non 
avevano ancora la stazza dei maschi più anziani, ma 
Lancia Bianca sentiva il loro peso tremendo, la loro 
forza e la minaccia delle loro orgogliose coma, perfi¬ 
damente rfeurve in punta. Il suo occhio interiore slava 
assorbendo quella vista; egli sapeva che pitture stava¬ 
no prendendo forma dentro dilui. Poi sentluna mano 
su un braccio e guardò indietro per incontrare gli oc¬ 
chi di Tigre. Allora seppe che la sua esperienza era 
condivisa. Tigre alzò il suo aliali e lutti balzarono at¬ 
traverso gli ontani, trovarono l'equilibrio e lanclaro- 
ntf. •• 

Misero a segno quattro colpi. Il giavellotto di Tigre 
si conficcò attraverso la spalla sinistra di un animate, 
attraverso la spina dorsale e dentro la spalla destra, 
dove rimase fissalo, bloccando entrambe le zampe 
anteriori nella posizione di un incipiente piccolo ga¬ 
loppo. Un secondo bisonte, mentre si voltava per dar¬ 
si alla fuga, fu colpito da Tasso nell'addome, ma que¬ 
sto non lo fermò. Galoppò via, tonando con gli zocco¬ 
li, seguito a breve distanza da un altro, che aveva il 
' missile di Lancia Bianca conficcato nel muso. Il gia¬ 
vellotto di Ambretta passò netto attraverso la parte in¬ 
feriore del collo della sua preda, causando poco dan¬ 
no, e l'animale si rizzò sulle zampe posteriori. 

Avevano tempo per un secondo lancio prima che i 
bisonti fossero fuori portata e questa volta Ambretta 
mise a segno un colpo decisivo. L'animate crollò a 
terra, si rotolò su se stesso e cominciò a rialzarsi. Ma 
ormai non c'era più scampo e già i Bianchi, quattro 
coppie di essi, erano schizzati fuori dalla foresta, avvi¬ 


cinandosi a velocità somimana. Ancora una volta 
Lancia Bianca assisteva alla finale e incredibile’Ita- 
sformazione delta gentile popolazione Bianca. In una 
suprema follia di lotta si lanciarono contro la loro pre¬ 
da e le cose accaddero cosi velocemente che solo im¬ 
magini staccate di eventi non connessi tra loro bale¬ 
narono nei suol occhi e si fissarono nel suo cervello. 
In un momento, tre bisonti si scontrarono fisicamente 
con gli umani che si gettarono su di loro, abbassando 
abilmente la testa per evitare il colpo delle coma. Gli 
animali furono trafitti, percossi, ghermiti da forti mani 
che stringevano te criniere, le coma, le code: traballa¬ 
rono, crollarono e furono distrutti. Un'altra immagine 
rimase in Lancia Bianca, senza che egli ne afferrasse 
il significato: quella di un quarto bisonte; ranimale, 
colpito dal primo missile di Ambretta, fuggiva fra un 
tuonare di zoccoli, mentre una delle sue grandi cor¬ 
na. simile a una falce, tagliava la testa di un umano 
che aveva inciampato. Rimaneva il bisonte paralizza¬ 
to dal dardo di Tigre e ora il torrente di furiosa umani¬ 
tà piombò su di esso e lo abbatté. Due animali, uno 
dei quali ferito, erano fuggiti; più tardi gli umani 
avrebbero seguito le tracce di quello che era stato col¬ 
pito. 

Tali erano la furia e la forza di quei grandi cacciato¬ 
ri, tale il loro disprezzo di qualsiasi perìcolo, che Lan¬ 
cia Bianca si sentiva sempre del lutto sopraffatto. Mal, 
pensava, egli avrebbe potutocompiere simili gesta. 

I Bianchi si eressero, i petti che si sollevavano in 
grandi respiri affannosi, le facce contorte maschere di 
dolorosa fatica, te bocche aperte, la vista annebbiata. 

Poi i loro occhi si misero a fuoco e il loro sguardo 
spazzò la scena. Lentamente alzarono te braccia, an¬ 
cora tremanti per lo sforzo. E allora venne il riso, to¬ 
nante, fragoroso riso. Avevano vinto. Avevano fatto 
l'impossibile. Era il momento supremo. Avevano sfre¬ 
nato tutta quella selvaggia ferocia che, era decretato, 
doveva sempre restare pronta da qualche parte in 
fondo al loro essere, nonostante tutta la gentilezza dei 
loro usi quotidiani. Erano trionfanti animali da preda. 
Si guardavano gli uni nei fiammeggianti occhi degli 
altri e rìdevano, rìdevano, rìdevano. 


Progetto Cee in Amazzonia 

L'apertura di nuove strade 
minaccia la foresta vergine 
della Guyana francese 


■i AiKora una minaccia di 
distruzione per le foreste del- 
l'Amazzonia. Qureta volta arri¬ 
va dal vecchio continente. La 
Guyana francese infatti, unica 
regione dell'Amazzonla facen¬ 
te parte del territorio della Co¬ 
munità Europea, rischia di per¬ 
dere buona parte delle sue 
quasi intatte foreste. La Cee si 
appresta a finanziare un gran¬ 
de progetto di sviluppo, per un 
totale di 73.4 milioni di Ecu 
(oltre 100 miliardi di lire). che 
M priorità all'apertura di stra¬ 
de nel cuore della vegetazione 
vergine. Lo ha denuntiato ieri 
Roberto Smeraldi, responsabi¬ 
le della Campagna per la sal¬ 
vezza delle foreste tropicali de¬ 


gli Amici della terra, in una let¬ 
tera inviata alle autorità comu¬ 
nitarie e a quelle francesi. 

Il territorio della Guyana 
francese, oltre 90 mila chilo¬ 
metri quadrati, é coperto per 
quattro quinti dalla densa fore¬ 
sta tropicate tipica della regio¬ 
ne amazzonica, fino ad oggi 
conservata quasi integralmen¬ 
te. Il progetto della Cee potreb¬ 
be causare la perdila di una 
parte consistente di questo pa¬ 
trimonio. Secondo una valuta¬ 
zione del dipartimento am¬ 
biente della Banca Mondiate 
infatti l'apertura di strade si è 
rivelala negli ultimi decenni fra 
le principali cause di distruzio¬ 
ne della foresta tropicale. 


Allamie in Usa per il melanoma da tintarella 


■■ NEW YORK. Saranno oltre 
seicentomila quest'anno gli 
americani che si ammaleran¬ 
no del cancro della pelle. La 
previsione é della Società 
americana per la lotta ai tumo¬ 
ri, ed arriva puntuale come 
ogni anno alla vigilia della 
grande ammucchiala balneare 
sulle coste degli Stati Uniti. 
Questo tipo di tumore sta di¬ 
ventando negli Usa una delle 
grandi emergenze nazionali; 
seimila americani - secondo il 
settimanale News IVeeà- mor¬ 
ranno quest'anno a causa del¬ 
le metastasi provocate dal più 
perfido di essi, il melanoma 
maligno. Il numero delle sue 
vittime aumenta del 7% l’anno 
e - sempre che non mutino te 
abitudini estive degli america¬ 
ni - il peggio deve ancora arri¬ 
vare. òli esperti attribuiscono 
infatti questa carneficina al rito 
- tipico della società affluente 


- delle vacanze al sole del Ca- 
raibi o sulle spiagge della Sun- 
belL 

Insomma il killer è il solleo¬ 
ne. E dal momento che gli ef¬ 
fetti devastanti della esposizio¬ 
ne al sole si accumulano nel 
tempo (e di solito si manife¬ 
stano solo dopo decine di an¬ 
ni), i selcentomila casi di oggi 
sono destinati quasi a raddop¬ 
piare quando la generazione 
del baby boom - che come 
nessun'aura ha coltivato il mi¬ 
to estetico dell'abbronzatura - 
raggiungerà la mezza età. La 
distruzione della fascia dell’o¬ 
zono nell'atmosfera farà poi il 
resto. Sono sempre più nume¬ 
rosi infatti i dermatologi ameri¬ 
cani che - in barba all'agnosli- 
cismo ufficiate professato da 
Bush al recente vertice di Hou¬ 
ston - attribuiscono anche a 
questa causa il dilagare del 
cancro. 


Ma il meianoma maligno - 
certamente il più letale - è solo 
uno dei tre tipi di tumori dovuti 
alla esposizione scriteriata ai 
raggi ultravioletti. Gli altri due 
sono il carcinoma dello stato 
basale deH'epldeimlde e quel¬ 
lo delle cellule squamose. 
Mentre il primo dlflicllmenle 
degenera, quest'ultimo è re¬ 
sponsabile invece negli Stati 
Uniti di oltre duemllacinque- 
cento vittime l’anno. Slsmoco- 
sl ben oltre gli ottomila deces¬ 
si: più di quelli dovuti all'Aids. I 
tre tipi di catterò - dicono gli 
oncologi - sono causati da 
una alterazione del Dna. Que¬ 
sta può essere dovuta sia a 
cause genetiche che a fattori 
esterni, quali la lunga esposi¬ 
zione ai raggi X. bruciature, in¬ 
fezioni, contatto frequente con 


ATTIUOMORO 

alcune sostanze chimiche e, 
soprattutto, alla esposizione ai 
ra^l ultravioletti. Il tumore si 
manifesta - soprattutto nei 
soggetti di mezza età e gene¬ 
ralmente in zone del corpo 
non protette dai vestiti - con 
piccoli néi traslucidi (cherato¬ 
si) che lentamente si espando¬ 
no nella zona circostante. 

I soggetti maggiormente a ri¬ 
schio sono in America i bian¬ 
chi di orìgine nord-europea. 
Soprattutto quelli dai capelli 
biondi o rossi, dalla carnagio¬ 
ne mollo chiara e lentigginosa. 
Le popolazioni ispaniche o ne¬ 
re sono invece le meno colpi¬ 
te: sebbene sia anche tra loro 
in aumento, il tasso di inciden¬ 
za dei cancri della pelle tra 
questi gruppi é cinque volte 
minore che tra i bianchi. I rari 
casi di melanoma maligno n- 


scontrati tra i neri sono localiz¬ 
zati in parti del corpo abitual¬ 
mente protette dal sole, la 
qualcosa ha fatto concludere 
che nel loro caso essi siano 
dovuti a cause genetiche. Il 
tasso di rìschio é legato inoltre 
a condizioni geografiche: se¬ 
condo i dati pubblicati dall'Isti¬ 
tuto nazionale per la lotta ai tu¬ 
mori di Atlanta (Alabama), 
l’incidenza del melanoma é di 
11,6 casi su lOO.OCX) mentre 
nella nordica Detroit é di 7,4. 
La più colpita è Tucson, in Ari- 
zona (19ca5isu 100.000),che 
pur trovandosi alla latitudine 
di Atlanta, ha la sventura di es¬ 
sere la città più colpita d’Ame¬ 
rica. 

Ma le popolazioni più espo¬ 
ste sono - come è facile imma¬ 
ginare - quelle che emigrano 


dalle regioni brumose del 
Nord in quelle dei Tropici, l 
giapponesi dell'isola hawaya- 
na di Kauai, ad esempio, sono 
88 volte più esposti di quelli 
che vivono in Giappone, men¬ 
tre la regione più soggetta al 
mondo al cancro della pelle è 
il Nord dell'Australia dove cosi 
grande é la popolazione di orì¬ 
gine britannica e irlandese. A 
quelli ambientali si aggiungo¬ 
no poi (attori di tipo teultura- 
le», quali ad esempio la abitu¬ 
dine - sempre più diffusa negli 
Usa - a lunghe sedute negli 
istituti di bellezza sotto i mici¬ 
diali raggi Uva o Uvb. Sulla loro 
nocività nessuno sembra avere 
più dubbi. I maggiori dermato¬ 
logi smentiscono la interessata 
tesi degli imprcnditon dell'in¬ 
dustria della bellezza secondo 
i quali i raggi Uva (ultravioletti 
ad onde lunghe) sarebbero 
del lutto innocui, «i raggi Uva 


generano il cancro», taglia cor¬ 
to il dottor Di Giovanna, dell'l- 
stitulo nazionale dei tumon. 
•Essi sono persino più perico¬ 
losi degli Uvb - egli spiega - 
perché penetrano più profon¬ 
damente nella piellc». 

Ma suH’cIlicacia di tali avver¬ 
timenti nes,suno si (a soverchie 
illusioni. «Nella nostra società 
si atlribui.scc grande valore al- 
l’abbronzalura - dice la dotto¬ 
ressa Blumenltial, dircttnce 
dell'Istituto di niedicinu com¬ 
portamentale - essa viene as¬ 
sociata alla bellez/.a, alla salu¬ 
te, al successo e alla giovinez¬ 
za, ma owiamonte non ha nul¬ 
la a che vedere con tutto que¬ 
sto». Si tratta ullora di modiri- 
care modelli e convinzioni 
tenaci, e la Società .americana 
per la lotta ai tumon ci st.n pro¬ 
vando con campagne informa¬ 
tive, annunci pubblicilari e 
manifesti. 
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Riti satanici sulla Flaminia? 
La donna, morta da 20 giorni 
è stata brutalmente torturata 
e poi nascosta in un freezer 

La vittima ancora senza nome 
Ricercato dai carabinieri 
il custode dell’ex cantiere 
per farlucesul delitto 



Il surgelatore dovei stata 
ritrovata la donna seviziata e 
uccisa, sulla Flaminia vecchia 


Seviziata e uccisa nel capanno dell’orrore 



Chiusa in un Frigorìfero spento, i polsi legati, un filo elet¬ 
trico che le strìngeva la gola. Sodomizzata e torturata fi¬ 
no alla morte. Il cadavere di una donna, con 1 segni di 
terrìbili sevizie ed in avanzato stato di decomposizione, 
è stato trovato ieri in un capannone sulla via Raminia 
Vecchia, al numero 844. Si cerca il sorvegliante del de¬ 
posito. Per gli inquirenti si tratta di un rito satanico o di 
un omicidio neH'ambiente della prostituzione. 


MARINA MASTROLUCA 


■■ Una chlaz;;a di sangue, 
con una uiramidu di ghiaia nel 
centro co un braccialetlo di fi' 
ligrana d'argento poggiato so¬ 
pra. Forse le tracce di un rito 
satanico, celebralo con crude¬ 
le freddezza e concluso con la 
morte della vittima, una don¬ 
na. Forse, gli inquirenti non lo 
escludono, un omicidio matu¬ 
rato negli ambienti della pro¬ 
stituzione. Il cadavere, in avan¬ 
zatissimo stalo di decomposi¬ 
zione è stato trovato ieri pome¬ 
riggio in un capannone di un 
cantiere abbandonato sulla via 
Flaminia Vecchia, ora utilizza¬ 
lo come deposito di gru e ma¬ 


teriali edili, frequentato di not¬ 
te da prostitute e travestiti. I 


ciaTetto di fi- polsi legati, un filoetetlricoche R , jf v 
poggiatoso- stringe li coito ed un fianco, un del inedico legate, Dalila Ra¬ 
ce di un rito incaprettamento. 1 segni evi- nalletta, si capirà che gli arti si 


incaprettamento. I segni evi¬ 
denti di una violenza brutale: 
sodomizzata con un punteruo¬ 
lo di ferro, lasciato iiùanguina- 
to in un angolo dello stanzone. 
Fuori del capannone, un muc- 
chietto di vestiti, una felpa e 
dei calzoncini corti di jeans 
. con una scrìtta inquietante, 
tracciala con della vernice ros¬ 
sa: -horror S 400>, la -s» simile a 
quelle dell'iconografia nazista. 
A dare l'allarme sono stati I ti¬ 
tolari delia ditta Mei srl, pro¬ 


prietaria del terreno, Emilio Pì- 
gnaconi e Salvatore Ferrante, 
che da diverse settimane non 
tornavano nell'ex cantiere. 

Un temporale improvviso ti 
ha costretti a rifugiarsi nel ca¬ 
pannone. Pochi mobili, un 
vecchio schedario, un tavolo, 
' un lettino. Un odore nausea¬ 
bondo e chiazze di sangue sul 
pavimento e sul fianco di un 
grosso frigorifero, con la presa 
elettrica staccata. Sollevato il 
coperchio, un'Immagine allu- 
. cinanle: un corpo nudo rariic- 
chiato su se stesso, con le 
gambe e le mani staccate. Solo 
pia tardi, dopo il sopralluog 
del medico legale, Dalila f 
palletta, si capUà che gli arti si 
sono staccali in seguilo ai pro¬ 
cessi di putrefazione. Le ossa 
delle gambe e dette braccia so¬ 
no state rotte per introdurre il 
corpo nel Mariterò. Difficile 
. dire esattamente a quale data 
. risalga la morte. Non dovrebbe 
. essere avvenuta meno di venti 
giorni fa, aiKhe se il caldo esti¬ 
vo - le pareti del capannone 
sono In lamiera - ha sicura¬ 
mente accelerato la decompo¬ 
sizione. Ad una ventina di gior¬ 


ni fa. risale anche l'ultima ispe¬ 
zione di un operaio della ditta 
Mei, che di tanto in tanto face¬ 
va un giro di controllo nel de¬ 
posito, Gennaro Misili. Difficile 
anche, senza un esame auto- 
ptico, riuscire a stabilire l'età 
della donna e le cause della 
morte. 

Sul posto sono intervenuti 
immediatamente 1 carabinieri 
del reparto operativo e della 
compagnia Trionfale, guidali 
dal comandante Leonardo Ro- . 
tondi, e gli uomini del commis¬ 
sario Montagnesl, di ponte Mil- 
vio. I due proprietari sono stati 
ascoltati dai militari, mentre 
sembra che si stia ancora cer¬ 
cando l’operaio, da cui gli in- 
vestigaton sperano di ottenere 
particolari utili a far luce sul 
delitto. 

Un lavoro -pulito», comun¬ 
que. Gente che ha agito tran¬ 
quillamente. Nessuna impron¬ 
ta di piedi sul pavimento, no¬ 
nostante il sangue. Solo una 
uaccia su uno sgabello e sul 
tavolo, di cui si sarebbero ser¬ 
viti gli assassini - gli investiga¬ 
tori ritengono che sulla donna 
abbia Infierito più d'una perso- 



Soffocato dalle chiamate il centralino dei pompieri 



Giorno nero per il traffico 


La seconda giornata di pioggia a Roma si è chiusa 
con un bilancio di 4 morti per incidenti stradali, nu¬ 
merosi allagamenti, soprattutto nella zona nord 
ovest della città, e traffico bloccato per l'apertura dì 
cinque voragini nel terreno, e di diversi alberi che si 
sono schiantati al suolo. Tranquillo invece il traffico 
sulle autostrade. Intanto le previsioni metereologi- 
che indicano maltempo per tutta la settimana. 


ANNATARQUINI 


M Alla seconda giornata 
di pioggia Roma annuncia il 
suo bollettino di guerra. Un 
primo giorno d'agosio nero 
di pioggia che ha provocato 
quattro morti per irKidenti 
stradali, allagamenti, ingor¬ 
ghi in vari punti della città 
per il violento temporale che 
si è abbattuto sulla capitale 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio di ieri. Toccato il record 
estivo degli IrKidenti stradali: 
solo alle 18 i Vigili Urbani ne 
segnalavano ben 72. Cinque 
profonde voragini si sono 
"un ora. e 
è stato ab- 


aperte nel giro di 
piU di un albero i 


battuto dal maltempo. Nuo¬ 
vamente in tilt i centralini dei 
Vigili del Fuoco: solo In un'o¬ 
ra, dalle 15 alle 16, registrava 
450 chiamale per richieste 
d'interventi. 

Incidenti II primo inci¬ 
dente mortale è avvenuto al¬ 
le 16,30 al chilometro 21 del¬ 
la via Appla, all'altezza di 
Santa Maria Della Mole. Uno 
scontro frontale tra una Hat 
Uno condotta da Mauro 
Quondamsiefano, 28 anni, 
romano, abitante in via Cere¬ 
re 21, e una Volvo a bordo 
della quale viaggiavano Sal¬ 


vatore Paolacci, 44 anni, di 
Albano e Paolo Andreac- 
chio, 48 anni. NeH'incIdente 
ha perso la vita Paolo An- 
dreocchlo e il conducente 
della Fiat Uno. Salvatore Pao¬ 
lacci invece è stato ricovera¬ 
lo al San Camillo con 30 gior¬ 
ni di prognosi. Alle 15,40 un 
uomo di 91 anni, Aldo Rossi, 
si schiantava con l'auto con¬ 
tro un guardrail in via Duran¬ 
ti. Mentre in via di Valle Giu¬ 
lia un autofurgone guidato 
da Domenico letali ha travol¬ 
to e ucciso una turista trance- 
se di 90 anni. Altri incidenti, 
ma di lieve entità, si sono ve¬ 
rificati nel pomeriggio in Via 
Labicana angolo Via San 
Clemente proprio davanti al 
deposito dei Tram, e sulla 
Pontina all'altezza di Spina- 
ceto dove il traffico è stato 
bloccato per ore. Ingorghi 
anche sul raccordo anulare, 
sull'Olimpica, sulla Cristofo¬ 
ro Colombo e a Tor di Quin¬ 
to. 

Allagamenti Più di cento 
sono stati gli interventi per in- 


legozl 

e per gli allagamenti verifica¬ 
tisi nella zona nord ovest del¬ 
la città a causa della caduta 
abbondante di aghi di pino 
che ha ostruito le fogne. Le 
zone più colpite sono Aure¬ 
lio, Portuense, Cianicolense, 
Trionfale, Montemario, Pri- 
mavalle. Prima Porta e la via 
Cassia dove si sono avuti i 
maggiori danni. Molti anche 
gli alberi sradicati dal mal¬ 
tempo: in via Trionfale all’al¬ 
tezza del numero 180, dentro 
l’ospedale Cristo Re. sulla via 
Aurelia e in via Aldovrandi 
dove un grosso tronco ha im¬ 
pedito per ore il passaggio 
del tram e delle auto. 

Voragini Cinque le strade 
interrotte al traffico per l’im¬ 
provvisa apertura di voragini 
nel terreno. La più grande in 
via Cangi iano angolo via Re¬ 
gina Margherita : undici metri 
di lunghezza: mentre ben al¬ 
tre quattro voragini si apriva¬ 
no contemporaneamente in 
altri punti della città. Sulla via 
Pineta .Sacchetti, in via delle 



na - per appendere la vittima 
al soffillo del capannone, per 
poi seviziarla. Il filo elettrico 
che strìngeva - il cadavere fa 
pensare ad un incapretlamen- 
10 , come è nello stile delle ven¬ 
dette maliose. Ma la grande 
quantilà di sangue sembrereb¬ 
be escludere una morte per 
soffocamento. Il modo In cui è 
stato legato il cadavere sareb¬ 
be solo una crudeltà in più, o 
un sistema veloce, da •gente 
del mestiere», per infilare sen¬ 
za difficoltà il corpo nel frìgorì- 
Icro. Sul tavolo un'Impronta di 
mano. In un angolo alcuni fo¬ 
gli di carta presi dallo scheda¬ 
no e sporchi di sangue, forse 
una pista. 

Mani grandi, capelli neri 
corti, il viso sfiguralo dalla pu¬ 
tredine. Nessun elemento per 
risalire airidcntità della vittima 
e alle ragioni di una violenza 
. tanto spietata. Nessuna segna¬ 
lazione dalle prostitute che fre¬ 
quentano la zona, nessuna 
traccia utile per il momento. E 
un grande punto interrogativo 
sulla piramide di sassi disposta 
con cura sulla macchia rosso- 
bmna del pavimento. 




Medaglie D’Oro, in via Basilio 
Puoti, in via Crislofori. Un 
grosso Incendio è divampato 
in un capannone dì via Giu- 
sliniana dove te fiamme han¬ 
no quasi disatrutto un gara¬ 
ge. un'officina meccanica e 
un deposito di biciclette. 

Esodo Nessuna coda lun¬ 
go te autostrade di entrata e 


di uscita della capitale, per la 
prima giornata di grande 
esodo estivo. Leggermente 
superiore alla media il traffi¬ 
co in direzione sud, normale 
quello in direzione nord. La 
maggior parte dei romani, 
secondo le previsioni, partirà 
nel prossimo week-end. Dal¬ 
le 21 di oggi fino alle 6 del 3 


La vittima è una ragazza di 17 anni, convinta a farsi sette iniezioni di alcol 

Dopo due anni si è rifatto vivo il «dottor Pellegrini», con le sue terapie telefoniche fasulle 

Toma alla carica il manìaco della siringa 


Due Immagini 
del temporali 
che tra Ieri e 
l’allrD Ieri 
hanno allagato 
Roma e messo 
in ginocchio la 
capitale 


agosto, a causa dei lavori per 
il varo delia passerella metal¬ 
lica, sarà interrotta la via del 
Mare dal chilometro 17,750 
all'altezza del bivio per Acilia 
al chilometro 23,150 svìncolo 
Ostia Antica. Il traffico verrà 
deviato lungo la via Comuna¬ 
le, vìa dei Romagnoli, e la 
statale n.8. 


Atac 

Documento 
su selezioni 
illegittime 


«Via Claudio Villa» 
Prima dei Comune 
un fan salve 
il nome sul muro 


Non ha saputo resistere. È andato di fronte aU’Istitulo San 
Michele a Ripa e accostandosi ad uno dei palazzi del lungo¬ 
tevere ha scritto a grandi lettere il nome del «Reuccio». Uffi¬ 
cialmente il Comune lo ha deciso ieri, un tratto del lungote¬ 
vere sarà chiamato «passeggiata Claudio Villa», ma l'affezio¬ 
nato fan di Claudio Villa ha battuto nel tempo l'inizialìva 
dell’amministrazione. 



Assunzioni 
negli asili nido 
Passa la linea Medi 
Concorso pubblico 


È passala ieri in commissio¬ 
ne consiliare la linea di Bca- 
trKe Medi, prosindaco e as¬ 
sessore al Personale. SI alle 
nuove assunzioni negli asili 
nido della capitale, ma la 
procedura sarà quella del 
concorso pubblico per esa¬ 
mi e non per titoli. Le opposizioni. Pei innanzitutto, sosten¬ 
gono che in questo modo ci vorrà più tempo per adeguare 
gli organici alle esigenze degli utenti e che saranno trascura¬ 
ti gli anni di lavoro (tiloli) già svolti nei nidi dai precari. 


Il Comune pievese 
difende la comunità 
«Stop ai privati 
Carraro intervenga» 


Qualunque decisione inten¬ 
da adottare il Comune di Ro¬ 
ma riguardo alla comunità 
terapeutica di sua proprietà 
«Raggio verde» situata a città 
della Pieve, dovrà essere pri¬ 
ma sottoposta alle valutazio- 
ni dell'amministrazione pie¬ 
vese. Lo ha chiesto il consiglio comunale di città della Pieve 
che in «relazione alte notizie secondo le quali il Comune di 
Roma starebbe approvando un progetto di privatizzazione 
della comunità» ha approvato un ordine del giorno che invi¬ 
ta il sindaco di Roma ad intervenire per risolvere le difficollà 
degli operatori 


Montalto di Castro 
Per protesta 
10 cassintegrati 
si incatenano 


Cento operai in cassa inte¬ 
grazione della Centrate di 
Montalto di Castro hanno 
protestato ieri davanti alla 
sede della Rai di Viale moz¬ 
zini e dinanzi a palazzo Chi¬ 
gi conuo il mancato rinnovo 
della cassa integrazione 
guadagni scaduta nel mese di gennaio. Dinanzi alla Rai una 
decina di dirìgenti sindacali si sono incatenati per qualche 
minuto in segno di protesta. Nel pomerìggio una delegazio¬ 
ne è stata lìccvula dai funzionari del ministero del Lavoro. 


Un miliardo 
di risarcimento 
per il ritardo 
del medico 


Un miliardo di lire di risarci¬ 
mento è stato chiesto da una 
coppia alla Usi di Alatrì per 
imperizia c negligenza. Se¬ 
condo la citazione presenta¬ 
ta, al pretore dai coniugi Ru- 
-• la di Veroli, il loro figlio Clor- 
glo. che ha otto mesi, è 
ridotto da' lina Maialisi diritMIe ad un'esistenza vegetativa. 1 
coniugi denunciano che il 10 novembre Korso la signora 
Rute, ricoverala in ospedale di notte, venne visitata dal me¬ 
dico otto ore dopo, per que.sto il bambino nacque asfittico 
con lesioni gravissime alcervcUo. 


Parco dei Castelli 
Al via un piano 
ecologico 
No a rifiuti e smog 


Il parco dei Castelli affida ad 
un gruppo di professionisti 
un programma operativo 
per perimctrare l'intera arca 
c dare vita ad un piano di as¬ 
setto che rispciti l'ambiente 
e consenta lo sviluppo delle 
attività dei Castelli. Tra le 
ideein cantierc: decongestionamento del irallico, drastica ri¬ 
duzione del rìfiuli, trasporli c mezzi urbani non inquinanti, 
la convenzione è stala fìrmata ieri sera dal presidente del 
Parco. Gino Settimi. 

É ricoverato aU'ospcdale 
Sant'Eugenio per numerose 
ustioni in tutto il corpo un fi¬ 
lippino dì 36 anni. Francisco 
Sawali, da un giorno alle di¬ 
pendenze della famiglia del 
pubbliciiario Alfonso Nico¬ 
letta. che possiede una Villa 
a Santa Marinella. Proprio il primo giorno di lavoro è acca¬ 
duto il grave incidente. L'uomo ha acceso la luce della cuci¬ 
na senza accorgersi che l'ambiente era saturo per te fuoriu¬ 
scita di gas dalla bambola che alimenta il gas della cucina. 
Una violenta esplosione ha semidisìnjtio il locale sviluppan¬ 
do un incendio. Per le gravi ustioni Francisco Sawali é slato 
trasportalo al Sant'Eugenio. 


Al lavoro 
da un giorno 
si ustiona 
gravemente 


DELIA VACCARELLO 


Legge Roma capitale 

Riunione sui terreni Sdo 


E’ tornato il «dottor Pellegrini». Dopo due anni si è ri¬ 
fatto vivo il «maniaco della siringa», che telefona nel¬ 
le case della gente e consiglia terapie mediche fa- 
sullé. Due giorni fa, è toccato a Deborah F., 17 anni, 
dì Prìmavalle. Il fantomatico dottore l'ha convinta a 
(arsi sette iniezioni di alcol, «per cautelarti dall'anti- 
tetanica che farai domani». La ragazza è stata poi ri¬ 
coverata al S. Filippo Neri e medicata. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ E’ tomaio il dottor Pelle¬ 
grini? Deborah F.. 17 anni, non 
sa niente del maniaco, che 
due anni te tenorizzO la città, 
con te sue terapie telefoniche 
fasulle. Perciò, quando il «dot¬ 
tor Pellegrini della Usi» te ha 
detto, l'altTO ieri pomeriggio, di 
prepararsi all'antitetanica del¬ 
l'indomani, con sette iniezioni 


di alcol, non ha avuto dubbi. 
Con l'aiuto della nonna (era¬ 
no soie nella casa di via Garla- 
sco, a Prìmavalle), ha eseguito 
fedelmente. Due ore dopo, 
verso te 7 di sera, era ricovera¬ 
ta al S.Filippo Neri, dove l'han¬ 
no giudicata fuori pericolo e 
dimessa. 

•Pronto casa F.?». La voce 


del «mister Hyde sanitario» era 
metallica, autorevole, l'altro Ie¬ 
ri verso le Ì2.30. Deborah: «SI». 
«Posso parlare con Deborah?». 
«Sono io». «Ah. Senti, sono il 
dottor Pellegrini di Villa S. Pie¬ 
tro. Tu non ha! fatto l'anlitela- 
nica». «Ma si. 3 anni te. in terza 
media». «Ecco, serve il richia¬ 
mo. E' stalo fissato per doma¬ 
ni, a Villa S. Pietro, la clinica 
sulla Cassia. TI consiglio, co¬ 
me a lutti i miei pazienti, di 
prepararli, con 6 o 7 Iniezioni 
di alcol. C'6 qualcuno in casa, 
che può aiutarti?», «C'è la non¬ 
na». «Bene, mi raccomando». 
La ragazza ha attaccato II Icle- 
lono pcripessa. Che fare? Lo 
sciacallo È tornato alla carica 
due ore dopo, e poi ancora al¬ 
te 15. Infine, la telefonala deci¬ 
siva, quella delle 17. «Deborah, 
sono sempre io. Sunti ho pen¬ 


sato di aiutarti. DI alla nonna di 
preparare l’Infezione. Due ra¬ 
zioni di alcol pervolta». 

E qui e cominciato lo strano 
pomeriggio del dottor Pellegri¬ 
ni, della ragazza e di sua non¬ 
na, 77 anni. Deborah stesa sul 
letto bocconi, con la cornetta 
del telefono airotecchio, te 
nonna indaffarata, tra acqua, 
alcol e siringhe. Un'ora di sol¬ 
lecitudini, frasi rassicuranti, 
amorevoli consigli. Il «dottor 
Pellegrini» è sfato perfetto: «DI 
alla nonna di strofinare be- 
nc...ecco ora una breve pausa, 
mi raccomando. Ancora un'i¬ 
niezione ed e linita...Brucia?«. 
Alte line della allucinante tera¬ 
pia, il falso dottore ha consi¬ 
glialo qualche ora di riposo. 
Tutto finito? Lo scioglimento 
della vicenda avviene alte 19, 


quando rincasa H padre di De¬ 
borah. L'uomo capisce subito, 
te una brcv«e telefonata di veri¬ 
fica alte Clinica, e quando sco¬ 
pre che non esiste nessun dot¬ 
tor Pellegrìni, porta subito la 
ragazza in ospedale. Niente di 
grave, è il responso dei medici. 

Il giorno dopo, ieri. Il signor 
F.:«Io lo denuncio quello, é as¬ 
surdo. e uno sciacallo. Ma co¬ 
me. se ne e approfittalo per¬ 
chè non c'eravamo nè io nè 
mia moglie. Di scherzi leleloni- 
ci ne subiamo spesso, ma non 
arrivano mai a questo punto». 
La nonna, simpatica e preoc¬ 
cupala di non passare per 
un'ingenua: «Sembrava cosi 
una brava persona. No, non 
abbiamo avuto dubbi. Era pre¬ 
ciso. stava al telefono e spiega¬ 
va come dovevamo compor¬ 
tarci. Mannaggia, che fiducia 


puoi avere negli altri? Sa, biso¬ 
gnerebbe chiudersi in casa 
con una rivoltella». 

Una storia isolata, o il segna¬ 
le che è ripreso un pericolosis¬ 
simo sciacallaggio telefonico? 
Fu verso la line dcll'88. che un 
tentomalico dottor Polidorì o 
Pellegrini, «Il maniaco della si¬ 
ringa». prese a telefonare nelle 
case della gente, mostrando 
una precisa conoscenza dei 
suoi «pazienti» e della propria 
professione. Consigli dispen¬ 
sati gratis, nocivi, ma sempre 
al limite, non mortali insom¬ 
ma. Al commissariato di Fri- 
mavalle, ieri sostenevano di 
non saperne niente. L'uUimo 
dettaglio. Nella serata dell'al¬ 
tro ieri, il «dottore» ha richia¬ 
malo casa F.. per chiedere co¬ 
me stesse Deborah. La nonna 
ha risposto: «Ti sparo». 


■E Un documento sottoscrit¬ 
to dai tre membri della com¬ 
missione voluta dall'Atac per 
ter luce sulle 60 assunzioni per 
la formazione lavoro «selezio¬ 
nate» dalla ditta privala «P.A 
Consulting», secondo te Cgil. 
conferma le responsabilità 
aziendali in questa vicenda de¬ 
finita «poco trasparente». La la 
•P.A», inlalti. alferma che sono 
siati «ripescali» anche quelli 
scartati nel precedente con¬ 
corso che non aveva coperto 
tutto l'organico e che sono sia¬ 
li esclusi i diplomali a pieni vo¬ 
li. Questo secondo i legali 
Atac, non sarebbe del tutto le¬ 
gittimo. Lionello Cosentino, 
per II Pei, afferma che questo 
atto illegittimo ripropone l'esi¬ 
genza che sla un manager vero 
a dirigere la municipalizzata. 


■1 La controverste suU'e- 
sproprio del terreni dello Sdo 
va risolta con una mediazione 
per evitare che la possibile 
coiKlusione anticipata della 
legislatura impedisca di appro¬ 
vare la legge su Roma capitale. 
Questo il risultalo di una riu- 
nioneinformale avvenuta ieri 
mattina in Campidoglio. Era 
prevista infatti una riunione 
della commissione per Roma 
capitale ma alla convocazione 
hanno risposto, oltre al sinda¬ 
co, solo Di Pielrantonio de. 
Marino c Spagnoli psi. Nicolini 
e Salvagni pei e Rutelli, verde. 
Opinione generale dei conve¬ 
nuti è stala che la legge non 
può essere approvala in tempi 
rapidi senza un accordo gene¬ 
rale che faccia superare l'im¬ 
passe parlamentare. 

Carraro ha proposto una so¬ 


luzione in base alla quale «al¬ 
meno il 50% delle aree del cen¬ 
tro direzionale siano di pro¬ 
prietà pubblica». Secondo il 
sindaco il Comune entro quat¬ 
tro mesi potrebbe pcrimcirarc 
rimerò comprensorio c indivi¬ 
duare le arce per la direziona¬ 
lità pubblica. Secondo Salva¬ 
gni è giusto valutare il rìschio 
che te legge non venga appro¬ 
vata in tempo utile, ma è indi¬ 
spensabile «l'esproprio totale 
delle aree». Per Vivagni la 
quota di direzionalità privata 
dovrebbe essere ceduta all'a¬ 
sta, per evitare sp^ulozioni 
dei privati. Per Rutelli la propo¬ 
sta Carraro costituisce una ba¬ 
se dì discussione ma è neces¬ 
sario che il Comune acquisisca 
prima tutte le aree per rialfidar- 
ne in seguito una parte ai pri¬ 
vati. 
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Roma 


Sta bene il piccolo filippino 
trovato martedì in un cassonetto 
I medici gli hanno dato un nome 
Molti si sono offerti di accoglierlo 


Ieri è stata interrogata la madre 
Senza casa e in Ma da poco 
era sempre stata accanto al bimbo 
Un gesto dettato dalla disperazione 


Tutti in gaira per adottare Camillo 


I medici l'hanno chiamato «Camillo», dal nome del- * 
l'ospedale dove è nato. Sta bene il bimbo di 21 gior- ’ 
ni abbandonato dalla madre in un cassonetto del¬ 
l'immondizia martedì mattina. Melila Austria, 33 an¬ 
ni. filippina, è stata arrestata nel giro di poche ore. 

Ha ammesso di essersi disfatta del figlio.poi non ha 
aggiunto altro. Interrogata dal magistrato, è accusa¬ 
la di tentato omicidio. 


CLAUDIA ARLITTI 
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M Quando l'hanno trovata, 
camminava lungo la Caasla 
senza méta, lo sguardo perso. 
£ salita docilmente sull'auto 
della polizia: <51. sono lo Melila 
Austria». Poi. in Questura, ha 
ammesso di avere abbando¬ 
nato il figlio. Ma non ha voluto 
aggiungere altro. Ora la don¬ 
na. una lìllpplna di 33 anni, si 
trova nella sezione femminile 
di Rebibbia. È già stata interro¬ 
gala. •Camillo», è il nome che 
hanno dato al suo bambino 
medici e infermieri: Camillo 
come l'ospedale, dove il pic¬ 
colo è nato tre settimane la e 
dove ora è ritornalo. Presto, 
per lui, intervenanno i giudici: 
abbandonato martedì in un 
cassonetto, dentro una busta 
(li plastica annodata sulla te¬ 
sta, é sicuro che non verrà più 
restituito alla madre. Parecchie 
famiglie si sono offerte di pren¬ 
dersi cura di lui, ma le strade 
dell'adozione sono altre; sarà 
il Tribunale dei minori a deci¬ 
dere. 

Mentre il piccolo Camillo ri¬ 
posa nella sua culla del repar¬ 
to Prima infanzia, per Meiita 
Austria l'incubo continua. Co¬ 
s'uà spinto la donna, l'altro 
giorno, a disfarsi del bambino? 
Per tre settimane, non l'ha la¬ 
sciato un istante. Ha vissuto 
accanto a lui in ospedale. 

Regione 

Insediate ; ‘ 
le sette 
commissioni 


■■ Insediate ieri mattina le 
commissioni regionali. Dopo 
tre ore di consultazioni con i 
capigtuppo dei vari pattiti il 
presidente del consiglio regio¬ 
nale Antonio Signore ha co¬ 
municato la composizione 
delle selle commissioni consi¬ 
liari permanenti. La 1 commis¬ 
sione, Urbanistica, é presiedu¬ 
ta da socialista Angelo Delle 
Monache, vice presidenti sono 
Michele Mela pei e Domenico 
Caliucci de. Ne fanno parte Ar¬ 
turo Osio (Verde sole che ri¬ 
de). Fernando D'Amata de, 
Teodoro Cutolo pii, Vezio De 
Lucia pei. 

La 11 commissione. Bilancio, 
é presieduta dal socialdemo¬ 
cratico Robinio Costi, vicepre¬ 
sidenti sono Stefano Paladini 
pei, e Luca Danese de. Gli altri 
membri: Federico Faulili de. 
Bruno Landi psi, Giuliano Ma- 
sci pri, Oreste Tofani msi. La III 
commissione. Affari generali, è 
presieduta da Alfredo Anto- 
niozzi de, sono vicepresidenti 
Carlo Palermo gruppo misto e 
Paolo Andriani msi. Ne fanno 
parte Armando Dionisi de. 
Franco Libanorri de, Miriam 
Mafai pei, Michele Svlderco- 
schi psi. 

Presidente della IV commis¬ 
sione. Lavori Pubblici, é Piero 
Marigliani de. Vicepresidenti 
sono Pietro Tidci pei e Gabriel¬ 
la Meo verde arcobaleno. Ne 
fanno parte Candido Scoccia- 
relli de. Fabio Ciani de, Lionel¬ 
lo Cosentino pei, Giacomo Mi¬ 
celi psi. La V commissione. Sa¬ 
nità, é presieduta da Raniero 
Benedetto de, vicepresidenti 
sono Umberto Cerri pei e Do¬ 
menico Gramazio msi, ne fan¬ 
no parte Luca Danese de, Do¬ 
menico Gallucci de. Vittoria 
Tela pei. Bruno Landi psi. Mi¬ 
chele SvidercoschI psi. Laura 
Scalambrini verde sole che ri¬ 
de. Antonio Molinari pri, Mar¬ 
co Pannelia antiproibizionista. 
Della VI commissione. Agricol¬ 
tura e Foreste, é presidente Ra¬ 
niero Spezzoni de. vicepresi¬ 
denti sono Giuliano Masci pri e 
Pietro Vitelli pei. Gli altn mem¬ 
bri sono Armando Dionisi de. 
Candido Scocciarelli de. Ange¬ 
lo Delle Monache psi, Danilo 
Collcpardi pei. La Vii. Artigia¬ 
nato, é presieduta da Giacomo 
Miceli psi, vicepresidenti sono 
Renzo Cardia pci e Gianfranco 
Schictroma psdi. Membn: Do¬ 
menico Salvati de. Francesco 
Masellidc. Luigi Daga pei, Gio¬ 
vanni Alemanno msi. 


aspettando che il piccolo - na¬ 
to troppo presto e sottopeso - 
stesse abbastanza bene per 
andare a casa. Invece, appena 
lasciato l'ospedale, l'ha chiuso 
in un sacchetto di plastica e 
l'ha deposto Ira i rifiuti, in quei 
cassonetto a poche centinaia 
di metri dal San Camillo. Una 
passante ha avvertito I deboli 
gemili, provenienti dal cumulo 
dell'Immondizia. Poi, è stato 
lutto un correre: il gestore del 
bar II accanto ha aperto il sac¬ 
chetto. la moglie ha preso in 
braccio il bambino, con la 
gente che si affollava intorno. 
Un cliente del bar ha chiamato 
la polizia, mentre il proprieta¬ 
rio di un negozio di mobili ri¬ 
peteva commosso: «lo lo adot¬ 
to, io lo adotto. 

Di certo, quello di Melila Au¬ 
stria non é stato un gesto prr^ 
meditato: nei registri dell'ospe¬ 
dale aveva fatto trascrivere le 
proprie generalità. Gli inqui¬ 
renti - trovato il bambino - 
hanno impiegato pochissimo 
tempo per identificare la don¬ 
na. I medici hanno subito rico¬ 
nosciuto Camillo.'la stessa tuta 
verde degli ultimi giorni, i li¬ 
neamenti asiatici: inconfondi¬ 
bile. Poi, è bastalo un raffronto 
con gli elenchi deH'ufficlo stra¬ 
nieri per trovare l'indirizzo del¬ 
la madre, sulla Cassia. Nella 





Parla la psicoioga Laura Marrana 

«Una madre 
senza speranze» 




«Camilla-» il bimbo abbandonato l'altro Ieri sera in un cassonetto 


palazzina al ch-ico 1279, per 
ore, la polizia h.s atteso che la 
donna rienU-asse: camminava 
confusa In quella zona, quan¬ 
do una pattuglia l'ha avvistata 
per strada. In ospedale - se¬ 
condo i racconti dei medici e 
degli infermieri - Meiita Au- 
stna con il bambino era sem¬ 
pre mollo affettuosa. 

Allora, perchè l'abbando¬ 
no? La donna, nelle Filippine, 
ha un marito. Qui. ha una rela¬ 
zione: ma pare che non abbia 


intenzione di rilevare l'identità 
del padre del bambino. Meiita 
Austria viveva presso una fami¬ 
glia, dove prestava servizio, 
sulla Cassia. Senza una casa, 
con pochi soldi, con un bimbo 
nato da una relazione forse In¬ 
stabile: una storia che è nata 
dalla disperazione. Le difficol¬ 
tà della donna non avevano la¬ 
sciato indifferenti l dipendenti 
dell'ospedale: medici e infer¬ 
mieri avevano organizzato una 
colletta, con quei soldi Melila 


aveva comperalo al suo bam¬ 
bino una tutina verde c una 
coperta. Meiita Austria non era 
stala completamente abban¬ 
donata; le amiche, dì tanto In 
tanto, le facevano visita. E, nel 
reparto di neonatologia del 
San Camillo, un uomo, forse il 
padre del piccino, andava 
spesso a trovare madre e figlio. 
Ma, evidentemente, la paura, 
forse la vergogna di avere un 
bimbo «Illegittimo*, hanno pre¬ 
valso. 


M Laura Mazzara è psicoio¬ 
ga. Lavora al dipartimento di 
salute mentale di Fiumicino, 
n cassonetto, la busta di pla¬ 
stica. la fuga: non le sembra 
che Melila Austria abbia se¬ 
guito una specie di rituale? 
SI. in effetti può scattare una 
sorta di meccanismo deir«imi- 
tazione». Melila avrà letto sui 
giornali o l'avrà visto in televi¬ 
sione che, per abbandonare i 
bambini, «si fa cosi». Del resto, 
non è l'unica analogia con altri 
casi: la donna, probabilmente, 
si sentiva abbandonata. Que¬ 
sta sensazione è stata senz'al¬ 
tro aggravata dalle circostan¬ 
ze: trovarsi in un paese che 
non è il suo, vivere lontano da 
casa. 

Meiita è stala accanto al suo 
bambino per 21 giorni, pri¬ 
ma di abbandonarlo. E un 
po' strano, poi, che abbia 
deciso di lasdarto In un cas¬ 
sonetto. 

Sicuramente è stata una deci¬ 
sione, se di decisione si può 
parlare, mollo soflena. È evi¬ 
dente che c'è uno stato di forte 
tensione. Mi pare improbabile 
che sia stata una scelta pro¬ 
grammata. Più facile che, al 
momento delle dimissioni del 
bambino, la donna si sia vista 
completamente persa. Una 
madre, che abbia partorito da 
poco, è di per sé in uno stato 


confuso. Se a questo si aggiun¬ 
ge la particolare drammaticità 
delle circostanze - la solitudi¬ 
ne, come dicevo prima - ecco 
che si spiega il gesto irraziona¬ 
le. 

Quando la polizia Tha inter 
rogala. Melila Austria ha 
ammesso di avere abbando¬ 
nato Il figlio ma, poL non ha 
aggiunto altro. Qualcuno ha 
persino scritto che non ha 
mostrato «egni di pentl- 
menlo». 

Il silenzio mi pare un modo 
per difendersi. La chiusura è 
giustificaia: lasciando il figlio 
nel cassonetto, la donna non è 
infranto solo I codici della so¬ 
cietà ma, con tutta probabilità, 
è andata contro anche alla 
propria morale. Parlare, spie¬ 
gare ciò che è avvenuto, signi¬ 
fica mettersi di fronte al pro¬ 
prio gesto e alla propria fram¬ 
mentarietà. Forse, quando 
avrà fatto chiarezza dentro di 
sè. riuscirà anche a raccontare 
i fatti. 

Ora la donna è nel carcere 
di Rebibbia. Come devono 
comportarsi le «IMltiizlonl» 
In casi come questIT 

Siamo di fronte ad una perso¬ 
na che ha bisogno di assisten¬ 
za, che ha subito dei traumi. 
Penso, mi auguro, che Melila 
Austria, in carcere, sia seguila 
dai medici. 


Valutazione d’impatto a sorpresa 


Aiitòsbrada litoranea 
Golpe estivo dellltalstat 


Approlittando delle ferie, la Società Autostrade ha 
presentato lo studio di impatto ambientale sulla 
contestatissima autostrada Civitavecchia-Uvomo. 
«È la premessa per realizzare l'altro scempio am¬ 
bientale, quello della bretella Fiumicino-Valmonto- 
ne» accusa De Lucia. Le osservazioni al progetto 
della nuova autostrada, cittadini e ambientalisti 
possono presentarle solo entro agosto. 


CARLO FIORINI 


■■ Due casse di documenti 
per spiegare che l'autostrada 
Livomo-Civiiavecchla non fa 
male aH'ambiente. Un «golpe» 
estivo che prepara II via libera 
alla «bretella» Fiumlcino-Val- 
montone. I 70 chilometri che 
dovrebbero collegare la Roma- 
-Napoli a alla nuova autostra¬ 
da facendo scempio del verde 
della valle del Tevere e di quel¬ 
la di Decima. 

La Sai, Soeiclà autostrada tir¬ 
renica, del gruppo Iri-italstat. 
approfittando delle ferie d'a¬ 
gosto, ha deciso di presentare 
lo studio di impatto ambienta¬ 
le sui 2110 chilometri di asfalto 
a quattro corsie che colleghe¬ 
ranno Civitavecchia a Livorno 


deturpando il sistema collinare 
tosco-laziale e che la stessa 
Italstal dovrà realizzare. Per 
analizzare e contestare lo stu¬ 
dio c'è tempo .solo lino al 27 
agosto. Cosi I cittadini delle zo¬ 
ne interessate e le associazioni 
ambientaliste rischiano, al ri¬ 
torno dalle lerie. di trovarsi di 
fronte al fatto compiuto. 

«Non vorremmo che fosse 
un primo risultalo della giunta 
del viterbese Gigli,- ha detto 
Vezio De Lucia, capogruppo 
Pei alla Pisana- se questo sarà 

10 stile di lavoro non c'è pro¬ 
prio da stare allegri». Il capo¬ 
gruppo del Pci ha chiesto che 

11 ministro dcH'ambienle, che 
ne ha I poteri, faccia slittare al¬ 


meno di un mese il termine 
per la presentazione delle os¬ 
servazioni. Il capogruppo del 
Pel è comunque convinto che 
nessuno studio può riuscire a 
dimostrare la necessità di que¬ 
sta «assurda autostrada» e a 
nascondere l'impatto disastro¬ 
so che avrebbe su zone già de¬ 
licate dal punto di vista am¬ 
bientale. «Al Parlamento chie¬ 
diamo invece - dice De Lucia 
- di rivedere le procedure 
aberranti che affidano lo stu¬ 
dio di impatto ambientale alla 
stessa società che ha in appal¬ 
to i lavori». Ma la preoccupa¬ 
zione maggiore del Pei è che il 
completamento dell'autostra¬ 
da tirrenica sia la premessa ne¬ 
cessaria per dare il vìa alla co¬ 
struzione della bretella Fiumi¬ 
cino - Valmontone, definita 
daH'ambientalista Antonio Cc- 
dema segno della «demenza 
autostradale» e contro la quale 
nel febbraio scorso i cittadini 
delle zone interessate hanno 
firmato a migliaia una petizio¬ 
ne. I 70 chilometri della «bre¬ 
tella» servirebbero proprio a 
collegare l'autostrada Civita¬ 
vecchia - Uvomocon la Roma 



- Napoli. L'aslallo passerebbe 
senza troppi scrupoli attraver¬ 
so la valle del Tevere e quella 
di Decima, sacrificando chilo¬ 
metri dì alberi e di verde. Il •be¬ 
neficio* in cambio di questo 
scempio ambientale sarebbe il 
risparmio di qualche minuto 
per gli automobilisti. 

L'annuncio di aver presen¬ 
tato lo studio di Impatto am¬ 
bientale, la Società autostrada 
tirrenica lo ha diffuso sabato 
26 luglio attraverso inserzioni 
su alcuni quotidiani. «Premes¬ 
so che la regione Lazio, come 
risulta dal Piano regionale dei 
trasporti in corso di elabora¬ 
zione, ha recepito il collega¬ 
mento interregionale costituito 


dall'autostrada Civitavecchia- 
LivomO..» si legge nell'annun¬ 
cio della Sai. «Se 1 presupposti 
su cui si basa la Sat sono que¬ 
sti.- accusa De Lucia - sono 
presupposti assolutamente 
inesistenti. Non c'è alcun pro¬ 
nunciamento della Regione 
sulla nuova autostrada. Rrchla- 
marsl ad un Piano regionale 
dei trasporti che non esiste è il- 
leglllimo oltre che ridicolo». 

L'altra paura è che non ci 
siano i tempi per leggere lutto 
lo studio, che cittadini ed asso¬ 
ciazioni che negli anni si sono 
battutli contro questo progetto 
non siano informati e non ab¬ 
biano la possibilità di produrre 
le loro osservazioni. 


Arrestati 7 ugandesi con 500 grammi di droga. Moglie e marito i rifomitori della «base» 

L’eroina nascosta dentro ì profilattici 


DairUganda trasportavano la droga stipata nei pro¬ 
filattici che nascondevano dentro i genitali. Irene 
Kapogoza, di 27 anni e Jacob Musisi Kigozi, di 31, 
moglie e marito, per mesi hanno «gabbato» con 
questo sistema la polizia di frontiera. Ora sono in 
carcere accusali di traffico intemazionale e spaccio 
di stupefacenti. Con loro sono stali arrestati altri sei, 
giovani ugandesi. 


ADRIANA TERZO 


■i Per trasportare la droga 
dairUganda, da dove si riforni¬ 
vano, avevano escogitalo un 
sistema davvero singolare. 
Semplicemente, la nasconde¬ 
vano nel genitali dentro i profi¬ 
lattici, qualche volta aH'inlcmo 
di ovuli. Cosi Irene Kapogoza. 
di 27 anni e suo marito,Jacob 
Musisi Kigozi di 31. sono riusci¬ 


ti per mesi a farla franca con le 
polizie di frontiera. Ora si tro¬ 
vano in carcere accusati di 
traffico intemazionale di droga 
e spaccio di stupefacenti. I ca¬ 
rabinieri Il hanno anestali l'al¬ 
tra dopo un blitz ncU'apparta- 
menlo di vìa Roccatagllata 
(zona Donna Olimpia) dove i 
due vivevano con il figlio di ot¬ 


to anni ed altri 5 ugandesi. Per 
il bambino è subito intervenu¬ 
to il Tribunale dei minori che 
ha provveduto ad afiidarlo ad 
un istituto di assistenza infanti¬ 
le del Comune. Gli altri, tutti 
giovani ugandesi tra i 28 c i 32 
anni, sono stati trasportati a 
Regina Caeli. 500 grammi di 
"brown sugar”, eroina pura al 
90%. più un altro chilo e mezzo 
di sostanze 'da taglio» (destro¬ 
sio e polvere di hashish) pari a 
circa tremila dosi, la droga se¬ 
questrata. Valore commerciale 
circa mezzo miliardo. L'opera¬ 
zione è stata portata a termine 
dai carabinieri del gruppo San 
Pietro. 

La storia. Circa due mesi fa, 
in un normale giro di perlustra¬ 
zione notturna, i carabinieri 
fermano un ragazzo di colore 


tossicodipendente che si trova 
nella sua auto. Identificato e 
portato in questura, il giovane 
racconta di essere a conoscen¬ 
za di un traffico di stupefacenti 
organizzato da extracomunita- 
ri nella zona di Donna Olim¬ 
pia. Con calma, pattuglie di ca¬ 
rabinieri cominciano a lare ap¬ 
postamenti nella zona. Venti 
giorni la, un altro ragazzo di 
colore, anche lui tossicodipen¬ 
dente, viene fermato e identili- 
cato. «Sono uno studente, non 
ho fatto nulla» dice. Ma i milita¬ 
ri. controllando l'abitazione 
del giovane, scoprono che abi¬ 
ta in via Roccatagliata, proprio 
una traversa di via di Donna 
Olimpia. E. ovviamente, si in¬ 
sospettiscono. Vestiti in bor¬ 
ghese per non dare nell'oc¬ 
chio, controllano tutti i movi¬ 
menti delle persone che entra¬ 


no ed escono dallo stabile. In 
effetti, c'è uno strano via vai di 
gente che regolarmente, con 
cadenza settimanale, si reca in 
quella casa. Tra queste, una 
donna.Molti di loro sono tossi¬ 
codipendenti già conosciuti 
dalle forze dell'ordine. 1 cara¬ 
binieri aspettano ancora c cin¬ 
que giorni fa vedono arrivare 
di nuovo la stessa donna che, 
ma questo si scoprirà solo più 
lardi, abita II ma è la persona 
che con più frequenza si reca 
in Uganda per rifornire la -ba¬ 
se». 

A questo punto scatta la se¬ 
conda parte dell'operazione. 
Qualche giorno la viene ferma¬ 
to per caso un ennesimo ra¬ 
gazzo: addosso ha un gramirto 
di eroina. Identificato e portato 
in caserma, non ci mene Irop- 
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Festa de runità 

foyiMiioiN]© 

Campo sportivo «CETORELLI»». dal 27 luglio al 5 agosto 

Oggi, giovedì 2 agosto 

Ore 17.00 Area centrale: 

«•Animazione per bambini» 

Ore 19.30 Spazio dibattiti: 

Riforma delle autonomie locali: 
il caso deH’area metropolitana romana, 
con Vezio De Lucia e Esterino Montino 
Ore 21.00 Griglia show: 

Il duo «I Poeti» 
conduce Gianni Romano 
Ore 21.00 Balera: 

Gruppo musicale «1 Carysinax» 


Il libro «Riconosci e guarisci ta stesso 
ftomite lo forzo dello Spirito» le 
irtdicQ come cambtare il modo di pensote 
ed eserdtorsl per vtvete coscientemente 
In Dio. Pogg. 180 - Ut. 12.000 più 
spese postoli - nr. s 102 It 


Universellet Leben 
Potlfach 5643/8 Aurora 
D»8700 WOizbwrg • Oermonla Oecidentale 



E di osservazioni suH'inutili- 
là della nuova autostrada e sul 
suo impatto ambientale nega¬ 
tivo in questi anni ne sono sta¬ 
le latte molle. 11 completamen¬ 
to del raddoppio dcH'Aurclia 
nel tratto tra Civitavecchia e 
Grosseto sarebbe più che suffi¬ 
ciente, secondo il parere di chi 
contesta la nuova autosUada, 
a rispondere ad ogni domanda 
di mobilità. Dal punto di vista 
ambientale le qualUo corsie 
rappresenterebbero una iattu¬ 
ra per il litorale laziale. Oltre 
alla ferrovia e all'Aurelia, la 
nuova striscia di asfalto dareb¬ 
be il colpo di grazia alla linea 
di mezza costa del sistema col¬ 
linare tosco-laziale. 


po tempo per snocciolare 
quello che sa «SI, l'ho compra¬ 
ta in quella casa, ma non an¬ 
dateci subito, aspettate qual¬ 
che giorno perchè stasera non 
trovereste niente». E ieri sera il 
blitz. I carabinieri fanno irru¬ 
zione nell'appartamento dopo 
aver aspettalo il ntomo della 
giovane ugandese. Nel bagno, 
nascosta nella cassetta dello 
sciacquone, trovano 18 sac- 
chcttini chiusi a <oppetla> 
contenenti ciascuno 15 gram¬ 
mi di brown. Altri 20 grammi li 
scoprono sotto il materasso. 
Poi, l'elemento rivelatore che 
ha ss'elato il meccanismo del 
traffico: i carabinicn hanno 
trovalo due preservativi colmi 
di stupefacenti che sia l'uomo 
che la donna insenvano nei 
genitali durante i loro viaggi 
dairUganda. 


ISTITUTO 

'iDCUArn 


L’ISTITUTO TOGLIATTI È A PAGINA 553 DEL 

VIDEOTEL 

LE SEZIONI E GLI UTENTI CHE DESIDERANO 
AVERE ULTERIORI INFORMAZIONI SUL SERVIZIO 
POSSONO TELEFONARE AL 

9358007 - 9356208 


Il Comitato direttivo della sezione del Pei 
deH'Azienda municipalizzata nettezza ur¬ 
bana di Roma (Amnu) e un gruppo di ope¬ 
ratori del settore hanno deciso di avviare 
una 

COSTITUENTE 
DEI SERVIZI AMBIENTALI 

«Dalla lotta per la difesa deU'ambiente a 
quella per la ristrutturazione ecologica 
della economia. Per una diversa qualità 
della vita nella nostra città». 

Quanti vogliono partecipare possono te¬ 
lefonare (ore pomeridiane) al tei. 5404393 
oppure inviare la propria adesione a via 
Fontanellato, 69, cap. 00142 Roma sezio¬ 
ne Laurentina. 


Cooperativa soci de «rUnità» 

* Una cooperativa a sostegno de •l'Unità- 

* Una organizzazione di lettori a difesa del plu¬ 
ralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafi¬ 
ci. residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unita», via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n, 22029409. 
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MUMCRIUnU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Queatura centrale 4686 

Vigili del tuoco 116 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Matalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
AIed: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

OapodaUt 

Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenefratelll 

5873299 

Gamelli 

33054036 

S, Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo fleg. Margherita 5644 

S. Giacomo 

67261 

S. Spinto 

Centri vatarinarb 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontolalrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 


Coop autor 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

885264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Èra Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541848 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISIRV1ZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

ComunedIRoma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sltter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcInolegglo 6543394 

Collalti(blcl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colorv 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggioro 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excolslor e Porta Pincia- 
na) 

Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trovi: vladelTrltone 



Dalle acque del lago 
risorgono 
Blasco e Garda 


Il musicista newyorkese in concerto stasera al nuovo «Castello» 

n rock maturo di Murphy 


M iHo comprato la mia pri¬ 
ma chitarra quando avevo do¬ 
dici anni. Era di un color rosso 
brillante ma di qualità un po' 
scadente. Ho il sospetto che 
mio padre, quando slamo an¬ 
dati a comprarla, abbia sussur¬ 
rato al commesso che quella 
era probabilmente una fissa¬ 
zione temporanea, allora per¬ 
ché sprecare I soldi? Mia ma¬ 
dre invece non voleva proprio 
che io avessi una chitarra. An¬ 
sava che avrebbe rovinato i 
mici studi. E avirva ragione». 
Cosa non si la per il rock'n'roll. 
Cllioll Murphy, che da adole¬ 
scente amava il surf, le ragaz¬ 
ze. i romanzi di F. Scott Fltzge- 
rald, e naturalmente, smisura¬ 
tamente. la musica, per segui¬ 
re quella vocazione vagabon¬ 
da che sembra innata nei roc- 
kers, lascio la scuola e prese la 
strada dell'Europa. Approdò 
anche a Roma, erano gli anni 
Sessanta, e quella sua faccia 
da angelo vizioso, coi capelli 


Il rocker 0llott Murphy; a sin. il 
simbolo della «Festa delle acque»; 
sotto un disegno di Petrella 


biondi e lisci, fece colpo, per¬ 
ché assieme al fratello Mat¬ 
thew riuscì ad ottenere una 
particina In dolce vita di Fel- 
lini. 

Ora é di nuovo qui nella ca¬ 
pitale, un rocker newyorkese 
assolutamente non pentito; 
magari poco fortunato, rispet¬ 
to a tanti altri compagni di stra¬ 


ALBASOLARO 

da, ma dipende dai punti di vi¬ 
sta. Questa sera (ore 21.30) 
suona al Castello, il nuovo 
rock<lub sorto sulle ceneri del 
cinema Meteuty, a distanza di 
pochi mesi dalla sua visita di 
un paio di notti all'Esperimen¬ 
to. 

Come allora, anche stavolta 
Murphy é in versione solista. 


con chitarra, armonica, e voce, 
tanta voce per ballate ritagliate 
sulle sue passioni, scorci me¬ 
tropolitani, corse in macchina, 
notti spese nel bar, "patty glrls» 
' incontrate per caso, e tutto il 
classico comedo che fa battere 
il cuore agli Inguaribili roman¬ 
tici del rock. 

Nato a Garden City, Long 



Island, Elliott James Murphy 
viene da una famiglia non 
estranea allo show bussiness. 
Il padre gestiva un locale chia¬ 
malo «Aqua Show», dove si é 
esibito anche Duke Ellington 
con la sua orchestra. E «Aqua 
Show» si chiamava anche la 
sua prima band, lomnata nel 
73, in cui militò per breve tem¬ 
po anche il tastierista dei Tal- 
king Heads, Jerry Harrison: 
con lo stesso nome fu battez¬ 
zato anche l'album d'esordio, 
molto bene accolto da pubbli- 
coecritica. Nel '77 arrivò Jus/o 
story from America, buon suc¬ 
cesso commerciale, che pure 
lasciò Murphy senza contratto 
discografico: 'Fu un periodo 
molto duro - ricorda il musici- 
sia -, Trascorsi un anno a Long 
Island sperimentando gli effetti 
del gin e tonic». Ma poi ritornò 
naturalmente sulla strada, 
pubblicando anche il suo pri¬ 
mo romanzo, Co/d and Elec¬ 
tric, ancora oggi Murphy alter¬ 
na spesso la sua attività di mu¬ 
sicista (solista ma anche con 
la band di cui la parte il bassi- 
sta Ernie Brooks) a quella di 
scrittore e giornalista. Il suo ul¬ 
timo lavoro su vinile. Milwau¬ 
kee, prodotto assieme a Ernie 
Brooks e Jeny Harrison, è una 
sorta di itestamento al 
rock'n'roll maturo ed intelli¬ 
gente». 


NUUICOCADORAU 


■i La cooperativa teatrale 
Koiné, con sede a Carpi In pro¬ 
vincia di Modena, si dedica al 
recupero delle tradizioni 
scomparse nel paesi dell'en- 
iroterra. da Sella a 'Matera. Di¬ 
letta da Silvio Panini, reinnesta 
tra le genti che le avevano 
scordate le leggende e le storie 
degli avi. Una volta raggiunto 

10 scopo, resi abili gli abitanti a 
gestirsi le performance future 
senza bisogno di apporti ester¬ 
ni. ripartono per nuovi iidi. 
Emblematico di tale operazio¬ 
ne di ripristino spettacolare di 
feste ed eventi perduti è l'inter¬ 
vento effettuato da Koiné a Pie- 
diluco (nei pressi di Temi) da 
venerdì a domenica, precedu¬ 
to dalla distribuzione nel pae¬ 
se medievale di un libretto dal 
titolo II mistero di Piediluco 
(La maledizione dello spasno- 
to). In detto opuscolo si la rife¬ 
rimento alla scoperta in locali¬ 
tà Mazzeivctta. durante i lavori 
di livellamento di un dosso, di 
un'armatura gotica del XIV se¬ 
colo e di una carta nascosta 
nel retro di una •roteila da 
spalla» (disco di metallo per 
proteggerrsi dal colpi di lan¬ 
cia) a firma Blasco Fernando 
da Bciviso. nobile toledano 
giunto in Italia Intorno al 1350 
al seguilo del cardinale d'AI- 
bomoz, e Carcia (suo figlio). 
Pare che entrambi furono ucci¬ 
si dai piedilucanl, In una data 
oscillante tra il 2 e l'I I ottobre 
1368. Nel manoscritto rinvenu¬ 
to. secondo la finzione creata 
da Koiné per seminare 'il pani¬ 
co, si narrano gli ultimi mo¬ 
menti di Blasco e Carcia, inse¬ 
guiti dalla popolazione che di 

11 a poco II avrebbe trucidati e 
gettati nel lago. 

Il lesto termina con la male¬ 
dizione di Blasco contro il pae¬ 
se di Piediluco, e a rendere an¬ 
cor più inquietante l'intera vi¬ 
cenda concorre il gioco degli 
anniversari. Scriveva Blasco; «E 
il cinquanlaclnquesimo anno/ 
del quarto centenario della no¬ 


stra morte/ nel giorno della 
Vergine del Rosario/ il turibolo 
d'oro cadrà per iena/ e scop¬ 
pieranno grida e lampi e tuo¬ 
ni/ e il ferrémolo». Esattamen¬ 
te in quelBlorrio'unleftemoio' 
devastò Plìédlluco. A quest'an¬ 
no corrisponde il secondo vati¬ 
cinio; la resurrezione di Blasco 
e Carcia dagli inferi. L'esorci¬ 
smo dei moni Inlerociti contro 
i discendenti dei loro assassini 
é stato il pretesto, costruito con 
astuzia e impeccabile messin¬ 
scena, per realizzare una turbi¬ 
nosa resurrezione con tanto di 
barche allegoriche, fuochi, pe¬ 
tardi e cam, con I fantasmi ur¬ 
lanti c roteanti spade, Erinni 
armale di (ruste e aggrappate 
alle corde, squadre di abitanti 
scatenali e divisi nel placare 
chi Blasco chi Carcia. e alla fi¬ 
ne sfidantlsl in un tiro alla fune 
tra I rioni di Borgo e Città, ripri¬ 
stinando rivalità già spente e la 
•Festa delle acque» da un de¬ 
cennio sepolta. Blasco (Massi¬ 
mo Sarzi Amadè), con faccia 
terrificante da redivivo in mu¬ 
tande e corazza, fuoriesce dal¬ 
la sabbia facendosi precedere 
dalla punta della spada. Arran¬ 
cando sale dalla spiaggia di 
Miralago al corso, dove lo at¬ 
tendono vocianti schiere di 
piedilucani biancovestiti che 
lo sollevano e depongono su 
un carro. Quindi si parte In cor¬ 
teo alla volta degli avversari 
che discendono da Borgo con 
Carcia diventala donna (la 
pallida e assetata Renza Sarzi 
Amadé) scatenando una 
guerra di fuochi e di acque 
mentre sul lago i bombarda¬ 
menti acustici di Tiziano Popo¬ 
li c lo s(>ettrale catamarano do¬ 
ve munito di amplificatore si é 
piazzato Silvio Panini fan rie¬ 
cheggiare le grida e i rumori 
dei defunti. Alla line si è salvi e 
si brinda danzando. I morii ri¬ 
tornano morii e per i vivi l'ap 
puntamento è per il 1991, stes¬ 
si giorni e stesso mese e senza 
più Koiné. 


11 poeta compare in costume 
davanti alla regina Elisabetta 


■■ Sospeso a mezz'aria Ira teatro e poesia. Ugo De Vita ali¬ 
menta le sue performance con la cautela della ricerca e l'azzardo 
della recita. A primavera si cimento con un poeta all'apparenza 
facile, lineare e cantabile, ma a un'analisi più atlentalmpervio 
nelle sue ardue e metafisiche allegorie: Giorgio Caproni, da poco 
scomparso neirindiflerenza generale. Ora De Vita, con la sua 
compagnia formala da Tosca Di Martino. Agostino De Angelis, 
Paolo Crasso. Marina Triboli e Maria Cnstlna Lombardo (con cui 
ha messo recentemente in scena a Cervetcri il Moby Dick) affron¬ 
ta un caposaldo della letteratura mondiale, i Sonetti di Shake¬ 
speare. L'allestimento alla galleria d'arie moderna •Spazio visivo» 
(da oggi al 16 agosto allo 21,30) di via Brunetti propone la lettura 
del poeta davanti alla regina d'Inghilterra Elisabetta I. al suo favo¬ 
nio sir William CeciI e ad un imbarazzalo vescovo anglicano, al 
quale si è voluto dare il nome di un prelato che ebbe rapporti epi¬ 
stolari con la regina. La rappresentazione sarà In costumi d'epo¬ 
ca, con musiche scelte dallo stesso De Vita, autore anche delle 
traduzioni a cui già si dedicarono poeti come Ungaretti e Monta¬ 
le. 



Risultato a sorpresa 
nella notte delle «Sacher» 


SANPRO MAURO 


■■ Tutti, assegnatari e bene¬ 
ficiari déiringente traffico di 
premi e premielti che alimenta 
li campo delle allivilà paraci- 
nemalograflche. possono met¬ 
tersi l'anima in pace. II rfeono- 
sclmenlo più ambito del cine¬ 
ma Italiano è la iSacher d'ore», 
tributato ogni anno a registi, 
attori ed altri, a vario titolo pro¬ 
tagonisti deH'univeiso cinema¬ 
tografico, da parie della «Sa- 
cher film», casa di produzione 
facente capo a Nanni Moretti 
ed Angelo Barbagallo, E lo sta¬ 
tuto stesso del premio ad affer¬ 
marlo senza ombra di dubbio, 
nel suo articolo primo, gli altri 
articoli si preoccupano perlop- 
plù di fustigare crelineria, arri¬ 
vismo c ruffianeria, mali pre¬ 
sunti del cinema nostrano, 
nonché dì sancire le modalità 
di assegnazione del premio, 
non ultima quella che prevede 
l'obbligo per c^uno dei pre¬ 
miati di omaggi Moretti con 
torte, dolci e variazioni sul te¬ 
ma. Questi i presupposti per 
una -nolle delle Sacher» che. 
giunta alla sua secondaedizio- 
ne, ha avuto luogo l'altro ieri 


negli spazi del cinema Tibur a 
S. Lorenzo. 

A far da maestro di cerimo¬ 
nie. come nella prima edizio¬ 
ne, é Silvio Orlando, allenatore 
in •Palombella rossa», coadiu¬ 
valo da spezzoni filmati che 
documentano la passala edi¬ 
zione del premio o qualche 
•dietro le quinte» del cinema di 
Moretti. 

La premiazione vera e pro¬ 
pria, un po' parodia e un po' 
opera bulla, viene condotta 
con modi e ritmi di sapore tea¬ 
trale. persino inclini, talvolta, 
al tipi del duello comico. L'at- 
mostera generale é quella del 
diveriisscmenl. Ma la Sacher 
d'oro é davvero, c soprallulto, 
un premio di cinema. Cosi Mo¬ 
relli, lattosi giuria, premia un 
po' del miglior cinema del- 
^•anno scolastico 89-90». 

La prima Sacher in ordine di 
apparizione va a Corso Salani 
per II suo •Voci d'Europa-, giu¬ 
dicato migliore ofrera prima, 
un film che ambienta tre storie 
diverse in altrettante città euro¬ 
pee, distribuito, finora, soltan¬ 


to al Politecnico. Subito dopo 
é Beppe Lanci a vincere II pre¬ 
mio per la fotografia de •!! sole 
anche di notte»; il terzo è un 
premio atipico; lo vince Otello 
Mandola, coraggioso esercen¬ 
te di Collelerro, dove gestisce 
un cinema con ben quattro sa¬ 
le. Si suss^uono poi i premi 
più classici; Angela Finocchia- 
ro é migliore attrice non prota¬ 
gonista per -Le affettuose lon¬ 
tananze». Clan Moria Volontè 
miglior attore protagonista per 
•Tre colonne in cronaca» (do¬ 
po un arduo ballottaggio con 
se stesso per •Porle aperie»), 
Stefania Sandrelll migliore at¬ 
trice protagonista per •Evcllna 
e i suoi figli», e Renato Carpen¬ 
tieri migliore attore non prota¬ 
gonista per •Pone aperte», uni¬ 
co premio in qualche modo 
vinto dal film di Amelio. La 
premiazione di Roberio Clc- 
cuito per la distribuzione del 
Decalogo prelude poi all'atte¬ 
sa designazione del miglior 
film; trepida attesa e buio In 
sala Introducono il vero icolpo 
di teatro»; nessun premio, o 
meglio solo una Sacher d'oro 
sulla fiducia a -Verso sera» di 
Francesca Archibugi. 


Stazione di Genova alle due della notte 


Racconti d’estate» L'enorme successo dell'inizia¬ 
tiva ci impone di pubblicare i racconti, ancora per 
qualche tempo, due volte la settimana. Le regole: 
scrivere il testo a macchina, non inviare scritti che 
superino le 75 righe (e possibilmente non inferiori 
alle 60 righe). ogni riga deve essere di 58 battute. U) 
scritto va inviato a «L'Unità», Cronaca di Roma, via 
deiTaurini 19,Cap 00185. 


PATRIZIA LUCATTINI 


■■ Taglia la porta a vetri 
protesa in avanti, in po' mal¬ 
certa sulle gambe, viene fino 
ai centro della sala d'attesa. 
Si ferma loer scegliere. Gli 
occhi dietro le lenti sfiesse 
guardano dritto sopra le no¬ 
stre leste, linee parallele non 
s'incontrano: sono io. Si av¬ 
vicina alla sedia accanto alla 
mia e si lascia cadere le 
gambe rigide. Vorrei alzarmi 
e andarmene vergognosa¬ 
mente pietosa e ben educa¬ 
ta. Dalla stazione di Genova 
alle due del mattino. Potrà 
avere quattordici, quindici 
anni; quand'era in piedi di 
fronte a lei ha visto che tra la 
gonna a pieghe e i calzini 
bianchi rimanevano scoper¬ 
te le ginocchia rotonde un 
po' grosse. 

Cosa leggi? - l'alito puzza 
di vino inequivocabilmente. 
Oddio handicappata alco¬ 
lizzata bucata? A quindici 
anni? L'interpretazione dei 
sogni. Le si avvicina per ve¬ 
dere. Lei docilmente alza il 
libro. Co(>ertlna blu, le edi¬ 


zioni che (anno solo per i 
giornalai della stazione, 
10.000 lire tra un treno e l'al¬ 
tro. Ah, l'interpretazione dei 
sogni... allora tu sogni? - la 
voce é strascicala e lagnosa. 
Certo che sogno, tutti sogna¬ 
no, anche tu sogni - anche 
la sua voce è stucchevol¬ 
mente mielosa. Cresce l'an¬ 
sia. No, io non sogno mai... 
L'uomo la sovrasta, é grasso 
e ha le mani gonfie per l'ar- 
Irosi. - Lascia in pace la si¬ 
gnora - la prende per il 
braccio, la tira su dalla se¬ 
dia, l’allontana. È vero, la si¬ 
gnora vuole essere lasciata 
in pace - Ma no. lasci, non 


mi dà alcun fastidio. 

La incastra in un'altra se¬ 
dia, nella fila di fronte e si 
pone davanti, a guardia. La¬ 
sciami stare - si lamenta - io 
vado a Roma. Lei va a Ro¬ 
ma? - grida verso dì me - io 
vengo con lei. Tu non c'entri 
- di nuovo abbassa la voce a 
un lamento - io non sono af¬ 
fidala a te. 

L'uomo gira la testa intor¬ 
no, anche lui guarda diritto 
sopra le nostre leste - Qual¬ 
cuno chiami la polizìa ferro¬ 
viaria - Sta scherzando, vuo¬ 
le solo spaventare la bambi¬ 
na. La bambina? Col suo 
golfino rosa sulla soglia di 



una casa del vicolo. 

Toglimi le mani di dosso, 
lo vado dove mi pare. Il giu¬ 
dice non mi ha affidata a te. 
Vado a chiamare un poli¬ 
ziotto. Per favore lei gli dia 
un'occhiata, non la faccia 
andate via. 

L'uomo grigio guarda di 
sblego la moglie - ha alzato 
gli occhi dalla rivista, senza 
parlare li riabbassa - si spo¬ 
sta in mezzo alla sala pronto 
ad intervenire. L'uomo gras¬ 
so esce. La bambina sta a 
capo chino le mani tra le gi¬ 
nocchia le gambe divarica¬ 
le. Senza preavviso si alza, si 
getta di lato a testa bassa 


contro l'ostacolo dell'uomo 
grigio. Una prova generale 
di fuga. Non è convinta 
neanche lei. 

L'uomo l'abbraccia per 
trattenerla. Troppo a lungo 
non c’è bisogno di stringer¬ 
la. La riconduce alla sedia e 
le tiene la mano sul braccio. 
La pelle si segna della stret¬ 
ta. Ma lei, lei che vuole? Che 
ci fa alla stazione di Genova 
alle due di notte? Non c'è 
posto (Ter noi alla stazione di 
Genova alle due di notte. 

L'uomo grasso toma ac¬ 
compagnato da un ragazzo 
bruno. Il padre e il fratello? 
La bambina scappala da ca¬ 
sa che si buca e fa la prosti¬ 
tuta al porto? Rimettere le 
cose a posto, ricostituire l'u¬ 
nità della famiglia. Chiedere 
loro ì documenti e tarsi rassi¬ 
curare. - È sua figlia vero? È 
sua sorella? Lei non è... La 
portano via, recalcitrante 
ma rassegnala. Si gira indie¬ 
tro e dice - spero non a me - 
tz:i va a Roma? lo vengo a 
Roma con lei. 



■ APPUNTAMENTI 


n •«amUagomme» di Circonvallazione Clozio n.I21 (lei. 

31.85.96) resterà aperto per lutto il mese di agosto. 
Agopuntiira e omeopatia. Lo studio del dottor Fabio Svio 
Faiello (Via delle Medaglie d'Oro n.l99. lei. 34.96.655. ri¬ 
marrà aperta durante il mese dì agosto, lutti i giorni, di po¬ 
meriggio. 

Geriatria. Lo studio del prof. Gianfranco Cavicchioli (Via 
Igea n.9, tei. 30.71.007) specialista di genalria e di malattie 
del tubo digerente è aperto e a disposizione per tutto il mese 
di agosto. 

•Roma in negativo». Concorao fotogralxto bandito dall'As¬ 
sociazione degli abitanliper la tutela e la valonzzazione del 
centro storico della città. I lavori verranno esaminati da un 
comitato composto da Gianni Berengo Caidin, Antonio Ce- 
dema. Italo Insolera. Paolo Marconi, liana Tocsca e Ludovi¬ 
co Canali de' Rossi. La mostra si lerià a Palazzo Braschi dal 7 
al 25 novembre e il materiale dovrà pervenire entro e non ol¬ 
tre il IO ottobre alla sede dell'Associazione (Via Parigi 11. 
(X)185 Roma), dove si possono ottenere anche ulteriori in- 
lonnazionl. 

Pklchlatiin c poIcMcmpIn. lo studio della dottoressa An¬ 
ne Katrìn Loeser (Viale delle Medaglie d'Oro 199, tei. 
34.54.457 e 34.96.655) rimarrà aperto durante il mese di 
agosto, luni i giorni di pomeriggio. 

Stage di Edi^d Sinimov. il coreografo del «Kiiov» dlLe- 
ningrado terrà questo stage dal 14 al 22 settembre presso il 
Renalo Greco Dance Studio (Piazza della Repubblica 47). 
In formazioni al lei. 46.45.70 e 46.14.11. 

Albano Laziale. Oggi, in occasione della Festa di Santa 
Maria della Rotonda, concerto di musica lirica in piazza del¬ 
la Rotonda (ore 21). Emanuela Saiucci, Giorgio Caspcrini e 
Walter Cataldi Tassoni eseguiranno brani scelu da opere di 
Puccini. Venti, Donizetti e Leoncavallo. 

•Huggiteatro». In riferimento a quanto pubblicato dal no¬ 
stro giornale in data 27 luglio u.s., l'ufficio stampa di «Fiuggi- 
teatro-Platea£uropa> fa presente che «Da parte dell'Ente del¬ 
lo spenacolo non era slato concesso alcun patrocinio ma 
una sorta di collaborazione 'morale'. Nessun conU-ibuto, 
per Intendeici, ma semplicemente una piccola ospitalità su 
'La rivista del dnematogralo* e, guarda caso, piwprio nelle 
pagine dell'anivlià delTEnie stesso. Per quonia riguarda l'ac¬ 
cusa di 'pomograna' - prosegue la no'-a - mossa alle opere 
del pittore Vincent Maria Brunetti, gli organizzatori della ras¬ 
segna fanno presente che il responsabile del Centro cattoli¬ 
co teatrale era al correnle della mostra e che le creazioni di 
questo.ejc frale,ilaltopico dalla nascila, sono compt^izìonl 
dlun 'candidor erotismo ben miscelato a figurazioni classi- 
cheggiantl. E allora perchè uuiio rumore? Una pubblicità 
luort luogo - sottolinea II direttore artistico dell'Eme Pino Fel¬ 
loni - e soprattutto fuori programma e di troppo per un festi¬ 
val al suo numero zero e nato autofinanziato. La rassegna - 
conclude la nota • aprirà i battenii gioviedi 9 agosto col de¬ 
butto. In prima nazionale, de 'La trappola' del giovane scrit¬ 
tore spoletJno Gianluca Murasecchi'. 

Il luogo della compleoaltA. Mostra di Donatella Vici e 
Paolo Zibetti al Museo Laboratorio dell'Universllà «La Sa¬ 
pienza». Palazzo del Rettorato (Piazzale Aldo Moro 5). Ore 
9-13. giovedì anche 16-19, Fino al ISsetlembre. 

■ FARMACIE 

Per sapete quali farmacie sono di turno telefonare ai se¬ 
guenti numeri: 1921 (zona Centro), 1922 (Salario-Nomen- 
lano), 1923 (zona est), 1924 (zona eur), 1925 (Aurelio- 
Flaminlo). larmacle notturne: Appio, via Appia Nuova 213. 
Aurelio, via CichI, 12 Lattanzi, via Gregorio VII. Esquillno, 
galleria Testa stazione Termini (lino ore 24), via Cavour 2, 
eur, viale Europa 76, Ludovisi, piazza Barberini 49, Monti, via 
Nazionale 288, Osila Lido, vìa P. Rosa 42, Pariolì. via Berioio- 
nl 5. Pietralata, viaTiburtina 437. rioni; via XX Settembre 47. 
N-ia Arenula 73, Portuensc, via Portuense 42S. Prenestlno- 
Cenlocelle, via delle Robinie 81, vìa Collalina 112, Prenesu- 
no-LabIcano, via L'Aquila 37. Prati, vìa Cola di Rienzo 213, 
piazza Risorgimento 44, Pnmavalle, piazza Capecelalro 7, 
Quadraio-Cinccitlà-Don Bosco, vìa Tuscolana 297, vìa Tu- 
scolana 1258. 

■ MOSTRE 

Luigi Spazzapan. 1889-1958; oli, tempere, disegni, grafica 
e i •Santoni» e gii •Eremiti». Galleria nazionale d'arie moder¬ 
na. viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9- 
18, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica ncH'arle anti¬ 
ca. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì c sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19. domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

La Roma del Tarqulnl, dipinti di Rubens e di Schifano. Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 

Il convento Seicentesco. £ quello di San Pietro a Caipine- 
to Romano; per un primo intervento di restauro. Il chiostro e 
alcunbi dipinti del '600. Ore 9.30-13 e 17-20. Ingresso libero. 
Rno al 2 settembre. 

Tadeuaz Kantor. Dipinti e disegni 1956-1990. Spicchi del¬ 
l'Est, piazza S. Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-20, 
domenica e lunedi solo per appuntamento. In conseguenza 
del grande successo di pubblico la mostra é stata prorogata 
tino al 29 settembre. 

Biblioteca di storia moderna e contemporanea. L'orario 
estivo della biblioteca (Via M. Caelani 32) é il seguente; 30 
luglio II agosto 9-13.30.13-25 agosto chiusura (funzionerà 
solo il servizio di prestito e la consultazione ai cataloghi dal¬ 
le IO alle 12), 27 agosIo-1 settembre 9-13,30, dal 3 settem¬ 
bre 9-19.30. 

Le Marinerie Adriatiche tra '800 e '900. Le barche, le vele, 
la pesca, il sale, la società. Musei ani e tradizioni popolan. 
Piazza Marconi 10. Ore 9-14, leslivt 9-13. Fino al 15 settem¬ 
bre. 

2743 Natale di Roma. Numismatica ir. Vaticano: mille mo¬ 
nde dal primitivo bronzo, alle monete della pnma metà del 
I sec. a.C. Salone Sistino della Bibliolcca apostolica vatica¬ 
na. viale Vaticano. Ore 9-14, domenica chiuso. Fino al 30 
settembre. 

L'ari de Cartler. Oggetti preziosi e disegni dal 1847 al 
I960. Accademia Valentino, Piazza Mignanelli n.23. Ore II- 
20, venerdì, sabato c domenica 11-23. Ingresso lire 10 mila. 
Fino al 5 agosto. 

■ PARTITO wmmammmmmmmmmm 

Sezione Fiumicino Festa de l Unità ore 30 dibattito sulie 
Autonomie Locaheon V. De Lucia, E. Montino 
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AUcb. via Velletri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
niaitedi, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mario de' Fiori 
97, Musica e servizio risto- 
tante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000, Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Abnotphere, via Roma- 
gnosi I l/a. Piano bare sera¬ 
te a tema. Aperta 11.30/31- 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
osmenica lire 30.000. 

Magic ity. via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La makmnba, via degli 
Olimpionici 19. Musica alro- 
lalino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
re 10.000. Sabato lire laoOO. 

Hyatcrla, via Ciovannelli 
3. 

Notortus, via San Nicoln 
da Tolentino. 

Black Ont. via Saturnia 

la 

Uonna Lamierra, via 
Cassia 871. 


Disco Bar 


High Ave, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret c il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantani, piazza della 
Rotonda (Pantheon).Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all’aperto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check point charile, 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 


Sporllng club villa Pam- 
phlU, via della Nocella 107. 
Tel. 6258555. Immersa nel 
verde, la piscina è aperta con 
orario continualo dalle 9 alle 
20. tulli i giorni escluse le do¬ 
meniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000, quel¬ 
lo quindicinale di 120.000. 

New green hlU club, via 
della Bulalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina e cir¬ 
condata da un giardino e al 
bar ci si puO ristorare con pa¬ 
nini e bibite. L'ingresso gior¬ 
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Luta- 
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In¬ 
gresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orario conti- 
nuatodalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 135.000. 

La Nocetta, via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l’uso 
dei campi da tennis e pale¬ 
stra. Orario; 9/20.30 feriali, 
9/19 testivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di ReveI 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici. E' aperta con 
orario continuato dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero è di 
lire 14.m. 

Pog^o del Pini, centro 
sportivo in via Anguillarese, 
km 4,5 (Anguillara). Tel. 
9995609 - ^5601. Aperta tut¬ 
ti i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L. 10.000, festivi LIS.0O0. 


Girone VI, vicolo Sinibaldi 
2. Specialità: ravioli di p^e e 
coniglio tartufato. Tavoli all'a¬ 
perto. 

CuccuruccA, via Capoprati 
IO. A due passi da ponte Mil- 
vio, i tavoli si affacciano sul Te¬ 
vere. Specialità romanesche: 
paste, minestre e baccalà. 
3Smila a persona. 

Dolce vibi, lungotevere Pie¬ 
tra Papa SI. Da poco ristruttu¬ 
rato, ripropone vecchie ricette 
•casareccio; minestra di arzil¬ 
la e piselli, tutti i giovedì gnoc¬ 
chi. C’É anche il servizio pizze¬ 
ria ed e aperto fino a tardi. 
SOmiia lire a persona. 

Pommidoro, piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma¬ 
nesca. 30mila lire a persona. 

CamponeachL piazza Far¬ 
nese SO. Una buona carta dei 
vini in un ambiente elegante. Il 
prezzo è piuttosto elevato. 

Vecchia Roma, oiazza 
Campitelli. Piatti di qualità e 
menu fantasiosi. 60mila lire a 
persona. 

Villa Paganini, vicolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina inte^ 
nazionale. SOmila lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 


Vivere in montagna 


Pantaloni lunghi, scarpe da 
ginnastica, zaino in spalla, un 
cappello per ripararsi dal sole, 
cartina geografica a portala di 
mano, viveri e via in monta¬ 
gna. Prendiamoci una giorna¬ 
ta di riposo e fuggiamo dal 
caldo soffocante della città. 

Un interessante itinerario 
da seguire a piedi è l'escursi- 
ne alla vetta del monte Pellic- 
chia (1368 m), la cima più 
elevata del monti Lucrelili. Da 
qui 0 possibile osservare il Te¬ 
vere. i colli della Flaminia e 
della Cassia. Mentre si cammi¬ 
na è facile vedersi attraversare 
il sentiero da qualche scoiat¬ 
tolo, avvistare Ira gli alberi il muso di una vol¬ 
pe, osservare il volo dei nibbi bruni. Ma la pre¬ 
senza più importante, conservata gelosamente 
dalle pareli del monte, è l'aquila reale, in uno 
degli ultimissimi nidi sopravvissuti nelle mon¬ 
tagne del Lazio. Appastandosi a lungo, senza 
disturbare il silenzio del luogo, si può addirittu¬ 
ra vedere il volo del grande rapace. 

Come ci si arriva da Roma. Al km ISdelIa via 
Nomentana si prende la Palombarese fino a 


Stazzano. SI gira prima a sini¬ 
stra, poi a destra e dopo 5 km 
si arriva a Monteflavio (800 
m). Da qui, si prende la strada 
verso Montefalco e al bivio si 
gira a sinistra. Prima in piano, 
poi in discesa la strada giun¬ 
ge, attraversandolo, fino al 
fondo di un fosso. Il cammino 
si fa via via più ripido: l'ultimo 
tratto va latto a piedi. L'escur¬ 
sione comincia qui. Chi non 
ha la possibilità di usate l'au¬ 
tomobile, può raggiungere il 
luogo con le linee Acotral che 
partono da Castro Pretorio. 

Ecco l’itinerario. In pochi 
minuti si sale alla Forcella di 
Chrilella e ci si trova sul sentiero principale che 
attraversa i monti Lucretili. Si prosegue verso 
sinistra per salire sulla vetta del Pellicchia. Il 
percorso, faticoso solo nella prima mezz’ora di 
cammino, passa con svolte nel bosco e poi su 
per un prato. Una facile discesa di un'ora (l'e¬ 
scursione dura di media tre ore). seguendo lo 
stesso sentiero dell'andata, riporta al punto di 
partenza. 

aia.De. 



Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium con sdraie. Servizio 
bar: bibite e bevande rinfre¬ 
scanti. Il locale si può preno¬ 
tare prer feste private. 

II canto del riso, lungo¬ 
tevere Meliini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lite. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore IS¬ 
IS. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, via 

Capoprati (ponte ■ Duca 
d’Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vivo.-Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot¬ 
to all'arancia. 


OGGI ANDIAMO A... 


Il Festival del teatro italiano di Fondi, 
in provincia di Latina, prosegue la sua 
iniziativa. Il primo appuntamento per 
il mese di u^to 6 quasta sera con La 
casa di premrdi Vincenzo Zicarelll, re¬ 
gia di Massimo Masini. Lo spettacolo 
sarà presentato, alle ore 21.30, net 
piazzale delle Benedettine di Fondi. 

A Tagliacozzo, invece, il Festìixtl di 
mezza estate presenta il concerto del 
•Logo jazz trio* che suonerà net chio¬ 
stro di S. Francesco. 


Ad Albano laziale, dei Castelli ro¬ 
mani, continua la rassegna estiva di 
spettacoli, organizzata dall'Assessora¬ 
to alta Cultura del Comune albanese. 
Nella piazzetta della Rotonda, questa 
sera alle 21, si potrà assistere al con¬ 
certo di musica litica di Bruno Gaspe- 
rini. - _. _ 

A Roma proseguono le seguenti ini¬ 
ziative. Alle Terme di Caracalla si re¬ 
plica la Cavalleria rusticana di Masca¬ 


gni e Pagliaod di Leoncavallo. 

Nei giardini della Galleria nazionale 
d'Arte moderna (ingresso su via Aldo- 
vrandi),questa sera alle21.15, sarà di 
scena la compagnia di danza •Arbale- 
le», con una nuova creazione di Gio¬ 
vanni Di Cicco, che presenterà lo spet¬ 
tacolo / ragazzi sognanti. Un'esibizio¬ 
ne di danza contemporanea che rien¬ 
tra nella rassegna di danza e balletto 
•Italiarte». 


Cineporto VO. Questa sera, nei giar¬ 
dini deli'ex Civis, in via Antonino da 
San giuliano, alle 21.45, verranno 
proiettali il film deirorrorc Suspiria di 
Dario Argento e alle 0.30 Gli intoccabi¬ 
li dì Brian De Palma. Nell'lnleivallo tra 
le due proiezioni tl gruppo -El Calciai» 
offrirà musica latino-americana. Inve¬ 
ce •Fantaleslival va al Cineporto» pre¬ 
senterà Un'eco in fondo al mare di 
Perry Lallcrty. tratto dalla serie filmica 
•Aiconfini della iealt.!i». 


Marconi, via di S. Prasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria. cocktail da gustare al- 
l’aperto. Orario; dalle 18 al- 
l'una.Chiusoli lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrala. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green fields, via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 , 

Fiddler’» elbow, via del¬ 
l'Olmata 43. Irish pub. pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal¬ 
le 12.30 all'una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
ripo.-io. 

II porticclolo, piazza Lo¬ 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diaptositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzonla, via del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

Strananotte pub, vìa 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La briciola, vìa della 
Lungaretta 81. Birreria e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 


Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/5a, produzio¬ 
ne propria. 

Giolltti, via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e «Casina dei tre la¬ 
ghi-, viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28, speciali¬ 
tà gelato tartufo 

Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelatena arti¬ 
gianale. 

Pellacchla. via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio, via Principe Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22. vero gelato ar¬ 
tigianale, specialità alla 
frutta e creme. 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246, 230. 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza S.an 
Lorenzo in Lueina 33, gelali 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WiUi’s gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di. 


Mordi & Fuggì 


McDonald’s, piazza di 
Spagna 46 e Piazza L. Stur- 
zo 21, L.go Sennino. Aperto 
lutili giorni dalle li alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. N'on-stop 
11.30/24. Lunedi riposo, 

Italy & Italy, via Barbe¬ 
rini 12. Aperto fino all’una. 
Chiuso martedì. 

Il piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 


SPETTACOLI A 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventurosp; BR: Brillante; D.A.: Disegni ani* 
mati; DO: Documentano; DR: Drammatico, E: Erotico. FA: Fan* 
tasclenza; G: Giallo; H: Horror M: Musicale; SA; Satirico; SE: 
Sentimentale: SM; Stonco»mitolOQico. ST; Storico; W; Western. 
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■WeWE 

Via Uni. 32 

L.8000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

BUROFA 

Coraod’nalla. 107/a 

L. 8.000 
Tel. 665736 

Chiusuraestiva 

IXCfiJIOII 

V!aB.V.<»alCarmalo,2 

L. 6.000 
Te). 5292296 

Chiuaura estiva 

MMCSC 

Canpa^'Fieri 

L. 7.000 
Tel. 6664395 

Chiuturaeslivo 

fUMUI 

VlaBliaola«.47 

Le.oco 
Tel. 4827100 

La attaltuoM Icntinanza di Sergio Roa- 
si.conLinaSastrl-OR ,20.15-22.X) 

FIAMMA2 

VltBiMOlitLAT 

L 8.000 
TeL4e27100 

Il plii gran bene dal mondo di Cdln 
Gragg,con Alan Balaa-OR 

(20.15-22.M) 


QAROEM 

L.7.Q09 

Tra doant, S tatto a PItloM di RudoU 

Viale Trattavara. 344/1 

Tal.58284S 

Thome; con Johtnnaa Hartchmann, 



Adriana Allana-BR 

(16.45-2220) 

owaiLO 

L 7.000 

Cbluauraaattva 


VlaNomanluia.43 

TaL 054149 


. • • ' ; 1 ' » 

OOLDCN 

L7.0II0 

CMuwraaiÀI*»,. 


Via Taranto. 3S 

741.7500802 



«REOORT 

L&OOO 

Chkiauraaativa 


VlaQragorioVtt.180 

Tal. 5380000 



HOUOAV 

LàOOO 

Otta he ItBo lo par marKan guttloT di 

Largo 8. Marcello, 1 

Tal. 5545320 

Padre Almoddvar.SR 

(17-2220) 

MOUNO 

L 7X100 

Chiuaura aattva 


Via0.lnduno 

Tal. 552495 



MNO 

L 5.000 

Chiuaura attiva 


Via Fogliano. 37 

Tal. 5319541 



MA0IS0N1 

L. 8.000 

Chiuaura attiva 


VlaChiabrera.121 

Tal. 5120920 



HaoiscNa 

L.5000 

Chiuaura aallva 


via Chiibrert. 121 Ta. S12S930 



HAETOSO 

L 8.000 

Chiuaura attivi 


viaAppca4i8 

Tel. 788088 



MAXSnC 

L 7.000 

PagL UicL Barn a la alba dal muocMo 

VlaSS.Apafloll.20 

Tal.5794900 

di Padre Almodovar-8R 

(17X1-22.30 

METROPOLITAN 

LàOOO 

STScMtMiparttdMtolo-H 

VltdalCorM,6 

Tal. 3600933 


(20.1522.30) 

MIGNON 

L.5000 

MahtbharMa di Pater Brook (originala 

ViaVIMrbOall 

Tal. 009493 

con loltolltoU In llaliano) 

(15.30-22) 

NEW YORK 

L. 7.000 

Chiuaura atUvt 


Via dallaCava.44 

Tal. 7810271 



PARtS 

L. 8.000 

L'eccMa dalla meitadl Robert Kiric con 

via Magna Grecia, 113 

Tel. 7566568 

Anthony Parkina-H 

(17-22.30) 

PASQUMO 

L. 5.000 

RIpoM 


Vicolo del Piede. 19 

Tal. 5503022 



PRESIDENT 

L. 9.000 

Film par aduni 

(11-2220) 

Via Apula Nuova, 427 

Tel. 7810146 



PUSSICAT 

L. 4.000 

Fllmpar adulti 

(11-22.X) 

ViaCeiroli.98 

Tal. 7313300 



OUtRWAU 

15.000 

OtaUtria afeanata dal pitotra - E (VM 

VlaNizlanala,190 

Tel. 452053 

16) 

(17-22.M) 

OUnUNETTA 

L. 5.000 

□ Sogni di AkirtKurotawa-OR 

ViaM.Minghettl.5 

Tel. 6790012 


(17.16-22.X) 

REALE 

L. 5.000 

Biada Ramar, con Hirriton Ford • FA 

Piazza Sonnino 

Tal. 5510234 


(17.30-23.30) 

RIALTO 

1.0000 

O L'atthne (ugganta di Palar Weir: 

VlalVNovafflbrt,ISS 

Tel. 6790763 

con Robin Wllllima-OR 

(17-22.X) 

Rrrz 

L.5.000 

Chiuaura aallva 


Viale Somalia, 109 

Tal. 537451 



RIVOLI 

L. 6.000 

Alta rlcarcn dairtttaatliw di Karal 

Via Lombardia. 23 

741.400053 

Raltz-O 

(17.30-22.30) 

ROUGEETNOIR 

L.5.000 

L'occhio dalln morta di Rcbart KIrk: con 

VlaSalarla31 

Tel. 564305 

Anthony Parkina-H 

(17-22.M) 

ROYAL 

L. 5.000 

Stnza ttchialoot di colpi di Nomi Ar- 

VlaE.Flllbarto.t75 

Tal. 7574549 

nold: con Jeanne Claude Van Oomma • 



A 

(17.dO-22.X) 

UtttVERSAL 

1.7.000 

Chiuaura . 

ailivt 

Via Bari. 18 

Tel. 8531316 




■ CINEMA D’BSSAI 


I PROSAI 


AZZURRO MEUES 
vliE.FAAdiBnineaS 

Tal.3SS10S4 

Oterga Mattea > Prtgnmma d'aptriu- 
n (20.45): Dodor Mabutt (21.15): Ma. 
(ropolit (23); Gtmga Matta» • Program. 
mtdlcN»iara(0.40) 

NUOVO ,, 

LaraoAaelamhLF 

L.6000 

Ttl.5551W 

l’amloarthaatta (17-2220) 



’t , • * * - -«5 


(LUBIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L6000 
Tel. 3215253 

CMuaura atlhra 




AQUIU 

Via L'Aquila. 74 

L2.i)ao 
Tel. 7694951 

Maitaal orgaamt • E (VM 16) 

AVORIOEROTKHOVC 
Via Macaralt, 10 

L 5.000 
Tel. 7553527 

Film par aOuItt 

«OOCRNEnA 

PIAZZA Repubblica. 44 

L.6.000 
Tel. 480265 

FlImperedulU (10-11.30-16-22.X) 

MODERNO 

PIAZZA RepubblicA. 45 

L.5.000 
TaL 450255 

Film per adulo (16-22.30) 

MOULINROUOE 

Vìa M. Corbino, 23 

L 3.000 
Tel. 5662350 

MoQll MeeddlifaneebettlAl) 'E (VM1B) 
(16-22 X) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 

Te). 464780 

Film per adulo 

PALLAOlUM 

P.zziB. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

FllmperadutO (16-22) 

SPLENOfD 

via Pier delle V}gne4 

L 4.000 
Te). 620205 

Pome grande mtmanlo battMa • E 

(VM18) (11-22.X) 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4827567 

Fo»ldatldariaro«c(-E(VM18) (15-22) 




mORA 

vladelIRmjnAle.S 


Vedi PROSA 

TIZIANO 

VieO. Reni 

(Tal. 392777) 

Storie di reoaszl e M reoane 

(20.30-22.X) 


ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 * Tel. 
5750827) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeo* 
gialli dal Oianicolo* Tei. 57S0827) 

, AUt21.30.vitaprtvalad)NotlCo- 
ward: con Patrizia Paris). Sergio 
' Ammirate. Francesca Biegl. Re* 
gladi Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel. 6544501) 

Riposo 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 
9*T6l. 4670362) 

Alla 21. Rap Chantarrt di Fiorenzo 
Fiorer>t)ni: con la Compagnia Tul* 
taRoma. Regia di Marafanie e 
Conversi. 

CENTRALE (Via Gelse. 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 21. L'avaro e L'oatarla dalla 
posta di Carlo Goldoni; con la 
Compagni Stabile. Ragia di Ro¬ 
meo da Baggis 

ELISEO (Via Nazionale, 163 * Tal. 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990^1. Orario botteghino 9 30*13 
e 16 30*19 30. Per Informazioni 
Tel. 462114*4743431 

EURITMIA CLUB (Parco del Lavoro 
EUR'Tel. 5915600) 

Alle 21 Anita Garibaldi dt Marida 
Boggio; con Rita Pensa. Regia di 
JuhoZuloeta 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa* 
rio. 27 .Tel. 5763601-5763620) 
Riposo 



QABTA 

ARISTON 

PiazzaRoma Tet.0771/46X14 

0 barone di MOnchhmitan 

(17.45-22) 

ARENA ROMA 

LungomareCaboto Tei. 0771/460214 

IntttaanlantttRro 

(20.45'22.X) 

SCAURI 

ARENA VinORU 

(Via Marconi) 

NlghbntraS 

(20.30-22.X) 

TERRACINA 

MODERNO 

Via dal Rio, 25 Tal.0773TO!945 

CrImWamliMt) 

(X.30-23) 

TRAMNO 

ViaTraiano.l6 Tet.0773m)1733 

La beile eddermentati ne) b^ 
•ce(i6.30-ie.X); 

Nightmere 8 (X.30-23) 

ARENA PILLI 

ViaPanlaneila.1 Tal. 0773/727222 

Armalatala2 

(21-23.XI 

S.FELICECÌRCEO 

ARENA VITTORIA 

Via M. E. Leprdo Te). 0773/527118 

Harry, C prttamo Sally 

(21-23) 

SPERLONQA 

AUGUSTO 

Via Torredi Nibbio. 10 Tei. 0771/54644 

Bianca a Barnia 

(16-22.15) 

FORMIA 

MIRAMARE 

ViaSarinola Tal.0771/21505 

Sorveglialo tpadala 

(16-22.15) 

LAOISPOLI 

CINEMA LUCCIOU 
PzzaMartImMarescoKI Tal. 9925452 

Willy Signori e venga da lontanc(19.i5- 

22.X) 

ARENA LUCCIOU 
P.izaMammMsfescotti Tel. 9926462 

Altri di famiglia 

(21-23) 

S.MARINELtA 

ARENA PIROUS 
via Garibaldi 

Indiane «lones e l'uftiniaffeetata 

(21-23) 

ARENA LUCCIOU 

ViaAureila 

NIgMmareS 

(21-23) 

S. SEVERA 

ARENACORAUO 

Via dei Normanni 

L'amico ittravila 

(21-23) 


FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - 
Tel. 7667721) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 • 
Tel 5895782) 

SALATEATRO; Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÈ; Riposo 

OROLOGIO (Via Oe’ Filippini, 17/8 • 
Tel. 6546735} 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439* 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
4626641) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via Angelo Brunel* 
ti,43-Tel 3612055) 

Domani alle 21 30.1 eonelU di Wll* 
liam Shakespeare, con Ugo De Vi* 

ta 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 • Tel. 
5743069) 

Riposo 

UCCEUIERA (Viale dell'Uccelllera. 
45 .Villa Borghese). 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera* 
trice.d-Tel. 5740596*5740170) 
Riposo 

■ CINEPORTO 


(Via Antenne da San Giuliano • Par* 
co dalla Farnesina) 

CINEMA 

lo • mia sorella di e con Carlo 
Verdone (2130) 

IIFantalestivaialCIneporlo Un'e* 
co In fondo al mare di Perry Laf* 
ferty (23..30) 


Suspiriadi DarioArgenlo (0 30) 
MUSICA 

Alle 23.30. Musica latino-america¬ 
na con il gruppo El Caletal 


■ DANZA 


ANF1TEATRGDEL TASSO (Passeg¬ 
giata dei Gianicolo * Tel. 5750827) 
Tutti i lunedi alte 21.30 Le allegre 
corner! di Windsor con il «Nou* 
veau Theatre du ballai Internato 
naU. Regia a coreografia di Gian¬ 
ni Notart 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (ingresso in via Aid* 
vrandl-Tel 8453019) 

Alle 2115 La Compagnia Arbale* 
te presenta I ragazzi eognantl. 
Musiche di Chiara Cipolli. Coreo¬ 
grafia di Giovanni Di Cicco. 

TERME DI CARACALLA 

Domani alle 21. tl lago del cigni 
musiche di ClajkovsKli. Direttore 
Alberto Ventura, Interpreti princi¬ 
pali’ Raffaella Renzi e Mario Ma¬ 
rezzi. Coreografia di Oleg Vino* 
gradov. Orchestra e Corpo di Bal¬ 
lo del Teatro dell'Opera. 

MUSICA 

■ CLASSICA ■■■■■ 


TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tei 463641) 

Vedi Terme di Caracalla 


ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tol. 
6760742) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CNfTARRISTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi. 151 • 
Te). 3566249) 

Corsi di chitarra, solfeggio e ar* 
mon a Preparazione esami con* 
servilorio. saggi e concert), infor¬ 
mazioni dalle 14 alle 20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITAR¬ 
RA (Via Arenula. 16*Tel 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte, violi¬ 
no, viola, violoncello, materie te> 
ncho 

EURMUSE (Via detl'ArchItetura - 
Tel 592215)) 

Alle 21 30 Concerto dell'Orche¬ 
stra Filarmonica di Craiova 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
Carcere - Via del teatro Marcello, 
46*Tel 4814800) 

Sabato e domenica alle 21 Festi¬ 
val musicait delle Nazioni 1990. 
In programma «il pianoforte ro¬ 
mantico». musiche di L Van Bee¬ 
thoven. Schubert. Mussorgskij. 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane. 13) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Basilica S. Cle¬ 
mente * Piazza S Clemente • Tel. 
5561670) 

Alle 21. Concerto diretto da Fritz 
MaraffI Musiche di Gershwin, 
Mozart, Vivaldi. 

TERME DI CARACALLA 
Oggi alle 21 Cavalleria Rusticane 
di P. Mascagni e Pagliacci di R. 
Leoncavallo Interpreti principali’ 
G Casolta, G Merighi Direttore 
R Glovaninetti. regia di B Stefa¬ 
no Orchestra e Coro del Teatro 
deiropera 

Sabato alle 21 00 Alda di G Ver¬ 
di Dirige Nicola fìescigno Inter¬ 
preti principali’ Aprile Millo. Bru¬ 
no Sobastlan Regia di Silvia Cas¬ 
sini Orchestra e coro del Teatro 
dell'Opera 


XX ESTATE MUSICALE 01 GAETA 

(Chiesa SS Annunziata) 
Domenica alle 2130 Concerto 
della Camerata Accademica Ita¬ 
liana Direttore Roberto Tigoni In 
programma Bartok, Schubert, 
Verdi. Mendeissohn 


■ àlAZZ-NOCK-FOUC 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tol 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 582551) 

Chiusura estiva 

CARUSO caffè (Via Monte Tostac¬ 
elo, 36) 

Riposo 

CASTEUO (Via di Porta Castello. 
44-Tel 6866328) 

Alle 22 Concerto di ElliosMurphy 

CASTEL 8. ANGELO (Tel 380673) 
Oggi e domani olle 22 Concerto 
di Maria Pia De Vito 

CLASSICO (Via Libetla, 7 • Tel 
5744955) 

Musica d'ascolto m giardino 

EL CHARANGO (Via Sont'Onofno. 
28) 

Riposo 

EURfTMlA CLUB (tei 5915600) 
Riposo 

FOLKSrUDiO (Via Gaetano Socchi, 
3-Tel 5092374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crcsconzio, 82-A - 
Tel. 6896302) 

Riposo 

GRIGIONOTTE ^Via del Fionaroli. 
30/b-Tel 5813249) 

Riposo 

ON THE ROAD (Parco • Via Filippo 
Meda) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
■ Tol 4745076) 

Riposo 

A UN’ORA 

■ DA ROMA ■■■■■ 


PERENTO (Teatro Romano • Viter* 
bo) 

Alle2t Mariana PIneds spettaco¬ 
lo di danza con prosa Interproti 
prlr^cipali Paolo Ferrari © Ema¬ 
nuela Dessy Coreografie di Tue* 
CIO Rigano Regia di Riccardo 
Reim 

CORCIANO (Piazzale del Convento 
• Perugia) 

Sabato alle 21 Concerto dell'Or- 
cheetra militare della Guardia 
d'onore del Castello di Praga 

FONDI (Piazzate Benedettine) 
Festival di Fondi Oggi o domani 
alle 21 La casa di pietra di Vin¬ 
cenzo ZiccarOili, Regia di Massi¬ 
mo Masini. 

NETTUNO (Teatro all'operlo di 
Villa Borghese • ingresso via Ol¬ 
mata) 

Oggi allo 21 La meravigliosa arte 
dcM'Ingannocon Bustne 

TAGLIACOZZO (Piazza dell'Obe¬ 
lisco) 

VI Festival di Mezza estate Saba¬ 
to alle 2i 15 Demoni Balletto della 
Compagnia Napoli Dance Theatre 
con Vladimir Oarevlanko 


lllllllllllllllililllllllillillllllllilillllilllllli 
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ggi su Raitre 


uno speciale di «Schegge» dedicato alla strage 

di Bologna. Immagini di repertorio 

mai trasmesse fino ad oggi dai telegiornali 


apre 


oggi il festival del cinema di Locamo, airedizione 
numero 43. Molte novità e una retrospettiva 
dedicata a Lev Kulesciov, pioniere del cinema Urss 


CULTURAeSPETTACOLI 


I tormentati saggi di Freud sulla storia biblica 


■■NEWYORK. Apioposilodi 

B usionl estive sul vitelli d'oro. 

n ebreo miscredente, pieno 
di dubbi e di esitazioni nel prò* 
nunciarsi pubblicamente su te* 
mi cosi scabrosi quando già 
c'era aria di massacro nei con* 
fronti del suo popolo, a fine 
anni 30 si azzardò a dare una 
ancora oggi strana interpreta* 
zione della storia biblica di 
Mose. Si chiamava Sigmund 
Freud. Il suo «Mosé e il mono* 
teismo*, una serie di saggi tor* 
mentali e sofferti, pubblicati in 
successive rielaborazioni pri* 
ma a Vienna poi nell'esilio a 
Londra, parla del come una 
nazione abbandona i vecchi 
idoli, li tonde in una nuova reti* 
gione durissima, totalitaria, ma 
con valori universali, rimpasta 
il proprio passalo con le ambi* 
zioni del luluro, lo la al tempo 
stesso ammazzando il proprio 
padre*proleta e Immortalando 
il suo insegnamento. La si può 
leggere come una parabola 
sulrevoluzione del popoli (o 
se si vuole dei grandi movi¬ 
menti storici), dalle originarie 
•nevrosi lraumatiche.'alTa ma¬ 
turità, attraverso percorsi non 
sempre lineari, corsi e ricorsi 
inaspettati, tragedie e catastro¬ 
fi, rigenerazioni, compromessi 
e •alleanze* con anime diverse 
da quella originaria. 

Freud inizia subito con una 
bestemmia sostenendo - In 
base a quello che negli anni 
Venti aveva letto nei saggi sul 
giudaismo antico di Max We¬ 
ber, nelle rcinterpretozioni del¬ 
le leggende bibliche da patte 
di Maycr e Phaser - che Mosè 
non era ebreo ma egiziano, 
che si era messo alla guida di 
un tozzo popolo di pastori del¬ 
la perilena deH'lmpero egizio 
armandolo con la religione 
universalistica maturata sotto il 
faraone Ikhaion. Pòi rincara la 
dose aggiungendo che nel de¬ 
serto questo popolo si era ri¬ 
bellato al proprio profeta, pro¬ 
babilmente l'aveva addirittura 
ucciso, era tornato ali'idolatrta 
eclettica precedente (la leg¬ 
genda appunto deiraaorazio* 
ne del vitello d'oro), e infine 
aveva trovato la leva delle pro¬ 
prie fortune fondendo in modo 
del tutto originale la raffinata, ' 
civilissima e universale religio¬ 
ne mosaica col cullo di un san¬ 
guinario e guerrafondaio de¬ 
mone locale, il dio Yahve. 

Questo tortuoso percorso - 
nascosto, semplificato, purga¬ 
lo, mitizzato c travisalo nella 
tradizione biblica - spieghe¬ 
rebbe come mai il Dio di Israe¬ 
le unisca tratti quasi llluminlsU- 
ci di universalità umanitaria a 
tratti di crudeltà primitiva, ab¬ 
bia un problema cosi profon¬ 
do col proprio nome (quasi se 
ne vergogni) da proibire cosi 
severamente che venga addi¬ 
rittura pronunciato, sia cosi ge¬ 
loso di qualsiasi altro rivale, si¬ 
no ad adirarsi cosi ferocemen¬ 
te se, come avevano tallo da 
millenni, i popoli della terra di 
Canaan si fanno immagini dei 
vitelli cui è legata la loro vita di 
allevatori. Ma anche 11 mistero 
di come un popolo rozzo e mi¬ 
nuscolo sia stato in grado di 
fondare la prima forma com¬ 
pleta della religione pio pura e 
avanzata concepibile, quella 
monoteistica, e portarsela con 
se nei millenni successivi. 

Il percorso del popolo ebrai¬ 
co, ^r lui. ò straordinariamen¬ 
te simile al percorso della psi¬ 
che umana; una sorta di evolu¬ 
zione collettiva da una mevro- 
si traumatica infantile» alla fase 


E il popolo elettq 
uccise Mosè 


adulta, attraverso un ciclo di 
latenze, rimozioni, rinunce o 
sacrifici. L'ipotesi che Freud 
avanza tra mille esitazioni, in 
questa sua ultima opera, che ò 
anche la meno letta e meno 
apprezzata dalla schiera del 
suoi allievi e discepoli, è che 
nel cervello dell'umanità sia ri¬ 
masta una memoria innata 
dcH'cpoca prcislorìca in cui i 
figli del patriarca del clan sì ri¬ 
bellano al padre che possiede 

.-■t'.F' 


Perché mai il Dio della Bibbia faceva 
tante storie sul nome, tanto da proibi¬ 
re cosi severamente che lo nominas¬ 
sero? Perché era cosi geloso degli idoli 
rivali? Perché tanto mistero e tante leg¬ 
gende su come mori Mosè? Sigmund 
Freud aveva una risposta, una risposta 
molto provocatoria. La elaborò in un 


saggio, l'ultimo.il più sofferto, il più 
sconosciuto, nel quale «traduce» la 
storia dei popolo ebraico, per lui simi¬ 
le al percorso della psiche umana. Va¬ 
le la pena rileggere quella risposta in 
tempi di passioni di mezza estate per i 
vitelli d'oro, risse sui nomi e grandi 
traumi. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


tutte le donne, le proprie madri 
e le proprie sorelle, lo uccido¬ 
no e finiscono per ritrovarsi 
combattuti tra il desiderio di 
sostituirsi a lui e una nuova for¬ 
ma di società in cui nascono 
nuove regole e tabù (a comin¬ 
ciare da quello dell'incesto 
che proibisce il possesso car¬ 
nale di madre, figlie e sorelle). 
Il padre ucciso Ispira odio ed 
esecrazione, ma al tempo stes¬ 
so un senso di colpa. Comun- 




II disegno di un 
menhora tratto 
dalla txbbia di 
Cetvara, 
Spagna 1300. 

In alto, 
Sigmund Freud 


que ò solo col riverire questa fi¬ 
gura che si riescono ad istitu¬ 
zionalizzare le nuove regole. 

Il rapporto di Mosè col suo 
popolo sarebbe, indipenden¬ 
temente dalla realtà storica del 
grande condottiero, una ripeti¬ 
zione fibrata di questa trage¬ 
dia atavica impressa in profon¬ 
dità nella psiche deH'umanità. 
Cosi come una sua riedizione 
sarebbe la figura di Gesù, con 
la sua catarsi finale che con¬ 
sente ai cristiani di dire agli 
ebrei: •Tutti noi abbiamo ucci¬ 
so nostro padre (il nostro 
Dio), ma voi non volete rico¬ 
noscerlo. noi si e questo ci li¬ 
bera dalla colpa di averlo fat¬ 
to*. 

Si capisce che Freud esitas¬ 
se cosi tanto a pubblicare parti 
del suo saggio. Le sue riflessio¬ 
ni suonavano blasfeme sia nei 
confronti del suo popolo che 
nei confronti di coloro che ne 
preparavano lo sterminio. A 
quasi un secolo da quando un 
altro ebreo miscredente aveva 


scrino II «Manifesto-, nella me¬ 
ta di secolo jn cui un terzo 
•rabbino mancato» rivoluzio¬ 
nava con la sua teorìa della re¬ 
latività la concezione dell'uni¬ 
verso fisico, negli anni in cui a 
Mosca Stalin Taceva luciiare 
Bukharin, I giapponesi massa¬ 
cravano i cinesi e a Berlino sa¬ 
liva al potere Hitler, il mondo 
civile* - e la Germania nazista 
con la sua barbarica brutalità 
rientrava allora in questa defi¬ 
nizione - aveva ben altro cui 
pensare. 

Un altro mezzo secolo più 
tardi rileggere - in cerca di 
tracce del vitello d'oro - quello 
strano saggio suscita emozioni 
■ diverse. A cominciare dal sen¬ 
so llberaiorioche. In epoche In 
cut vengono meno le semplifi¬ 
cazioni e gli schemi abituali, 
viene offerto da tutto ciò che 
suggerisce che la realtà storica, 
ideale, psicologica deU'umani- 
tà è più complessa di quanto 
potesse apparire. Magari Lenin 
non sarà come Mosè un padre 
da uccidere e poi da riverire in 
una religione trasformata da 
cima a fondo. Magari Stalin 
non si può considerare una 
componente e.stranea al filone 
dell'umanesimo marxista ori¬ 
ginario, come il sanguinario 
Jahve guerriero che consente 
agli ebrei di conquistare con le 
armi, passando a filo di spada 
tutti i sottomessi, la Tema pro¬ 
messa. Magari è difficile vede¬ 
re a quale più o meno remota 
•età dell'oro* possa rifarsi - co¬ 
me scrive Freud - queir-uma¬ 
nità insoddisfatta del presente 
che guarda la passalo e spera 
di poter credere nel sogno mal 
dimenticato dì un'età dell'oro*. 
Non è facile costniire e forse 
nemmeno prevedere le strade 
attraverso cui un movimento 
come quello operaio possa ri¬ 
generarsi e rafforzarsi con¬ 
fluendo. mischiandosi, magari 
trasformandosi completamen¬ 
te nel fiume di altri movimenti 
e rivoli. Ma forse l'alternativa 
del vecchio Freud, tra l'awllar- 
sl nel sensi dì colpa c nella ne¬ 
vrosi traumatica c l'uscime 
prendendone coscienza, ma¬ 
turando e cambiando, ha an¬ 
cora un senso. 


Dalla Francia 
un progetto 
di restauro 
del cinema 



'i jvi'f y '• 


Il ministro della cultura francese Jack Lang (nella foto) ha 
presentato al consiglio dei Ministri un piano per la salva- 
guardia e la valorìzmione del patrimonio cincmatogranco. 
Venti milioni di metri di pellicola, più di 100.000 bobine, che 
rischiano la distruzione, verranno restaurati nei prossimi 
quindici anni grazie a uno stanziamento di cinque miliardi e 
mezzo. Il restauro è solo una delle misure contenute nel pia¬ 
no di Interventi per salvare quella che Lang definisce «la me¬ 
moria del XX secolo*. Nel progetti del Ministero della cultura 
c'è anche l'intenzione dì rendere più accessibile questo pa¬ 
trimonio ai critici e al pubblico, di estendere il campo delle 
opere coperte da diritti d'autore e di migliorare il regime giu¬ 
rìdico delle sale cinematografiche non commerciali. 


A Venezia 
un documento 
sulla rivoluzione 
rumena 


Una delle opere-documento 
selezionate da Guglielmo Bi- 
raghi per la Mostra del cine¬ 
ma di Venezia è Requiem 
perDomInic, un film sui latti 
di Timisoara realizzato dal 
regista austro-rumeno Ro¬ 
bert Domhelm. Nel. film 
compaiono anche alcuni filmati giornalistici che il regista ha 
girato nell'ospedale dove è morto il protagonista.L'autore. 
che da quindici anni vive e lavora in California e che ha di¬ 
retto diversi film tra i quali Echo park con Tom Kulce, è tor¬ 
nalo nella Romania della rivoluzione per raccontare la sto¬ 
ria veni di un amico d'infanzia. Dominio Paroschiv ferito nei 
disordini del Natale '89 e lasciato morire in ospedale. 


«Vino da camera» 
per la rassegna 
europea 

di musica classica 


•Musica doc; vino sul penta¬ 
gramma* è la singolare ras¬ 
segna musicale, sponsoriz¬ 
zata dal Comitato vitivinico¬ 
lo trentino, che prende il via 
sabato prossimo a Berlino 
con un concerto della Mah- 
ter JugendOTChesler diretta 
da Claudio Abbado. In Italia arriverà ad ottobre per tappe a 
Femara, Torino, Milano e Genova. Per la conclusione, a 
Trento l'It novembre, è prevista un'accoppiata d'eccezio¬ 
ne: Claudio Abbado e Roberto Benigni nella favola musicata 
da Prokoviev, «Pierino e il lupo*. 

Oltre 60mila Millequattrocento presenze 

FIranM giorno per un totale di 60 

r*. mila visitatori. Queste le cì- 

per «L et3 ire, ad oggi, de «L'età di Ma- 

Al Mscss-z-Ia.. saccio*, la mostra aperta fi¬ 
di masaccio» no ai 1 e settembre nei quar¬ 

tieri monumentali di Palazzo 
vecchio a Firenze. L'esposi¬ 
zione è assicurata per 1000 miliardi e raccoigte 109 opere 
del primo Quattrocento fiorentino con disegni di 40 autori 
Ira cui Masaccio. Paolo Uccello, Beato Angelico. Filippo Bru- 
nelleschi. Luca della Robbia, Filippino Lippi. 


Cercasi disegni 
perardiivio 
su Andrea 
Pazienza 


La famiglia di Andrea Pa¬ 
zienza raccoglie te immagini 
prodotte dall'autore di 'Za* 
nardi per ordinarle in un ar¬ 
chivio. La ricerca più difficUe 
riguarda gli innumerevoli di¬ 
segni che Andrea regalava al 
suoifan.l familiari chiedono 
di collaborare spedendo buone copie del disegni posseduti 
oppure di mettersi in contatto con Mariella Pazienza (tei 
OMSS-MS) ocon Michele Pazienza (tei. 0545.32191). Tutto 
il materiale che verrà raccolto, sarà catalogato e inventariato 
e potrà costituire un pezzetto di un'eventuale pubblicazione 
o esposizione. 


Parretti 
cede la Pathè 
allaChargeurs 
di Seydoux 


Dopo l'annuncio dell'entra¬ 
ta di Jerome Seydoux, ex 
partner di Silvio Berlusconi 
nella Cinq, nel capitale della 
Pathè Franco Holding, la ca¬ 
sa cinematografica francese 
di Giancarlo Parretti si è to- 
talmente ritirata dal capitate 
Pathè Cinemà. La Chargeus di Jerome Seydoux è diventata 
cosi il nuovo incontestato proprietario di Pathè Cinemà con 
una quota del 9836 percento. 


8TBFANIA SCATENI 


É scomparso a quarantotto anni l’autore di «Marx è morto» 

Benoist, padre dei nuovi filosofi 


DAL NOSTRO CORRISPONDE NTE 

OUNNIMARSIUI 


■■ Parigi 'Sono io ad aver 
dato il colpo d'avvio alla 
nuova lilosolia": Jean Marie 
Benoist soleva ricordare di 
tanto In tanto quel suo diritto 
di primogenitura sulla cor¬ 
rente che poi divenne cele¬ 
bre sotto il nome di "nou- 
veaux philosophes". Il libro 
che l’aveva reso famoso da¬ 
ta infatti ormai da vent'an- 
ni.’Marx è morto’ usci nel 
1970, quando i fumi del '68 
erano tutt'altro che dissolti e 
l'intellettualità europea, e 
francese in particolare, mili¬ 
tava compattamente a sini¬ 
stra. Benoist, aH'cpoca, non 
aveva ancora trent'anni. Pre¬ 
coce nell'affermazione del 
’ suo pensiero, lo è stato an¬ 
che nel morire, feri, a soli 48 
anni a Megève in Alta Sa¬ 


voia, minato da un tumore. 
Era docente di filosofia, 
membro del Collège de 
France, vicedirettore del la¬ 
boratorio di storia della civil¬ 
tà moderna. Oa qualche an¬ 
no non era più un "uomo 
pubblico’. In quel 1970 il 
suo libro fu quanto di più 
controcorrente si trovasse in 
libreria. Intransigente tutore 
delle libertà, pose le basi di 
quella filosofia che.tradotta 
in politica, vide insieme libe¬ 
rati e libertari, uniti nella de¬ 
nuncia del ’gulag’. Benoist 
fu anche candidato alle ele¬ 
zioni legislative: la prima 
volta nel '78 nelle file del 
partito repubblicano, la se¬ 
conda ne!l'8l in quelle libe¬ 
rali. "Marx è morto’ era usci¬ 
to dieci anni prima, e il suo 


autore era rimasto fedele a 
se stesso. Nel corso degli an¬ 
ni '70 aveva avuto il tempo 
di incontrare Bernard Henri 
Levy e André Glucksmann e 
di condividerne l'atteggia¬ 
mento politico, dopo averne 
ispirato le fondamenta filo¬ 
sofiche. Anche se i due rap- 
prensentanti più noti dei 
’nouveaux philosophes’, 
quando Benoist pubblicava 
’Marx è morto’, militavano 
ancora nella babele della si¬ 
nistra post-sessantottina. 
Non c’è dubbio che Benoist 
giocò un molo essenziale 
nella loro conversione e nel- ' 
la costmzione della critica 
antitotalitaria dei nuovi filo¬ 
sofi. Benoist fu uno strenuo 
difensore del pluralismo 
ideologico, della diversità, si 
battè contro ogni forma di 


"determinismo storico" che 
prendesse l'aspetto di una 
dittatura politica. La libera 
espressione della persona 
umana come principio eti¬ 
co, quindi irriducibile e sen¬ 
za condizioni, era la sua di¬ 
visa politica. E fu Inevitabile 
che 11 suo rifiuto di ogni giu¬ 
stificazione di ordine ideolo¬ 
gico lo portasse in rotta di 
collisione con la sinistra, al- 
l'eptxa, più Ideologica del 
continente. Lo ritroviamo 
nel 1978 tra i firmatari del 
manifesto fondatore del 
CIEL, il Comitato degli intel¬ 
lettuali per l’Europa delle li¬ 
bertà. "Le libertà europee - 
diceva il manifesto • sono in¬ 
nanzitutto la libertà per ogni 
Europa, cioè per ogni paese, 
ogni abitante del continen¬ 
te, di essere se stesso". Pala¬ 


dino della resistenza a tutte 
le sollecitazioni che parlano 
' di uniformità, erede di quel¬ 
l'Europa moderna che ha in¬ 
ventato l'fndlvidualbmo, Be¬ 
noist era convfntoche la po¬ 
litica definisca tra cittadino e 
collettività un rapporto di 
potere al quale la cultura ha 
il dovere di sfuggire, poiché 
le libertà di pensiero non 
possono essere oggetto di 
negoziato; sono assolute, ir¬ 
responsabili, non sottoposte 
ad alcun principio di utilità, 
(atta salva la finalità metafisi¬ 
ca. Particolarroente acuta 
era, nel gmppo di Benoist, la 
sensibilità verso i paesi del¬ 
l'est, ritenuti programmati¬ 
camente parte integrante 
della stessa Europa di cui si 
proclamava erede e ardente 
difensore. 



Jean Mane Benoist 


Una grammatica araba moderna 

Per capire 
lo «strierò» 


■■ «Ma che parli arabo?»: nel 
gergo popolare questa colorita 
espressione è stata sempre si¬ 
nonimo di incomprensibilità, 
di parlare astruso, partendo 
dal presupposto - eredità di 
una storia passata, ma rxin 
Uoppo - che l'arabo fosse per 
definizione «l'altro» da noL «il 
diverso*. Oggi naturalmente 
non è più cosi, la evoluzione 
storica, culturale e sociale de¬ 
gli ultimi decenni ha macinato 
stereotipi e preconcetti aiKhe 
inconsci c con l'altra sponda 
del Mediterraneo si è aperto 
un canale di comunicazione In 
tutti I campi, con un intreccio 
di culture che può e deve esse¬ 
re il solido ponte su cui costrui¬ 
re fin da oggi quel futuro di 
convivenza e di collaborazio¬ 
ne cui tutti aspiriamo. E si sa 
che per la cultura e la com¬ 
prensione il veicolo fonda¬ 
mentale è la lingua: per capirsi 
- è stato detto più volte nei ri¬ 
correnti Incontri Ira le due 
sponde del Meditenaneo - bi¬ 
sogna conoscersi, e per cono¬ 
scersi bisogna anzitutto parlar¬ 
si. 

Doppiamente lodevole dun¬ 
que l'iniziativa dell'Associazio¬ 


ne nazionale di amicizia italo- 
araba di promuovere la elabo¬ 
razione e la pubblicazione del¬ 
la nuova e moderna grammati¬ 
ca della lingua araba curata 
dalla prof. Agnese Manca Lau¬ 
reata alla Scuola orientate del¬ 
la facoltà di lettere di Roma 
con tiloli di perfezionamento 
in Giordania ed Egitto, docen¬ 
te al Pontificio istituto di studi 
arabi e islamici e allTsmeo. 
l'autrice si è prefìssa il compito 
di «portare lo studente, fin «Jal 
suo primo contatto con la lin¬ 
gua araba, ad acquisire una 
conoscenza della stessa, sia 
nella sua forma scrìtta c lette¬ 
raria che nelTespressìone ora¬ 
le, cosi come viene usata dalla 
radio e dalla televisiane».U- 
n'attenzione particolare dun¬ 
que aH'arabo cosi come esso è 
quotidianamente parlato e 
ascoltato, con l'avvertenza che 
lo studio su queste basi «offre 
l'opportunità di un confronto 
con un altro modo di pensare 
e di concepire le cose* e che 
dunque «è di assoluta impor¬ 
tanza subordinare la propria 
logica e i propri xhemi menta¬ 
li alla cunosjtà intellettuale e 
alla necessità di adattamento 
culturale ed affettivo*, DC.L 
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Cultura e Spettacoli 


Og^ alle 15,10 su Raitre va in onda 
uno spaiale dedicato all’attentato di Bologna 
Immagini di repertorio mai trasmesse prima 
«Senza commento, per evitare la retorica» 


La bomba, le urla, i morti 
«Schegge» di una strage 


A dieci anni dalla strage di Bologna e dopo lo scan¬ 
daloso verdetto del processo, Sdiegge manda in on¬ 
da o^i alle 15.10 su Raitre, uno speciale su quei 
giorni. Sono le immagini riprese sul luogo dell’e¬ 
splosione subito dopo la tragedia. Mai mandate in 
onda dai Tg e conservate negli archivi della Rai, sa¬ 
ranno riproposte al pubblico in versione quasi inte¬ 
grale, senza montaggio né commento. 


OABRIELLA QAUOZZI 


■■ Mucchi di tnacene, squa¬ 
dre di barellieri, mascherine 
bianche sui voili dei vigili del 
fuoco. Più in ià un pullman 
rosso. Al finestrini alc^ianno 
dei panni chiari, nascondono 
agli sguardi dei presenti il nu¬ 
mero crescente dei passeggeri 
senza vita che vna via vanno 
occupando i posti assegnati 
loto dalla sorte. Tutta gente 
che si era trovata per caso alla 
stazione di Bologna alle 10,25 
del due agosto di dicci anni la. 


Sono le immagini, secche e 
senza alcun commento di uno 
speciale di Schegge in onda og¬ 
gi su Raiue alle 15.10,(ora un 
po’ ingrata ma legata ad «inde¬ 
rogabili* esigenze di palinse¬ 
sto) che npropone nell'anni¬ 
versario della strage, un video 
documentario firmato da Ciro 
Cioigini e Filippo Porcelli rea¬ 
lizzalo sulla base dei reportage 
Rai mal trasmessi dai Tg Ciò 
andato In onda l'anno passa¬ 
to, li filmato ù stato aggiornato 


ultimamente alla luce dello 
scandaloso epilogo del pro¬ 
cesso. 

Diverso dalle precedenti 
Shegge monogrartche su temi 
di carattere sociale, realizzate 
dallo stesso staff di Blob (tra 
gli ultimi ricordiamo quello sui 
morti nei cantieri dei Mondiali 
e lo speciale su Ustica, trames¬ 
so alcune settimane la), que¬ 
sto video sulla strage di Bolo¬ 
gna è una semplice «finestra 
sulla morte» come l'ha definito 
Giorginl, uno degli autori. 
«Senza giocare come al solito 
sull’elfetto ottenuto dal mon¬ 
taggio - ha spiegato l'autore 
-abbiamo voluto mostrare sol¬ 
tanto i fatti, le immagini, cosi 
come SI sono offerti agli occhi 
degli operatori ap{>ena dopo 
l’esplosione, nel pnmo pome- 
nggio». 

La telecamera dall'esterno 
del piazzale passa ora all'Inter¬ 
no della stazione, o meglio di 


quello che ne resta. Gli artlfice- 
n scavano con le mani nel 
punto dell'esplosione. Le voci 
sono concitate, uno di loro af¬ 
ferma con sicurezza che per 
l'entità della deflagrazione che 
ha scavato un cratere di venti 
centimetri nel cemento arma¬ 
to, si deve trattare sicuramente 
di un ordigno esplosivo studia¬ 
to da veri specialisti. In princi¬ 
pio invece 1 giornali parlarono 
dell'esplosione di una caldaia. 
Le immagini continuano e n- 
prendono i volti della folla pre¬ 
sente. Sono primi piani sull'an¬ 
goscia, sulla disperazione, sul¬ 
lo sgomento. Con insistenza 
sullo schermo passa solo una 
didascaliais/ozione di' Bologna 
2 agosto 1980. Inizialmente la 
scotta è solo un dato di crona¬ 
ca, ma alia fine del circa tre 
quarti d’ora di riprese, assume 
i toni di un fredda epigrafe 
mortuaria. 

«Non abbiamo voluto dare 



r~lBETE4 ore 22.20 

E Smil^ La musica 

ritrova si addice 

«La talpa» a «Orione» 


2 agosto 1960, dopo l'asplosions alla stazione di Bologna si estraggono I feriti dalle macerie 


nessun commento alle imma¬ 
gini - ha sottolinealo Giotgini 
- perchè in questi casi tutto di¬ 
venta retorica». A conferma 
della sua battuta infatti, ci ha 
fatto visionare una cassetta di 
un Tg I di quei giorni, dove nel¬ 
lo sgomento generale per una 
tragedia di quelle dimensioni. 
Bruno Vespa, inviato sui posto, 
cercava di commentare le im¬ 
magini con stucchevoli para¬ 
frasi letterarie mutuate da chis¬ 


sà quale manuale di retorica 
lele^siva. 

Al di là di ogni gusto per la tv 
spettacolo, che pur d'inchio¬ 
dare alla poltrona non bada ad 
eccessi di Iruculenze e carnefi¬ 
cine. questo speciale di Scheg¬ 
ge non ricone alle abituali 
morbosità. La morte non è 
sbattuta in faccia allo spettato¬ 
re, ma è ugualmente Adente 
attraverso la folla e le squadre 
di soccorso che scavano tra le 
macerie, attraverso il suono 


delle sirene delle ambulanze 
che. a tram, sovrasta il vociare 
confuso. 

Le immagini svaniscono poi 
sulle riprese del secondo gior¬ 
no di soccorsi Le gru solleva¬ 
no enormi pilastri gettati al 
suolo dall’esplosione. Imme¬ 
diatamente si sente la sigla del 
telegiornale Un mezzo busto 
televisivo, tratto da un Tg del 
19 luglio, aflerma con voce ca- 
Iibratai'Tutti assolti gli imputati 
della strage di Bologna». 


La Fininvest cerca clienti in America 


M Una replica per amanti 
del genere. Una spy-story al¬ 
l'inglese, misteriosa, affasci¬ 
nante. Tratto da uno dei più 
celebn romanzi dello scnttore 
inglese John Le Carré, La Tal¬ 
pa. ntoma sui nostri telescher¬ 
mi con uno sceneggiato in sei 
puntate. Da stasera, ore 22.20, 
potremo seguire ogni giovedì 
su Retequattro le vicende di 
George Smiley (interpretato 
da Alee Guinness), agente del 
controspionaggio inglese in 
pensione, compassato ma ge¬ 
male, lucidissimo, nchlamato 
in servizio per scoprire chi, tra i 
suoi ex colleghi, è in realtà «la 
talpa», una spia dei russi, un in¬ 
filtrato che nessuno nesce a 
scopnre. 

Accanto all'anziano attore 
(Le Can^ dichiarò di aver pen¬ 
sato propno a lui per il perso¬ 
naggio di Smiley) lavorano 
Alexander Knox, nelle vesti del 
capo del servizio segreto ingle¬ 
se, e lan Bannen, nel ruolo del¬ 
l'agente Jim Prideaux. Sarà lui 
ad essere incaricato per pnmo 
dal capo del servizio segreto 
inglese a mettersi sulle tracce 
della «talpa». 

Inviatoin Cecoslovacchia 
fallirà la sua missione. E sarà 
solo dopo il suo fallimento che 
Interven-à Smiley-Guinness a 
dipanare la matassa, dimo¬ 
strandosi più abile dei suoi col- 
leghi più giovani. 




■■ Assediati dalle consuete 
repliche estive, i radioascolta- 
ton devono spulciare tra le on¬ 
de per trovare programmi ori¬ 
ginali. Chi ha fatto della «diret¬ 
ta sempre» il suo punto di forza 
è invece Orione. Osservatorio 
quotidiano di informazione, 
cultura e musica, m onda su 
Radio Tre dalle 1545 alle 
17.30. Condotto per questa 
calda estate da Riccardo Gla- 
gni e Rossella Panarese, il pro¬ 
gramma presenta servizi di at¬ 
tualità culturale prevalente¬ 
mente nvolu a un pubblico 
giovane. Prova ne è anche l’ac¬ 
curata scelta delle musiche, 
mai usate come tappabuchi, 
che cosutuiscono un altro dei 
discorsi portanti di Onore. Le 
scelte estive del quotidiano ra¬ 
diofonico sono più leggere 
della precedente programma¬ 
zione invernale che si è distin¬ 
ta per la sua attenzione costan¬ 
te at panorama culturale euro¬ 
peo. Onore ha per la pnma 
volta messo in onda una serie 
di trasmissioni europee con la 
partecipazione di uomini di 
cultura delle diverse nazioni 
della Cee. Alla conduzione in 
studio SI alternano servizi regi¬ 
strati e proposte musicali, que¬ 
ste ultime curale e scelte da 
Stefano Bonagura. 


ore 22.20 


ELEONORA MARTELLI 




RQbdieawtit. (uatagonistadi «>U segno dei comando» 


Cl^UNO 


9MO CONCBUra L Van Beethaven 


•.aO SANTA nANBAIULTelefilm 


10.1S IL aiRO on. mondo oiou inna* 

MORATI DI PNVNET. Fllm.Regla di 
Cesare Perfetto 


■■ ROMA Hanno parlato di 
ripetuti segnali posltM cd Iiko- 
raggianti per la tv made in Italy 
SUI mercati intemazionali. 
Hanno illustrato le varie fasi di 
una loto strategia espansiva. 
Hanno raccontato delle vendi¬ 
le all'estero della nostrana 
«narrativa In tv, (come da un 
po' di tempo alla Rninvesi 
amano chiamare la fiction te¬ 
levisiva), sia in Europa, che 
negli Stali Uniti. Riccardo Toz¬ 
zi, responsabie della produ¬ 
zione della S.lvio Berlusconi 
Communications e Giuseppe 
Proietti, responsabile delle co- 
produzioni, durante un incon¬ 
tro con la siamisa hanno dipin¬ 


to un quadro roseo della salute 
«produttiva» della Fininvest, e 
della sua crescente capacità di 
penetrazione nei mercati stra¬ 
nieri. 

In mancanza di dati sono 
stati indicali segnali, che sta¬ 
rebbero a testimoniare l’inizio 
di un'Inversione di tendenza 
del rapporto fra importazione 
ed esportazione dei prodotti 
televisivi fra Europa e Stati Uni¬ 
ti. Segnali che non possono 
ancora mutare sostanzialmen¬ 
te il rapporto a noi sfavorevole 
di export-import dei prodotti 
IV, ma la controtendenza, assi¬ 
curano, è già in alto. . ' ' ' 


«Abbiamo di fronte un par¬ 
ziale declino della presenza 
della fiction americana, - ha 
detto Tozù - accentuato nella 
prima serata, durante la quale 
in Europa non vengono quasi 
più trasmesse serie lelet^ive 
targate Usa. Il declino è invece 
più lento, nei programmi che 
si trasmettono durante l'arco 
della giornata. Cosi, all'impor¬ 
tazione di marca americana si 
va sostituendo la produzione 
locale europea, e soprattutto 
quella italiana». Inversamente, 
ha continualo Tozzi - il pro¬ 
dotto Italiano, che fino a t:^o 
tempo fa non trovava sbocco 


da; Un bambino dinomeCtaO. 
di Fianco Rosftfoltie ad essere 


stato venduto praticamente in 
tutto il mondo, negli Usa è già 
andato in onda raggiungendo 
il 10% dell'ascolto nazionale. 
Anche Croco senza fine, tra¬ 
smesso da Show Time, una 
pay tv, ha avuto un altissimo 
gradimento, mentre è già stalo 
comprato Donne d'onore. 

Si tratta, sempre a detta del 
responsabili alle produzioni Fi- 
ninvest. di un momento di crisi 
deH’induslria televisiva ameri¬ 
cana, la quale si difende anco¬ 
ra bene perchè può vendere 
pacchetti misti, in cui non si 
concedono film americani, 
sempre richiestissimi, senza 
prendersi anche la loro fiction 
televisiva. 

' infine Astato fòmnail calen¬ 


dario della prossima stagione 
di fiction (che noi abbiamo 
anticipato nei giorni scorsi), 
con una mappa di tutti i paesi 
a cui questi sceneggiati sono 
stati venduti. Una curiosità: m 
Scandinavia tutta la nostra 
pnxluzionc piace moltissimo, 
come del resto, ma più ovvia¬ 
mente. in Spagna e m America 
Latina. Qui. è stato infine nota¬ 
to, se non fosse per la povertà 
di mezzi, ci sarebbe una televi¬ 
sione modernissima, che può 
coniare su una grande tradi¬ 
zione radiofonica. Cosa si in¬ 
tende con questo termine'' Per 
i dirigenti della Silvio Berlusco- 


nisslma quella televisione che 
si basa sulla pubblicità. ■ 


A «Mixer documenti» 
il paradiso degli animali: 
filmato Frederic Rossif 


■i Alla sua terza tappa di un 
lungo viaggio attraverso le me¬ 
raviglie della natura. Mixer do¬ 
cumenti. in onda su Rai due al¬ 
le 22.20, approda stasera nel 
Konrp. Il filmalo, come tutti i 
documentan della sene, è sta¬ 
to realizzato dal grande docu¬ 
mentarista francese Frederic 
Rossif. recentemente scompar¬ 
so. Le sue macchine da presa 
si sono fermate questa volta 
sulla grande foresta tropicale 
situata sulversantc cosdeio del 


Camerun. Il Korup ospita 
un’incredibile varietà di specie 
animali e vegetali, vero e pro¬ 
pno paradiso dei naiuralisu 
che possono studiare la metà 
delle piante e degli animali co¬ 
nosciuti sulla terra. A rendere 
ancora più affascinante questa 
ricca foresta concone aiKhc il 
perfetto equilibno che lega tut¬ 
te le sue componenti, renden¬ 
dole parti integranti dello stes¬ 
so insieme. 


RAIDUE ^RAITRE 



f tw ! ■-Ili àr 


13.SO TOI.Tre minuti di 


14,00 CIAO FORTUNA. Oi Annalisa Butto 


14.10 VICOLO cicca Film con Chester 

MorrIs.Ralph Bellamy. Regia di Char¬ 
les Vldor 


h-At ^ i-WAJ 

l i f-i ■ r jr. ' Tt - HTrruv É i-u ì 


17.10 OOOIALFARLAMCNTO 


17.10 Nuora CAMPIONATI ITALIANI AS- 
OOLUTI 


tl !f-l ■ 1 fAs il * I 


16*49 SANTA BARBARA.Telefilm 


Oi 

DM 


LASSIB. Telefilm 


L*AWINTURA DILL» PIANTB 


cosi NUOTANO I PBI.CI 


OCCHIO SUL MONDO 


MONOPOLI. Sceneagl.ito (9 


CAPITOL. Teleromanzo 


TQ20RBTRBOICI 


TQ2.TQ2 KCONOMIA 


BSAUTIPUL. Telenovela 


SARANNO FAMOSI. Telefilm 


QHIBLI. 1 piaceri della vita 


Mr.BBLVBDBRB.Telelilm 


LA SCALA A CHIOCCIOLA. Film con 
Oorothy McGuire. Regia di Robert 
Slodmak 


DALPARLAMBNTO 


TQ2SPORSBRA 




11.00 LA PECCATRICI. Film 


13,30 QOULD.il genio del planolort. 


11 k ìll^ÌAritlVi. i 


10.00 OCHEOOO 


10.00 VIAOOIOINITAUA 


10.40 AMARTI È LA MIA DANNAZIONE. 

Film con Ann Todd. Regie di Lewis Al¬ 
ien 




10,40 TOS DERBY 


13,40 CALCIO, Kalserlaulern-Bsyer 

Leverkusenirepllca) 


10.30 TENNIS. Henri Leconle-AIbsr- 
loManclnl'2*1urno) 





33.10 BOXO D’ESTATE 


33,40 GOLF. Torneo Open Usa 1990 
(giornata finale) 


13.46 

DIADORIM. Scenegplato 

16.00 

ZIO JOB 8HANN0N. Film. Re¬ 
ala di Joseph C Hanwrlahl 

17.00 

SNACK. Cartoni animati 

16.30 

BEONI PARTICOLARIt GE¬ 
NIO. Telefilm 

16.00 

PBTROCELLI. Telefilm 

2a30 

LA POLVERE DEGLI ANGE¬ 
LI. Film. Reala di Paul Aaron 



il l-u-iii:r-t 
i t-M-Mliiit-ij ^t.u-i!M» ■■^nniim 


31.30 TOS SERA 


31.30 L'ULTIMAONDA.Film 


0.40 ITALU IN GUERRA. Settembre'43 




10.46 TQ2TKLBQIORNALB 


Vi Ml-lil!» 



iPASi 


33v«0 LA STANOATA NAPOLETANA. Film 
con Treat Williams, Margarelh Lee. Re¬ 
gia di Viltorlo Caprioli (2* ed ultima 
untata) 


E4.0O T01 NOTTE. OOOI AL PARLAMBN* 
TO. CHE TEMPO PA 


aio MEZZANOTTE E DINTORNI 


33.10 T03 STASERA 


33.30 MIXER DOCUMENTI. Presentano Al¬ 
do Bruno e Giovanni Mi noli 


33.30 PIÙ SANI. PIÙ BELLI. BOTATE 


0.10 TOS NOTTE. METEO 3 


0.30 SEATTLEiOOODWIU GAMBO 



. .R i'«4li* 


14.00 IL6BORBTODIJOIANDA 


16.20 LA 60UADRI0LIA DBLLB 
PBCORB NKRB. Telefilm 


1 

16.40 IL 6BQRKTO DI «IOIANDAp 

^ _Telenovela 

a 



24.00 ILLAOOeFilm, 


ODEOn iiiiiiii 


13.00 CARTONI ANIMATI 


10.00 ROSASBLVAOQIA 


17.00 B0DVEUSINESS.FIIm(2a 


18.00 LOTTERV.Telefilm 


30.00 RAGIONE DI STATO. Film. 
Regia di Andrò Cayatts 


33.30 NINIA’SFORCB.FIImdlecon 

Romano Krlslolf 



0.00 ON THE AIR 


•Condannato a morta..» (Raluno, ora 20.40) 


17.30 IRYAN. Telefilm 


10.30 RUOTE IN PISTA 




3.00 NOTTE ROCK 


10.30 AMIZADB COLORIDA. Tele¬ 
novela 


30.30 TROPPO RISCHIO PER UN 
UOMO SOLO. Film 


ia30 FORUM. Attualità 


0.30 SUPERMAN. Telefilm 


HRI-»-l-lJJl-l-|W.t1.1.'.W.ll|| 

c t w. irr-v.'i ^ m :V 


F rK.!-«;>-U u:t-ti|J-l;l.'>.V;il-1:1-1 ^rtPIIOBI 
r.T.!-«T-i-i'.ì f.Ttr.'i^ Hi i i n m6| 


16.46 PRINOILA I MIA. Film con James 
Stewart. Sandra Dee. Regia di Henry 
Koster 


■e Quotidiano di cinema 


16.40 MANNIX.Telehlm 


tf.pr.mMj I 


16.66 OIRB, PARI, eACtARB, LKTTBRA, 
TESTAMENTO. Alla scoperta de) pia- 
nata bambini 


10.80 QUEL MOTIVETTOem. Varietà 


B0.60 BELLEZZE AL BAGNO 2. Varietà con 
Marco Columbro. Sabina Stilo Regladi 
Mario Oianchi _ 


22.20 CHARLIE’SANOELS. Telefilm 




1.10 FIAMME SULLA GRANDE FORB- 
ETÀ. Film con Rod Cameron. Regia di 
Joseph Kane 


RIWTINTIN. Telefilm_ 


LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 


TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 


STARSKY B HUTCH. Telefilm 


OIORNI D'ESTATE. Teletllm_ 


DEEJAY BBACH IN IBIZA 


BIM BUM DAM. Varietà 


BATMAN. Telefilm 


SUPERCOPTER. Telelllm 


CASA KBATON. Teletllm 


0.30 PAPA PER UNA NOTTE. Film 


11.00 ASPETTANOO DOMANL Sceneggia¬ 
to con Sherry Mathla 


11.30 COSI DIRA IL MONDO. Sceneggiato 


13.00 LOUORANT. Telelllm 




12.40 BENTIERIe Sceneggiato 


14.20 PALCONCREST. Telefilm 


18.20 AMANDOTL Telenovela 


IS\ 


RADIO 


10.00 IL TESORO DEL PAPERE 
1T.30 VENTI RIBELLI. Telenovela 
30.30 VICTORIA. Telenovela 
31.10 IL8BORBTO.Telenovela 


33J>0 VENTI RIBBLLL Telenovela 



30.30 CALCIO. Florentlna-LIverpool (ami¬ 
chevole) 


ROBINSON. Telefilm 


33.00 CINCIN.Telelllm 




1.10 SULLE STRADE DELLA CALIPOR* 
NIA. Telefilm 


10.30 FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 


30.30 AQATHACHRISTIBi CACCIA AL DE¬ 
LITTO. Film con Peter Usiinov, Jean 
Stapleton Regia di CliveOonner 




22.20FU0C0 INCROCIATO. 


Plbn 

O.B8CANNON 


Telefilm r 


cÌMiiiiiDi 


14.00 TBLEQIORNALB 


t.’.l 1 


10.30 TBLBOIORNALB 


30.30 IL TERZO INVITATa Sceneg¬ 
giato (3* puntala) 


31.4B ITALIA CINQUBSTBLLB 


33.1B SPBCIALSCONNOI 


RADtOGIORNAU. GR1 I; T; S; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. Gn2 t.30; 7.30; 8à0; 9à0; 
llàO; 12.30; 13.30; 1S.30; 1t.30; 17àO; 18à0; 
19.30; 22.3S. GR3 6.43; 720; 9.4S; 1145; 13.45; 
1445;ie.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 603, 656, 7 56, 
9 56.11 57,12 56,14 57.16 57, 18 56. 20 57. 
22 57.9 Radio anch'io '90. 11.251 grandi del¬ 
la Rivista, 12.05 Via Asiago tenda, 15 Aahml 
Un milione di anni a tavola. 19.20 Audiobox, 
20.30 Jazz. 

RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 8 26. 
9 27, 11 27, 13 26, 15 27. 16 27. 17 27 18 27, 
1926. 22 27 6 II buongiorno; 8.45 Oossier- 
Gioengessy, 10,30 Pronto estale, 12.45 Alta 
definizione, 15 Memorie d esiate, 10.50 Ra- 
dlocampus, 20.10 Colloqui, anno III 

RADIOTRE. Onda verde 7 18,943,11.43.6 
Preludio, 6.3O-10.49 Concerto del malllno. 
11.50 Antologia operistica, 14 Compact 
Clubs; 15.45 Orione, 19 Terza pagina, 21 
Lakmò. Musica di Leo Oòllbss. 


SCEGLI IL TUO FILM 


11.SO LA PECCATRICE 

Regi, di Amleto Palermi, con Paola Barbara, Vittorio 
Do Sics, Gino Corvi. Italia (1940). 90 minuti. 

Sedotta, Incinta e abbandonala, una ragazza di pro¬ 
vincia pane per la città in cerca di foriuna II figlloletto 
muore, lei si ammala. Unisce In trattici più o meno lo¬ 
schi, si ravvede in extremis. Melodramma tra I più tra¬ 
gici con (inala apeno olla speranza. 

RAITRE 


14.1B VICOLDCIECO 

Ragia di Charisa Vldor, con Chester Morris, Ralph 
Bellamy, Ann Dvorak. Usa (1939). 70 minuti. 

Da un dramma di James Warwlck, uno dei primi film 
di Hollywood che attinge alla psicanalisi Un crimina¬ 
le evaso dal carcere si rifugia In casa di uno psichia¬ 
tra e accetta una terapia che rivelerà le cause profon¬ 
de del suo Istinto aggressivo. 

RAIUNO 


17.00 LA SCALA A CHIOCCIOLA 

Regia di Roben Slodmak, con Dorothy McQuIrs, Etlwl 
Barrymora, George Bront Usa (1945). 83 minuti. 
Eccellente thriller che propone e rielabora alcuni dei 
classici luoghi comuni dalla storie di suspense. C'ò 
un misterioso assassino che se la prende con donne 
con diletti tisici Nel suo mirino Unisco una ragazza 
muta che assiste la sua matrigna... 

RAIDUE 


20.30 LA POLVERE DEGLI ANGELI 

Ragia di Paul Aaron, con Chuck Norris, Jennltor 
o'Nelll, James TUMImora. Usa (1979). 100 minuti. 

Un campione di karaté viene assunto dalla squadra 
narcotici dalla polizia. Il suo compito ò addestrare gli 
agenti a come difendersi da un pazzo omicida. E' uno 
del primi film di Chuck Norris, Rambo In minore, spe¬ 
cialista in arti marziali, e oggetto di culto per un pub¬ 
blico piccolo ma motivato. 

TELEMONTECARLO 


20.30 AGATHACHRISTIE: CACCIA AL DELITTO 

Ragia di Cllva Donner, con Pater Usilnov, Jean Sta- 
ptelon, TIm Pigoli Smith. Usa (1985). 100 minuti. 

E II terzo episodio di una trilogia realizzata per la tele¬ 
visione e Ispirata al ciclo di romanzi di Agatha Chrl- 
stle. Protagonista Usilnov. perfetto nel ruolo di Hercu- 
le Polrot Qui Indaga su una strana caccia al tesoro 
che una scrittrice di gialli ha organizzato per un grup¬ 
po di colleghi. con una finta vittima e un finto assassi¬ 
no. Finzioni che da un momento all'altro sfumano nel¬ 
la realtà. 

RETEQUATTRO 


30.40 CONDANNATO A MORTE PER MANCANZA DI INDIZI 
Ragia di Peter Hyamt, con Michael Douglas, Sharon 
data. Hai Holbrook. Usa (1983). 105 minuti. 
Magistratura e polizia nel mirino della delinquenza. 
Se un giudice onesto però fa di tutto per fronteggiare 
l'azione di legali senza scrupoli, nessuno Intorno a lui 
sembra disposto ad aiutarlo piu di tanto Stringerà ì 
denllo, acosto di rimanere solo... 

RAIUNO 


21.30 L'ULTIMA ONDA 

Regia di Pater Weir, con Richard ChamberlaIn, Olivia 
Hammstt, David Gulpllll. Australia (1977). 100 minuti. 
Un avvocalo che ditende un aborigeno australiano ac¬ 
cusato di omicidi si trova coinvolto In misteriosi para- 
naturali lenomenl. Uno del primi e Inquietanti film di 
Weir («L'attimo (uggente-). 

RAITRE 
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Cultura E Spettacoli " ... ...— — 

Inizia oggi il 43® Festival Fu il maestro di Ejsenstejn 

di Locamo, che dedica e Pudovkin e contribuì 

una retrospettiva al pioniere a inventare il linguaggio 
del cinema sovietico cinematografico moderno 

L’ingegner Kulesciov 




Morto Tattore dei western-spaghetti 

Sancho, bandito 
all'italiana 


Inizia oggi a Locamo l’edizione numero 43 del loca¬ 
le festival del cinema. Durerà dieci giorni, fino ai 12 
agosto. Una quindicina di film in concorso e una 
forte presenza del cinema italiano confermano Lo¬ 
camo come un festival di punta, che quest'anno sa¬ 
rà arricchito da un omaggio a Zavattini e da una re¬ 
trospettiva sul grande pioniere del cinema sovietico 
Lev Kulesciov. Partiamo da quest'ultima. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORBU.! 


■B MADRID. E motto ieii a 
Madnd, per insufficienza epa¬ 
tica. l'attore spagnolo Fernan¬ 
do Sancho. il nome non vi dice 
nulla? Non impoita. Fernando 
SatKho e forse l’attore che 
avete visto più spesso In vita 
vostra. Enorme, monumentale. 
<]uasl sempre lercio e ributtan¬ 
te. Fernando Sancho era già 
un attore relativamente noto in 
Spagna quando da quelle par 
ti, per lo più in Andalusia e in 
Almerla. sbarcarono in forze le 
truppe (o le troupes. late voi) 
del western all’italiaria. I nostri 
registi (Tessari, Corbuoci, Bar¬ 
boni e mille altri) si portavano 
per lo più i «divi» da casa (Giu¬ 
liano Gemma, Fianco Nero, 
Antonio Sabato, più il cubano 
Tomas Milian) ma reclutava¬ 
no sul posto caratteristi e com¬ 
parse. E Fernando Sancho di¬ 
venne il prototipo del bandito 
messicano graso, sudalo, lle- 
vemente sadico, fortdamenlal- 
mente vigliacco, 

Ciro una marea di fibiL 
Nemmeno lui sapeva quanti 
Ed ebbe una carriera irrepren¬ 
sibile: con un intuito che aveva 
del sovrumano, sel^nùi ac¬ 
curatamente solo I western 
dalla serie C in giù. Non lavoro 
mai con Sergio Leone. Tloppo 
inteOeituale, troppo autore. Il 
suo ideale era Duccio Tessari, 


l'uomo che lo scopri, il suo 
ruolo epocale resta forse quel¬ 
lo in Arizona Coll di Michele 
Ijupo, dove Interpreta un fuon- 
le^e feticista e maniaco... di 
orologi, diciamo una versione 
•punk» del pistolero Lee Van 
Clcef (che uccideva a tempo 
di canllon) di Per qualche dol¬ 
laro in più. Ma si rìtaglid anche 
moli di •buono» simpatico, co¬ 
me il rivoluzionsrlo di Odio per 
odio (diretto da Domenico 
Paolella, la «star» era Antonio 
Sabato). Compariva anche nel 
ciclo dei MacCregor, diretto 
quasi in incognito da Fianco 
Ciraldi, e in decine, centinaia, 
migliaia di spaghetti-western. 
Impossibile nominarli tutti. 

Rsi, in Italia, fece di lutto. 
Anche I film con Fianco Fian¬ 
chi e Ckcìo fngrassia. Ma an¬ 
che lui. come l'Ispettote Roc di 
Cesare Polacco, aveva com¬ 
messo un errore; una parte in 
un film, Laiurtrme d'Arabia, 
troppo grande per luL Era uno 
del laidi compari di José Fcr- 
icr, nella scena In cui Lawren¬ 
ce viene violentato (e quindi, i 
famosi 22 minuti reintegrati di 
recente .nel iUm hanno, fatto 
giustizia anche a lui). E motto 
a 72 anni, di cui quasi SO (dal 
'41 in poi) passati nel cinema. 
Onore alla sua memoria. 

aAi.c. 


RB LOCARNO. Lev Kulesciov, 
benché noto e frequentemen¬ 
te citato allorché si parla di ci¬ 
nema sovietico degli inizi e di 
cinema tout court, è rimasto li¬ 
no a qualche tempo fa una 
sorta di nebulosa abbagliante, 
lontana, dislocata in una di¬ 
mensione. un mondo •altri» 
preziosissimi e, insieme, intan¬ 
gibili. Soltanto ostinati, sagaci 
studiosi sono riusciti, specie in 
anni recenti, a penetrare, a co¬ 
gliere a fondo II talento innova¬ 
tore di questo teo.-ico e realiz¬ 
zatore ante lillerarn di soluzio¬ 
ni tecniche, di raccordi logici- 
narrativt che hanno latto, poi, 
del cinema sovietico coevo e 
immediatamente successivo 
alla Rivoluzione d Ottobre, 
un'età dell’arte di potente 
espressività, spetso imitata, 
ma oggettivamente inimitabi¬ 
le. 

A contestuale suffragio di 
questa nostra peisonalissima 
impressione bastano, d'altron¬ 
de, per dialettico contrasto, le 
rimembranze un (to' sfuocate, 
un po' mitizzatrief dello stesso 
Kulesciov affloranli da un'or¬ 
ma! celebre, esauriente Intervi- 
sUi concessa a suo tempo ai 
Co/iiers cfu onéina •Ho comin¬ 
ciato a lavorare nel cinema nel 
1916. Avevo 17 anni ed ero già 
scenografo. Mentre ero ancora 
airUniversità, cominciai a col¬ 
laborare con lo Studio Khan- 
zonkov. POI ho trovato lavoro 
presso un regista molto famo¬ 
so allora (secondo me uno dei 
migliori operanti nella Russia 
zarista); ÉrgeniJ 6auer-.l miei 
primi lavori come scenografo 
sono stati per il film Thirise 
Raquin, peraltro realizzato con 
una diversa scenografia, olire 
di Parigi, per il quale dovetti 


A Fermo successo per «Le due contesse», opera buffa in cinque voci 

Arriva il Cavaliere della Piuma 
e Paisiello prende in giro Gluck 


Una dimenticata opera di Pa'isiello, Le due contesse, 
su divertente libretto del Petrosellini, riproposta in 
prima moderna dal Festival di Fermo, svela nel no¬ 
stro compositore sorprendenti spunti di ironia (an¬ 
che ai danni di Gluck) e di sorprendente novità nei 
confronti della convenzionale routine melodram¬ 
matica. Sono in arrivo / Vampiri di Silvestro Palma, 
musicista poi sopraffatto da Rossini. 


BRASMOVALKNTR 


M FERMO. Dedicalo preva¬ 
lentemente ad apptofondire la 
conoscenza del nostro patri¬ 
monio musicale, il Festival di 
Fermo ha dato spazio a un'o¬ 
pera di Giovanni Paisiello (eb¬ 
be sempre l'aimnlrazione di 
Mozart e questo conta più di 
ogni altro prestigio goduto nel¬ 
le corti europee), ripescala tra 
quelle dei primo periodo della 
sua sterminala produzione. Si 
tratta, a dire il veto, di un am¬ 
pio Intermezzo a cinque vocL 
rappresentato al Teatro Valle 
di Roma nel germalo 1776. Na¬ 
to nel 1740 - siaiT» al 2S0* 
compleanno - Paisiello era rte! 
mezzo del cammin di nostra uh 
are a un passo dall'essere invi¬ 
tato (accadde nel giugno del 
. 1776) dalla grande Caterina II. 
a Pietroburgo, dove rimase fi¬ 
no al 1784 (e ce ne volle per¬ 
ché il ritorno avesse il consen¬ 
so di quella dremenda» don- 
na). 

Chi ha contato tutti i ciuffi 
operistici della barba musicale 
di Paisiello, ci dice che Le due 
contesse (é il titolo dell'/nier- 
mezzo) occupano nel catalo¬ 
go il numero 45. E dunque 
un'opera con il del 4 più S, 
che gode dei favori della fortu¬ 
na. Il primo «godimento» deri¬ 
va dal libretto che é di Giusep¬ 
pe Petrosellini, socio dell'Ac¬ 
cademia degli Infecondi, ma 
fecondissimo collaboratore di 
tutti I grandi del suo tempo, da 
Mozart a Cimarosa, Anfossu 
Paisiello. SalierL E un Inter¬ 
mezzo che sarebbe piaciuto a 


Richard Strauss, ma piacque 
tanto, intanto, aPalsIellochesi 
diverti a dare nella partitura, 
leggiadra e lievissima, il natio e 
il nlratto del suo genio, esalta¬ 
to in punta di penna, lavorato 
su un quintetto di voci. Due 
coppie che. destinate a stare in 
un modo, si sistemano nel mo¬ 
do contrario, grazie aH'arrivo 
di un Cavaliere della Piuma, 
che finisce col sostituirsi aU’a- 
mahte della contessa, lascian¬ 
do alla servetta Livietta (indos¬ 
sa gli abili della padrona) Il 
geloso Leandro. 

Tutto corre liscio neH'ambi- 
to della convenzione lealral- 
musicale più elegante e raffi¬ 
nata, dalla quale sprizzano, 
con luci e presentimenti di una 
più audace freschezza inventi¬ 
va, spunti che saranno cari a 
RossinL Cé. nelle Due contes¬ 
se. qualcosa, tra libretto e mu¬ 
sica, che porterà dritto alla ca¬ 
lunnia. alle donne donne eter¬ 
ni del alla mente che é un vul¬ 
cano. mentre in Paisiello é il 
Vesuvio in persona. E c’é, ac¬ 
canto al presentimento del 
nuovo, il gu^o di slolticchiare i 
•tromboni» del suo tempo. Il 
Cavaliere della Piuma, vedovo, 
piange la sua Graffigni, lamen¬ 
tandosi di non essere un poeta 
come Orfeo per poter cantare 
anche luì un «che farò senza 
Euridice» che intanto canterel¬ 
la, mettendo in burletta la cita¬ 
zione da Gluck. Ed é sfizioso 
trovare, nel libretto del Petro- 
sellinL espressioni che hanno 
avuto di questi tempi successo 
alla tv, quando si scheiza su 


persone che qualcuno se le 
eucaa. Il Cavaliere della Piuma 
dice, a un cerio punto: •lo so¬ 
no furbo, non mi avrebbe cue- 
osto. Insomma, si capisce da 
queste Due contesse quanto 
buon sangue circolasse nelle 
vene musicali di Paisiello. 

L'opere-intermezzo, che ha 
il numero 45 nel citalogo pai- 
sielllano. ha aiKora goduto 
della buona fortuna, se pensia¬ 
mo alla garbata esecuzione 
concertata e diretta, nel Teatro 
all'aperto di Villa Vitali, dal 
maestro Roberto Soldatini. E 
un giovarte musicisla formato¬ 
si con FTatKO Ferrara e Giu¬ 
seppe Patané, splendidamente 
passalo dall'aichetto del vio¬ 
loncello (cosi fu anche perTo- 
scanini) alla bacchetta diretto¬ 


riale. L'Orchestra del Festival 
ha ben punteggiato e proprio 
avvolto in un bel suono le belle 
voci che la regia di Itolo Nun¬ 
ziata ha trasformato In simpati¬ 
ci personaggi. Sono quelle di 
Caterina Trogu, Silvia Mozzoni, 
Carlo Napoletani, Renato Giro- 
lami e Roberto Saocà (il Cava¬ 
liere della Piuma), il personag¬ 
gio nuovo ed ambiguo, che dà 
vita alla vicenda. 

L'8 e il IO - ci sono intanto 
alcuni buoni concetti - arriva¬ 
no a Fermo / Vampiri opera 
del dimenticato musicista Sil¬ 
vestro Palma (1754-1834) su 
divertente libretto di Giuseppe 
Palomba che, in clnquant'anni 
di attività, scrisse almeno tre¬ 
cento libretti. Dirige Fabio 
Maestri. 


«Il pittor parilo» 
Ecco i borghesi 
secondo Cimarosa 


CLISABETTA TORSELU 


n pittor parigino di Domeni¬ 
co Cimarosa, libretto di Giu¬ 
seppe Petrosellini. 

Eurilla: Tiziana Tramonti; Cin- 
tla: Akiko Kawano; Monsieur 
de Crotignac Enrico FacinI; 
Barone Cricca: Achille Bigli; 
Broccardo: Maurizio Scardo^. 
Orchestra •Salieri» di Budapest 
diretta da Tamàs Pài, regia di 
Marina Spreafico. 

Certosa di Calci (Pisa). 

■i E proprio un ritratto im¬ 
pietoso della borghesia in 
asceso, certa opera buffa ita¬ 
liana del '700. Quel Terzo Sta¬ 
lo con cui Mozart si schiera 
nelle Nozze di Figaro mostra In 




documentarmi a fondo su Pari¬ 
gi. la sua storia, la sua inciden¬ 
za letteraria. Tra il 1917 e il 
1918 ho girato il mio primo 
film come regista, dopo la 
morie di Bauer. S'intitolava II 
progetto dell'ingegnere Pright, 
e ha coinciso con l'avvio della 
Rivoluzione d'Ottobre. Anzi, 
credo che la rivoluzione fosse 
scoppiata proprio poco prima 
dell'inizio della lovonizione 
del film...». 

Fin qui. le parole di Kule¬ 
sciov sembrerebbero far tra¬ 
sparire soltanto intenti e pre¬ 
destinazione di un giovane ci¬ 
neasta di talento, ma te attitu¬ 
dini creative, l'innata genialità 
artistica di Kulesciov si palese¬ 
ranno di II a poco in tutta la lo¬ 
ro incisiva, determinante ten¬ 
sione •rivoluzionaria» nella 
teorizzazione e nella successi¬ 
va, tempestiva applicazione 
del famoso «effetto fórlesciov», 
uno di quei momenti-chiave 
della pratica cinematografica 
che, già Intuito empiricamente 
e fruttuosamente dal grande 
Grlffìth in America, verrà ap¬ 
punto codificato, inverato in 
esperimenti e in intieri film dal¬ 
lo stesso Lev Kulesciov, nel 
frattempo Impostosi già come 
un maestro ad allievi prestigio¬ 
si, eppure indocili, quali Vse- 
volod Pudovkin e Ser^i Elsen- 
stein. 

Nel recentissimo volumetto 
monografico della collana Ca¬ 
storo-Cinema dedicato a Lev 
Kulesciov, la curatrice Silvestra 
Mariniello prospetta con effl- 
caccr fiillclsalmaelntealialmile 
momento cruciale nella vita, 
nella carriere del grande, 
scomparso cineasta: «... l'effet- 
to-Kulesciov, quelTesperitnen- 
to sul montaggio a cui il nome 



Il regista sovietico Lev Kulesciov 


del regista sembra quasi esclu¬ 
sivamente legalo. Si tratta di 
una serie di Ire brevi sequenze, 
in cui lo stesso primo piano 
dell'attore Mozzuchln é colle¬ 
gato, rispettivamente, alle in¬ 
quadrature di un piatto di mi¬ 
nestra, di una donna morta e 
di un bambino che gioca. Lo 
spettatore ha di volta in volta 
l'Impressione che cambi l'e¬ 
spressione dell’attore. In realtà 
identica a se stessa. Su quel 
volto impassibile ‘legge* ora la 
fame, ora il dolore, ora la tene¬ 
rezza, a seconda del contesto. 
Risultato dell'esperimento, il 
riconoadmento e la conferma 
dell'enoRtte'potere del mon¬ 
taggio...». 

L'elaborazione immediata¬ 
mente successiva di slmili spe¬ 
rimentazioni e di tali tecniche 
innovatrici nell'uso degli attori 




(per Kulesciov definibili come 
«modelli viventi») trovò con¬ 
creto riscontro negli anni Venti 
In lungometraggi quali l'argu¬ 
to, picaresco le straordinarie 
avventure di Mr. West nel Paese 
dei bolscevlchl. Il raggio della 
morte. DuraLex, pcrculminare 
nel nell'ultima, disinibita 
prova artistica di Lev Kule¬ 
sciov. lì grande consolalore. 
Subito dopo. Infatti, il tetro, 
brutale oscurantismo stalini- 
sta-zdanoviano tarperà le ali 
della geniale creauvltà kule- 
ocioviana che troverà anneb¬ 
biata, pallida espressione lino 
agli anni Quaranta soltanto in 
opere di impianto ostentata¬ 
mente patriottico-propBgandi- 
stico e che, da allora alla 
scomparsa nel '70, confinerà 
poi lo stesso Kulesciov in un 
limbo inerte, sterile, aureolan- 
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do la sua figura, il suo ruoto di 
un alone agiograiico-giubllato- 
rìo davvero ingrato e ingiusto. 

Infatti, molteplici e van sono 
i titoli di merito del cinema di 
Kulesciov. Questi «inventò» fat¬ 
tualmente alcuni degli attori 
più espressivi (i menzionati 
«modelli viventi»), tra i quali lo 
stesso Pudovkin e quelli che si 
possono ammirate in Dura 
Lex. Kulesciov, Inoltre, fa ricor¬ 
so disinvoltamente a un rac¬ 
conto di Jack London, sia pure 
rielaborato da Viktor Sklovskii, 
per approntare uno dei suoi la¬ 
vori più riusciti ed emblemati¬ 
ci, il già citato te s/roordi'none 
avventure di Mr. WestnelPoese 
dei bolscevichi (1924). Qui, 
Kulesciov, con sapido estro 
umoristico, parodizza brillan¬ 
temente il film d’azione alla 
Douglas Fairbanks, il divo che 
proprio nel '26 visiterà l’Unio¬ 
ne Sovietica con la moglie Ma¬ 
ry Pickfoid. 

Giusto a proposito della evi¬ 
dente predilezione di Kule¬ 
sciov per gli ambienti, le storie 
lutti americani, Ugo Casiraghi 
ha recentemente, acutamente 
osservato; «Nel film sonoro e 
parlato II grande consolatore 
(’33) Kulesciov assumerà 
quale eroe, da porre in discus¬ 
sione, il novelliere amerKano 
O. Henry. E che cosa c'è di più 
yanhee della “corea deH’oro” 
che fa da sfondo a Dura tex? A 
bassissimo costo, Kulesciov n- 
costruisce dramma e paesag¬ 
gio con la tecnica degli ameri¬ 
cani stessi, come farà due anni 
dopo lo svedese Siòstròm nel 
capolavoro II vento, ma a Hol¬ 
lywood c con Lillian Cish. Cu¬ 
riosamente. Kulesciov, padre 
del cinema sovieuco, è ptiren- 
te stretto di Crìffilh, padre del 
cinema americano. Ecco per¬ 
ché regge la definizione di we¬ 
stern intimista, applicata a Du¬ 
raLex. Èun dramma psicologi¬ 
co quasi Intieramente ambien¬ 
talo in una capanna, ma con 
una secca e inesorabile scan¬ 
sione narrativa. Forse, più che 
un film, una lezione dì cinema. 
Aveva ragione Pudovkin». Spe¬ 
cie quando sosteneva, convin- 
10 e appassionato' «Noi abbia¬ 
mo fano del iilm, Kulesciov ha 
fatto II cinema». 









autori come CaluppI, Paisiello, 
Cimarosa (ma soprattutto nei 
loro impagabili librettisti) I 
suol tic ideologici, le sue ma¬ 
nie, le sue pseudo rappresen¬ 
tazioni mai disgiunte dall'lm- 
perioso, onnipresente interes¬ 
se materiale. Nel Pittor parigi¬ 
no (1781) di Domenico Cima- 
rosa nesumato dal festival 
Opera Batga alla Certosa di Pi¬ 
sa, una ricca fanciulla con ma¬ 
nie letterarie, Eurilla, è com¬ 
battuta tra l'amore per Mon¬ 
sieur de Crotignac. giovanotto 
dall'attraente vernice di artista 
bohémien, e il testamento pa¬ 
terno che la obbliga, se vuole 
l'eredità, a sposare II neghitto¬ 


so ma titolato Barone Cricca, 
altrimenti l'eredità passerebbe 
alla cugina Cintfa die, guarda 
caso, era la donna che Cricca 
coriegglava (e, per quanto era 
possibile al suo temperamento 
flemmatico, amava) prima di 
calare su Eurilla. Si capisce su¬ 
bito che Eurilla ha poco o 
mente la stoffa deil’eroina da 
romanzo che crede di essere 
quando canta «lo non vo' per¬ 
dere / per un folle capriccio / 
una somma si grande». Per for¬ 
tuna il pittore ha anche lui 
un'eredità in vista dal solito zio 
d'America (•avvezzo a con¬ 
trattar / coi semplici selvaggi / 
oro. gemme, coralli / perle, ti¬ 



gri, scimmiotti e pappagalli»); 
ma anche Cintia non sta con le 
mani in mano e pur di ripren¬ 
dersi il suo Cricù si presenta 
travestila prima da cantatrice, 
in nobili piumaggi da eroina 
haendeliana, e poi da rustica e 
imprescntabile sorella di Cric¬ 
ca. Travestimenti, parodie del¬ 
l’opera seria, equivoci e agni¬ 
zioni si sprecano, e alla fine le 
due coppie si ncomporranno. 

Cimarosa non é ancora il 
maestro del Matrimonio segre¬ 
to, ma già il suo abilissimo arti¬ 
giano musicale si illumina di 
sprazzi gemali, soprattutto nel 
lumeggiare le incertezze e le 
oscillazioni tra sentimento e 
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Una platea per l’estate 


Fiesole. Alle 21 30 al Teatro Romano va in scena un'inte¬ 
ressante spettacolo di genere •misto». La donna verde, dà 
danzare, mimare, cantare e recitare, su testi liberamente 
tratti da Calcia Loica, Apollmaire, Neruda, Morandini, 
Prevert Le musiche sono di Daniele Zanettovich. 

Montepulciano. Si inaugura oggi il XV Cantiere intemazio¬ 
nale di musica in scena alle 18 00 al teatnno di SBiagio 
un concerto per pianoforte di Penelope Roske'! con mu¬ 
siche di Beno e Franz Schubert; alle 21 neH'Auditorium 
di S Francesco il gruppo degli Archi del Pamassus En¬ 
semble di Londra con musiche di TippeL Jolwet e Anto¬ 
nio Vivaldi. 

Ferrazzano. Oggi in programma al Festival itinerante di 
musica da camera il concerto degli allievi del coreo di 
pisrìezionamento musicale di Ferrazzano, vincitori della 
borsa di studio. 

Erice. Continua il prcsbgioso cartellone del Festival di musi¬ 
ca medioevale e nnascimentale: oggi l'ensemble Redtar 
in Musica esegue in pnma assoluta il V Libro delle Musi¬ 
che monodiche di Sigismondo d'india, compositore pa¬ 
lermitano nato alla line del '500. 

Macerata. Replica della Bohème del Landestheater di Sali¬ 
sburgo allo Sfensleno. 

Maacalucla. In provincia di Catania la versione teatrale de 
Le nozze di Figaro di Mozart e da Ponte, la regia è di En¬ 
nio ColtorU. 

RadicondoU. Due appuntamenti in provincia di Siena nella 
rassegna ToscanaArte a Pieve Vecchia della Madonna: 
alle 18 30 la conferenzaPocsia e mito neU'ambito del 
concorso nazionale di poesia «Dina Ferri»; alle 21.15 un 
concerto delia pianista Pina Sauro Branchettù in pro¬ 
gramma musiche di Mozart e Chopin. 

' Pisa. A Calci alle 21.15 la compagnia Parco Buttetfly pre¬ 
senta lo spettacolo musicale Baltica. 

Laudano. Continua l'Estate Musicale con un concerto di 
The David Short Brass Ensemble che suonerà musiche di 
Mozart, Rivander, Valentino, Short Haendel, Rimsld-Kor- 
sakov, Gershwin, Joplin. Alle 19 nell'Audltorium Diocle¬ 
ziano. 

Gubbio. Alle Giornate mtcma^onali di musica. Dalla Musi¬ 
ca Nova alJazz e Folk, concerto per flauto, trombone, 
pianoforte e clannetto (Palazzo Pretono, ore 21.15). 

Siena. Continua la rassegna Siena Jazz con un concerto al¬ 
le 21.30 della società della Nobil contrada del bruco. 

Massa Marlttiina. Prosegue in provincia di Grosseto li festi¬ 
val Linea in piazza con Frasquita, opera di F.Lehàr (ini¬ 
zio orc21). 

Arte’n’rock. Si conclude la rassegna itinerante in provincia 
di Siena: alle 22 a Loreto Aprutino concerto della banda 
ungherese di eUio-rock Barbaro. L'ingresso è gratuito. 
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Sopra, un momento di «Le due 
contesse», di Giovanni Paisiello. 
presentato al Festival di Fermo, 
accanto Domenico Cimarosa in un 
vecchio disegno 


convenienza in quel «tono me¬ 
dio» che costituisce il segreto 
deH'opera buffa del periodo; 
notevole anche l’aura prerossi- 
niana di distacco rispetto ai 
personaggi, visti propno per 
quei pupazzetU che sono 
(tranne la simpatica Cintla, 
eroina In sedicesimo dell'astu¬ 
zia femminile). Una rìesuma- 
zione posiuva, insomma, que¬ 
sta di Opera Barga; ma nono¬ 
stante i tentativi di dar vita ad 
una concertazione adeguata e 
intelligente da parte di Tamàs 
Pài, le ha fatto difetto proprio 
quello che, di simili operazio¬ 
ni, dovrebbe essere II supporto 
essenziale: il cast L'opera buf¬ 
fa è difficile, e richiede musica¬ 
lità e tecnica di prim’ordine 
per dipanare vivacissime geo¬ 
metrie musicali come quelle 
cimarosiane; in mancanza di 
CIÒ, non può non venirne 
un'impressione di impaccio e 
poca disinvoltura, impressione 
che contrastava sgradevol¬ 
mente con le fin troppo nume¬ 
rose arguzie registiche imma¬ 
ginate da Marina Spreafico. 
Successo comunque cordiale 
per tutti gli esecutori. 


Volle di Non, La famosteslma attrice Piera degH Esposti si 
esibisce stasera alle 21.30 in un recital a Castel Malgolo. 
Lo spettacolo nentra nella vasta rassegna «Se in Trentino 
d'Estate un Castello». 

Bova Marina. Il Theatre cirque d'Euiope presenta alle 21 
La comedie, di Francesco Maria Corderò. 

Drodescra. Sempre più ricca la rassegna di Oro, in provin¬ 
cia di Trento: alle 21 nello Spazio Nolte un concerto di 
Lucia Maccani e Fino Angeli; al Teatro al Parco Squeeze 
con la Compagnia Vivienne Newport; alle 24 nella pale¬ 
stra delle scuole medie Arthur Rorénfeld in £7 lagartoy la 
lagarta e. m contemporanea nello Spazio Notte, un inter¬ 
vento delle Sorelle Suburbe. 

Chloggla. Prosegue la rassegna itinerante L'oro del Veneto 
con la commedia P/oadouooiJanri del gruppo La Bucola 
(alle 21 in piazzale duomo). 

Marina di Pietrasanta. Alle 18 negli spazi della Versiliana 
Liana Martac Marabini, Marcello Vannucci e PlerfraiKe- 
sco Usto presentano Ona nuova casa editrice po'roman¬ 
zi rosa e lo cuana afrodisiaca. Q sarà un omaggio per le 
signore. 

Sovlgnano ani Rnbicone. Per la rassegna itinerante dei 
comici stasera è in scena Alessandro Brgonzoni con l'esi¬ 
larante Le balene restino sedute. 

Flras’sonoro. I «Rocking Chairs» in concerto stasera alle 21 
a Madonna di Pietravolta im provincia di Modena. 

Riccione. Si conclude oggi la rassegna «A trentadue denti» 
al Canasta Ristorante Caffè. Alle 22.30 C'é qualcosa che 
mi lasaaperpless di Anatoli Balasz. 

Castigiioncello. Stasera è di scena il teatro al festival in 
provincia di Livorno con Cigantomachie allestito dal 
gruppo Plasuciens Volants. 

Aradeo. Replica nel cuore del Salento dello spettacolo Re¬ 
frattari aWeshto dal gruppo Korela e liberamente adattato 
su lesti di Georg Buchner. 

Cada Die. In provincia di Cagliari, al Giardino degli Aranci 
alle 22. incontro con il gruppo teatrale Cada Die Teatro, 
ospite della rassegna «Corrispondenze». 

Altomonte. La compagnia di balletto «Alfonso Rendano» 
mette in scena in provincia di Cosenza Memonepresenti 
di Luciano Cannino con musiche di Piero Scorpuub, ispi¬ 
ralo a miti e leggende calobre. 

Palermo. Per la pnma volta in Italia al teatro di Verdura di 
Villa Coitelnuovo LaBq/adera, il celebre balletto di Min- 
kus e Petipa, eseguilo dalla compagnia del teatro Kirov di 
Leningrado. 

Uvomo. Replica a Villa Mimbelli alle 21 30 lo spettacolo 
della compagnia Momento Danza, diretto da Enrica Po- 
tnto. 

Sorga. Danza In provincia di Lucca (Parco di \hlla Gherardi 
alle 21 30) con un balletto ispirato alle arie della Czrmen 
di Bizet c linea con li barbiere di Siviglia di RossinL 

Pergine. Stasera il Film Tutti per una duetto da Robert Le- 
stcr. 

Laterza. Nell'ambito della rassegna «L’officina delle Imma¬ 
gini» in provincia di Taranto viene uasmesso Rodio Days 
di Woody Alien. 

Cinema In Rocca. Continua a Novellara, in provìncia di 
Reggio Emilia, la rassegna di film: stasera alle 21.30 nel 
cottile della Rocca Harry n presento Sally di Rob Reiner. 

Enromedlteiranea. Si conclude oggi la rassegna di cine¬ 
ma giovane a S Ginelo Lido, In provincia di Cosenza, con 
la proiezione alle 24 del film di Giacomo Battiato Una iti¬ 
la scellerata, preceduta alle 21 da una premiazione di 
Pippo Baudo (presenti aiKhe alcuni protagonisti della 
trasm Issione Gran Premio). 

San Gimignano. Proiezione a Clncstatc '90 del film Nostos. 
il marno di Franco Piavoli 

(a cura di Monica Luongo) 


















Sport 


La nuova 
serie A 
al lavoro 


Considerato soltanto un anno fa una delle nuove stelle sudamericane 
ora, dopo un campionato disastroso e il fallimento al Mondiale, 
rattaccante uruguaiano della Lazio cerca la sua rivincita. «Ho pagato 
due stagioni senza riposo e ho sprecato la mia grande occasione» 


Sosa, un caldo da rìtrovare 


Dopo Van Basten e Vialli, è la più grande delusione 
de^i ultimi mondiali. Ruben Sosa, 24 anni compiuti 
in aprile, alla sua terza stagione alla Lazio, non può 
che confermare e tutt'al più sbandierare tanti pro¬ 
positi di rivincita. Dietro a lui, una colonia di calcia¬ 
tori uruguaiani sta cercando di sfondare nel nostro 
campionato, ma gli ultimi connazionali di Schiaffi¬ 
no hanno molto deluso. 


DAL NOSTRO IWIATO 

PRANCKSCO ZUCCHINI 


MMACOUN. Lasuagagpre- 
leiila e Ione unica, in un reper- 
■Olio modesto che piescinde 
dal calcio, è quella del pugile 
suonato. I^ben Sosa la propo¬ 
ne e liptopone ogni giorno do¬ 
po gli allenamenti, uscendo 
dalla doccia infagottato In un 
accappatoio più grande di lui 
e con la testa dispersa nel buio 
del cappuccio. Un'esibizione 
inquietante, accompagnata da 
parole irKomprensIbili per 
ogni pugno tirato al vento. Le 
prime volte qualcuno rideva, 
adesso lo show prosegue in un 
diplomatico silenzio che solo 
un paio di astanti hanno avuto 
il coraggio di spezzate, .Guar¬ 
da che àuriva Monzon. e un ge¬ 
lido, «La delusione del Mon¬ 
diale fa bnitti scherzi.. Ma Ru¬ 
ben Sosa ci sa anche ridere so¬ 
pra, oltrelutto quando parla 
del Mondiale è il primo ad am¬ 
mettere tutta la sua amarezza. 
.Da anni era il mio obiettivo, 
volevo impormi all'attenzione 
come una delle più grandi star. 
Pe^io di cosi invece non pote¬ 
va finire, anzi il mio Mondiale 


non t mai cominciato, sono 
arrivato all'appuntamento con 
troppe stagioni pesanti sulle 
spalle, quasi nausealo dal cal¬ 
cio., borbotta in un italiano 
mollo modesto, e tuttavìa in 
lieve miglioramento, per uno 
sbarcato da noi da più di venti- 
quattro mesi. 

Nel primo anno laziale Ru¬ 
ben Sosa Ardaiz da Montevi¬ 
deo aveva latto cose egregie, 
otto reti e numeri d'alta cla«e, 
che risultarono fondamentali 
per la risicata salvezza della 
squadra di Materazzi. Poi c'era 
stata la Coppa America, e an¬ 
che qui il suo valore era balza¬ 
lo in solare evidenza: il secon¬ 
do posto dell'Uruguay dietro al 
Brasile gli valse il titolo di mi¬ 
glior giocatore sudamericano, 
una sorta di .Pallone d'Oro*. 
Poi, pero... .Da quel momento 
ho sbagliato lutto, o meglio mi 
sono trovato nelle condizioni 
di rinunciare alle vacanze per 
le qualificazioni mondiali. 
Contmuavo a volare dal Suda- 
merica a Roma e da Roma al 
Sudamerica come una trottola. 


•m. 

mj 





Ruben Sosa 

24 anni 

alla terza 

stagione 

con la maglia 

blancazzurra 

cerca 

il riscatto 

dopo 

un'annata 

deludente 


giocando anche quando non 
mi reggevo In piedi. Cosi il mio 
secondo campionato alla La¬ 
zio non è stato all'altezza del 
precedente e soprattutto sono 
arrivato al Mondiale distrutto.. 
E qui Sosa ha conosciuto an¬ 
che ruminazione della partehi- 


na. Non gli era mai capitato in 
nazionale. >11 mio fisico ad un 
ceno punto ha ceduto, d'altra 
parte provate voi a lavorare per 
due o tre anni prendendo 
quattro giorni di ferie in tutto, 
lo l'ho fatto e vi assicuro che 
non accadrà mai più*. 


Stavolta, prima di arrivare a 
Macolin. ha trascorso tre setti¬ 
mane di vacanze in Spagna, a 
Saragozza, nella citta dove gio¬ 
co tre anni prima del trasferi¬ 
mento a Roma e in cui non na¬ 
sconde di aver lasciato I mi¬ 
gliori amie!. .La Spagna è stata 


anche un ottimo rodaggio per 
il campionato italiano, ci fos¬ 
sero passati anche i miei con¬ 
nazionali, forse...». Forse, non 
avrebbero deluso come invece 
hanno deluso; tutti (Perdomo, 
Paz, Gutlerrez ), ad eccezione 
parziale di Aguilera. D'altra 


parte, sempre più lontani i 
tempi di Ghiggla e Schiaffino, 
da anni l'Unjguay sta diven¬ 
tando per l'Italia il «paese delle 
bufale». Consultare gli archivi 
recenti anche sotto le voci Vic- 
lonno c Caraballo: eppure, c'è 
chi insiste. .Ma il Cagliari ha 
fatto molto bene a prendere 
Francescoli, Henera e Fonse- 
Cd. Anche Ruben Pereira che 
spera di venire alla Lazio è un 
fenomeno». Esagerazione, ve¬ 
rità o bluff. Sosa naturalmente 
descrive mirabilie sui suoi con¬ 
nazionali, giustificando cosi 
quelli con la valigia pronta do¬ 
po un anno di brutture. .Perdo- 
mo nel Genoa era utilizzato 
male, in quel ruolo veniva fuori 
tutta la sua lentezza. Paz, inve¬ 
ce, ha quasi 32 anni metà dei 
quali già trascorsi nel calcio ad 
alti livelli, chiaro che cone po¬ 
co ed è stalo un lusso per una 
squadra in lotta per la salvez¬ 
za». La stessa cosa può capita¬ 
re al Cagliari con Francescoli. 
•Forse. Ma lui è più giovane e 
forse anche più bravo tecnica¬ 
mente. Poi c'è Fonseca, più 
forte di Aguilera, una grande 
promessa. Sono felice per loro 
che vengono a giocare nel 
campionato più importante, 
non deluderanno, non è vero 
che rUmguay è diventala la 
patria dei bidoni. Se la nazio¬ 
nale avesse latto meglio ai 
Mondiali, si sarebbe trasferita 
in blocco in Europa. Anche 
per questo mi resta il rimpian¬ 
to di aver sprecato una grande 
occasione». 


' Ncla e la Roma. Protagonista dello scudetto ’83 asf^tta le decisioni 

di Bianchi: «Insieme a Conti siamo gli ultimi dei mohicani...» 

Difensore in attesa di ^udiào 


Sebino Nela sta preparandosi per affrontare il suo 
decimo campionato con la Roma. Per dieci stagioni 
è stato il proprietario della maglia numero 3. Ora è 
arrivato Carboni e dovrà trovarsi un posto al centro 
della difesa. A ventinove anni, è già nella patte di ul- 
timo mohicano. Della Roma che vinceva, sono ri¬ 
masti lui e Conti. Ma Conti è stato la Roma, lui inve¬ 
ce è sempre stato attento ad essere se stesso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONH 


■iPiNZOLO. Chiama Zinetti 
e gli chiede se ha voglia di ac¬ 
compagnarlo in libreria. Certi 
calciatori davanti a uno scaffa¬ 
le sono come orsacchiotti 
smarriti sotto i grattacieli di 
Manhattan. Sebino Nela inve¬ 
ce afferra il libro della Fallaci e 
fa: •Questo insdoìlah mi sa che 
è proprio pesante...». Scartato. 
Meglio portarsi in albergo Mar- 
knve. .Buono “Il grande son¬ 
no", noV C'è sempre un butta¬ 
fuori che somiglia a Nela nei 
racconti di Chandler. E è diffi¬ 
cile che un buttafuori, grande 
e grosso, non sia anche un po' 
simpatico. <60011 Seb. te la fai 
una foto con me?», gli chiede 
un bambino. Ognuno ha la 
faccia che si merita. L'hanno 
chiamato .Hulk» finché sulla 
lascia sinistra non ha smesso 
di essere troppo incredibile. A 
ventinove anni, dopo averne 


messi dieci sotto la maglia del¬ 
la Roma, gli è rimasta una fac¬ 
cia grossa, dolcemente immo¬ 
bile, e un posto in squadra che 
gli danno di diritto solo nei 
pronosticl Magari è fantasia, 
ma Nela comincia ad essere 
un giocatore di un tempo di¬ 
verso: un po' perchè ha meno 
orizzonti verso cui camminare, 
un po' perché alcuni suoi ami¬ 
ci, come Ptuzzo, Falcao, 
Prohaska. e Maldera sono an¬ 
dati in pensione. Gii orizzonti 
che si lascia dietro non sono 
scuri. Di lui si disse che avreb¬ 
be latto grandi cose; ns ha fat¬ 
te di buone. Uno scudetto, due 
Coppe Italia, una finale di 
Coppa del Campioni persa ai 
rigori. .Non mi lamento, pote¬ 
va sempre andar peggio». 

Toma in albergo passeg¬ 
giando lungo il viale alberato 
di Pinzolo e ci sono automobili 


che gli passano accanto ral¬ 
lentando. 

Seduti fuori l'albergo lo 
aspettano Gerolln, Comi, Desi¬ 
deri e Carboni: a lui tocca sem¬ 
pre la parte dell'ultimo moica¬ 
no. Nela ha mantenuto una 
grande e strana maniera di 
guardare gli altri e il calcio. Di 
parlarne a bassa voce: dice co¬ 
se giuste con l'aria di non vo¬ 
lergli dare troppa importanza. 
É finito su qualche titolo a no¬ 
ve colonne. più con lunghi, ru¬ 
morosi silenzi, che con dichia¬ 
razioni strillate. Delle sue origi¬ 
ni genovesi, s'è portato dietro 
una certa oculatezza anche 
nei discorsi. Curioso il suo sta¬ 
te molto zitto, proprio quando 
Viola continuava a fare il tac¬ 
cagno. .Il fatto è che a me poi 
toccava giocare in una Roma 
piccola. É accaduto, per qual¬ 
che anno. Ora invece la squa¬ 
dra c'é. Dico che si può fare 
qualcosa di buono. Ci sono 
due punte di cui nessuno parla 
ma che possono segnare goal 
a montagne. Voeller va sulle 
fasce e Carnevale resta fermo 
in mezzo: a occhio sono una 
coppia perfetta. Poi ci sono 
Giannini, che è il regista della 
Nazionale, e Desideri, un altro 
di allo Ihmllo. lo credo che 
Bianchi abbia già deciso cen¬ 
trocampo e attacco, sulla dife¬ 
sa invece ci sta ancora pensan¬ 


do. Può essere che voglia farla 
giocare con due stopper da¬ 
vanti al Ubero. Sono tre nomi, 
non so se ci sarà aiKhe il mio». 
Sa che può esserci una pm- 
denza intelligente e non vi¬ 
gliacca. Tre anni fa è stato fer¬ 
mo undici mesi perché duran¬ 
te un Roma-Sampdoria gli 
esplosero i legamenti crociali 
del ginocchio sinistro: ha im¬ 
parato che riconquistarsi qual¬ 
cosa é difficile ma non impos¬ 
sibile. Farà cosi anche per il 
posto da titolate. <6130001 mi 
sembra uno molto attento, va¬ 
luterà per il meglio». 

È in attesa di giudizio per 
Bianchi, fosse stato lui a deci¬ 
dere avrebbe comunque tenu¬ 
to Radice. A giugno, una matti¬ 
na, ne parlò per un'ora e mez¬ 
za consecutiva. Avevano lo 
stesso modo di vedere la vita. 
Senza sbrullonerie, rispettan¬ 
do il prossimo. Infatti ha deci¬ 
so di smettere prima del previ¬ 
sto. .Non sopporto più le pres¬ 
sioni che un calcio cosi li im¬ 
pone». Andrà a Montecarlo 
con sua moglie Alessandra. Ha 
già preso la residenza. 

A primavera Viola si na¬ 
scondeva e lui aveva il contrat¬ 
to In scadenza; disse che se 
era di troppo poteva anche an¬ 
dar vìa. Lo cercò la Sampdoria. 
Poi anche Viola. Si son messi 
d'accordo per tre anni. £ con¬ 


tenta ma non felice. «Le felicità 
della vita sono altre». Ha sem¬ 
pre avuto la lotza di dire quello 
che pensava e la forza di resta¬ 
re, quindi arKhe solo. In dieci 
anni di Roma è stato il più lea¬ 
der di se stesso che dei com¬ 
pagni. Qualcuno ha provalo a 
Imbastire la storia che lui, Ne¬ 
la, ex genoano, si vedrà soffia¬ 
re il posto sulla lascia sinisura 
proprio da un sampdoriano. 
Carboni Certi racconti lo han¬ 
no sempre disgustato; .Ma che 
vuol dire?». Gli piace ammette¬ 
re qualche verità assoluta che 
lo riguarda. Sul calcio: •Carbo¬ 
ni forse è più fresco per stare 
sulla fascia». E sulla vita; Qre- 
do che un Dio esista, non so 
bene quale, ma uno deVesser- 
cene». 

In Nazionale ha giocalo il 
necessario per dire di esserci 
stato. Il suo calcio da terzino 
non è stalo vincente e yuppie 
come quello di Cabrini e nem¬ 
meno dolce e elegante come 
quello di Maldinl Lui c'é stalo 
esattamente in mezzo. Ora che 
prova a prolungarsi la corsa 
della carriera spostandosi al 
centro bisogna capire che co¬ 
sa penserà di lui la sua piccola 
tribù di appassionati. Parte per 
gli anni Novanta cambiando 
abbastanza la posizione del 
suo mestiere. Uno cosi fa una 
certa simpatia. 





Sebino Nela. 29 arati, da dieci stagioni alla Roma 


ÈViallì 
la «star» 
del torneo 
di Wembley 



Decine dì manifesti con la fotografia di Gianluca Vjallj (nel¬ 
la loto), la partecipazione di dieci star dei mondiali appena 
conclusi, cosi Londra si appresta ad ospitare la terza edizio¬ 
ne del torneo estivo intemazionale quadrangolare di Wem¬ 
bley, che il 10 e l'11 agosto vedrà di fronte la Sampdona, 
l'Aréenal, l'Aston Villa e la spagnola Reai Sociedad. Il torneo 
è stato presentato ieri nello stadio londinese alla presenza 
dell'inglese David Piati del portiere spagnolo Luis ^eonada 
e deH'italo-lrlandese Tony Cascarino. <Gli ingredienti di 
questa edizione sono i migliori che abbiamo mai avuto», ha 
spiegato un portavoce dell'oiganizzazione, sarà quindi vita 
dura per l'Arsenal che si è sempre imposto nelle passale edi¬ 
zioni superando Milan, Bayem <li Monaco e Totthenam nel 
1988 e uscendo vincitore sul Liverpool, Porto e Dynamo di 
Kiev lo scorso anno. La prima giornata vedrà dì fronte la 
Sampdoria e la Reai Sociedad, mentre l'Arsenal aifronlerà 
l'Aston Villa. Il giorno dopo si giocheranno le finali per il pri¬ 
mo e terzo posto. 


MikìBfasion 
dà forfait 
alRal^ 

dei 1000 Ughi 


Il campione del mondo Mas¬ 
simo Biasion: che si è recen¬ 
temente aggiudicalo per la 
terza volta il rally di A^enti- 
na: non potrà quasi certa¬ 
mente partecipare al rally 
dei Mille Laghi in program- 
ma in Finlandia dal 23 al 26 
agosto A tenere lontano dalle competizioni il corridore ita¬ 
liano è il riacutizzarsi di un dolore alla schiena che lo distur¬ 
ba da qualche mese. Biasion dovrà quindi osservare un pe¬ 
riodo di riposo e successivamente sottoporsi ad ullenori 
controlli medici senza escludere la possibilità di un interven¬ 
to chirurgico che obbligherebbe il pilota di Bassano del 
Grappa ad una sosta più lunga. La Lancia parteciperà quin- 
di al torneo del Mille Laghi con due Della 16 valvole affidate 
a Didior AurioI e Juha Kankkunen. 


Sci, Tomba 
in gran forma 
nei test 
neozelandesi 


Trecentocinquanta atleti di 
16 nazioni sono già tutti im¬ 
pegnati nella preparazione 
alla Coppa del mondo di sci 
che prenderà il via m Nuova 
Zelanda dal 6 al 9 agosto. 
Entusiasmo per l'allenatore 
di Alberto Tomba, Gustavo 
Thoeni: .Gli allenamenti proseguono a ntmo sostenuto-ha 
detto. La preparazione estiva è stata ottimale, i ragazzi ri¬ 
spondono molto bene per cui si sentono in grado di affron¬ 
tare al meglio questa prima maiKhe di coppa del mondo». 
Tra gli azzurri in ottima forma sembra soprattutto Alberto 
Tomba che parteciperà a tutte e quattro le gare, due slalom 
giganti e due speciali. Da lui ci si attende una grande prova, 
la prova del nove, come l'ha definita Thoeni. Tomba ha la¬ 
vorato bene, forse meglio del primo anno in cui la ‘bomba» 
esplose per la prima volta. 


Tragedia 
di Sheffield 
Un indennizzo 
ai parenti 
delle vittime 


Il tribunale dì Liverpool ha 
deciso che i parenti di alcu¬ 
ne delle vittime della trage¬ 
dia dello stadio di Sheffield 
(95 morti nell'apnle del 
1989), traumatizzati dall'a- 
ver assistito in diretta in tele¬ 
visione al dramma, hanno 
diritto a un indennizzo. Il giudice ha ordinato alla polizìa del 
sud Vorfeshire. che non riuscì a mantenere l'ordine nello sta¬ 
dio c ad evitare che i tifosi uoppo numerosi venissero 
schiacciati contro le reti di protezione, di pagare i danni ad 
una decina di persone. Tutti i querelanti, (alcuni videro la 
mone del loro familiari), hanno dimostralo di avere subito 
seri danni psicologici 

I volantini polemici anti- 
-Baggio distribuiti da una 
frangia della tifoserìa non 
sono passali inosservati nel¬ 
la stanza dei bottoni luventi- 
na, SuH'argomenlo è inter¬ 
venuto il presidente Chlusa- 
Capire 

che Baggio ha avuto grossi problemi, uscendo frastornato 
dalla reazione dei tifosi viola alla notizia della sua cessione 
alla Juve. Questi ragazzi sono soverchiati da responsabilità 
spesso più grandi della loro età ed è nostro dovere aiutarli 
anziché contestarli 


Gliusano 

«Assurdo 

contestare 

Baggio» 


AUBSANDRA FERRARI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 17.15 Nuoto; da Milano campionari italiani assoluti; 
18.05 Goodwill Games. 

Rai due. 18.30 Sport sera; 20.15 Lo sport: 0.30 Goodwill Games. 
Raitre. 18.45 Tg3 Derby. 

Tmc. 13.00 Sport News-Tg sportivo; 13.15 Sport estate, viaggio 
nei ritiri delle squadre di serie A: Napoli; 22.15 Pianeta Mare; 
23.05 Stasera sport 

Capodiaizia. 13.45 Calcio campionato tedesco '89-'90 Kaiser- 
slautem-Bayer Leverlcusen (replica): 15.30 Tennis, Open di 
Montecarlo '90 (replica); 20.30 Speciale Campo Base; 22.15 
Tennis ATP Tour; 23.15 Boxe d estate; 23.45 Colf, torneo 
Open USA 1990 giornata finale: quarta parte (registrata); 
2<t.45 Hockey ghi^io USA. 


n rìtomo dei nazionali 

Giannini vuole dimenticare 
Voeller euforico: «Roma 
la sorpresa dell'anno» 


■E ROMA Vacanze Unite per 
1 nazionali della Roma: Gianni¬ 
ni Carnevale. Voeller e Ber¬ 
thold sbaicano oggi a Pinzolo. 
Ieri, intanto, 1 due tedeschi c 
Giannini si sono sottoposti alle 
visite mediche. Esentato solo 
Carnevale, che già le aveva fat¬ 
te prima di partire per le va¬ 
canze. Tiriti in buone condi¬ 
zioni anche se Giannini è sot¬ 
topeso. «Colpa dell'inattività - 
ha spiegato il medico della Ro¬ 
ma professor Alickxo - appe¬ 
na riprenderà ad alienarsi tor- 
neià come prima». Il Principe, 
abbronzatissimo dopo le va¬ 
canze in Polinesia, ha esibito 
un taglio di capelli insolito: 
corto, quasi alla militare. «Ho 
perso la scommessa con Ru¬ 


di», ha spiegato. Poche parole 
sul Mondiale; Ora bisogna la¬ 
vorare e dimenticare. Mi ha 
sorpreso la iwmina di Rocca 
come secondo di Vicini Sono 
ctrnlento per lui mi dispiace 
però per De Sisii e Brighenti. 
Sono soddisfano della campa¬ 
gna acquisti della Roma, ma 
non voglio fare pronostici». Più 
loquace Voeller, reduce dalle 
vacanze newyorkesi, ospite di 
uno zio: «Siamo più forti, ma 
anche le altre si sono rinforza¬ 
te. Le lavorile restano le due 
milanesi, Napoli e Juve. nqi 
possiamo essere la sorpresa. 
La Lazio? Anche lei si é rinfor¬ 
zala, Ricdle é un grande gioca¬ 
tore, ma le distanze fra noi e 
loro sono immutate». 


' Storie di stranieri. Nel Cesena lo svedese Holm^ist e lo slavo 

Djiukic si contendono il posto con stile e un pizzico di humour 

Una poltrona per due amici 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONBU 


■iSFORmUA Hans Holmq- 
vist e Vladislav DJukie in due 
settimane si giocano l'Italia. Il 
Cesena si trova nella delicata 
condizione di avere quattro 
stranieri. Uno ovviamente é di 
troppo. Cosi nel ritiro di Sporti- 
lia il trequartista svedese e l'at¬ 
taccante slavo si contendono II 
posto. CU altri due apparten¬ 
gono saldamente a Jozic e 
Amarildo. Ma fra i due <on- 
tendentf» non c'é acrimonia, 
neppure rivalità. Ma, sembra 
incredibile, una sana amicizia. 

•Le strane vicende del calcio 
hanno incrocialo i nostri desti¬ 
ni - commenta Holmqvist -, 
ma non ci hanno fallo perdere 
il buonsenso. Io e Vladislav ci 


parliamo tutti i giorni a lungo, 
discutiamo della nostra para¬ 
dossale situazione senza 
drammatizzare. In campo, poi, 
ci aiutiamo a vicenda. Se ^s- 
30 cerco di metterlo in condi¬ 
zione di andare in gol. Senza 
esitazioni. C giusto che abbia 
tulle le chance per mettersi in 
mostra e guadagnare la ricon¬ 
ferma. Anche se poi sarei io a 
rimelterci. Se il Cesena non mi 
darà l'opportunità di giocare 
in Italia, pazienza, cercherò al¬ 
tre chance in Europa. Ho avuto 
alcuni contatti con squadre te¬ 
desche e spagnole». 

La vicenda da libro cuore é 
destinata a protrarsi ancora 
per una settimana. Ma sembra 


probabile che il Cesena alla H- 
ne offra il rinnovo del contratto 
a Holmqvist, recuperato per¬ 
fettamente dopo la rottura di 
un lendine capitatagli un anno 
e mezzo fa. DIukie. aiKhe se 
contraltualizzato, verrà trasle- 
rilo, in prestito, ad una squa¬ 
dra jugoslava. Nella sua prima 
stagione italiana fx>n é riuscito 
ad esprimersi al meglio. Sem¬ 
pre in tema di «mercato» c'é da 
dire che il difensore Celain do¬ 
vrebbe passare all'lldinese. 

Ieri il Cesena ha giocato la 
sua teiza amichevole della sta¬ 
gione contro il Santa Sofia, for¬ 
mazione di prima categoria. 
Ha vinto per 10 a 0. In grande 
evidenza Massimo Ciocci au¬ 
tore di 4 gol Holmqvist e Dju- 


kie hanno segnato una rete a 
testa. A bocca asciutta è rima¬ 
sto invece Amarildo, ancora 
•Imballato» per le durissime se¬ 
dute di allenamento proposte 
da Lippi. Ovviamente é presto 
per dar giudizi sulla squadra, 
ma già dalle prime uscite si é 
capito che il nuovo Cesena 
ruoterà attorno alia sapiente 
regia di Giovannelli. I suoi lan¬ 
ci e le sue intuizioni per ora 
esaltano Ciocci. In futuro do¬ 
vrebbero favorire anche Ama¬ 
rildo. Domenica altra amiche¬ 
vole, stavolta col Rimini del 
presidente Eraldo Pecci. 

Intanto a Sportilla c'è molta 
attesa per un interessante con¬ 
vegno, «Per una comunità Ex¬ 
tra», che si svolgerà dal 5 al 7 


agosto e che allronterà i pro¬ 
blemi di comunicazione, com¬ 
prensione e collaborazione Ira 
razze e popoli diversi. All'ini- 
ziativa prenderanno parte, fra 
gli altri, i due nazionali del Ca- 
merun, Milla e N'Kono. Il por¬ 
tiere darà anche il calcio d'ini¬ 
zio ad una partita di calcio fra 
una rappresentativa di extra¬ 
comunitari del forlivese e la 
squadra degli isltuuori del cen¬ 
tro di avviamento al calcio di 
Gigi Gabetto che si svolgerà 
martedì 7 alle ore 18. 

Altre amichevoli. Parma bat¬ 
te rU.S. Altipiani 10-0: Bologna 
batte il Monte Cimone 5-0; Ca¬ 
gliari balte il Ucala 4-0: Torino- 
Brcscia 10-1; Tonno-Biescia 
11 - 0 . 


BREVISSIME 


vince Baffi. R velocista italiano ha vinto la seconda tappa del 
Ciro della Gran Bretagna con arrivo a Biimingham: in classifi¬ 
ca generale Maurizio Fondriest é risalito al secondo prosto. 

Caldo. Sarà il Feyenoord Rotterdam a partecipare al posto del 
Colonia al torneo «Città di Bologna» che si svolgerà allo stadio 
•Dall'Ara» dal 21 al 23 agosto. 

LeaU. Ha vinto il circuito intemazionale «degli Assi, di Orscnigo, 
Si è gareggiato su 50 giri Leali, con 29 punti, ha preceduto 
Chiappucci, Fidanza e Ciovannetti. 

Ct Svezia. La Federazione calcio svedese ha nominato Tommy 
Svensson, 45 anni nuovo commissario tecnico della naziona¬ 
le, dopo non aver rinnovato il 17 luglio scorso il contratto ad 
Olle Nordin, responsabile della brutta figura rimediata dalla 
squadra scandinava ad Italia '90. 

Reggi O.ÌC. La tennista faentina nel primo turno del torneo 
•Player's Challenge» in svolgimento al Jany stadium di Mon¬ 
treal. ha superato in due set la Irancese Isabelle Demongeot 

Auto. A Mlsano adriatico, il circuito di Santa Monicia toma ad 
ospitare la velocità turismo. Sabato e domenicia si svolgerà la 
selUma prova del campionato italiano velocità. Domenica 
dovrebbe essere in gara anche il romano Emanuele Pino do¬ 
po l'incidente di Hockenheim. 

Pugilato. A Quaitu Sant'Qena é stato presentato ieri il campio¬ 
nato europeo dei pesi mosca, che si disputerà il 3 agosto sul 
ring di <ls Arenas», dove saliranno il cagliaritano Panni c l'in- 
gIcsePat Clinton. 

Nuoto Usa. Janet Evans concede il bis ai campionbati degli Stati 
Uniti. La diciottenne pluricampionessa olimpica ha vinto i 
400 s.l. dopo il successo nei 200. 
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La nuova 
serìeÀ 
al lavoro 


L'allenatore nerazzurro 
non si nasconde dietro 
le parole. «Non vo^o 
il furbo come 
fa Sacchi. Noi quest'anno 
non possiamo f^re» 
Stasera Monza-Inter 



La grinta di Giovanni 
Trapattonl in allenamento 
L’allenatore dell'lnter 
è giunto alla sua quinta 
stagione milanese: con 
la società nerazzurra 
ha conquistato due 
anni (a lo scudetto 
e ora punta al bis 


Sorpresa: il Trap vuole vìncere 


Questa sera (ore 20.30) l'Inter toma in campo con¬ 
tro il Monza, per sostenere il secondo test di stagio¬ 
ne prima del ritorno dei suoi nazionali. Per Trapat- 
toni tutto procede per il meglio e non è il caso di 
parlare di severi controlli dopo le accuse dei giorni 
scorsi di dolce vita. «Quest'anno voglio vincere a più 
non posso, ma la vera Inter non la vedrete prima 
della fine di agosto». 


PUR AUQUSTO 8TAQI 


■RTRAVEOONA (Vame). 
Non 8" reso che vincere c 
questo lo rende ancora più de¬ 
terminalo: la sfida lo esalta, gli 
piace. Sono trascorsi già dieci 
giorni da quando Trapaltoni 
ha richiamato tutti al lavoro. In 
verità mancano ancora i pezzi 
più pregiati: gli otto nazionali, 
otto undicesimi di una forma¬ 
zione che quest'anno è obbli¬ 
gata a far bene, dopo le magre 
della passala stagione. 

L'atmosfera è delle più sere¬ 


ne e qui a Villa la Molta, un 
elegante residence avvolto dal 
verde, Giovanni Trapattoni sta 
lavorando attorno alla sua 
quinta creatura: un gruppo di 
giocatori che quest'anno do¬ 
vrebbero garantirgli quelle al¬ 
ternative che gli sono mancale 
nella passata stagione. Trapat- 
toni scalpita, non vede l'ora di 
tornare a giocare le partite che 
contano, per Infilzare U Diavo¬ 
lo c mandare qualche sberlef¬ 
fo alla sua ex Signora. Per non 


parlare poi del Napoli fasciato 
dal tricolore, e per il quale il 
Trap ha in serbo qualche bello 
scheizelto. 

La brutta esibizione dei ne¬ 
razzurri sabato scorso a Sol- 
biale, non ha preoccupato il 
tecnico. Primi calci, pnme veri¬ 
fiche negli schemi Impartiti ai 
nuovi, quindi tutto regolare, al¬ 
meno per ora. Questa sera In¬ 
vece c'e il Monza caricato do¬ 
po la bella prestazione dispu¬ 
tala con il Mllan. «Non inco¬ 
minciamo con i paragoni. Noi 
faremo la nostra partita, ma 
non abbiamo nessunissima in¬ 
tenzione di dare vita a una sfi¬ 
da a distanza con il Milan. Co¬ 
sa volete che vi dica’ Che se 
vinciamo tre a zero slamo da 
scudetto, mentre se pareggia¬ 
mo slamo spacciati? Bisogna 
rimandare i giudizi quando le 
partite saranno ben più impor¬ 
tanti e e soprattutto quando 
avrà il completo organico a 
mia disposizione. Adesso co¬ 


me adesso gli schemi sono an¬ 
cora abbozzali, i giocatori 
stanno cercando di appren¬ 
derli nel minor tempo possibi¬ 
le. Non bisogna avere fretta; la 
prima vera fnler la vedrete solo 
a fine agosto*. 

Sarà, ma Trapattonl que¬ 
st'anno non ha proprio più In¬ 
tenzione di attendere e ora 
corre alla ricerca del tempo 
perduto perchè ha la sensazio¬ 
ne di aver vinto troppo poco 
da quando ha salutato la Ju¬ 
ventus. «Quest'anno non possi- 
mo fallire, questo è oramai pa¬ 
cifico e non voglio giocare a 
nascondino come fa il mio 
amico Sacchi - dice -. La so¬ 
cietà ha sostenuto un grosso 
sfoRO finanziario per raffona- 
re una squadra che aveva la 
necessità di avere delle alle^ 
native. Oggi queste alternative 
ci sono e possiamo guardare 
al futuro con maggiore sereni¬ 
tà*. Ma come giudica le presta¬ 
zioni del nuoìri arrivali? «Nella 


prima partita, sabato sera a 
Solbiate ad esempio, prima 
che si infortunasse, ho visto fa¬ 
re cose buone a Pizzi, il quale 
ha agito a ridosso delle punte e 
penso che quella sia la sua giu¬ 
sta collocazione. Ho avuto 
modo di vederlo poco, ma in 
quella mezz'ora ha dimostralo 
di essere In possesso di una 
grande tecnica e di avere mol¬ 
ta fantasia nella costruzione 
del gioco. Strlngara invece è 
uno che parla poco, ma gioca 
sodo, mentre Battislini nella 
posizione di libero non si pub 
discutere. Paganin è stata la 
sopresa più gradita, mettendo¬ 
si in luce per la sicurezza nei 
suoi mteventi difensivi; sempre 
in anticipo. Infine Fonlolan, il 
quale irerb non ha avuto modo 
di esprimersi ancora al meglio, 
ma II ragazzo c'è e presto im¬ 
parerete a conoscerio*. 

Oggi quindi si pub già dire, 
che oltre agli otto nùionalL 
che raggiungeranno la squa¬ 


dra domenica prossima. Il po¬ 
sto sicuro ce l'hanno Battistini, 
al quale sarà data presubil- 
mente la maglia di libero, 
mentre Pizzi sarà rilinitore. In 
corsa per una maglia sono in¬ 
vece Bianchi, Fonlolan, Man- 
dorlinl e .Stringara. In ogni caso 
quest'anno l'Inter pub benefi¬ 
ciare di una panchina non lun¬ 
ghissima, ma certamente di 
maggior peso, che dovrebbe 
far dormire sonni tranquilli al 
tecnico nerazzurro. «Avere a 
disposizione giocatori capaci 
di subentrare al posto di un al¬ 
tro in qualsiasi momento è 
fondamentale - commenta 
Trapatloni -, ed è quello che ci 
è mancalo lo scorso anno*. In- 
somma se Berti, Serena e com¬ 
pagni si daranno ancora alla 
bella vita, rendendosi protago¬ 
nisti nelle notti milanesi, più 
che sul manto erboso del 
Meazza, Trapattonl ha già tro¬ 
vato per loro le giuste alternati¬ 
ve. «^r favore, non torniamo a 


parlare di queste cose, che so¬ 
no peraltro altipaliche. Que¬ 
st'anno lo voglio solo vincere, 
ed è quello che io chiederb ai 
giocatori. Probabilmente que¬ 
st'anno adotteremo effettiva¬ 
mente delle brevi sedute di al¬ 
lenamento pomendiane, non 
perù per controllare i giocato¬ 
ri. come è stato scritto nei gior¬ 
ni scorsi, ma solo per andare 
alla rtcerca di quell’Intesa che 
è sempre difficile da trovare, 
quando si ha a che fare con 
nuovi schemL Sarà, ma una 
cosa è certa: quest'anno Tra- 
pattoni vuole vincere, e lo vuo¬ 
le fare su tutti i fronti. La nuova 
fnler è fatta per andare avanti, 
alla ricerca di più di un obietti¬ 
vo. in questi giorni Trapattonl 
sta mettendo a punto una 
macchina da mi, una macchi¬ 
na che questanno è costata 
parecchio al presidente Pelle- 
gnni e a Trappaltoni, che ha 
trovato le sue «alternative*, non 
resta altro che vincere. 


Formula 1. Morbidelli prova il supermotore Ferrari 


Berger da top-driver a gregario 
«Ma quanto corre quel Senna» 


Sempre in fermento, come chi non vuol perdere lo 
scettro del comando, è giunta ieri a Monza l'indo¬ 
mabile McLaren-Honda. Tanto il lavoro dietro le sa¬ 
racinesche dei box, poco quello in pista per un atto¬ 
nito Gerhard Berger, stupito dalla competitività degli 
avversari e da quella di Senna, che oggi io affian¬ 
cherà. Attesa per la Ferrari che con Morbidelli col¬ 
lauderà il nuovo supermotore «037». 

LODOVICO BASALO 


BB MONZA. I box, i vecchi e 
mitici box, non ci sono più. O 
meglio stanno lasciando spa¬ 
zio ad una nuova avveniristica 
sinittura che verrà inaugurala 
definitivamente in occasione 
del prossimo Gran Premio d'I¬ 
talia del 9 settembre. È la rispo¬ 
sta di Monza, del suo autodro¬ 
mo, dopo che per un pezzo si 
era addirittura temuto per la 
sua sopravvivenza. 

Un appuntamento impor¬ 
tante del campionato mondia¬ 
le conduttori mollo sentito da 
tutti, compresa quella McLa¬ 
ren-Honda scesa in pista ieri 
insieme alla Ligler. I tempi In 


cui la squadra di Ron Dennls 
spadroneggiava senza alcun ti¬ 
more reverenziale veiso chic¬ 
chessia sono certo finiti. G la 
dimostrazione la si è avuta os¬ 
servando tecnici, ingegneri e 
meccanici che abbassavano 
accuratamente le saracine¬ 
sche dei box per evitare sgua^ 
di indiscreti. 

«Stiamo sperimentando di¬ 
verse novità sul telaio - ha 
spiegato il responsabile tecni¬ 
co Tim Wnght -, Inutile na¬ 
scondere che in più di una oc¬ 
casione abbiamo avuto dei 
problemi permettendo alla 
concorrenza di avvicinarsi. Di 


conseguenza potrebbero es¬ 
serci dei cambiamenti anche 
dal punto di vista aerodinami¬ 
co». In effetti, accuratamente 
protetto, come se si trattasse di 
un raro reperto archeologico, 
si è visto ad esemplo un nuovo 
cofano motore con un'inedita 
presa d'ana per il motore. Dia¬ 
volerìe scaturite dalle gallerie 
del vento, gioia e tormento del 
moderni progettisti. Una sorta 
di labirinto nel quale pare av¬ 
volto lo stesso Gerhard Berger 
che forse, un anno fa, quando 
firmo per il team di fton Den¬ 
nls, non immaginava certo di 
trovarsi nell'attuale situazione 
di gregario di Ayrton Senna. 
«Sono rimasto choccato. Che il 
mio compagno di squadra sia 
un fuoriclasse non lo scopro 
certo io - ha esordito l'austrìa¬ 
co -. Ma non pensavo che fos¬ 
se pressoché Imbattibile, co¬ 
me si è mostralo sino ad oggi. 
E poi sono sorpreso dalla gran¬ 
de competitività degli avversa¬ 
ri, non ultima quella Benctton 
che domenica in Germania mi 
è giunta davanti pur se la mia 
macchina, qualche problemi- 


no l'ha accusato. Quel che 
non capisco è come un 8 cilin¬ 
dri come quello di Alessandro 
Nannini possa andare cosi for¬ 
te, pur se l'aerodinamica e il 
telaio portano la firma di John 
Bamarà. La stessa Ferrari sUi 
facendo vedere che il suo pro¬ 
getto era valido, pur se bisogna 
riconoscere che a Maranello 
hanno compiuto passi da gi¬ 
gante anche per quel che ri¬ 
guarda Il motore. Credo che a 
Budapest, per il prossimo Gran 
Premio di Ungheria, siano si¬ 
curamente tra i favoriti. Ma 
spero che venga presto anche 
il mio momento*. Nella tarda 
serata di Ieri, proprio unTir tar¬ 
gato Modena ha varcato i can¬ 
celli del parco di Monza con a 
bordo una «rossa». All'impor¬ 
tante test di oggi che ha lo sco¬ 
po di verificare la bontà del 
nuovo motore siglalo «037» fi¬ 
nora mai utilizzato in gara, è 
staio chiamalo II pilota collau¬ 
datore Gianni Morbidelli, la¬ 
sciando a riposo i due titolari 
Nigel Mansell e Alain RosL Su 
questa versione del 12 cilindri 
si affidano tutte le speranze di 



Gerhard Berger 
seconda guida della McLaren: 
è al suo primo anno 
nella scuderia Inglese 
ein carriera 

ha vinto cinque gran premi 




rimanere in corsa per il titolo 
mondiale con la Honda che 
sul vcisante delia cavallerìa, 
ovvero della potenza a disposi¬ 
zione sia in prova che In gara, 
non è mal stata seconda a nes¬ 
suno. 

Una posizione che non pia¬ 
ce certo ad Ayrton Senna, atte¬ 
so per oggi a fianco di Berger. 


Proprio su questa pista il brasi¬ 
liano ha perso a pochi chito- 
metri da traguardo le ultime 
due edizioni del Gran Premio 
d'Italia. Gare che sembravano 
vinte, come tante altre, ma che 
finalmente lo stanno tempran¬ 
do come ha dimostrato la sag¬ 
gia condona di gara di dome¬ 
nica scorsa in Germania. 




Nuoto. Negli assoluti Postiglione si impone a Cecchi eguagliando 
il proprio record, tra le donne grande prova della veterana 

Dalla Valle, rana da mondiale 


La stagione del nuoto, con l'attenzione rivolta ai 
mondiali del prossimo gennaio, inizia a singhiozzo. 
Nella prima giornata degli assoluti non si esibiscono 
Silvia Persi e Giorgio Lamberti. Ma dalla rana arriva¬ 
no, con battaglia e record, segnali confortanti sotto¬ 
lineati dalla prova di Andrea Cecchi, il talento ritro¬ 
vato, che ha lottato allinyari col primatista italiano 
Postiglione. 

QIUUANO CESARATTO ' 


«Nonno» Foreman Nuova impressionante dimo- 

ctftiT» nlotà strazione di fona di George 

“''"«“ •'‘«'•a» Foreman, i) quarantaduenne 

colleziona peso massimo americano che 

un altrn kn cercando di risalire sulle al¬ 
ili! dluu IW (g ygiig (jgi pugiiaio mondiale. 

Con un fulminante gancio alla 
mascella ha messo al tappeto 
sul ring di Edmonton, In Canada, il campione di casa Ken Laku- 
sla. Per Foreman è la ventitreesima vlttona consecutiva: il suo re¬ 
cord personale è ora di 68 viltorie, 64 per ko, due ai punti e due 
sconfitte. 


n MILANO Dalla città del 
melano le prime gare del cam- 

f lionati non regalano grandi 
lammate. Tiene banco soltan¬ 
to la rana, specialità che conti¬ 
nua a evolversi anche nell'm- 
lerpretazlone stilistica e che ie¬ 
ri era attesa soprattutto per il 
riapparire, sotto la spada di 
Damocle di un lasciapassare 
medico non definitivo, Andrea 
Cecchi, torinese trapiantato in 
Catilomìa per poter togliersi 
qualche soddisfazione nel 
nuoto. Fisico alla Schwaree- 
negger, sorriso e look holly¬ 
woodiani, il Cecchi ritrovato ci 


prova a vincere lanciandosi in 
lesta sin dalle prime bracciale 
e cercando di intimidire l'agile 
e più predente campione in 
canea. Il napoletano Fianco- 
SCO Postiglione. Ma la sorpresa 
non gli nesce e, negli ultimi 
metri, la sua potenza muscola¬ 
re deve cedere il passo ai nervi 
del nvale. Un epilogo tuttavia 
che non delude né lo spettaco¬ 
lo, finalmente reso emozio¬ 
nante per la battaglia In corsia, 
né il redivivo Cecchi: «Ho pro¬ 
vato a vincere, ci proverò an¬ 
cora. Certo la gioia di tornare a 
essere "italiano", a gareggiare 


nei campionati nazionali non 
riesce a cancellare del tutto la 
rabbia e l'amarezza per i due 
anni perduti e per quel po’ 
d'incertezza che arteora mi le¬ 
ga a visite e dubbi med'ici*. Lo 
dice con una smorfia tra il ras¬ 
segnato e l'ironico come se 
l'autorizzazione a gareggiare 
che gli vfene rilasciala ora di 4 
mesi In 4 mesi non lo convinca 
più di tanto mentre lui, educa¬ 
to ad andare per la sua strada, 
è certo delle risposté del suo 
cuore e per nulla lo preoccu¬ 
pano le arìlmie (funzionali, as¬ 
sicura) scoperte dagli eleltro- 
cardlogrammi dei medici spor¬ 
tivi. 

Lo stile rana comunque tie¬ 
ne banco e se Cecchi. secondo 
a pochi centesimi da Postiglio¬ 
ne costretto a uguagliate il suo 
primato italiano per batterio, 
dà luslro e interesse alla gara 
ma non stupisce i ctonomeln- 
sti, chi meraviglia è la veterana 
della specialità, quella Manue¬ 
la Dalla Valle che è un po' la 
bandiera del nuoto al femmi¬ 
nile. Una campionessa di dedi¬ 


zione e di grinta, un livello in¬ 
temazionale raggiunto quan¬ 
do le compagne di squadra si 
mirano e le prime posizioni 
mondiali non più lasciate. La¬ 
vorare e faticare sempre è il 
suo mollo Cosi, a 27 anni suo¬ 
nali, gareggiando praticamen¬ 
te da sola, aggredisce la sua di¬ 
stanza da subito e nuota verso 
un primato nazionale che è 
uno dei più prestigiosi in asso¬ 
luto e che oggi è anche la se¬ 
conda miglior pieslozione del¬ 
l'anno al mondo. Il suo 
2'28"64 non vale soltanto la 

3 ualiIicazione per I mondiali 
el '91, ma può valere anche il 
podio ai mondiali. Da lei, co¬ 
munque, e da questa speciali¬ 
tà daU'avanzamcnto a inter¬ 
mittenza, amvano le prime 
promesse In un panorama dal- 
rawlo un po’ stentato. Ma in 
attesa del «grandi» e con l'ita¬ 
liano più famoso che rinuncia 
ai 50, gare nella quale in un 
meeting di qucsl'lnvemo si era 
tolto la soddisfazione di batte¬ 
re l'imbattibile Matt Biondi, il 
velocista più medagliaio ai re- - 
centi Goodwill - Games, lo ' 
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Problemi che non ha certo 
per ora la Lamborghini, che 
scenderà invece In pisui ad 
Imola per la seconda volta in 
un mese con la sua «Lombo I », 
ovvero la pnma monoposto 
realizzata per intero della casa 
del toro grazie aH'ablIc matita 
dell'ex ingegnere Feiran Mau¬ 
ro Foighieri. 


spnnt lo domina Antonio Con¬ 
siglio con bella sicurezza. Il 
tempo, 23*63 dopo due false 
partenze, non dice gran che, 
ma per lui, uno dei pochi spe¬ 
cialisti itallanidella distanza, è 
una conferma incoraggiante. 
Era stalo campione europeo 
giovanile. Consiglio, poi si era 
fermato quattro anni per be¬ 
ghe con la vecchia società. Og¬ 
gi è di nuovo in gara e vince. 
Come per Cecchi nlomare è la 
cosa più importante. 
RISlU-TAlf. Donne: 50 al 1) 
Susin: 26"62. 2) Chiuso 
26"63; 3) Sclorelli 27" 13. 200 
farfalla: 1) Tocchini 2'14’^; 
2) Lanzillotia 2'17"80; 3) Pic¬ 
coli 2'17'g6. 200 tana: 1) 
Dalla Valle 2'28"64 (ree. it); 

2) Giordano 2'35"01; 3) Nisiio 
2'36". 4x200: 1) Ubertas Sa- 
Fat8'26"27 (ree. IL). 

Uomini: 50 al 1) Consiglio 
23*63: 2) Cecchini 23"71; 3) 
Gusperti 23*82. 200 farfalla: 
1) Bralda 2'0*31: Palloni 
2'2*46: 3) Sacchi 2’2"5S. 200 
tana: 1} Posilglione 2'17*I9 
(ree. ug); 2) Cecchi 2’17*76, 

3) CagelU 2-2^1 *09. 



Chi beve piccolo non perde il gu'to Nella'bottipha 
piccola 0 nella lattina la fre«che::a non si disperde, la genuinità 
resta intatta e la fedeltà del sapore «i mantiene alta. 
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Leningrado Mosca 

Partenza: 15 settembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 ^omi ■ Trasporto: voli di linea Aeroflot 
Quota individuale di ]:^ecìpazìone lire 2.130.000 
(supplemento partenza da Roma lire SO.CXX)) 

Itinerario: Roma o Milano, Mosca, Leningrado, Mosca. 
Milano o Roma 

Leningrado Mosca 

Partenze: 30 settembre e 21 ottobre da Bologna 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Aeroflot 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.290.000 
Itinerario: Bologna, Mosca, Leningrado, Bologna 

Kiev Leningrado Mosca 

Partenza: 4 settembre da Milano 
Durata: 10 giorni - Trasporto: voli di linea Acioflot 
Quota individuale di partecipazione lire 2.160.0(X) 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 

Praga Budapest 

Partenza: 11 agosto da ^logna 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli spedali Malev-Csa 
Quota individuale di partecipazione lire 1.350 000 
Itìnerarìo: Bologna, FVaga, Budapest, Bologna 

Praga 

Partenze: 1 e 14 settembre Roma, 8 e 15 settembre da 
Milano 

Durata: 4 giorni da Roma, 5 giorni da Milano - Traspor¬ 
to: voli di linea Csa 

Quota individuale di partecipazione da lire 820.0(X) 

Berlino Dresda Lipsia 

Partenza: 21 settembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea Intarflug 
Quota individuale di ]:^ecip>azione lire 1.260.000 
(supplemento partenza da Roma lire 40 000) 

Itinerario: Roma o Milano, Berlino, Lipsia, Dresda, Mila¬ 
no o Roma 

Tour delle oasi tunisine 

Partenza: 17 e 24 settembre da Milano, Roma, Torino, 
Verona e Bologna 

Durata: 8 giorni • Trasporto: voli speciali Tunisair 
Quota individuale di partecipazione da lire 780.000 
Itinerario: Italia. Tunisi, Cartagine, Sfax, Gabes, Matma- 
ta, Pjerba, Kdsili, Douz, Nefta, Tozeur, Gafsa, Kairouan, 
Tunisi, Italia - • 

Soggiorni in Tunisia 

Partenze: ogni lunedì 

Durata: 8 giorni • Trasporto: voli speciali Unlfly 
Quota individuale di partecipazione da lire 530.000 

DJIERBA da Milano ■ Hotel Hari Club (pens. comple¬ 
ta) 

HAMMAMET da Bologna • Hotel Nozha Beach (mezza 
pensione) 

TORT EL KANTAOVl da Milano - Hotel Club Seiima 
(^nsione completa) 

ÓAMMARTH da Roma - Hotel Karim (pens. completa) 

Portogallo storico 

Partenze: 17 e 24 settembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli speciali Air Atlantic 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.015.000 
Itinerario: Roma o Milano, Lisbona, Fatima, Coìmbra, Por¬ 
to, Mangualde, Lisbona, Milano o Roma 

Marocco. Tour 
delle città imperieili 

Partenze: 3 e 10 settembre da Milano e da Roma 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Royal Maroc 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.105.(X)0 
Itinerario: Roma o Milano, Marrakech, Casablanca, Rabat, 
Meknes, Fes, Marrakech, Milano o Roma 

Tour della Grecia 

Partenze; 2 e 17 settembre da Milano, Roma e Bologna 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali Olimpie Airways 
Quota individuale di partecipazione da lire 780.000 
Itinerario: Italia, Argolide, Capo Sunion, Delfi, Atene, Ita¬ 
lia 

Perù folclore: 

Hesta de Manco Capac 

Partenza: 30 ottobre da Milano e da Roma 
Durata: 17 giorni - Trasporto: voli di linea KIm 
'Quota individuale di partecipazione lire 3.520.000 
' (supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

Itinerario: Roma o Milano, Amsterdam, Lima, Cusco, Pu- 
no, Taquile, Arequipa, Nasca, Paracas, Lima, Amsterdam. 
Milano o Roma ' 


r 



Cuba. Tour e V2iradero 

Partenze; 3 e 10 settembre da Milano 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 2.271.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guamà. Cienfuegos, Trini¬ 
dad, Varadero, Avana. Milano 

U Cairo e 

la eroderà sul Nilo 

Partenza: 13 settembre da Milano c da Roma 
Durata; 9 giorni - Trasporto; voli di linea + nave 
QuotaJndiyiduale di ràrteelpazione lire 1.400.000 
Itinerario' Roma o Milano. Cairo, Luxor, Edfu, Esna, As¬ 
suan, Cairo, Milano o Roma 

Crociera 

nel Mediterrsuieo 

Partenza: 17 ottobre da Genova 

Durata: 7 giorni - Trasporto: motonave Shota Rustavelì 

Quota individuale di jsartedpazione da lire 440.000 

Itinerario; Genova, Palma di Maiorca. Malaga, Alicante, 

Genova 

Stati Uniti d’America: 
golden west 

Partenza: 15 settembre da Milano e da Roma 
Durata; 12 giorni - Trasporto: voli di linea Twa 
Quota individuale di peutedpazione lire 2.986.(X)0 
(supplemento partenza da Roma lire 100.000) 
Itinerario: Roma o Milano. New York, San Francisco. 
Las Vegas, Los Angeles, Milano o Roma 

Stati Uniti d’America; 
adantic panorama 

Partenza: 15 settembre da Milano e da Roma 
Durata: 13 giorni - Trasporto: voli di linea Twa 
Quota individuale di partecipazione lire 3.701.000 
(supplemento partenza da Roma lire lOO.OCX)) 
Itinerario: Roma o Milano. New York. Nassau. Orlando. 
Milano o Roma 


Giordania. 

L’incanto di Petra 

Partenza; 2 settembre da Milano e da Roma 
Durata: 7 giorni • Trasporto; voli di linea Jordan Air 
Quota individuale di ]:^ecipazione lire 1.550.(X)0 
(supplemento partenza da Milano lire 70.(XX)) 

Itinerario: Roma o Milano, Amman, Jerash, Petra, Aqa- 
ba. Amman, Milano o Roma 

OCCASIONI 

D^AUTUNNO 

Sardegna. 

Soggiorno ad Alghero 

Partenza: 15 settembre da Milano 
Durata: 8 e 15 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 655.0(X) (8 gior¬ 
ni); lire 1.072.000 (15 giorni) 

Grecia. Soggiorno 
ad Aghi Theodori 

Partenza: 8 ottobre da Milano 

Durata: 15 giorni - Trasporto: voli speciali 

Quota individuale di partecipazione lire 865.000 

Tunica. 

Soggiorno ad Hanrnneunet 

Partenza: 24 settembre da Roma 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 760.0(X) 

Cuba. 

Soggiorno a Varadero 

Partenza: 15,22 e 29 ottobre da Milano 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 1.590.000 



r UNITA VACANZE 


Per informazioni e prenotazioni 

MILANO 

viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.40.361 

ROMA 

via dei Taurini 19 
telefono (06) 40.490.345 
e presso le Federazioni del Pei 













